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PREMESSA 

Con ques ta Relazi o ne la Banca d'Italia rende co nto alle isriruzioni e all a 
co ll errivirà d e ll e attività svo lte, d e i ri sultati co nsegu iti e delle risorse utilizzate 
rispondendo a doveri di trasparenza o lrre che a o bblighi di legge'. 

Il vo lume, inrrod o tro da lIna sintes i, è arrico lato i n sei ca pi rol i: il pri ma iii LJS tra 
la gestione interna e gli aspetti sali enri dell 'o rgani zzazio ne mentte i successiv i 
sono dedi ca ti a ll e di ve rse funzioni svo lte; un nuovo ca pirolo dà co nro delle arri virà 
realizzate dalla Banca d ' lralia nella ges ti o ne e nella risoluzione delle crisi bancarie. 
in qualità di autorità competenre in materia ai sensi d ella L.114/20 15. 

Ogni ca pitOlo co nti ene una pa rre inrrodurri va di inquadramentO generale 
su l ru olo della Banca - che aggiorna, d ove necessa ri o, contenuti già presenti nella 

mI/ti gestione e .fll1I,. alt ivitlÌ della Htl/Jca d'lra/ia sul 20 14 - e una seconda 
parre, dedicata alle att ività svo lte nel 20 15. 

II bil.ancio e il co mmentO dei risultati di ese rcizio sono contenuti nel vo lu me 
11 bi/allt'io della BaI/m dltalia , pubblicaro il 28 aprile 2016 . 

La Relazione è disponibile su l s itO internet www.hancadiral i • . it; la con­
su lt azione anUne permette di arrivare collegamenti iperresruali ad alrre parri 
del s ito o a siri di altl"e istituzion i per approfondimenti su temi specifici. Ne lla 
versione a srampa, la Relazione è disponibile presso la Biblioteca Paolo Baffì 
(Via Nazio nal e 91, 00184 Roma) e presso le Filiali della Banca d'lralia. 

Il volume è aggior natO co n le informazioni disponibili al 30 aprile 2016, 
sa lvo diversa indicazione. 

I Ari . 19 della L 262/2005. come moJ ihcaro dal D.lgs. f'. pa quanlO riguarda 

r :l llività di vigiLUl lòl sulle b:l llche e sugli inrnmediari non b:lIIcari , an . ·j Jd D .lgs. 3M') / 1993 unico 
b"nc....Hio) . 

_K_AN_ _ :...'_ ' lA _ _ .l td,l7J1",T1(' 'mila c sulle :mh' Il tld l ... S,mcJ. J'h.lli.a_ CA t) rt_"'______________ 

.101-; 
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SINTESI 

Il nuovo Stacuco della Banca, in vigore dall' 11 aprile scorso, ha anticiparo 
i tempi di approvazione del bilancio per esigenze di coordinamento con il resro 
dell'Eurosistema. Il nuovo tesco tiene anche conto della dematerializzazione delle 
quote di parrecipazione al capitale, iniziativa tesa ad agevolare la redistribuzione 
delle parrecipazioni ai fini del rispetco del limite massimo normativamenre 
srabilico. Con l'aumenco del numero dei Parrecipanti (lO l alla fine di aprile) si 
riduce il peso di ciascuno di essi nell'ambito dell'Assemblea, in coerenza con gli 
obiettivi fìssati dalla legge. 

Dopo un articolato confronto con le organizzazioni sindacali, nei primi mesi 
del 2016 è stata varata U n'ampia riforma degli ordinamenti del personale, ispirata 
a criteri di valorizzazione del merito, organizzazione del lavoro per obiettivi, 
temporaneità degli incarichi, valutazione dei comporramenti manageriali da parre 
di pari e collaboracori. 

Gli asserti organizzativi sono stati rivisti SIa nell'Amministrazione centrale 
sia, sopratcu[[o, a livello rerricoriale. 

La modifica principale nell'Amministrazione cenrrale ha riguardaro le 
arrivirà svolte dalla Banca in qualità di aucorità nazionale di risoluzione delle crisi 
bancarie, per le quali è stata istiruita un'Unità posra alle dirette dipendenze del 
Direttorio. 

Tra otcobre del 2015 e gennaio del 2016 sono state chiuse 19 Filiali e 3 
divisioni delocalizzate di vigilanza. Nelle 22 ci[[à in cui queste strutcure operavano 
sono atcualmente presenri altrettante Unirà di servizio terricoriale; 12 di quesre 
termineranno la propria attività enrro il prossimo luglio, le restanri enrro la fine 
del 2018. Le Filiali sono ora 39 (erano 97 nel 2007). Superara definirivamentc 
l'arricolazione provinciale, la nuova confìgurazione fa perno sulle Filiali presenti 
nei capoluoghi di regione e nelle province autonome. La riorganizza zio ne di 
alcune funzioni comporrerà un maggior ruolo della rete terricoriale nelle attività 
di vigilanza sugli inrermediari fìnanziari, cutela della clienrela bancaria, gestione 
della circolazione delle banconote e delle monere, valutazione del rischio di crediro 
dei prestiti utilizzati come garanzia nelle operazioni di politica monetaria. Gli 
interventi sono finalizzari a migliorare la qualirà dei servizi alla collerrività nello 
svolgimento delle funzioni istituzionali; produrranno, a regime, risparmi stimati 
in circa 50 milioni di euco l'anno. 

Leffìcienre uso delle risorse e la riduzione permanenre dei costi operatiVI 
sono obietEivi strategici della Banca, perseguiti attraverso significativi invesdrnenEi 
nelle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e neHa razionalizzazione 
dei processi di lavoro e degli assetti organizzarivi. 

BANCA D"[T;' I.I:\ suU.... j.:t·' ljuIW .e IUU.e .Hl i .... iI 3 deU.l &n1..il d"lt.!,l iJ. 
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Dopo essere scesi del 14 per cento in rermini reali rra il 2009 e il 20 14, i 
cosri hanno avurO lo scorso anno un'ulreriore lieve flessione (-0,3 per cenro), 
nonostante "impegno finan z iario connesso co n irnportanti proge[(j jnfo rmari c i 
(ua cui l'avvio di TARGET2-5ecuriries) e con l'a umento delle arrivirà in va ri 
campani. In panicolare le risorse dedica re a i compiri di wrela della clienrela 
bancaria hanno raggiunto il 17 per cento di quelle compless iva menre desr inare a lla 
funzione di vigilanza (co n un aum ento del 4 1 pe r ce n[Q nell' ulrimo quadri ennio). 

Il pe rso nale, il cui cos[Q nel 20 15 ha inc iso pe r il 57 per cenrO sugli oneri 
co mplessivi della Banca, è sos ranzia l'nen re stabile dal 20 12 . Alla fine dell' anno le 
pe rso ne in se rvizio e rano 7.032 (46 in meno rispe u o a dodici mesi prima): guelle 
effe rri va menre adderre a Srr urrure orga nizza ri ve dell ' lsriruro erano 6.862; delle 
170 persone impeg nare presso a lrre organizzazioni, in Iralia e all 'esrero, guelle 
co ll ocare in aspenariva per l' ass un zione di impieghi presso isriruzioni inrernazionali 
(a ppena 49 prima d ella cosriwzione del Meccanismo di vigilanza unico) sono 
sa lire a 126 (di cui 105 presso la BCE). Per l'aggiornamen[Q e lo sviluppo delle 
co mperenze professionali del persona le, la Banca ha efferrua[Q invesrimenri 
formarivi il cui onere è sraro pari al 3 per cen[Q del cosro complessivo del lavoro. 

L'arwazione delle deci sion i di polirica moneraria ha richiesro un impegno 
sempre maggiore, via via che si am pli ava il novero e l'impo rro delle operazioni. 
Il programma di acguisri di riroli, avv ia[Q alJa fin e del 20 14, è sraro esreso a 
più riprese includendovi i riroli pubblici emessi dai paesi membri dell'area 
dell'euro; dal suo avvio la Banca ha acquisra[Q riroli pubblici iraliani per 
62,3 miliardi di euro e obbligazioni garanrire per 18,4 miliardi. Nel 20 16 gli 
acq uisri, il cui rirmo è desrinaro ad aumenrare di pari passo con l' es pansio ne del 
programma, saranno es resi anche a obbligazioni emesse da imprese non finan z. iarie. 

Un numero crescenre di inre rmedi ar i ir ali ani (I89 , dieci in più risperro 
all'anno precedenre) ha avuro accesso alle operazio ni di rifinanziamenro della 
BCE. Il fìnanziam enro co ncesso alle banche ira liane era pari a 158 miliardi alla 
fine del 20 15; i fondi sono s rari eroga ri per 1'80 per cen ro co n o perazion i a più 
lungo re rmin e fìnalizzare a facilirare l'accesso al crecli ro di famig li e e imp rese. 

[1 22 g iugno 20 15 ha cominciaro a ope rare TARGET2-5ecuriries (T2S), la 
piarraforma euro pea pe r il rego lamenro delle nansazioni in riroli che lo Banca 
ha svilupparo insieme alle banche cenrrali di Francia, Spagna e Ge rmania e che 
ora gesr isce insieme a quesrulrima. Il 31 agosro si è conclusa posirivamenre la 
prima fase d i m igrazione dei deposirari cenrra li e delle piazze fìnanziarie nazionali, 
con il passaggio a T2S di Monre Tiroli spa, il rerzo deposirario ce nrrale europeo 
in rermini di volumi di rraffico. La migrazione della piazza fìnan ziaria iraliana 
ha rappresen raro un momenro delicaro, sia per l'devaro vo lume di rraffico e 
la comple>sa arricolazione delle operazioni ges rire da Monre Ti roli spa, sia per 
l' impeg no profuso dalla Banca e dalla comunirà finanziaria naziona le per garanrire 
conrinuirà ed efficienza soprarrurro al regolamenro dei riroli di Sraro. Negli ulrimi 
quarrro mes i d el 2015 sui conri aperri in Banca d'lra lia sono sra re rego lare ili 
media c irca 49.000 [[ansazioni in riroli al g iorno. Enrro la fìne del 20 17 T25 
consenrirà di regolare le rransazioni in riroli in 21 paes i. L' avv io della piarraforma 
- che ha rich iesro inrervenr; normari vi effe rru ari con la Consob - è un passo 
imporranre nella direzione dell ' inregrazione e dell'armonizzaz ione dei merca ri 

–    4    –



Finamia ri euro pe i e raFForza il ru o lo dell ' Eurosis rema nell 'aFfe rra di se rvizi di 
pagamen ro. 

Il sis tema TARGET2, la cui gestione o perariva i: anch' essa affid a ra alla Banca 
d'lralia e alla Deutsche Bundesbank, ha rego lato lo scorso ann o nell 'a rea dell 'eura 
88 mili o ni di pagamenri (in media o ltre 3 50.000 al giorno); nel 99 ,96 per cen ro 
dei casi jJ rego lamento è avvenuro in meno di cinque minuti. Sui conri apertj 
presso la Banca d'Italia sono srare tra rrate in media circa 40.000 rransazioni al 
gio rno. 

A li ve ll o na zionale, per rendere più eFficienre la ges ri o ne de i pagamenti a l 
derrag li o e fFe rruati attra verso lo scambio di tiroli carrace i co me l'asseg no oppure 
m ediante pagamenri elerrronici, ai c inque cicli diurni di co mpensazione e 
regolam ento del sistema BI- Co mp, gestiro dalla Banca, è S(a ro aggiunto un cicl o 
notturn o. 

l pagamenti al derraglio so no stati oggetto di dive rse nOVlta norrnative: 
tra il 201 5 e i primi mesi del 201 6 sono entrati in vigore il regolamento sulle 
commiss io ni inrerbancarie dell e ca rre di pagamenro e la nu ova direrriva sU I 
se rvizi di pagamento, entrambi deFiniti con l'appono direrro della Banca nel 
corso del semestre di pres idenza itali ana dell ' Unione euro pea; in Italia la Banca 
è stata individuata quale autorità competente per il contro llo del ri speno dell e 
di spos izio ni telative alle commiss io ni inrerbancari e pe r le carre di pagamento . 
N el qu adro della realizzazione dell 'a rea unica dei pagam enti in euro , ilI · febbrai o 
201 6 è stara completata l' adozio ne degli standard SEPA , che COnsenrono an che 
di sviluppare soluzioni di pagamento innovative mantenend o i benefici acquisit i 
co n l' integrazione degli strumenti di pagamento a livell o euro peo . In matetia d i 
m ercati fi na nziari , l'Autorit;, europea degli strumenti finan zia ri e dci mercari ha 
ri conosciuto la conformità all e pro pri e linee guida de ll'atrivir;, d i controllo sulle 
vendite all o scopeno svolra dalla Banca e dalla Conso b. 

La sramperia de lla Banca d' Iralia ha prodotro nell 'anno 1,3 miliardi d i 
banco no te, pari al 22 per cenro c irca del fabbi sogno compless ivo dell ' Eurosisrema: 
è stata curata la quali rà de i bigli etti in circolazione (il cui val o re è seimaro in circa 
142 miliardi di ellro), distruggendo quelli logori (8 90 mili o ni di banconore) e 
ririrando quelli sosperti di falsità (circa 162.000 biglierri ); il lancio della nu ova 
banc ono ta da 20 euro è staro acco mpagnato da una vasta ca mpagna inFormativa 
per il pubblico e per gli operatori professionali. 

È proseguira l';)rrività di co n rro Il o che la Banca svolge dal 2012 sulle arrivir" 
di autenticazione e selez io ne delle banconote effet ruate da gli operatori del 
me rcato. Nell'anno so no srate condone 16 ispez io ni presso soc ierà di servi zi (' 
banche pe r accertarne la co rre rrezz" ope ra riva . Pe r verifi care la conformità de ll e 
apparecchiature che conero llano le banconote da erogare alla cli entela anra verso 
di striburori allromati c i so no stati svolti 32 acce rr amenti mirari che hanno 
co invo lro complessivam ente 360 sportelli bancari e posc ali . 

l' azione di controllo sulle società di servizi ha inreressaro tn questi guar(fo 
anni la totalità dei soggeni: in occasione degli accerramenei ispenivi nella maggio r 
parte de i casi sì so no risco ntrare rilevanri criticità, soprattutto nel sistema dei 

RANe\ D'rTAI.I,o\ 
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co ntrolli interni e negli asse[(i o rga nizza ri vi e di govern o, in pane imputabili 
a lle rid o rre dimensioni degli operarori . So no "a re co mpless iva me nre irroga re 22 
sa nzio ni per un rorale di 475.000 euro; so no "ari diffusame nre ri chi es ri ril eva nri 
inrer ve nri co rre rri vi. Le fragilirà pa rrim o niali e le de bolezze srrurru ra li hann o 
prod o rro l' usc i," dal me rcaro di sogge rri di minore dimensio ne, no n in grado 
di ri spe rr are i requi siri no rmari vi: il nume ro degli o perarori è sceso da 68 a 43. 
A scgu iro degli inrerve nri le cri ri c irà si so no ridorre, ma permane l'esigenza di 
accrescere l'affida bilirà e la co rrerrezza operariva di quesri soggerri; la Banca 
è impeg nara a inrensifì ca re le analisi c i conrro lli isperrivi e a disran za già da 
que,, ' an no. 

Alla fin e del 201 5 i co nri di resoreria presso la Banca erano circa 21.000; 
i flu ss i inrermediari sono aumenra ri del 6 per cenro risperro all'anno precedenre . 
So no sra re esegui re 66,7 milioni di operazioni di incasso e pagamenro, per il 
96 per cenro atrrave rso procedure informariche. Le a"e di impiego della 
liquidirà del Tesoro e fferruare dall'Isrituro sono Stare nell'anno 276; qu ell e pe r il 
co llocamenro dei rir oli de l deb iro pubblico sono stare 242. 

Dal l ' gen naio 2016 è sos ranzialmenre compleraro il progerro di resoreria 
rel emarica che prevede che le ope razioni di incasso, pagamenro e rendiconrazione 
avve nga no con moda lirà di gi:a li; l'azione della Banca è orienrara a inrens ifi care 
la co ll abo razione con il Minisrero dell'Economia e delle finanze per utilizzare al 
megli o le informazion i sugli incass i e i pagamenti e per soddisfare la domanda di 
maggiore rrasparenza sulla ges ri one della finanza pubblica. 

In arruazio ne dell e no rm e eu ropee, che designano la Banca d' lra li a qu ale 
au rorirà compe renre ad a rr ivare poli ri che macroprudenziali per la sa lvaguardi a 
d ell a s rabi lir à de l sis rema finanziario, nel 2015 l' lsriruro ha pred ispos ro gli 
srrumenci analirici, organizz(l civj e operativi per svolgere la sua nuova fun zione. 
Sono srar i res i nori al me rcaro i nuovi s rrum enti a rri va bili a quesri fìni , seguend o i 
crireri com uni ma anche integrando li dove o ppo rtun o, nei limiri della fless ibilirà 
lasci ara alle au rorir à naz iona li. In un co nres ro in cu i la crescira del cred iro ba nca rio 
non può esse re cons idera ra eccess iva rispe rro al ciclo eco no mico, il coeffì cienre 
della rise rva di capirale a nri ci clica è sra ro pos ro pari a ze ro. TI Co nsig li o per la 
sra bilirà fina nziar ia (Fin ancial Srabiliry Board) ha co nfe rm aro il gruppo ban ca rio 
UniCredir nell a li sra d ell e isr iru zio ni a ri leva nza sisremica globa le e la Banca 
d ' lrali a ha idenri ficaro i gr u pp i UniC redir , Intesa Sanpao lo e Monte dei Paschi di 
Siena co me is(iruzioni a rileva nza sistemica nazion ale; i coeffìcienri di riserva di 
ca pira le app li ca bili a qu es re banche so no sra ri fì ssa ri co n decisio n i pubbli che della 
Banca d ' lrali a. Nel Co nsiglio euro peo pe r il ri schio sisremico l'I sriw ro ha anche 
co nrribui ro alla predispos izio ne d ell o scenar io macroecono m ico da urilinare 
nel l'esercizio di su ess sulle magg io ri banche euro pee. 

N el Co mirarod i Basil ea pe r la vigil anza bancaria, la Banca d'Iralia ha con rribuiro 
al lavoro di comple ramenro dello schema internazionale di regolamenrazione per le 
banche (Basilea 3) , che sarà portaro a rermine quest'a nno. Gli ob ie((ivi principali 
perseguiri so no srari: ridurre la va ri ab ilirà ind es id era ra dei coeffì cienri di rischio, 
co n specifico rife rimenro alle arrivirà per le quali alcune banche inre rnazionali 
applicano coeffi cienti parti colarm en re bassi; ev irare, a ll o sresso rempo, un aggravio 
eccess ivo dei requisir; basari sui merodi sranda rd , che vengono usa ri dalle banche 
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minori e dovrebbero cosriruire un punto di riferimenro anche per i modelli delle 
banche maggiori. La Banca si adopera affinché, seguendo le decisioni del Gruppo 
dei Governarori e dei Capi della vigilanza del G20, il compleramento di Basilea 3 
non comparo nel complesso un incremenro significativo dei requisiti di capitale 
delle banche. 

In sede europea la Banca ha contribuito alla definizione degli orientamenri 
dell'Aurorirà bancaria europea. In mareria di poliriche e prassi di remunerazione e 
incen [ivazione del personale bancario, gli orien [amenti mirano a rendere omogeneo 
il quadro normarivo e a disciplinare in modo puntuale numerosi profili; in rema 
di srrurrurazione e distribuzione dei prodorri bancari destinari alla clientela al 
denaglio (mutui, conti correnti, servizi di pagamento), gli stessi orientamenti 
pumano a realizzare la corrispondenza tra la clienrela di riferimento per la quale i 
prodorri sono srari ideari e quella cui vengono efferrivamenre venduri. 

A livello nazionale la Banca ha contribuiro all'azione di riforma nel serrare 
delle banche popolari e di crediro cooperarivo, fornendo collaborazione al 
P,Hlamenro c al Governo nella definizione dei provvedimenti legislarivi ed 
emanando disposizioni attuative. 

Il coinvolgirnenrQ nei processi decisionali del Meccanismo di vigilanza unico 
è sraro molro intenso: la Banca d'Iralia ha parteciparo alle riunioni del Consiglio 
di vigilanza e del suo Comiraro direrrivo (risperrivamenre 38 e 22 nel 2015), ha 
esaminatO 984 procedure scrirre, di cui 147 relarive a inrermediari iraliani. 

L'azione di vigilanza sulle banche italiane si concretizza nella pianificazione 
annuale dei controlli (a disranza, isperrivi e per il riconoscimel1[o dell'urilizzo 
dei sistemi interni di misurazione dei rischi) e nel processo di revisione e 
valutazione prudenziale; quesr'ulrimo consenre di valurare l'adeguarezza dei 
profìli patrimoniali, di liquidirà e organizzarivi dell'intermediario risperro ai rischi 
assumi e di decidere le azioni da adorrare. Nel 2015 sono srare svolre oltre 5.900 
artività di natura conoscitiva o correniva; sono state effettuate 153 ispezioni; sono 
stari adorrari 360 provvedimenti. 

La vigilanza sugli intermediari finanziari non bancari ha campanaro olrre 
2.200 arrivirà conosci rive o correr rive, 51 ispezioni, più di 500 pl"ovvedimemi. 
Sono in corso le arrività per la costituzione del nuovo albo unico degli intermediari 
finanziari: 324 soggerri hanno richiesro l'iscrizione; alla fine di marzo scorso ne 
erano stati autorizzati 78; per nurnerosc richieste è in corso l'acquisizione di 
ulteriori elementi infol"marivi. 

Sono srari esaminari 10.300 esposri della cliemela su presumi comportamenti 
anomali di banche e i mermed ia ri fì nanziari, che sono urilizzari non solo per acq uisire 
informazioni su situazioni di mancata conformirà alle norme o di disfunzione 
organizzativa oppure per individuare casi di esercizio abusivo dell'arrivirà bancaria 
e finanziatia, ma anche per programmare iniziative di educazione finanziaria. Per 
verificare il risperro delle norme in matetia di rrasparenza, sono stati efferruati 
266 accertamenti presso gli sporrelli di banche e di altri inrermediari; sollecirari 
dalla Banca d'lralia, gli inrermediari hanno resriruiro alla clientela 65 milioni di 
euro nei casi di improprio addebiro di oneri. 
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AI funzionamenra dell'Arbiero Bancario Finanziario (ABF) la Banca d'lealia 
concribuisce facendosi carico detrintero onere opera ci vo e scegliendo parre dei 
membri dei Collegi. Nel 2015 l'Arbiero, che opera anualmence a[[[averso ere 
Collegi insediaei a Milano, Roma e Napoli, ha rice vllra più di 13.500 ri co rsi, un 
numero di quasi quarrra volee super io re a quello del 2010, primo anno di piena 
operarivirà. Le decisioni assunre sono sra:e 10.450 , con un aumenro del 22 per 
cenro rispeero al 2014; nel 68 per cenra dei casi l'esira è sraro fa vo revo le ai c1ienri. 
Per effeero del rapido aumenro del numero dci ricorsi all 'ABP, i rempi di dec is ione 
si sono progressivamenre allungari: la Banca ha perranro deciso di cosri ruire 
entro il 2016 quarrro nuovi Co ll egi dell'ABF con le relarive Segrererie recniche a 
Torino, Bologna, Bari e Palermo; in prosperriva un nuovo porrale permerrerà ai 
consumatori di presentare i ricorsi per via telematica. 

Le iniziarive di educazione fillanziaria per le scuole hanno raggiunro o lrre 
90.000 s[Udenri, il 50 per ceneo in più risperro all'edizione precedenre. La Banca 
d'Iealia ha inolrre parrecipaeo alla prima rilevazione nazionale delle iniziaeive di 
educaz.ione finan ziaria , che co nsentirà di definire una strategia volta a migliorare i 
livelli di alfabeeizzazione finanziaria d ei cirradini. Nell'ambiro del cascante dialogo 
con le assodazioni dei co nsu matori , so no srari organiz.zad incaneri di confronto 
e di informazione per avviare spec ifi che iniziaei ve nei confronei degli adu lei , co n 
)'obierri vo di accrescerne la consapevo lezza finanziaria. 

Nel 2015 la Banca d ' lealia ha geseiro 23 procedure di ammlnlSrrazlone 
straordinaria nei confronri di banche , SG R e ineermediari iscrini ndl'ele nco 
speciale; 6 sono srare ch iuse con la reseiruzione dell'inrermediario alla gesrione 
ordinaria, 6 con la liquidazione dell'inrermediario, 7 sono in corso. Per 4 banche in 
gravi diffìcolrà è sraro necessario ricorrere alla procedura di risoluzione inrrodon, 
con il recepimento, a novembre dello scorso anno, della direrriva europea su l 
risanamenro e la risoluzione delle banche e le imprese di invesrimenro. Le misure 
adorrare - che second o le nuove regole hanno posro i cosri della risolu7.ione a 
carico degli azionisri e dei derentori di obbligazioni subordinare - hanno ass icuraro 
la conrinuirà operariva delle banche avviandone il [isanamenro , nell'inreresse 
dell 'economia dei rerritori di insediamento; hanno evi raro possibili min acce pcr la 
S[abilirà lìnanziaria; hanno consenriro di non porre oneri direrri a car ico dello Staro. 

Anche in rel azio ne agli impegni che derivano dalla parrecipazione all'Euro­
sis rema e al Meccanismo di vigilanza unico, l'a[[ivirà sraci srica ha asSunto negli 
ulrimi anni un'impo naoz3 crescen te; l'asse[[o organizzarivo della funz.ione è Stato 
ri visro nel corsO del 2015 per rafforzarne l'unitarietà di indi rizzo. L'espe rien za 
e la rradi zione della Banca d ' lralia nell ' urilizzo a fini seaei seici e di vigilanza dei 
dari della Centrale dei rischi hanno spinro a sos rene re il progerro del SEBC 
denominaro Anacredir, che mira alla realizzazione di una base daci europea 
analirica su l crediro. Supe rare le resisrenze di aleri paesi con differe nri esperienze 
in quesro campo, la versione provvisoria del relarivo rego lame nro BeE è srara 
sorroposra a consu lea zione pubblica, conclusa nel gennaio 2016. La realizzazione 
dell'infrastrurrura che gesrirà 1'archivio Anacredir sarà curara dalla Banca d'lralia, 
dalla BCE e dalle banche cenrrali di Spagna e Porrogallo. 

L'arrivi e" di ricerca economica ha privilegi aro, co me di co nsuero, i remi 
piil srrerramenre legari alla partecipazione della Banca ai processi decisionali del 
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Cons iglio dire([ivo della BCE e di al([i organi europe i. Nel co rso del 2015 le 
analisi condo([e dai ricercatori dell'Isriruro hanno ri guardaro in particolare i ri schi 
connessi con la bassa inflazione, cui sono srari ded icari diversi lavori inrerprerari vi 
e di esame delle poliriche; questi srudi hanno contr ibuito in modo significarivo 
a formare la base analitica per le decisioni Sll misure strao rdinarie di polirica 
monetaria adottate dal Consiglio direttivo della BCE. 

La ricerca ha ancbe trattaro i temi più rilevanti per l'analisi strutturale e 
congiunrurale dell'economia it ali ana, per la fin anza pubblica, per i mercari e gli 
inte rmediari finanziari, per l'economia e la fin anza internazionale. I risulrari delle 
ri cerc he sono srari diffusi e so rr opos ti a ll a discussione in numerosi seminari e 
convegni. tra cui quello ri servaro annualmente ai temi della finanza pubblica, 
o rga ni zzati anche con la parrecipazione di anali sti e ricercatori del mond o 
accademico e delle principali istituz ioni inrernazionali. Sono stati pubblicari 
93 wo rkin g papers; a ricercarori d ella Banca sono riferibili 56 arricoli in riviste che 
pubblicano sulla base di valurazion i esterne indipendenti. 

Nel 20 15 è sraro significarivame nte ampli aro l' in sieme dei dari srorici diffusi 
amaverso il s ito i11lernel della Banca. Nel gen naio 20 16 l' lralia ha acq uisiro per 
prima la certificazione di paese che soddisfa pienamenre i requisiri previsri dai 
nuovi srandard di diffusione di srarisriche econom ic he e finanziarie comparabi li 
(SDDS Plus) definiti dal Fondo monerario inrernazionale, anche g raz ie all ' im­
pegno dell'Isritu ro che lo sco rso anno ha pubblicato rutte le categorie di dali a tal 
fine richieste. 
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Che cos' è la Banca d'Italia 

La Banca d'Ital ia è la banca cenrrale della Repubblica iraliana; è un isriruro di 
dirirro pubblico, regolaro da norme nazionali ed europee. 

È parre inregranre dell 'Eurosistema, composto dalle banche cenrrilli naziona li 
(BCN) dell'area dell 'euro e dalla Banca centrale europea . LEurosis rema e le banche 
cenrrali degli Srari membri dell 'Unione europea che non hanno adorraro l'euro 
co mpongono il istema europeo di banche centrali (SEBC). 

In mareria di supervisione sull e banche, la Banca d' lralia è l'aurorirà nazionale 
competente nell'am biro del Meccani mo di vigi lanza unico (Single Superviso ry 
Mechanism, SSM) sulle banche. 

La Banca è inolrre aurorirà nazionale di risoluzione nell'amb iro del Meccanismo 
d i risoluzione unko (Single Resolurion Mechanism, SRM) delle banche e delle soc ierà 
di inrerrnediazione mobiliare nell'area dell 'eu ro. 

Con riferimenro alla srabilirà finanzia ria, la Banca d'lralia è l'au ro rirà designara per 
l' arr ivazione delle misure macro prudenziali orientare al complesso del sisrema bancario. 

La Banca esercira numerose funzion i alle guaii corrispondono configurazioni 
organ izz3rjve e asserri tec nico-operativi diversi. Essa è allo Stesso tempo: 

a) aurorirà moneraria nell'ambi to del SEBC; 

b) aurorirà responsabil e per la sa lvaguardia della srabilirà del sisrema finan ziario; 

c) organo di vigilanza in campo bancar io e finanziario; 

d) aurorirà di risolu zione e di gesrione delle crisi bancarie; 

c) aurorirà di supervisione sui merc"i rilevami per la polirica mo ne"ria e di 
sorveglianza sul sistema de i pagamerHi ; 

f) aurorirà nazionale d esigna ra per la sorveglianza sul fu nzionamco ro dei sisremi di 
riso luzio ne alrernariva delle controversie (Ahernarive Dispure Resolurion , A DR) 
in materia ban caria e finanziaria ; 

g) istiruro di emiss io ne e srabili mento indusrriale per la produzione di banconore; 

h) teso riere de ll o Stato e gesrore di servizi, strumemi e sistem i di pagamento , a 
livello europeo e nazional e; 

i) ce l1rro di raccolra, elaborazio ne e diffusione di sra tistiche per i fenomeni cred irizi 
e valutari; 

j) is[iru(Q di analisi e di ricerca in materia econ om ica e finanziaria. 

All ' interno dell'Istituto o pera , in condizioni di autonomia e indipe ndenza , J'On ità 
d i informazione finanziaria per l' Italia (UlF), che svo lge funzio ni di analisi finanzia ria 
in mareria di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del fin anziamento del rerro rismo 
inrem azionale. LUnità si avvale di mezzi fina nziari e risorse della Banca. 

II Direttore generale della Banca d 'lralia è anche Presidente dell '] tituco per I. 
vigilama sulle a.sicurnzioni (lvass); insieme a due Consiglieri dell'Ivass, i mem bri del 
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Direrro rio della Banca fanno parre de l Dire rro ri o inregrato dell'lvass, presieduto dal 
Governatore, il qua le è compe:enre ad assum ere gli arri di ril evanza es re rna relativi 
all 'esercizio de lle funzioni isriruzionali in m areria di vigilanza assicura riva. I.:Ivass è 
autonom o sul piano organizzJrivo, fin anz iario e contabile; la Banca cont ribuisce 
a delinearne asse rri organizzarivi e m odalirà di funzionamenro, anche disraccando 
personale e m c rrendo a disposizi one rec no logie infonnariche. 

L'assetto d i governo 

Lasserro fun zionale e di gove rno della Banca riRerre l'es ige nza di turelarne 
rigorosamenre !'indipendenza da co ndizio namenri esrerni, presupposto essenziale pe r 
svolgete con efficacia l'azio ne is ri ruzio nale. 

Le normacive nazionali ed europee garantiscono l'autonom ia necessaria, anche 
nella ges ri o ne finanziaria, a perseguire il mandato; a fronre di ta le auronoroia sono 
previ sri s rringenri doveri di ([aspa renza e pubblic irà. Llsriruro rende conro del proprio 
operaro al Parlarnenro, "I G overno e a.i ci rradini am"verso .Ia diA'lI sio ne di dari e norizie 
sul l'arrivicà istituzionale e sull 'i mpiego deUe risotse. 

Pur svolgendo sin dal le otigini impo rrami fun zioni pubbliche, la Banca d'Italia è lIara 
con una s([urrtlfa associariva privara (come alcune alrre banche ceorrali ). La riForma dello 
Sratuto a rruata nel20 13 ha inrrodorro rra l'alrro limiti al possesso di quo rc di partecipazione 
;u cap ir;ue e resrrizioni dei dirirti economici dei Parrecipanri alla disrribU2ione dei dividendi 
annuali (cfr. il riquadro: I Partecipanti al capitale deiJd Banca d'Italia). 

I PARTECIPANTI Al CAPITALE DELLA BANCA D'ITALIA 

Il capirale della Banca (7,5 miliardi di ellro) è suddiv iso in 300.000 quote 
di pa rtec ipa zione, il cui valore nominale è di 25.000 euro ciascu na; in base alla 
L. 5/20 14 le quote possono essere derenute da ball che e assicurazioni CO li sed e lega le 
e amminisrrazionc centrale in Iralia. , fondazioni . enri di prcvidcll 'l.a e fondi penslon e. 

1 Parrecipanri al capitale non po",ono inrerferi re nell 'esercizio delle fun zioni 
pubbliche altribuite alla Banca o al Governarore per il perseguimemo delle finalità 
iSlituzionali. All'Assembl ea dei Parrecipami competono la nomina dei membri dci 
Co nsiglio superiore, l' approvazione del bilancio e del riparto degli urili c la nomina 
dci l'resideme e dei componenti del Collegio sindacale. 

l'er ridurre il peso dei s ingo li Parrecipanri, la riforma dello StatlltO del dicembre 
2013 , recependo una previsio ne del UL 1331201 .3, ha inLTodotto lInlimire al possesso, 
dire rro o indiretro, di quote di partec ipaz.ione. al capitale; pe r le parrecipazion i che 
eccedono que$ra soglia , a li vello individuale e consolidato, vengo no slerilizzati i dirirti 
di govern;1IlCe e, trascorso un periodo transitorio rriennale, anche quelli economici . 
Il limire parrecipativo l' stato poi fissatO dalla L. 5/20 14, in sede di conversione de l 
decreto, ncl .3 pcr cento del capitale. 

Nel 2015 c nel primo quadrimesrre 20161e cessioni, in prevalenza riconducibili 
a partecipazioni eccedenti il limite, hanno interessa to 47.06(, quore, pari al 15.7 per 
cemo del capitale; il 13,7 per eemo è statO acquisito da 50 nuovi Parrccipanri: 7 enti 
di previdenza , 4 fondazioni di emanazione bancaria, 38 banche (in prevalenza 
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intermediari di piccole dimensioni di matrice cooperativa che hanno acquISIto 
partecipazioni inferiori allo 0,1 per cenro) e una compagnia assicurativa. 

Per effetto di queste operazioni, alla fine dello scorso aprile il capitale era 
suddiviso tra 101 Partecipanti (83 banche, 9 enri e istituti di previdenza, 5 compagnie 
assicurative, 4 fondazioni bancarie), con una fl essione rispetto ali o gennaio 2015 delle 
quote facenri capo alle banche dall'84,5 al 74,6 per cento, a fronte di un increm ento 
di quelle riconducibili a enti e istituti di previdenza dal 5,7 al 17,3 per cen to; il 
capirale residuo era controllato per il 7,6 per cento da compagnie assicurative e per 
lo 0.5 per cento da fondazioni bancarie. 

Con l'approssimarsi della conclusione del periodo transitorio (dicembre 2016) 
e la conseguente sterilizzazione dei diritti economici sulle quote eccedenti il limite 
del 3 per cento, ci si attende un'accelerazione delle cessioni da parre dei Pa rtecipanti 
che detengono ancora quote superiori a qu es ta soglia (Gruppo Intesa San paolo: 
35,24 per cento; UniCredit: 17,95 per cento; Generali Iralia: 5,26 per cento; 
Gruppo Carige: 4 ,03 per cento; Gruppo Cassa di Risparmio di Asti: 3,03 per cenro). 
[ trasferimenti saranno agevolati dal nuovo regime di dematerializzazione dell e qu ote 
(cfr. il riquadro: La dematerializzazione delle quote del capitale della Banca dltalia). 

Per promuovere un mercato secondario delle quote, in un segmento del­
l'e-MIO riservato alle contrattazioni sul capitale della Banca d'Italia opereranno 
market maker che la Banca d'lralia porrà Sostenere con acquisti temporanei delle 
quote da questi detenute in eccesso al limite di partecipazione per effetto degli 
acquisti farri nell'esercizio dell 'attivid. Gli acquisti , a prezzi non superiori al val ore 
nominale, avverrebbero entto un tetto di 500 milioni di euto l'anno. Il meccanismo 
non riguarderà la riallocazione iniziale delle quote cd è configurato in modo che la 
Banca d'Italia non subisca perdite dalle transazioni eseguite. 

La legge e lo Statu to risetvano 1'esclusiva co mpetenza delle funzioni istituzionali 
al Gtwcrnawre e al D ireltOrio , nominati con decreto del Presidente della Repubbli ca 
dopo un irer di approvazione governariva. 

Il Direrrorio - cos tiruito dal Governatore, dal Diretto re generale e da tre V ice 
Direttori generali - è un organo collegiale competente ad assumere i provvedimenri 
a rilevanza esterna relati vi all 'esercizio delle fun zioni pubbliche della Banca. Al 
Governarore sono riservate le responsabilità e le competenze in qualirà di membro 
degli organismi decisionali della BCE. 

Il Consiglio superio re è composto dal G overn ato re, che lo presiede, e da 
13 Consiglieri el etti dall 'Assemblea dei Partecipanti tra i candidari individuari dal 
Comitato nom ine cos ritui to all'inrerno dello stesso Consiglio. I Consiglieri devono 
essere imprenditori , profess ionisti, accademici o di rigenri pu bblici e possedere specifici 
requisiti di professionalirà, onorabilità e indipendenza; tra l'a ltro, non possono essere 
legati a banche o altre istituzioni vigilare, non possono rico prire ca riche pubbliche o 
incarichi politici, non posso no trovarsi in una posizione di conAitto di interessi con 
la Banca d'Iralia. 

Al Consiglio superi ore spettano l'amministrazione generale dell'Istiruto, la vigilanza 
sull 'andamento della gestione, il conrrollo intern o. In parricolare il Consiglio adorra le 
deliberazioni che riguardano l'assetto o rganizzari vo e approva il progetto di bilancio e 

HAf'\:CA 0 ' 11.':'.1 L\ 
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di riparto degli utili, da sottoporre all'Assemblea dei Partecipanti, nonché il bilancio 
annuale di ptevisione degli impegni di spesa (budget). I membri del Consiglio superiote, 
co me i Parteci panti al capitale, non hanno alcuna ingetenza nell'esercizio delle fì.lnzioni 
pubbliche attribuite alla Banca. 

11 Collegio sindacale è composco da c inque membri effettivi, tra cui il Presidente, 
e da due supplenti, nominati dall'Assemblea de i Partecipanti; svolge funzioni di 
controllo sull'amministrazione per garantire l'osservanza dclla legge, dello Statuto e del 
Regolamenco generale, vetifìca la regolare tenuta della contabilità, esamina il bilancio 
ed esprime il proprio parere destinazione degli utili. Anche per i membri del 
Collegio sindacale sono previsri specifìci requisiri di indipendenza e o norabilità. L1 
revisione dei conti è esercitata da un a società lndi pendenre_ 

La gestione dell.e risorse lIZiendali 

Per lo svolgi menco dei propri compiri la Banca gesrisce risorse umane; sv iluppa 
sistelTIi amministra il patrimonio immobiliare; s i approvvigiona di beni 
e servizi; redige il bilancio; paga lfiburi ; arriva conlfoHi inrerni. 

La Banca è consapevole di dover dare conro del proprio operaco, asso lvendo 
con efficacia le sue funzioni e perseguendo il massimo li vel lo di integrirà, effi c ienza 
e rrasparenza. È riservara un'attenzione cosrante al miglioramenro della gestio ne 
organizzariva e amminisrrariva e aHa ricerca delle S[fllrture e dei metodi operati vi più 
efficienri. 

Quesri impegni sono condivisi con la BCE, con le banche cem"li dell'area 
dell'euro e con le aurorirà nazionali di alrri paesi comperenri in mareria di vigilanza 
prudenziale e di supervisione sulle infrastrurrure dei mercari finanziari; sono 
esplicirari nella negl i Il1tclH i stralegici e nei Pdnci pi o rgan iz1.:t tivi adottati 
dall'Eurosisrema e dall'SSM per l'assolvimenro delle funzioni e il perseguimenro 
degli obierrivi assegnari dall' ordinamenro. 

Numerosi comirari dell'Eurosisrema e del SEBC assicurano il coord inamento 
e il confronro tra le banche cenrrali sui diversi asperti della gesrione aziendale e 
svolgono approfondimenri per agevolare l'assunzione e l'artuazione delle decisioni 
della BCE. Lo scambio di esperienze e la condivisione di informazioni riguardano 
rune le variabili organizzarive (umane, recnologiche, finan ziarie). 

In Banca è operante un sisrerna di pianificazione strategica rriennale i cui tratti 
disrinrivi sono: (a) il ruolo di indirizzo e impulso arrribuiro al Direttorio nella 
formulazione della visione della Banca, nella scelra degli obierrivi e nell 'azione di 
controllo; (b) la previsione di indicarori quanrirativi da associare agli obiettivi, 
funzionali all'efficacia dell'azione di conrrollo. 

Alla pianificazione srr"regica si affiancano: (a) i sisreml di programmazione 
operariva per le risorse aziendali (personale, informarica, immobili); (b) la funzione di 
conrtollo di gesrione, che merre a disposizione strumenri di narura tecnico-contab il e 
per la misurazione dei farri gesrionali (conrabilirà analirica) e per la previsione della 
spesa (budger). Quesra funzione sosriene inoltre l'azione manageriale e straregica. 

14 __________________________ D_'IT_AUA___ ___ 
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----------------

L'orglluiZZflz;ou.e 

La struttura organizzat iva dell'Istituto è costituita dall'Amministrazione centtale e 
dalla rete delle Filia li (fìg. J.1). . 

1:Amminisrr.l1.ione cenlr;Jle è 3rcicolara in ortO Diparcin1cnri. I Dipanimenri si 
compongono di Servizi, costituiti a loro volta da Divisioni, che curano le attività spe­
cialistiche, in alnbico istituzionale, amministrativo e tecnico. La funzione di revisione 
interna e quella di consulenza legale sono alle dirette dipendenze del Direttorio. Alla 
ptogtammazione e al coordinamento delle attività contribuiscono comitati con comj)i­
ti consultivi, decisionali O di controllo. 

In seguito alla designazione della Banca quale autorità nazionale di risoluzione, nel 
2015 è stata costituita l'Unità di tisoluzione e gestione delle crisi (cfr. il paragrafo: Le 
iniziative di sviluppo organiz.ZLltivo), alle ditette dipendenze del Direttorio. 

La Banca opera sul territorio con filiali insediate nei capoluoghi tegionali e In 
alcune altre città. 

Nel 2015 la rete territoriale è stata oggetto di un intervento di tiforma organiz­
zativa (cfr. il riquadro: La riformtl della rete territoriale). Il nuovo assetro è articolato in 
39 Filiali. 

Le Filiali insediate nei capoluoghi regionali e nelle Province auronome di Trento e 
di Bolzano svolgono l'intera gamma delle funzioni affidate alla rete (analisi economica 
e rilevazioni s(arisriche; vigilanza su banche e altri intermediari finanziari locali; servizi 
di cassa e di tesoreria; tlltela dei clienti degli inrermediari bancari e finanziari e servizi 
ìnfoflnarivi ai cirradini). 

Altre 12 Filiali svolgono alcune delle funzioni della rete; infìne, GFiliali adempiono 
esclusivameIlte compiti legati al trattameIlto del contante per la distribuzione e la 
raccolra di banconote nei confronti di banche e l'oste Italiane spa. 

La Banca è preseIlte all'estero con 3 Delegazioni (Londra, New York e Tokyo) e 
con Adderri fìnanziari presso Il rapptesentanze dij)lomariche (Abu Dhabi, Berlino, 
Il Cairo, Isranbul, Mosca, Nuova Delhi, Pechino, Pretori a, San Paolo, Washington, 
Rappresentanza permanente d'lralia presso la UE). 

La rete estera segue le economie di 39 paesi (quelli ospitanti e altri limitrofì), 
contribuendo all'analisi degli sviluppi in atto nelle aree geografiche di maggior rilevanza 
nel panorama globale e per l'economia del nosrto paese. ACGlIlfO alle atrivirà di analisi 
economica, le Delegazioni e gli Addetti finanziari curano i contatti con istjtuzioni 
rnonerarie, banche e intermediari finanziari; svolgono inolrre funzioni di consulenza 
per le rappresenranze dij)lomariche iraliane. 

Gli Adderri che operano a Bruxelles nell'ambito della Rappresentanza permanente 
d'Italia presso la U E collaborano ai lavori per la sreSUfa di testi narmativi di compe­
tenza del Parlamenro europeo , del Consiglio del l'Unione curopeu e della Comm issiol1e 
europea. 
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Il personale 

La Banca d'l ralia rich iede al proprio perso nale co mperenze rccnico-specialisriche 
abb inare alle capacirà di lavorare in gruppo, o ri entare il proprio operato al 
raggiungimento dei risulrari, utilizzare merod i di lavoro basari sul rigo re dell 'analisi, 
anche interdisciplinare, e sul co nfronto co n gli al ([i per la rice rca di soluzio ni effi caci. 
t:aumento dei compiri da svolgere in co nres ri mulrinazio nali richiede sempre pill 
capac irà di uso correme di lingue s([aniere, in particolare, dell'inglese, nel lavoro 
quoridiano. 

11 personale d..! l. BanCl è assumo con selezioni rigorose, basa re su concorsi 
pubblici apeni a rurci i cirradini della UE con specifici requisiri sco lasrici, accademici e 
professionali. l co ncorsi sono diversificari sulla base del profilo professio nale ricercaro. 
Negli ulrimi anni sono srari bandiri concorsi per laurea ri in discipline giuridiche, 
eco 110m ico-poli dche, economico-aziendali ) matematico-finanzia rie. {ecnico-scien ri fi che 
e ingegnerisriche, per cspeni nel campo del procuremem, per diplomar; co n conoscenze 
avanzare dell';nglese o in mareria di contab ilirà e bilancio. Per le esigenze specifiche 
della ricerca economica vengono assegnare ann ualmente borse di ricerca per economisti, 
selezionar i an che su l mercaro globale dei dorrori di ricerca in economia. 

l meccanismi di avanzamenro inrerno, basa ri sul meriro indi viduale, sulle presrazioni 
e sui risulrari consegui r; nel rempo, sono srari profondamem e rivisci nell'ambito di una 
complessi va rifor ma dei sisremi gesrionali (cfr. il paragrafo: Le rÌJo/Je umane). 

Nel dererminare gli organici la Banca riene contO dell'evoluzione dei compiri da 
svolgere e dei volumi operarivi di ciascuna srrurrura, seguendo crireri di economicirà 
della gesrionc. G razie agli interventi di riforma degli asserti organizzarivi, all a 
semplificazione e alla razionalizzazione delle norme e dei process i di lavo ro, al 
pocenziamento e all ' innovazione delle dorazioni recnologiche, gli organici si sono 
ridoni , passa ndo da oltre 10.000 adderri nei primi anni novanra - considerando anche 
il personale dell'U ffi cio iraliano dei cambi (UIC), assorbito dall a Banca nel 2008 - ai 
circa 7.000 amI ali, che includono 126 petsone disraccare presso la BCE e altri organismi 
all'esrero. Questo risulraro è staro o rren uro nonOSrante il complessivo aumentO delle 
responsabilirà e dei compiri esplerari , anche sul piano internazionale. 

La Banca sra conducendo analisi e realizzando interventi ges tionali finali zzati a 
valo rizzare le diversirà che connora no il capirale umano, partendo dal presupposto 
che le differenze rappresentano una ricchezza e una leva per lo sv iluppo dell'imera 
organizzazione. 

La correttezza dei comportamel1ti 

Ll Banca tiserva un'arrenzione particolare all 'integrirà e alla correrrezza dei co m­
portamenti del personale. In conform irà al le migli ori prassi internazionali, è Sra ta ela­
borara una strategia uniraria di prevenzio ne della corruzione che ptevede: (a) l'introd u­
zione di stringenri regole in rema di abuso di informazioni privilegiare e di di vieto di 
accettazione di doni e al [(e milirà, con sa nzion i in caso di vio lazione; (b) programmi di 
formazione per i dipendenti sui remi dell'etica; (c) iniziarive per il potenziamento dei 
controlli interni. 

MNO\ D'IT ..\I IA 
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Il Direrrario e il personale so no tenuti 01 rispetto di codic i d i condorta , in linea 
co n quelli deUa BCE e di ahre BCN dell'Eu rosis tema . Queste rego le integrano le 
disposizioni co ntenute ne llo Sta tura e nel Rego lamento del personale'. 

Le i7iformazioni alla co/lectìvìtà 

La Banca clà co nto del p roprio operato alla colle ttività e fornisce informazi o ­
ni e analisi co n vari strumenti : la Rr/aziollr (/f/llllale; Il bilancio dello BallCtl d 'lta/i,,; 
la Re/aziol/' sulln gestiolle tltrivi/il delv, Banca d'lln/in; gli in te rvenrì di prop ri rap­
presen tan ti in diverse sed i istituzionali; le audizioni parlamentari; i comunicaci 
le pubbli cazioni cii st udi e di statis ti che; i con vegni e i sem inari di approfondimento; le 
ca m pagne di info rmazione; le arrivi(à di formazione eco nomica e fin a nziaria. 

A ttraverso il s ito internet, che rapprese n ta il principale ca nale di comunicazio ne 
con il pubblico, l'[stitu to asso lve agli obblighi di trasparen za e pubblicità (a nche quella 
legale degli att i normativi rivo lti verso l'este rno). Le norm e stab ilisco no per alcu ni att i e 
provved imenri anche la pubblicaz ione ne ll a C an etta ufficiale della Repubb li ca ita liana. 

L'irmovazioTle temo"'gicil 

Le nuove tecnol ogie consentono di inn ovare i p rocessi di lavoro aziendali e le 
modali rà d i svolgimen to dei compit i ist i tuzionali , mig li orare l'efficienza del le atti vità 
az ie nd ali, aumentare la qualirà e l'affidab ilità dei se rvizi all a co llettività . 

. eI campo del le tecnologie del l' inform azio ne c de lla comunicazio ne, num erose 
iniziative conco rrono a valo rà:z.2. re un rilevante patrimonio inFormativo - di nawra 
finanzi aria, sta tistica, d i vigil anza nonché a supporto dell a ges tio ne aziendale - e a 
migli orare gli s tr umenti med iame i qU<1li i dati son o resi dispo nibili. 

Viene daro im p ulso allo svi luppo di prodotti e di s trumemi pe r la condivisione 
dell a conoscenza e per la difFusione di modali tà lavora rive caratteri zzate da cooperazione 
e collaborazio ne. Linnovazione tecnologica è posta a servizio cii più efficaci for me di 
inrerazione con il pub blico. 

A sostegno dei compiti is tituziona li , la Banca sviluppa siste mi e piat taforme pe r 
le o perazioni cii politica moneta ria, la ges tione de i pagarnemi a livello nazional e ed 
euro peo, il servi zio di tesoreria d ello Stato. 

N ell 'ambiro della Convenzione inlcrbanca ria pe r i problem i del l'au tomazione 
(CIPA), la Banca fav o ri sce la difhtsione delle conoscenze su lle recnologie in fo rmatiche 

l Il del del Consiglio dei minimi 29 gennaio :20 l 5 - admrmo in ;.l(nJ;1Zione dell'an . 29-b is J dta 
L. 26112005 - h3. srabiliro il di viero per i membri del Direnorio e per i dipendenti della Ba nca che h. lnzioni 
man:lgcri:tli di assumere, direc[.1JTleme o indirettamente. nei due anni successivi dalla ce.ss:azione d:'lJrinGU"ico o 
dall'impiego, rapporti di eolbborazione, consul en'l.1 o con i regohui o vigibci o con sociem controllate 
d:t questi ulrimi. Un comi tato etico, compostoda me mbri del Consiglio supe,riore deUa BanCl. può del iberare per singoli 
CKi b riduzior'l l' delb dUldll del divieto, sulla base dei crireri s[:lbiliri dal tonabf.tll P" i dr! C.OIuigh'n di 
l'lgiltmz.) tklla &mell t.'t!I1lmk nfftJpta, che nssano comunque in un :lnno il periodo di esdusione dagli incarichi , 
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nel sisrem3 credirizio, medianre ril evazioni periodiche e I:o rga nizzazione di seminari sui 
remi di maggiore arrualirà arrill enri aJl ' innovazione recnologicao 

I..:a rrenzione all'innova7. io ne è sviluppara anche nel campo della produzione delle 
banconore: la Banca svo lge per incarico della BCE nell'area dell'euro il compiro di 
sperimentare nuove solu zioni nella sramf'a dei biglieni (R&D Main Tesr·print Center). 

La respo"sflbilità sociflle e In politica fllllbiellfflie 

La Banca è artenta ai teml di ril evanza soc iale. È imf'egnata sul fronte della 
rice rca, della fOtmaz ione dei giovani , dell 'educazione lìnanzia tia. Rende di spo nibile 
alla collerrivirà il proptio patrimonio do cumental e, archivistico e bibliogta lì co co n i 
setv izi offe rti dalle Bib lio teche Paolo Baffi e Pietro De Vecchis e dall'Archivio sto rico; 
eroga somme a scopo di beneficenza o per contributi a iniziative di inte resse pubblico , 
osservando princif'i cii economicità, trasparema, pubblicità , co rrerrezza , imparzialit". 

Promuove iniziative di sa lvaguardi a e va lorizzazione del patrimon io art is tico e 
culturale; partecipa alle Giornate FAI di primavera. La fruiz ione delle opere d 'arte 
della Banca è tesa possibile da pe riodiche visite guidate, dal Mu eo vi rcuale accessi bile 
anravetso il siro Internet, da preS tili a mostre di rilievo nazionale e internazionale. 

L'lsriruro offre ino ltre sosregno finanziario in presenza di circosranze eccezionali, 
quali cala mità naturali e altri eventi di grande impatto sociale pet la comunità nazionale 
e pet quelle locali. 

Nell a geslione interna sono lenute in considerazione le istan ze di conciliazione 
delle es igenze di vita e di lavoro delle persone, delle pari opportun ità, dell'integrazione 
dell e diversità, della salute e della sicurezza sul bvoto. 

Sul fronte dell a tutela dell'ambiente, la Banca è im pegnala a ridllfre progressivamen. 
te l'impronta eco logica, perseguendo gli obienivi delineati nella propria PoliticlI ambien­
tale: l'u so tazionale delle risorse energetiche, la gestione ottimale dei rilìuti , la mobilità 
sostenibil e, l'inserimento di cl ausole ambientali e sociali nelle principali ptOcedure di gara 
per l'acq uisizione di beni e servizi (acquisti verdi), la promozione della cultura ambienta· 
le, I..:impatto sull'ambiente delle attivi là dell' IstitutO è costantemente osservato mediante 
l'ausilio di indicmori quantitativi pubblicati annu;Jmente nel RappO"co ambientale. 

Il bilancio, le altre ;IIfOrl/lllZiolli contflbili e gli obblighi fiscflli 

La Banca d'Iralia redige il bilancio di escrci7.io in conformità con le norme 
contabili armonizzate dell'Eurosis!eJna. Caccuratezza delle informazioni contabili , la 
cui rilevazione è quasi roralmente auromarica, è garantira da controlli struuurario 

O lrre al bilancio la Banca produce alrre segnalazioni di natura co ntabile, tta le 
quali la situazione parrill10niale giornali era da trasmenere alla BCE e la situazione 
mensile dei conti da in viare al Mini stero dell'Economia e delle finanze (MEF). 
I dati contabili so no utilizzati anche per detetminare il redd ira mone tario, adempiere 
gli obbligh i di diffusione statisti ca ass unti dall'Italia nei co nfronti deIl'FMI, al i mentare 
le segnalazi oni srati stiche ,n ensi li bancarie e finan ziarie, cii bilancia dei pagamenti e 
dei conti finanziari (cfr. il paragtafo: La produzione delle statistiche del ca pilOlo 6). 

BANCA D'lTALIA R!!Iu.innc sull:1 gprillnt: e ,HU\'lla dclb Bmo dOlt:l.lhl 
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La Banca è sogge[[a alle imposee di ret te e i nd ire[[e, erariali e loca li , e svolge fun zio ni 
di sosti tu (O di imposta. In [lini i 28 paesi dell a UE le banche cent rali , in q llali cit di 
acquirenti O di fo enitori di beni e servizi, se no sogge[[e a obblighi in ma teri a d i IVA; 
in G paes i (Auscria , Belgio, Francia, Italia, Po rtogallo, Regno Uni tO) sono SOttopos te 
anche all 'impos izione sui redditi societari. 

Il sistema dei con17'olli im emi 

C o nrro lli intern i siste mati ci, che s i avvalgo no diffusam ente d i s trum ent i 
tecno logi ci, pres idi ano i rischi n ienda li e ass isto no il persegui mento degli obierr ivi 
di qmlità de i se rvizi e d i efficienza nell'uso delle risorse. Il sistema dei co nt ro lli è 
arr ico lato su va ri livelli ed è integra to nell'assetto d i govern o dei p rocessi aziendali 
(cfr. il ri quad ro : L'applicazione del modello delle tre linee di difosa in Banca d'Italia). 

l 'APPLICAZIONE DEl MODELLO DELLE TRE LINEE DI DIFESA IN BANCA D'ITALIA 

Negli ultimi anni un maggiore orienramc!1ro aì rischi nella ges rione aziendale 
ha gui datO l' evoluzione del sistema dei co ntrolli intern i verso il modd lo delle tre 
linee di difesa , inrcrllazionaloH.:nrc riconosciuto. Questo modello fo rnisce una 
visio ne o rganica dei eonuoHi, definisce ruoli e responsabili rà , promuove.: mc:ccanisnli 
di continua inrerazione tra le funzio ni di cO l1rrollo e gestione dei rischi, nel rispe((o 
degli ambiti di autOnomia delle fu nzioni stesse. 

La prima linea di difesa è cost ituita da.!le unità respo nsabili dei processi operarivi 
e dell ' identificazione, lllisura7.ione e gesri one dei relativi rischi. 

All a seconda linea appartengono fllllzioni organizzativamente separate dalle 
un irà res ponsabili dei processi, che monirorano specifici risch i a li vello dell'intcra 
Banca con linee d i riporro al D ire ttorio. Ncgli ultimi anni alcuni inrerventi 
orga nizzativi hanno accresciuto il I;vello d i indipendenza e po tenziato il ruolo cii 
wJi fùnz io ni; tra queste ulrill1 e rienrrano la gestione dci risch i fi nanziari (' operativi, 
la conrinuità o perativa, la tutela dcl la salute e della sicurezza sul lavoro. i con trolli 
contabil i, di gestio ne, in materia fiscale. Lazio ne svolta da queste funzio ni ofrrc 
sostegno alla prima linea nell a gesrio ne dci rischi c ncl.la calibrazione delle misure d i 
co ntrollo secondo criteri di proporzio nalirà. 

La tcrza Iinca di difesa è rappresenrara dalla funzio ne d i rev isio ne inrerna che, 
anc.:hc in relaL.ione a una pos izione organizzari va di rcrzicrà, fornisce D irettorio 
va lmazioni indipendenti sull'o peraro dclle altre due linee, verificand o l'adeguatezza 
ciel sistema dei controlli inte rni e di gestione dei rischi , con merod ologie professionali 
con fo rmi agli ' tandard in tern azionali. Riferimenti periodici vengono forniti, oltre 
che al D irettorio, al CoUcgiu sindacale e al Comitato consul tivo in materia di 
revisione intern a (com posto da tre membri del Co nsiglio superiore e da un membro 
del Collegio sindaca le in q ualità ci i osserva tore), tcnuto com o dci ruolo svolto da 
quesri o rgani nel sistema dci controlli interni della Banca. 

Tra le lince di difesa e, in particolare, tra le funzioni di seconda linea e quella d i 
revisione i11lerna sono scue avvi,lte forme di collaborazione e di sca mbio infolmativo che 
consentono di sfruttare sinergie evitando duplic..uioni di anivirà o carenze nei conrrolli . 
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Le artività svolte nel 20 15 

Le l/Iod(ficbe stnr1lttlrie 

L 11 aprile scorso, con la pubblicazione in Gazzerta uffi ciale del decreto del 
Presidente della Repubblica, dopo l'acquisizione del parere favorevole della BCE, si 
è concluso l'irer di perfezionamento per l'enrrara in vigore dell e mod ifiche srarurarie 
approvare all'unanirnirà il 26 novembre 2015 daJl'Assemblea stcoo rdinaria dei 
Partecipanri al capirale della Banca d'Iralia. 

Le modifiche so no in prevaJenza riconducibili all'adeguamento delle disposizioni 
alla demarerializzazione delle quore di parrecipazione al capirale della Banca, prevista 
dalla L. 5/20 14 e realizzara nel mese di gen naio del 20 16 (cfr. il riquadro: La demate­
rialiZZilzione delle quote del capitaLe della Banca d'Italia). 

LA DEMATERIAllZZAZIONE DElLE QUOTE DEL CAPITALEDElLA BANCA D'ITALIA 

LarI. 6, comma 6-bis, del DL 133/20 13, convertito in L 5/2014, h;1 autorizzato 

l' lsriruto a demareriali7.z<l re le quore di partecipazione al proprio capit;lle, prevedendo 

che il trasferimento delle stesse avvenga mediante scrinurazioni su i conti aperti 
dalla Ballca d ' Italia a nome dei Partecipanti; ha inoltre previsto l'appl kazione delle 
disposizioni civili st iche relative alla circolazione degli strumenri fìnam.iari negoziati 
o de!-irinarj alla negoziazione sui mercari regolamentari e, in quanto comparihili con 
lo Sranno della Banca, delle disposizioni del Testo unico della finanza (TUF) in tema 
di gestione acctnrrata degli strumenti finanziari in regime: di dc.;ma rc.: riaLLzzazionc. 

Il superamento del regime di circolazione cartacea delle quole mira a rendere 

pilr efficiente il regolamento delle negoziazioni, agevolando U lla piil ampia diffusione 

delle quOte tra i al possesso, in linea con gli obiettivi delle dispo­

sizioni legislative che hanno fissato un limite partecil'ativo del 3 per cento. 


Il .'lO settembre 2015 il Consiglio superiore della Banca ha fi ssato i rempi 

del processo di dematerializzazione e le cararreristichc giuridico-amminisrrative 

dell'operazione, neII'intenro di gara ntire un ordinato pass:lggio al nuovo sistema in 

condiz.ioni di uasparenza verso i Partecipanti c il mercato. 

La delibera , pubblica ra in Gazzerta ufficiale il successivo 15 ottObre, ha stabilito 

l' immissione delle quote di partecipazione, in regime di demare rializzazione, nel 

servizio di gesti one accentrata presso Monte Tiroli spa con efficacia dal 18 gennaio 

20 16 e la co ntestuale cessazione della validirà dei certificari carmcei; al fine di 

age\'o lare la tran.sizione al nuovo regime, è stata inoltre prevista la sospensione degli 
scambi delle quote nei 15 giorni antecedenti tale termine. 

11 30 dicembre 2015 la Banca d'Iralia ha comunicato ai Partecipant i gli 

adempimenti da eseguire e i termini per il perfezionamento del contratto di custodia 

e la restiruzione dei certificati ca rtacei. Le Jnivirà C.onnesse Con la ten uta dei conrrani 

S0l10 gestiri per il tramite delle Filiali; le modalirà del regolamento delle operazioni di 

trasferimento delle quote e le connesse comunicazioni sono speci fi ca te nell" Guida 

operativa al COnt ratto. Nel mese di gennaio 2016 i Partecipanri al c.1pitale 

dell'lsrituto hanno restitui tO i certificati carracei in proprio possesso. 


1>"1 1. \ 11 \ Rd.ulun(; ,uU... c ,ulle .1II1\·iu ddb d' hJ.!i" 
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Le modifiche statutarie hanno precisaw i riferimenti tem porali per l'esercizio 
dei diritti amministrativi e patrimoniali da parte dei Partecipanti al capitale, 
introducendo clausole derogawrie del TUF in ragione della natura delle quote, 
dei requisiti di partecipazione al capitale della Banca e delle connesse esigenze di 
verifica. La titolarità dei dirirti amministrativi è ora attribuita ai Partecipanti che 
risultino intestatari delle quote al termine del quarantesimo giorno precedente la 
data fissata per le assemblee in prima convocazione; il termine più esteso rispetto 
a quello previsto dal TU l' (7 giorni) consente al Consiglio superiore di verificare 
il rispetw dei limiti partecipativi e il ricorrere dei requisiti di onorabilità in capo 
ai soggetti acquirenti, come srabiliw dalla legge. II riferimento per la titolarità del 
diritto alla corresponsione degli utili è allineato a quello relarivo all'esercizio dei 
diricci amminisrrarivi. 

È inoltre previsw un periodo minimo di tiwlarità delle quote di 40 giorni per 
richiedere la convocazion e delle asse mblee e presentare proposte di integrazione 
all'ordine del giorno dell'Assemblea ordinaria annuale, superando i precedent i 
te rmini (3 mesi dall'i sc rizione nel registro dei Partecipanri). È staw introdono 
l'abbi igo d i pubblicare i n Gazze n a ufficial e l'avv iso della da ta e dell ' ord ine del giorno 
dell'Assemblea almeno 45 g io rni prima de lla stessa, per consentire ai Parrecipant i 
di individuare in rempo utile la data esana di legitrimazione all 'esercizio de i diritr i 
amminisrrativi e patrimoniali. Sono sta te infine eliminate le di sposizioni relati ve 
ai tiwli cartacei, alla circolazione delle quore medianre girara e alla leginimazione 
all'esercizio dei diritti amminis trativi conseguente all'iscrizione nel regisrro dei 
Parrecipanri. 

Una modifica statutaria rilevante ha riguardaw la revlSJQne dei tempi di 
approvazione del bil anc io e del riparro dell'utile netw, quest'anno anticipati al 28 
aprile. L'anticipo risponde all'esigenza, enersa nell'ambiro dell'Eurosistema, di 
ridurre e uniformare, per quanro possibile, i rempi di approvazione e pubblicazione 
dei bilanci delle banche centrali dell'area dell'euro. La Banca d'lralia ha co ndiviso 
l'opinione secondo cui la precedente ererogeneità delle scadenze di bil ancio, 
comprese tra febbraio e giugno, esponeva l'Eurosistema al rischio di asimmetrie 
nel trartamenw degli evemi successivi alla chiusura dell'esercizio, co n potenziali 
effeni negati vi sulla omogeneirà delle informative contabili. A partire dal prossimo 
anno l'a pprovazione del bilancio della Banca avverrà entro la fìne del mese di 
marzo. 

Il nuovo Sta tuto , o ltre ad anticipare l'approvazione del bilancio , prevede che 
entro il 3 1 maggio di ogni anno la Banca produca una Relazione sugli andamenti 
eco nomici e finanziari, sulla quale il Governatore svo lge le proprie Co nsidera1.ioni in 
una riunione pubblica non limitara ai Parrecipanri . 

Le il/iz iluive di sviluppo orgnlliZZlltillo 

Il percorso di cambia mento organizzativo è proseguito lo scorso anno con la 
riforma delle rere delle Filiali (cfr. il riquadro: La riforma della rete territoriale), la 
realizzazione di alc uni interventi presso l'Amministrazione centrale, tra i quali l' isti­
tuzione dell'Unità di risoluzione e gestione delle crisi, l'avanzamento delle iniziative 
previste nel Piano strategico 1014-16. 

Rduionc sulLl Rl!1tione c ml1e :.ui,'icl ddt.. d'IW:Ji BANCA 1)' 1 fAUA 
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LA RIFORMA OElLA RETE TERRITORIALE 

Il 30 marzo 2015 il Consigl io superiore dell'Istituto ha apptovato un piano 
di riassetto della rete territoriale con il duplice obiettivo di raftorzare la qualità dei 
servizi alla collettività e di contenere le spese di fun zionamento. 

il piano prevede il potcnziamento dei compiti delle Filiali di maggiori 
dimensio ni e la chiusura di 19 Succursali con operatività ridorta (Ascoli Piceno, 
Avellino, Caserra , Como, Grosseto, La Spezia, Latina, Messina, Nova ra , Pesaro, 
Ragusa, Reggio Emilia, Siena, Sondrio, ·Llfanro, Trapani, Treviso, Varese, Viterbo) 
e di 3 Divisioni di staccate di vigilanl.a (Calwnissctta, Cosenza, l'isa) , individuate 
tenendo COntO della domanda di servizi e delle caratteristiche del territorio. 

La chiusura di queste 22 strutture è stara atttlala (fa il 3 ottobre 2015 c il 17 
gennaio 20 l 6; nelle città interessate dal ptocesso cii razionaLizzaz ione continuano 
remporaneamente a operare nuclei di personale dipendenti da un'al(fa Filiale 
(generalmente quella regionale) che offrono alcuni se rvizi informativi al pubblico 
(Unità di servizio terri toriale, UST). Entto luglio ciel 20 16 sa ranno chiuse 12 UST, 
le restanti lO entrO la fine del 2018. 

La rete territoriale è ora composta da 39 Filiali (erano 97 nel 2007); superata 
definitivamente l'articolazione provinciale, la nuova configurazione attribuisce un rilievo 
particolare alle strurrure insediate nei capoluoghi di regione e nelle Ptovince autonome. 
La scelta di concentrare in un numero più contenuro di unità organizzarive professionalità 
specializzate e con tinuamente aggiornate, impegnate nello svolgimento di compiti di 
responsabilità e spessore, ha l'obiettivo di incrementare la qualità e ampliare la gamma 
dei servizi affetti sul terrirorio anche dove l'Istituto non è presente con proprie strutture. 

Sono state avviate le artività per accrescere il contributo della rete territoriale 
nella valutazione della qualità dei prestiti offetti in garanzia nelle operazioni di politica 
monetaria, neUa vigilanza sugli intermediari finanziari , nella tutel a deUa clientela e 
nella circolazione monetatia. 

Nell'ambiro del sis tema In-house Credit Assessmenr System (ICAS) e in 
collaborazione con l'Amministrazione centrale clelia Banca, J 1. Filiali hanno assunto 
il compito di valutare la qualirà dei prestiti utilizzari a garanzia delle operazioni di 
politica monetaria; le valurazioni di impresa effettuare a questo fine sono srate nel 
corso dell'anno circa 1.200 e verranno più che raddoppiate nel 2016. In materia 
di supervisione, è in co rso il decentramento alle Filiali , in base anche a criteri di 
prossimità territoriale, della responsabilità di vigilanza sui confidi e sugli intermediari 
finanziari del nuovo albo unico (circa 160 soggetti). 

Enuo la lìne del 2016 saranno costituiti 4 nuovi poli dell 'Arbitro Bancario 
Finanziario (Collegi e Segreterie tecniche) presso le Fi liali di Torino, Bologna, Bari 
e Palermo, che si affiancheranno ai 3 già operanti a 1ilano, Roma e Napo li. Sono 
in corso inoltre iniziatiVe per taffonare l'educazione finanziari a per gli adulti e nelle 
scuole attraverso l'affidamento alle Filiali della promozione e della realizzazione di 
azioni coordinate con gli uffici scolas tici regionali. 

Nel quadro di iniziati ve concordate con il Ministero dell'Economia e delle 
finanze per rendere pill efficiente il circuito di circolazione delle monere, sa ranno 
creati 2 poli per il versamento e il prelevamento di monete a Piacenza e a Foggia, che si 
aggiungeranno a quello di Roma. Le Filiali verranno inoltre coinvolte maggiormente 
nell 'attività di verifica sulle apparecchiarure per il trattamento dd contante urilizzate 
presso gli spottelli bancari e pos tali. 

Dettagli sulle diverse iniziative sono ripottati nei capiroli di questa Relazione 
dedicati alle funzioni istituzionali svo lte dalla Banca. 
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Gli imeTIJenti organiZZtttivi presso l'Amministrazione centrale. - Con la designazione 
della Banca guale autori tà nazionale di risai uZ.:.one è stara istituita l'Unità di risoluzione e 
gestione delle cris i per lo svo lgimento dei compiti istruttori e operativi previsti dall'SSM 
(cfr. il capitolo 4: La gestione delle crisi). Sono compiri dell' Unità: la pianificazione e 
l'aHuazione degli interve nti per la gescione delle cris i bancarie; la vigilanza sui sistemi 
di garanzia dei depositi; la coo perazio ne co n il Comitato di risoluz.ione unico (Single 
Resolurio n Board , SRB), co n il Fo nd o di riso luzione unico (S ingle Resolut io n Fund, 
SRF) e, pet i ptofili di competenza, co n le istitu zioni nazionali , eutopee e internazionali . 
]n lin ea con le previsio ni no rma rive volte a ga rantire indipendenza operaciva e a evirare 
conAini di inreresse n a la fu nz ione di tisoluzione e quella di vigil anza, l'Unità è stata 
colloca ca alle direne d ipendenze del D itetto rio. 

Con l' is tituzione dell 'Unità è stato sop presso il Se rvizio Cosriruzioni e ges tio ne 
delle crisi del D ipartimento Vigilanza bancaria e finanzia ria; i compiri no n aninenti 
all a risoluzione, in precedenza svolti da questo Servizio, so no stari riallocari presso i 
Servizi Regola mentazio ne e analisi macroprudenziale e Coordinamento e rappo ni con 
l'esterno dello stesso D ipart imento. 

Ne l Servizio Ispe trorato vigilanza è srata isrituita una Divisione dedica ta alla verifica 
e convalida dei modelli interni di ges tione dei risc hi adonati dagli imermediari vigilati . 

Per favorire una visione integrata delle a((ivirà in materia di salute e sic urezza sul 
lavoro con i d iversi aspett i del cambiamento otganizzativo i compiti di prevenzione 
e protezione dai rischi in te ma di sal ute e sicurezza dei lavoratori sono stati affidati a 
un a nuova Div isio ne del Se rvi zio Organizzazione; è staw contestualmente sopp resso 
l'Uflì cio precedentemtnte incaricaro di seguire tali attività. 

La funzion e sta tistica è stata riformata con l'obiettivo di rafforzarne l'unitarietà di 
indirizzo, la condivisione dei metodi, lo sviluppo di sinergie nel processo di ril evaz ione, 
elaborazione, anali si e diffusione delle statistiche. JI Servizio Rilevazioni ed elabora­
zioni sta tistiche è staro collocaw nel Dipattimento Economia e statistica e i com piri 
di svi luppo appli cativo precedentemente svolti al suo interno sono rimast i presso il 
Dipattimenro Informatica. 

Nei primi mesi del 20 16 è staw definiro un ampio progetto di tifotma del 
Dipanimento Mercati e sistemi di pagamenro per raffotzate la specializzazione dei 
Se rvizi per fas i di processo, migliorare l'efficienza operativa, fàvo tite l'integrazione de ll e 
competenze del perso nale e delle procedute informatiche. È prevista, in particolare, la 
costitu zione di un back office unico del Dipattimenro, presso cui concentrate le attivi tà 
di contro ll o, regolamento e contabil izzazione. 

L'avanzamento del Piano 'trategico 2014- /6 - Le iniziati ve per il conseguimento 
dei q uattro obierrivi del Piano ava nzono in linea con i tempi programmati (cfr. il 
riqu ad ro: Lo ,tato di avanzamento del Piano strategico 2014-16 del capi w lo I nell a 
R_ltlz iu/le mila ge5ttmlr e SI/Ile tllI l/fÌlti dei/ti B tllWI d'fralia su I 20 14). 

Pet q uanw riguarda l'obietti vo "Rafforza re il ruolo della Banca nell' Eurosistema" 
la posizio ne della Banca come fo rnitore di se rvizi condivisi per il sistema dei pagamenti 
e i mercati si è consolida ra con l'avvio, il 22 giugno 20 \ 5, di TARGET2-Securi ties 
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(T2S, cfr. il riquadro: Le iniziatiue informatiche in ambito Eurosistema). L'azione svolra 
nelle sedi di cooperazione inrernazionale ha contribuiro al compleramento e all'entrara 
in vigore, dal 13 gennaio 201G, della nuova direrriva UE/2015/23GG sui servizi di 
pagamento nel mercaro inrerno (Revised Oirecrive on Payment Services, PS02). 

Per l'obierrivo "Migliorare i servizi alla collertivirà" è in corso il porenziamenro 
dell'Arbirro Bancario Finanziario (cfr. il riquadro: La riforma della rete territoriale). Con 
rif"erimemo alla qualirà delle srarisriche, nel gennaio 20 (Gl'lralia ha acquisiro per prima la 
certificazione di confonn irà con i nuovi requisiti volontari previsti dallo srandard statistico 
Special Oara Oisseminarion Srandard Plus dell' FML I.a Banca d']ralia ha inolrre ampliaro 
il patrimonio statistico offerro a ricercatori e studiosi pubblicando sul siro internet, in 
occasione del cinquantenario dell'Indagine sui bilanci delle famiglie, una versione rivista 
c ampliara dell'archivio srorico dei dari elementari dell'Indagine, nuove ravole e serie 
sroriche dei principali fenomeni srudiari dalla rilevazione nonché documentazione ed 
elaborazioni riferire agli anni di indagine 19G5-1975, per i quali i dari elementari non 
sono disponibili (cfr. il paragrafo: La produzione delle statistiche del capirolo G). 

Relativamente all'obiettivo "Rivedere costi, norme e procedure per incrementare 
l'efficienza» sono in corso attività per razionalizzare i processi interni volte a ottenere 
sensibili risparmi d i risorse e benefici in termini di qualità dei servizi offerti e responsabilità 
sociale. È stata avviata la sperinlentazione di una metodologia per l'analisi sistematica 
dell'efficienza allocariv" e produrriva delle diverse arrivirà della Banca. È staro inolrre 
realizzato un sistema di indicatori (cruscotto direzionale) che mette a disposizione dei 
responsabili delle s[["mrure organizzarive informazioni sinteriche sull'andamenro delle 
arrivirà svolre e delle risorse impiegare. Gli inrerventi per la riduzione delle disposizioni 
inrerne, secondo crireri di efficacia e cii proporzionalirà al rischio delle diverse arrivirà, 
hanno consentiro di diminuire di circa il 15 per cenro il numero delle circolari. 

Per l'obiettivo "Diversità come valote aziendale" l'attenzione si è concentrata sul 
riequilibrio di genere nella composizione del personale e sulla valorizznione delle di­
versirà anagrafiche, professionali, di abilirà, di orientamento afferrivo. Con rif,rimenro 
a quesr'ulrimo asperro la Banca d']ralia ha posro le condizioni per UIl remf,esrivo e 
pieno recepimento nella normariva interna degli obblighi e dei principi conrenuri nella 
legge sulle unioni civili in corso di pubblicazione e per una coerenre evoluzione della 
cultura aziendale. L'Istituto ha promosso, in particolare, iniziative per le disabilità visi­
ve (cfr. il riquadro: L'attenzione per le disabilità). 

L'ATTENZIONE PER LE DISABILITÀ 

La Banca offre al pubblico molri servizi di cararrere informarivo sia su supporto 
canaceo sia medianre il proprio siro interner; un asperto rilevanre è pertanto quello della 
loro accessibilità da parre dei disabili visivi. In q ues," prospettiva, il 27 ottobre è srato 
organizzaro un convegno dal rirolo Accessibilità e disabilità visive: temowgie, processi, 
iniziativeper i lavoratori e per gli utenti dci servizi per avviare un dialogo con le istiruzioni 
e le associazioni di settore, favorire un confronro sulle migliori prassi in mareria di 
tecnologie, suumenti e poliey per rendere pienamente accessibili i servizi stessi. 

Nell'ambiro delle arrivirà di educazione finanziaria, con la collaborazio ne degli 
enti nazionali piLI rappresentativi di persone non vedenr.i e di persone non udenti sono 
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stati predisposti strumenti didattici dedicati. Per non vede nti c ipovccknti sono 
messe a disposizione sul sito internet versioni accessihili dci Quaderno didart ico 
La moneta e gli ;tfUmenti di pagamento alternativi al c:on/rlilte. utilizzato dalla Banca 
nell'ambito di un progettn di educazione finanziaria conciano nelle scunle in 
collaborazione con il Ministero dcii ' Istruzione, dell ' università c clella ricerca. Pillole 
informative video inrerpreratc nella lingua dci segll l ofFrono gli stessi contentlli 
anche ai non udenti. 

Nel l'estate del 2015 è scaro organizzato un inco ntro sui tem i dci risparmio 
pcr una delegazione cii scudenri dell'Associazione per lo sv iluppo. l'integrazione e 
J'autodete ttninazione della persona disabile (As iah) di Trev iglio. 

In occasione del lancio d ella nuova banconota da 20 euro è stato predisposw c 
distribuito, anche per il tramite delle Filiali . materiale co n speci fiche cararrcri$(iche 
di stampa per non veden ei. al lìne di evidenziarne aspelti del disegno cd elcmmti 
grafici. In collaborazione co n l'Unione italiana dei ciechi e degli ipovcdcnti, la Banca 
ha inoltre promosso alcun e iniziative per ptesentare la banco nota, nel corso delle 
quali sono state illustral e le caratteristiche di sicurea.a percepibili anche in presenza 
di disabilità visive. 

Una parricolare arrenzione alle persone non vedenti viene assicu rata anche in 
occasione delle apereure a.I pubblico di siti della !.lanco aventi rilevam." storica è ,trtisrica, 
per consentire una migliore percezione degli amhienti, le descrizioni dei locali visitati 
vcngono assisri[e da su pporri tJrrili, come i plastici con rìcosrru7,ioni in scala. 

Le l'isorse ,mul1Ie 

Il persOllale della Ballca. - Alla fine del 20 15 il numero d i dipendenti e ra pati a 
7 .032 (46 in meno rispetto a dodici mesi prima). d i cui 170 presso al tre o rgan izzazio n i. 
tn 	 Ita lia e all'este ro (fìg. 1.2). 
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In pa[[icolare, i dipendenri della Banca collocari in aspenariva per l'assunzione 
di impieghi presso isriruzioni inrernazionali erano 126 (di clli 23 in posizioni 
manageriali), in sensibile crescira negli ulrimi anni (erano 49 prima della cosriwzione 
dell'SSM). La quora più rilevame è rappresentara dal personale presso la BCE (105, 
di cui 55 presso l'SSM); sono distaccari 6 addeni presso l'Aurorirà bancaria europea 
(European Ilanking Aurhoricy, EBA), 4 all'FMI, uno alla Banca asiarica di sviluppo, 
2 presso ciascuno dei seguenri organismi: Commissione curopea, SRB, OCSE, BR!, 
Banca Mondiale. 

Dal 2012 gli organici sono sosranzialmenre stabil!: il maggiore fabbisogno di 
personale derivanre dagli impegni assumi in ambiro europeo e nazionale, nonché 
da progeni imerni di rilievo srraregico, è sraro compensaro da risparmi di risorse 
realizzati ptincipalmcnrc nel campo dell'auroamministrazione. Nei prossimi anni si 
manifesteranno gli elferri di riduzione degli organici connessi con gli inrervenri di 
razionalizzazione della rere rerritoriale (cfr. il riquadro: La rifòrma della rele territoriale) 
e, più in generale, con le iniziative volte a incrementare l'efficienza in Banca. 

A frome di 214 ccssazioni dal servizio, nel 2015 sono srare assunre 168 persone, 
tra cui 99 giovani lau reari. Il 65 per cenro del personale della Banca lavora presso 
l'Amminisrrazione cenrrale e prcsso altre organizzazioni (4.546), il 35 per cemo è 
addeno alle Filiali (2.486). [ di rigenti e i funzionari rappresenrano il 9 e il 21 per celllo 
del personale, rispenivameme (rav. 1.1). Dal 2009 le donne cosriruiscono olrre un 
rerzo della compagine. 

Tavola 1.1 

Distribuzione del personale per livello gerarchico e sede di lavoro 
(dati al 31 dicembre 2015) 

Amminìslrazione Filiali Totale Quota percentualeCARRIERE centrale (1) 

Dirigen ti 493 123 616 9 
Funzionari 1.107 391 1.498 21 

Altro personale 2.946 1.972 4.918 70 

Totale 4.546 2.486 7.032 100 
Quota percentuale 65 35 100 

(1) Include il personale addetto an"Unil;) di inla mazione linanziarfa 8 Quello presso Dele[lllZioni all'estero. t<lpptBSent8nze diplomatiche, 

autorilA, enti. istituzioni nazionali o estere 


Le disposizioni interne sulla correttezza, - È in corso di definiziolle Lln codice di 
componamenro che introduce per il personale dell'!sriruro regole più srringenri in rema 
di abuso di informazioni privilegiare e di diviero di accetrazione di liberalirà e alm 
utilirà; il codice si affianca alle disposizioni già in vigore (cfr. il paragrafo: La correttezz4 
dei comportamenti) e recepisce il nuovo Eurosystem Ethics Framework. E inolrre allo srudio 
la realizzazione di un sistema di segnalazione di condorre illecirc (whisdeblowing). 

Lit jòrmazione, - Il personale coinvolto in iniz.iative formarive ha rappresenraro il 
79 per cemo della compagine. 1121 per cento delle iniziarive è sraro realizzaro a[[[averso 
corsi online, aule virtLlali e percorsi che combinano iniziacive in presenz;l c interventi 
a disranza. Nel 2015 una pane rilevante dclla formazione specialisrica ha riguardaro 
remariche connesse con l'SSM. 

BA}\;CA O"ITAl IA RcL\;t,II)I)t:" su lla t MIII!' ;1111\'1 1.1 clrll.l ilnW-1lt'1IJII.J 

,!iHIi 
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La riforma delle ({/niere. - [ sistemi gest io nali della Banca sono stati oggetto di 
un profo nd o rip ensamento, in coerenza con l'evoluzione delle funzi o ni e co n un'o r­
gan izzaz ione del lavoro sempre men o getarch ica. 

Il sistema attuale è stato definito nelle sue linee portanti negli anni ottanta e nel 
tempo ha subito numerosi adanament i per rispondere alle esigenze di cambiamento 
inrerve nure in questi anni; la co nsapevo lezza della necessità di un salto di modello era 
matura da tempo e ha portato ad avviare un lungo e articolato confronto con i sindacati 
che si è co ncluso nei primi mes i di quest'a nno. 

Il nu ovo sistema presenta aspeni di fo rte disco ntinuità rispen o al precedente. 
Viene semp\ihcaro il sistema degli inquadramenti, prevedendo, al pOSto dei gradi, più 
ampi agg regati professionali; la retribuzione del personale è maggiormente anCO rata 
al contrib uto individuale, in termini di competenze possedLuc e di risultati raggi unti. 
li disegno prevede inoltre: (al la tempo raneirà degli incarichi di res ponsab ilità; (bl una 
valu razione della performance più direrrame nte legata al conseguimento degli ob iettivi; 
(cl il miglioramento del sistema di feedback, orientato allo sviluppo professionale dei 
collaborato ri e degli stessi cap i di linea. 

La rifo rm a, che prenderà avvio nel co rso del201G, sarà sos tenura da investimenti 
fo rma ri vi volri anche a raffo rza re la cultura manage riale. 

J iflboratori di inYloVi/zione. - A conclusione della prima indagine sul clima orga niza­
ri vo in Banca d'lralia (cfr. il paragrafo: Le risorse umane del capitolo 1 nella Re/,lZionc fU/l1l 

gestione eSIII/. Ilftù>irfÌ dello BilI/CII dlm/il1 su l 2014), nel I" seconda metà del 20 15 sono 
srari avviari i "laboratori di innovazione": ravoli di lavoro co n il com pi to di proger rare e 
sperimentare iniziarive cu miglioramenro in rema di culrura del feedback, percorsi di job 
rorarion, comunicazione inrerna, valo ri zzazione dei giovani e delle donne. Le iniziarive in­
tendo no coinvolgere in mani era srrurrura ra il personale presenre in Banca a diversi livelli di 
esperienza e professionalità, srimolando la partecipazione del man agement e dei dipendenri 
nell a soluzione delle criricirà e/llerse dall'indagine di clima. Un comirato inrerno di inditiz­
zo coorcLna i lavo ri, valurando i contenur; e la fartibilità delle proposte cL miglioramento. 

La s{dute e /"1 sicurezza sul lavoro. - 1\ numero degli info rtuni sul lavoro è risulraro 
il più basso degli ulrimi ven r'ann i sia in valore assoluto sia in relazione al numero dei 
dipendeori: si sono verifica r i co mpl ess ivamenre 29 inforruni. Si sono inolrre verificari 54 
eventi inforrunisrici nei rragirri da e verso il pOSto di lavoro (7 1 nel 2014). [efficienza 
del sisrema aziendale di sicurezza sul lavoro è anche arres rara dal l'assenza di sanzioni in 
seguito alle verifiche efferru are dagli organi di coorrollo esrerno. 

La metodologia per la valurazione dei rischi aziend ali è srara agginrnara per consentire 
una più puntuale dererminazione dei diversi livelli di rischio e per inregrare il censimento 
delle fo nti di pericolo. 

Presso le Filiali specializza te nel rrattamenro del co ntante sono state effettuare 
indagini per rileva re il livello di rischi o co nn esso con la movimentazione manual e 
dei carichi nelle attività di se lezio ne e trattameoro delle banconote; a fronte di quesre 
indagini sono srare ado rrare le necessarie Inisure (ecnìche, orga nizzJ rive e gesrionali . 
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La comunicaziolle 

Il sito i nterner èstato rinnovaro nella grafica e nell' organizzazione delle informazioni 
nel dicembre del 2014. 

Nel 2015 circa 324.000 visirarori hanno avuto accesso mensilmente al sito, con 
picchi di oltre 430.000 (fig. 1.3). 

Figura 1.3 

Accessi mensili al sito della Banca d'Italia 
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Le nov ità che compaiono nel siro internet sono pubblicizzare con not izie, avvisi 
via email o notifiche RSS e vengono pubblicate anche sul profilo Googk,·, dove sono 
ospirate alcune gal leri e di immagini fotografiche. 

1 social med ia offto no un canale alrernarivo cii aCCeSSO alle info rmazioni 
della Banca; sul canale ufficial e YouTube sono stari pubblicari ci rca 140 video, 
prevalentemente rifer iti a co nvegn i e a interventi di rappresen ra nri della Banca. Le 
nori zie di magg ior rilievo per i media e per il pubbl ico sono ve icolare su l profilo 
"l'viner. 

Ladolionedel decreto di recepimento della diterriva UE/20 14/59 sul risa na mento 
e la risoluzione delle banche (Bank Recovety and Resolu tion D irective, BRRD), 
entrato in vigore il 16 novembre 2015, e la crisi di quattro banche, affrontata co n il 
provvedimento del 22 novembte SCOtSO, hanno contribuito a intensificare l' impeg no 
nell 'arrività d i com unicazio ne. Esponenri di vertice della Banca hanno rappresentato 
le ragioni dell'operato dell'lsriwto mediante interviste televisive o rilasciate alla 
staInpa italiana ed estera. È sraco organizzato un seminario per gli organi di 
per illustrare il fun zionamento dell'SRM e le relative novità Ilotmat ive. E Sta to 
inrensifica to il dialogo con i media onl ine ed è sta ta avv iata un'analis i qualitat iva 
per valutare come la Banca e il suo operato siano percep iti sulla tete, anche al fine di 
individuare snaregic di comunicazione più mirare alle esigeIlle di informazio ne dei 
cirradini, 

Lavan2amentO del piano di riforma della rere rerrirari.le dell'Istituto è srato 
accompagnaro da iniziative di comunicazione cap illari rivolte agli interlocurori 
isriruzio na li e ai cittad ini attraverso diversi canali (sito internet delia Banca e, a 

29 

–    29    –



livello territoriale, telegiornali regionali RAI, edizioni locali di quotidiani nazionali, 
quotidiani locali). 

Completato il processo di digitalizzazione, le Relazioni annuali dell'Istituto a 
partire dall'esercizio del 1894 sono ora disponibili sul sito per la consultazione da parre 
di ricercarori e studiosi. 

Il numero vetde della Banca d'Italia (800196969) na registtato 15.073 contatti 
(in ctescita del IO pet cento tispetto all'anno precedente), che hanno riguardato 
principalmente i rapporti tra intetmediari e clienti (45 per cento), i setvizi di tesoreria 
(24 pet cento), la Centrale di allarme interbancaria c la Centtale dei rischi (lO per 
cento). 

È Sr;l[:\ inaugurara una nuova inrranee aziendale con l'obieccivo di Incoraggiare 
lo scambio e la condivisione di informazioni e comperenze, favorire la comunicazione 
interna, agevolate il dialogo rra l'Istituto e i propri dipendenti. 

l sel·vizi hiformot-ici 

Le iniziative in ambito EUrDsùtema. - È proseguiro l'impegno per le ac[ivirà svolre 
in ambifo europeo (cfr. il riquadro: Le iniziative informatiche in ambito Eurosistema). 

tE INIZIATIVE INFORMATICHE IN AMBITO EURO SISTEMA 

La Banca svolge da tem po un ruolo rilevanre COIll e forni core aJI'Eurosisrem3. di 
servizi inforrnarici c di servizi condivisi J clcvaw conrCllU[O [l'enologico nel CJmpo 
dci :} istema dci pagamenri , el ei mercari, delle sraristiche. 

II portafoglio di in iziative informat iche sotto la diretta res ponsabilità della 
Baner - in via esclusiva o condivisa con altre banche ccnrr"li nazionali (BCN) - si 
Ì:.: progressivamcntc arricchito; c irca il l5 per ce nro del pe rsonale del Dipartimento 
[llform;Hica è S[JI"O impiega to in q ues re inizia rive, i cui cos t i sono rimborsa ri dagli 

(a carico della Banca rimangono qudli corrispondenti alla propria 
quora). 

N el 20] 5 è illiz i;UJ l'operar.ivi tà del IlUOVO sisrema europeo di regolamenro 
dclle transazioni in titoli TARGET2-Securities, sviluppato insieme con le banche 
cenrrali di Francia, G ermania e Spagna (cfr. il paragrafo: La gestione dei sistemi 
di pflgammro del capitolo 2). La Banca d'Italia ha (oordina ro la proge rrazione 
c la realizzazione delle infrasrrurrure recnologich e (sistemi elaborarivi e di 
menl0ri %:zJz,ione, reti di comunicaz ione, soft\vare di connettivirà); ne gesrisce 
l' operatività quotidiana (insieme con la Dcurs( he Bundcsbank) e l'aggiornamento 
recnologico. Il sistema è cararrerizzaro da un'archirerrura particolarmenre 
avanzata, basata su qua ttro siti elaborativi distribuiti in Italia e Germania, per 
sosrenere l'ingenre volu m e operativo previsto a regime e per gar:u lLire l'elevara 
disponibilirà richiesra dal mcrcato. L'avvio ha inrcressaro un prilno insielne 
di piazze finanziarie, compresa quella italiana. Ladesione degli operatori si 
com plete rà nel 2017. 
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Sono srari rcalizzari due inrervenri di evoluzione flrnzionale sul sisrema 
TARG ET2 per il regolamenro in tempo reale delle rransazio ni monerarie nell 'area 
dcII' euro , anch' esso ges rito con la DeutscheBundesbank; è proseguiro l'arricc himento 
dci sisrcma per la ges tione delle anagrJfi delle isriruzioni fim nziarie europee (Regisrer 
of Insrirllrions and Affiliares DarJb"e, R1AD) - svilul'l'aro e gesri ro dalla BancJ e 
(bila BCE - co n informJzioni rdarive Jgli obblighi segnaler ici delle banche vigibre. 

È S(Jro J,'viJro il progerro AllaC redi t, che cos t.i ruisce la compo nente 
informatica di un'ampia iniziadva per creare un archivio di info rmazioni ana.li riche 
sui finJnziamenri bancari nell' area dell ' eu ro e sulla rischios irà de i deb iro ri. La Banca 
d ' lralia - che svilupperà il progerro im i eme co n la BCE e le banche centrali di 
Spagna e Porroga llo - realizzerà il modulo per l'acquis i1,io ne e il wnrrollo d i q ual irà 
dei dati e la gesrio ne dell'inrerazione co n le altre BCN. I; inizio ddl 'operar ivirà è 
previsro nel co rso dci 2018, 

D all 'ap rile 20 15 i C omirari del SEBe urilina no, per la produzione di 
quesrionari onlinc, la p i.rraforma Epsilo n, rea lizzara dalla Banca uri lizzando un 
software o pen so urce, 

La Banca d ' lrali a ha inoltre collabo ra ro con la BCE per l';rggio rnamenro 
tecno logico dell a rere CoreNer, che fo rnisce il (l'asporro sicuro dci dari e della 
voce (relecon fe renza) in ambito Eurosisrema; l' lsrirU(o cu ra ino ltre l'operarività e 
Usuppo n o recnico del cenrro di gesrio ne secondario dell a re re. 

Le iniziative per migliorare i seruizi alla collettività e la cooperazione con aftre 
istituzioni. - Nel l'a mbi ro de l se tvizio di resoretia de llo SratO la Banca ha pred isposro 
un siro interner per la re ndi co nrazione delle operazioni d i in casso e pagamento ese­
guire per COI1CO del l'li cenza isciruzionale, con la conseguenre elimi nazione dei re lar ivi 
resoconri cartacei. 

È srato rea lizza ro il Dara Warehouse dell'Unirà di informazione finanziaria 
(UIF) che, inregrando banche dari inrerne ed esrerne all 'lsriru ro, amp lia il parrimonio 
informativo e me tte a disposizione recniche innovarive di analis i per rendere Jncora 
più effi cace l' attivirà di inrelligence dell'Unirà. Sra per essere compleratO un sisrema 
in formatico per g li scambi informarivi con l'Aurorirà giud iziaria, gli o rgani invesr igativi 
ira lian i e le Financ ial lnrelligence Unirs di altri paesi. 

Ne ll 'ambiro de ll a co llaborazione co n l'lv<1ss, si è co ncluso l'ese rcizio preli m inare 
promosso dali 'Aurorirà eutOpea delle Jssicurazioni e delle pensioni aziendal i e professiona li 
(EutOpean lnsurance a.nd Occupa ri onal Pensions Aurhoriry, ETO PA) per mettere a punto 
i sistemi di repo rri ng delle imprese di assicurazione in visra dell'avv io dei nuovi obblighi 
segnaleric i prev isri da lla no rma riva eu tOpea'. Le ri levazioni sono stare raccolre mediante i 
serviz i in formarici del la Banca (Infosrar); è in corso la predisposizione del nuovo sisrema di 
reporring) i cui contenu ti sono ilHegrad con le informazioni necessarie per soddisfare 
i requisiri stat istici de ll a BCE per il merca ro assicurarivo. 

–    31    –



Sono srari avviari imervemi per l'evoluzione delle dorazioni reenologiche 
dell'lsrirll[o (cfr. il riquadro: L'evoluzione delle infraJtrutture). 

L'EVOLUZIONE OELlE INFRASTRUnURE 

Competenze professionali e qualirà dci servizi offe rt i rap presentano i criteri 
seguiri dall' Eu rosisremJ. per assegnare la res ponsabilità di realizzare le iniziative 
informariche ai pussibi.li forni rori. Sulla base di rali crireri, alla Banca è stara 
affidata la gcsLiolll: dircn<l di numerosi e imponanti progf tti curapti. 

Per raftàrz,arc, anche in prospettiva, il fuolo di fornitore di strvi'l.i inf-()rmarici 
all 'F.urosisrema, la Banca ha avviato un programma di evoluzione delle infrasuu((ure 
tecnologiche a medio e a lungo rermine, al fine di renderle piil flessibili (' rapidamem e 
adattabili alI' CIlll'rgcrc di nuove esigenze. Ulteriori obierrivi del programma sono una 
rninore di ge.·a ion t c l;na maggiore autonomia nei dei g randi 
fo rnitori di tecno logia, con positivi effe tti sui costi. 

Cii interventi di rin novo tecnologico riguardano i SiSten1i di ebhoraziol1c, di 
memorizzazione e le i nfra,strll tture di re te, con lo scopo di autOlnatizzan.' l'aliocaziolll' 
ddlc risorse in COtTcIl/.<l Con la variabilirJ, dci profili di carico carJr(eristiCl dei 
moderni servizi Le nuove soluzioni consentiranno inoltre di integrare servizi 
in fras[ru[[urali atterri in douci da fornitori esterni , in particolare per gli ambienti 
ded.icati allo sviluppo c al co llaudo delle nuove applicazioni, 

'IaJ.i i.nu.Tvl'nti COIl.s<.:Ilwn() anche di realizzare il parallelo programma di sviluppo 
fllln ionale e di migrazione delle applicazioni dalle piatla!()[Jl1e recnologiche proprietarie 
(sis temi mainfralll c) a quelle bJ53re su soluzioni srandard di mercato, Le prime iniziative 
in materia hanno rigu;lnJato il s is tema di gC.'ìtione dci prestiti alle banche, l'interfaccia 
tra le applicazioni della Banca e le piattaforme di regolamento europeo TARGET2 (' 
TARCET2-Securities, le procedure per il trattamento degli assegni e dei vaglia. 

I processi evolutivi sono accOlnpagna ri da una revisione delle metodologic t' 

degl.i standard di sviluppo inf-t) rmarico per la cooperazione con utenti t: 

per assicurare una più elevata qu alità del prodotto finale, rendendolo più tacilmentE' 
nsabile, access ibile e gestibil e. 

Il pfll7'imonio iml/Jobilim'e e al'tistico, gli appalti 

IL patrimonio immobiliare e artistico. - Sono stati realizzari interventi sugli im­
mobili connessi con le linee guida GUaDate daWEurosistema in materia di sicurezza e 
trattamento dei valori e con l'artuazione della riforma della rete territoriale della Banca. 
È stata definita una nuova straregia per la dismissione degli stabili non più utilizzati a 
fini istituzionali (cfr. il riquadro: Le vendite immobiliari). 

Nello srabilimento per la produzione delle banconote sono srati realizzati nuovi 
locali blindati di rileva mi dimensioni che, grazie alle tecniche di costruzione impiegate, 
hanno ortenuto, primi in Europa, la massima certificazione di sicurezza, 

Sul versante della conservazione del patrimonio di imeresse anistico della Banca 
si segnala il completamento del restauro delle facciate dell'edificio storico della Sede di 
Firenze. 
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LE VENDITE IMMOBILIARI 

A seguito del riassetto della rete territoriale dell'Istituto attuato tra il 2008 e il 
2009 la Banca ha avviato un impegnativo processo di dismissione degli immobili 
non più urilizzati a fìni funzionali. Si tratta di edifici ubicati nei centri storici delle 
città dove le Filiali hanno cessaro di operare C di altre unità immobiliari. [ulteriore 
intervento sulla retc terriroriale deliberato nel 2015 condurrà alla chiusura di altre 
19 filiali e, consegucn cementc, a un sensibile incrC111enro del numero dei cespiti da 
dismettere (figura). 

Figuno 

Immobili in dismissione 

_ immobili Fil iali chiuse 200BI09 

immobili Fil iali chiuse 2015116 

.. alloggi per altri usi 

altri immobili 

Loperazione di dismissione degli immohili realizzata tra il 2012 e il 2014 ha 

incontrato difficoltà a causa della siOiazione sfavorevole del mercaro immobiliare: a 

trame dei 77 immobili offerti in 3 aste sono stati alienari solo 6 cespiti. Nell'intento 

di agevolare le dismissioni è stara definita una nuova strategia: in luogo dell'ofFerta 

in vendita Inassiva, le alienazioni verranno in futuro promosse attivando iniziative 

c canali maggiormente calibrati sulle peculiarità dci singoli fabhricari e sulle 

caratterisriche del mercato nelle piazze di riFerim cnro. 


Le nuove iniziative di vendita vengono porrare a conoSCCI1'la del mercato 

attraverso diversi canali di comunicazione; si fJ ricorso ad annunci su.lla stampa e su 

siti specializzati oltre che sul siro inrernet della Banca. All'inrerno di quest'ulrimo, 

nella sezione Beni immobili sono pubblicari: l'elenco di rutti gli immobili di 

proprierà della Banca con l'indicazione di quelli destinari alla vendira, la lisra degli 

ilnrnobili per i quali sono pervenute conCl'ere manifestazioni di inreresse è sono in 

corso rranarive, i coma"i per ricevere informazioni sugli edinci disponibili e suJle 

procedure di dismissione. 


Gli app(/lti. - Nel 2015 sono srare avviate 100 procedure compenrive per 
l'acquisiz.ione di beni, servizi e lavori e ne sono stare concluse 65 (di cui 34 avviare in 
anni precedenri). La Banca ha fatro ricorso alla modalirà relemarica per la quasi roralirà 
delle procedure avviare (97 su 100), in linea con gli indirizzi previsti dalla nuova direttiva 
UE/2014/24 sui contratti pubblici entrara in vigore nello scorso mese di aprile. 

lil\r-.:CA f)'li\ I.IA 

3320 1'i 

–    33    –



È intensifi ca ta la partecipazio ne ad appalti congiunti con altre Pubbliche 
amministrazioni (cfr. il tiquadro: La partecipazione ad appalti congiunti in ambito 
nazionale e internazionale). 

LA PARTECIPAZIONE AO APPALTI CONGIUNTI IN AMBITO NAZIONALE EINTERNAZIONALE 

Banca parteci pa alle a ttività dello Procurement Coordination 
O l1ìce (EPCO), organismo crea to nel 2008 pet favorire la co ndivisione delle migliori 
prassi in m,lteti" di appalti e per coordin'1te lo svolgimento di procedure di acquisto 
congiunte fra le banche centrali parteci panti, accrescendone il potere contrattuale nei 
confronti dei fo rnirori. [n tale cornice l' Ist ituto ha stipulato Sci contratti congiunti 
e ha adetito a d ue accordi quadro, realizzando nel 2015 risparmi stimati in circa 
500.000 euro che hanno piel che com pensato i cosci di partecipazione. 

A livello nnzi onale la BanGI collabora con l'lvass per l'acquisizione di beni e servizi 
di uso comu ne. Nel 20 15 è stalO avv ia to il primo appaltO congiunto pcr l'acquisto di 
prodotti software; altre inizia tive programmate per il 20 l G. Dalla collaborazione 
porranno derivare vantaggi sia in termini di migliori conJizioni di acquisro sia di 
riduzione degli oneri amministrativi sostenuti c0l11plcssivamcnrc dai due istituti. 

Inoltre la Bm ca utilizza da tempo le convenzioni stipulate da Consip spa a 
Elvore delle pubbl iche amministrazioni, ad per l'acljuisizione di beni e servizi 
informatici e per l'al'provv igionall1cnto di gas naturale per riscaldamento. Il valore 
medio annuo dci contrat ti con tale modalità è di circa IO milioni di curo. 

Tlltte le fa si del ciclo di gestione degli appalti sa ranno interessate dall'entrata 
in vigore della riforma de ll a dei cont ratti pubblici. La riforlna impone 
un rafforzamento del ruo lo de ll e stazio ni appalta nti , che saranno dotate di poteri 
commisurati alla lo ro capac ità orga nizzativa e tecn ica. 

La Banca ha già adot tatO un modello o tganizza tivo ispiratO ai principi della 
riforma , accentrando le ptocedure di acqui sto in un a srruttura spec ializza ta e 
adottando il sistema quali tà cett ifi catO seco ndo lo standa rd UNI EN ISO 900 l :2008 
(cfr. il riquadro: La certificazione di qualità dei processi di acquisto del capito!o l 
nella ReMz ion" SII /la gmiolle e SII Ile attività dell" Banca d'fralill sul 20 14). E in 
corso l'adeguamento delle procedure cert ifì ca te a ll a nu ova versione dello standard 
(ISO 9001 :201 5). 

L'impeK'/O sociNle e In tllf.eln dell'n mbiente 

Le erogazioni liberali. - 'ci lug lio 20 15 il Consiglio superio re della Banca ha 
integratO i criteri per l'erogazio ne di co ntributi liberali nssa ti nel m arzo 2014. 

Il quadro di riferimento - che g ià individuava i ter mini e le procedure per l' invio e 
l'esame delle istanze , i settOri di interventO (fra cui rice rca, cu ltura, formazione giovanile, 
innovazione tecnologica, so lid 8. ri eràl, le richieste affin ché i progetti 
possano conseguire il sussidio dell'Isti tutO - esplici ta o ra il princip io di rotazione degli 
intervenri: di norma gli assegnacari di contributi non possono presenrare un'ulreriore 
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isranza nei due semesrri successivi. La cornice d isciplinare cos, emendata è consulrabil e 
sul siro interner della Banca, dove viene pubblicaro annu al menre l'elenco dei soggerti 
des tinarari di conrriburi superi ori a 1.000 euro. 

Nel primo semestre 20 15, a fronte di 152 richies re, so no srari erogari 53 co n­
rri buri per circa 800.000 euro . Ne l seco ndo semesrre si è regisrraro un significari vo 
inc remenro delle richiesre pervenure, risulrare pari a 412; a fro nre d i 77 richiesre per 
un impo rro supe riore a 25.000 euro nel dicembre 201 5 so no srari erogari J7 cOntri ­
buri per 745.900 euro; l'esame delle alrre 335 richi es re si è co ncluso nei primi mesi 
del 2016 con l'accoglimenro di 65 isranze e l'erogazione di ulreriori contributi per 
olt re 730.000 euro. Compless ivamente, a fronte dell e ri chi es re pervenute nell'anno , la 
Banca ha quindi erogaro circa 2,3 milioni di euro. 

Nella maggior parte dei cas i di mancatO accoglimento, le isranze sono srare 
respinte pe tché non riferibili a proge tti chiaramente ind ividua t i oppure per l'assenza 
di un ulre riore nnanziarore, rerzo rispetto al sogge[[o ri chiedente e al proge llo in 
esa me. 

Allche ne l 201 5 la Banca ha SOSlllUIlO le s([enn e narali zie con sovvenzio ni , 
pe r co mpless ivi 300 .000 euro , indi rizzate a 6 organ izzaz ion i di rilievo nazionale 
im pegna te nel campo della ri cerca m edico-scieminca e dell 'ass isrenza a persone in 
staro di disagio. 

Co n riferimento alla ricerca scientifica nelle discipline pi ù affini alle pro prie 
arrivirà is ricuzionali, lo Banca inrrarriene rapporti di co llabo razione con università e 
jsriwci di studio e rice rca di primario rango nazionaJe e internazionale; in tale contestO 
ha sos renuro 8 iniziarive (ua allivirà di scudio e ricerca, convegni e seminari ), erogando 
conuiburi per c irca 80.000 euro circa. 

La tutela dell'ambiente. - Le emJSSJom di anidride ca rbonica sono srare 
progress iva menre ridorte nel rempo; la riduzione più signifi car iva è srara orrenuta 
grazie all 'acquisro, sin dal 2013, di energia elerrrica provenienre unicameme da fonri 
rinnovabili . 

Nel 20 15, i consumi di energia elemica sono rimasti sos ranzialmente srabili rispello 
all'anno precedente menue sono aumen rari quelli di combusribili pe r riscaldamento 
(quasi esclusiva menre gas merano). Per co nseguire una maggiore effi cienza energerica 
sono srari effenuari inre[vend mÌrari su alcuni edifici e sui relativi im pianri recnologici 
e di illuminazione. 

Per efferro di un intenso programma di digiralizzazione dei process i di lavoro, 
i consumi di carra sono diminuiri di circa il 30 per cento nell ' ul rimo q uinguennio; 
nello sresso periodo è guasi radd oppiara la percentuale di carta riciela ra acquisrara 
(passara dal 20 al 40 per cemo circa) . Il 20 15 è sraro il primo anno nel guale rurre le 
comunicazio ni della Banca con l'esrerno sono srare demarerializzare (nel 2010 men o 
della merà delle comunicazioni era efferruara in modalid digirale). Con il Po rrale della 
reso reria, arriva ro ne i primi mesi del 2016, la diffusio ne di una consisrenre pane dei 
resoconti info rmari vi avviene unicamenre per via telemadca: questa consente 
un risparmio di circa 1,7 milioni d i fogli di can a all 'anno. 
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Sono sra re effertua te 3.927 sessioni di videoconferenza, circa il 49 per cento in più 
risperro all'anno precedeore, con vanraggi in rermini di riduzione degli spos romeori 
del perso nale (fig. 1.4). C,nS(all ,lZione di 6 ul reriori apparari di videoconferenza (il cui 
numero è saliro a 86) e la possibilità di parrecipue agli inconrri sia medianre compurer 
aziendali e personali sia artraverso disposi ri vi mobili (cabler e sma rrphone) hanno 
contriblliro ad accrescere l' urilizzo di quesra modalirà di comunicazio ne; parallelamenre 
il numero dei chdomerri I,ercorsi per mo ri vi di lavoro è diminuiro di circa il 7 per ce oro 
risperro al 2014. 

Figura 1.4 

Numero delle videoconferenze effettuate 
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G li 8 aurove icoli fin ora in uso per g li spos ram enr i rra le sedi di Rom a e Fra ­
scati, alim entar! con combusribili rradizionali) sono srati sosriruiri con alrre([anri 
mezzi a rra7jo ne esclusivamente elenrica, per la cui alimentazio ne sono st:n e instal­
lare o ltre 30 corterte di ri ca ri ca. La possibilirà di urdizzo di queste lllrime è s ra ra 
esresa anche ai dipendenri per inceorivare l'urilizzo dei meni e lerrrici nei tragitti 
casa -lavo ro. 

l cOl/trolli imerl/i 

J rischi opere/rivi e la continuità. - È in corso il secondo ciclo di va lutazione dei 
rischi operarivi (Operational Risk Managerr_enr, ORM), le cui principali innovazio ni 
ri guardano l'inclusione delle atrivirà svolte dalla rere ter ritoria le nel perimetro dei 
pwcessi presi in considerazione nonché l'utilizzo della merodologia anch e per l'anali si 
e la va lurazione del rischio di corruzione (L. 190/2012). 

So no stati identificati e rappresentati 250 pwcessi operarivi della Banca, per 
ciasc uno dei quali è sta ta realizza ta un 'a nalisi vo lra a deter min are il livello di rischi o 
in tri nseco, cu i segu irà la predisposizio ne delle misu re di risposta da attuare per assicura re 
il comenimento del rischio emro un livello rire nuro accettabile. 

I.:ORM prevede inoltre la rilevazione degli incidenti opera tivi; lo scorso a nn o 
ne sono sra,i segnalati 67, co ntrO i 64 del 2014. In Il casi l'inc idente non ha av uto 
conseguenze solo per effe tto del caso (ne,,, miss). G li incidenti hanno aVutO un 
impatto coorenuto in 59 cas i, medio nei restan ti 8. 
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Sul versanre della con tin uità opera ti va, il1 8 e 19 novembre 20 15 è StafO effet tuato 
un test di emergenza genera le, co n la pareecipnione delle Sttutture respo nsab ili dei 
processi cririci . È sraro si mularo uno scenario cararrerizza ro dalla indisponibilirà 
logistica di alcuni stabili dell 'Amministrazione centrale e da una generale difficoltà 
a raggiungere il cenrro di Roma. La ptova ha pet messo di verificate aspetti rilevanti 
de ll 'assetto di continuità operativa dell'Istituto , tra i quali i mecca ni smi d i ripo rro 
gera rchico, il processo decisionale in emergenza, le ptocedure di contatto e di 
comunicazione con il perso nale, le mi sure di co nrinuirà dei singoli process i criri ci. 

La revùione interna. - Sono srati effettuati 38 in rervenri isperrivi, selezionari con 
un modello di pianificazio ne basaro sul rischio che garantisce la coperema dei diversi 
ambiri di opera rivirà dello Banca. 

Una parre degli inrervenri ha riguardaro compo ne nti nazionali di processi comuni 
del SEBC, sulla base di un programma concordato a li vello europeo. Con l'esre nsio ne 
delle competenze del Comita to dei tevisori interni del SEBC (lnre rn al Audirors 
Commirtee, [AC) alle atti virà di superv isio ne bancar ia e finanziaria, nel 20 15 è sroro 
pianifìcaro il ptimo audir suII'SSM, avviaro all'ini zio del 20 16. 

Nell' Eurosisrema l'attivi tà di audir sulla gesrione delle garanzie delle o perazio ni 
di polirica monera ria è prosegui ra sullo ba.se del mod ello dei gruppi mi sri (joinr audit 
ream) , Fotmari da revisori di diverse banche centrali nazionali che conduco no gli 
interventi presso le singole BCN. Sono srare individuate, anche in serrori di versi dalla 
politica monera ria, materie specifiche da tevisio nate mediante l'utilizzo di gruppi ad 
hoc, com po"i da teviso ri di di verse BCN. 

A seguito degli acceITamenti svolti , le unità organjzzative della Banca hanno 
inrrapreso azioni per porenziare i meccanismi di coordinan1enro e di scambio 
in formarivo e pet semplifìcare e automatizza re attività e conttolli , accrescendo la qualità 
e la sicutezza dei dati. A livello territotiale, le Filiali revi siona te hanno assuntO iniziative 
per accrescere l'efficacia e la sicurezza di alcuni processi di lavoro, tra cu i quelli relativi 
alla circo lazione monetaria e alla gestione della spesa. 

Sui piani di azione avv iati successivamenre agli inrerve nti ispe[[ivi la Funzione 
di revisione inte rn a ha condotto un'azione strutturata di monitoraggio (Follow-up) 
per favorire, anche a[[ra verso incontri con le unità inreressa re, la rempestiva soluzione 
delle critic ità. Nel 2015 le unità orga nizzative hanno risolto circa la metà dell e cri tic it, 
rileva[e; per la parre resranre, le ini ziarive correrrive sono in via di realizzazione. 

Le anomalie segnalate dalle strutture della Banca sono Sta te analizza te pe r 
ricosrruire i Farri, individuare le cause, va lurare gli impani e ve rificare l' idonei tà 
dell e m isure correrri ve adottate. Delle 73 segna.bzioni ri cevute nel 20 15 , solo 7 sono 
ancora 50((0 mOlliroraggio; negli alrri cas i le misure correrrive a.ss unre sono risultare 
idonee alla mitigazione dei ri schi. 

Alla fin e del 2015 è staro condotto il periodico eserc izio di autovalutazione sulla 
qualità comp less iva dell'azione di revisione interna che ha rileva to la conformità della 
funzione e di [lltte le attività svolte agli standard e al codice etico riconosci uri a livello 
in [ernaziona le. 
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La contabilità, il c01ll1'0110 di gl'stiol/c e ILI flll/ziol/e fiscale 

Le informazioni contabili. - Sono srare svolte le arrivirà di analisi, di definizione 
dei pro llii conrabili e di rendiconrazione relarive al Fondo nazionale di risoluzione, II 
Fondo, isriruiro presso la Banca d'lra lia in ves re di aurorirà nazionale di riso luzione, 
cosriruisce un parrimonio autonomo, disrimo a rurri gli efferri da quello dell ' lsritu to 
(cfr. il capitolo 4: l.a gestione delle crisi), 

Il Co miraro per le qUe5 rioni co nrabili e il reddito monerario (Accounring and 
Monera ry Incarne Committee) del SEBC ha affronraro le prob lemariche di bilancio 
derivanri dalle misure di poli rica moneraria che hanno porra ro all'applicazione di mss i 
negati vI su ralune forme di depos iro e all 'acquisto di ri roli con rendimemi anch'essi 
neganvl. 

Nel co rso del 2015 è sraro consolidaro e fo rmalizzaro il compendio dei controlli 
conrabili di secondo li ve llo , che rap presenra la cornice eOlro la qllale si svil uppa no si 
applicano le merodologie e le recniche urili per lo svo lgimenro dei controlli . 

Gli ourpur informarivi prev isri dal compendio (il rendiconro annuale dei controlli 
di secondo livell o e la relazione annuale sui conrrolli contabili) sono srari prodorri per 
la prima volra con riferimenro al bi lancio 2015, La disrribuzione delle ripologie di 
conrrollo svolre sul bilancio 2015 non mos rra differem.e significa ri ve risperro all 'anno 
precedenre (fi g. 1. 5). 

Figura 1.5 

Controlli contabili di secondo livello (1) 
(ripartizione percentuale) 
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11 controllo sui costi e s"lIa spesa. - Proseguendo l'azione intrapresa negli anni pre­
cedenti, sono srari fi ssari ob ierrivi di spesa che hanno confermaro, arrraverso il budger, 
l'orienraillenro verso un uri li zzo più efficiente delle risorse, 

Nell 'ambiro dell 'Euros isreOla la Banca ha contribuiro alle rilevazioni e alle analisi dei 
cosri a sosregno della gesrione dei progerri comuni e della valurazio ne dei profili econo­
mici delle attivirà connesse con lo svolgimento dei compiri condivisi rra banche centrali, 
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So no state sorropos te al controllo preventivo di legirrimità 23 gare pubbliche, pet 
un valore di oltre 200 milioni di euro. I tem pi medi di pagamento dei documenti di 
spesa a fronte delle ttansazioni commerciali, sorroposti a periodico moni roraggio, sono 
stati inferiori di circa sene giorni rispe[[Q ai termini di legge. 

N el risperro della normativa che disciplina la materia e in linea con le ini ziative 
di dematcrializznio ne, innovazione c se mplificazione dell e arr ività, è s taro completaro 
il processo di f"rrutazione elerrronica della Banca, attualmente gestito integralmente 
in modalità digitale. La tealizzazio ne del progetto ha co nsentito di mi gliotare la 
rracciabilità e la trasparenza delle operazioni e di co m enere i costi. 

La funzione fiscale. - È stata fornita co llaborazione al MEF nel dialogo co n la 
Commission e UE sulla compatibilità co n le notme sugli a iuti di Stato della disciplina 
di trasforma zione delle imposte anti c ipate in cred ito di imposta; ulterio re collaborazio­
ne è stata prestata sui profili tt ibutari delle nuove ptocedure di risana m ento e riso luzio­
ne delle banche. 

Nel gU<ldro dei lavo ri della task force sull'IVA del Co mitaro legale del SEBC 
(Legal Comminee, LEGCO), la Banca ha contribuito a svolgere analisi sugli sviluppi 
della consultazio ne lanciata dalla Commissione UE sulla tiforma del regime IVA delle 
aurorit" pubbliche, nonché sull 'avvio di T2S. È proseguita l'anali si per l'attuazione del 
siste ma di segnalazioni introdotto dalla normativa statunitense Fo reign Account Tax 
Compliance Act (FATCA), in relazion e alle o petazioni di c redito e di investim ento del 
SEBC e di altre banche cen trali. 

Sul fro nte della fiscalità imernazionale, sono sta te svolte analisi sulle legislazio n i 
fi scali dei principali paesi della UE relative ai real estate investm ent trUSt (REIT); è 
stata inoltre effettuata ULl a prima ricognizione sugli aspenj rriburari del piano di 
ne avviato dalla Co mmissione VE pet la rimozione degli olia creazio ne di un 
mercato unico dei capitali. 

J cosli IlZielldnli 

l costi operati vi riAe ttono le scelte strategiche adottate dalla Banca pet il 
perseguimenro di nuovi e più complessi obiettivi con nessi con le finalità pubbliche 
esercitate sia nell'alTlbito dell 'Eurosistema sia in ambito nazionol e, ne l rispetto dei 
prin cipi di economicicà e di effi cienza. Per cOntenere i costi operativi si pone parricolare 
attenzio ne alle opportunir:' o ffe rre dallo sviluppo tecnologico e dalla razionalizl..1zio ne 
dei processi e degli asserri organizzativi. Le politiche di budget fi ssa no obierrivi 
guantit3tivi per le spese destinate all'acquisizione di beni e servizi; una rigo roso 
dei costi e dei benefici preced e gli interventi organiz:w ti vi e le scelte in mareria di 
investi me n ti. 

Lattenzione ai cosri si è tradotta in una contrazione dell e spese complessive del 15 
per ce nto in te rmini rea li rispetto a12009 , guando è ."ata co nclusa la prima riforma della 
rete rerrirori ;--t1e; tale diminuzione è Stata conseguita no nOS tante l'impegno ri chiesto da 
progetti di amp ie dimensioni sv iluppati nell'Eurosiste lTla e d"II 'assunzio ne di nuovi 
compiti amibuiti dall 'ordinamento alla Banca. Sono in aumento le riso rse dedicate ai 
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serv izi ai cittadini, in primo luogo guelle relative a.ll'attività di riso luzio ne srragiudizial e 
delle controve rsie con gli intermediati presso l'Arbitro Bancatio Finanzia rio. 

Sulla base dei dati di contabilità analitica , nel 2015 la Banca ha sostenuto cosri 
opetativi pcr 1.545 mili oni di euro". ancora i.:I diminuzione, seppur lieve (-0, 3 per cento 
al netta dell'inAazio ne), risperto al!' anno precedente. Tra il 20 l l e il 2015 i costi sono 
cal ati del 5, 1 per cen to, sempre in termini reali. Pe t i prossimi ann i un contributo alla 
riduzio ne dei cos ti operarivi deriverà dalla rarionalizzario ne degli asserti organizzativi; 
si srima in particolare che la chiu sura di 19 Filiali e 3 Divisioni disracca te di vigilanza 
produrrà risparmi annuali per circa 50 milioni di euro. 

[I 57 per cento dei costi o perarivi è lega ro a lla componenre del lavoro, la resrante 
parte all'acq uisto di ben i e se rvizi, inclusi g li ammo rtamenti ; rali q uo re sono rim as te 
pres>oché srabili nel corso degl: ultimi anni . 

Cincidenza sui cosr i delle a rri virà Iq;are all' inn ovaz ione e all'arri cchi me nto del 
cap itale umano è sign ifi cativa: nel 2015 i coSti pe r le tecno logie dell'info rm az io ne 
e della cOlTl unicazione hanno rappresenraro il 15 per cenro del ro rale; guelli per lo 
sviluppo p rofessio nale rico nducibili alla Formazione sono stari pari al 3 per cento del 
cosro del lavo ro. 

Nel 2015 le atr ivirà svo lte dall 'Amminist razione cenrra le hanno dererminato costi 
pari a l 65 per cento di quelli complessiv i; la quota rimanente dei cosri è ricond ucibile 
alla rete territoriale (30 per cento) e, in misua marginale, alle rappresenranze all 'es te ro 
e "I personale disraccato. È proseguita la riallocazio ne dei cosri da lla rete delle Filia li 
-	 dove sono sc('n ì co nseguiri risparmi nelle arri virà crad izionali di resoreria e ci rco lazione 
monetaria - all e srr utture dell'Amminisrrazio ne cenera le (fi g. I.G). 

f1gura 1.6 

Costi aziendali 

(numeri indici dei costi in termini reali: base: 2011 =100) 
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Nonosrame il ca lo regisrraro negli ulrimi allni, prevalgono ancora le arrivir;' cii 
banca cen rrale, alle quali è riconcluci!)i le il4 5 per cemo dei cosri complessivi clell']sri [Uro 
(fig. 1.7). La qu o ra relariva alla fun zione di vigilan za rappresema il 24 pe r ce nto, in 
aumemo ris pe[[o agli anni precedenti; quella delle arriv irà di ricerca eco nomica si è 
manrenuta pressoché stabile, into rno al 20 per cento. 

Figuro 1.7 

I costi della Banca 
(in termini reali; quole percentuali) 

(a) ripartizione per funzione 

60 

50
e\:OIlolt'") O:<I • 

• "ou r.dunn­
40 

-­ 30 

.,,,."" .
	 20 ....... ... 


CI_g:lJ\1('Ilt!

", 	 lO 

(b) andamento per funzione 
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Banca centraLe. - Le arri virà di banca centrale (i cui cosri son o srari pari, nel 2015, 
a 698 mili o ni di euro) includono la funzion e di citcolazione monetar ia (53 per cento 
dei costi del co mparto), la gesrio ne dei servizi cii teso reria dello Stato e del debito 
pubblico (19 pet cento) C el ei sisremi cii pagamento ( 18 pe r cento), le atti vità di poliri ca 
monetaria e eli gestio ne delle riserve va lutarie e finan zia rie (lO per cemo). Tra il 2011 c 
il2015 i costi dell e att ività di banca centrale nel loro complesso so no calati quasi dell' Il 
per cemo, in termini reali (fig. 1.8). 

Agu.. 1.8 

Costi per la funzione di banca c@ntrate 

(a) andamento 	 (b) ripartizione 
(numeri indici dei costi in termini reali; 


base: 2011=100) 
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Alla rid uzio ne dei costi regist rata tra il 20 11 e il 20 15 ha contri bll ito in m anieta 
decisiva il calo (-1 2 per cento) degli oneri per la gestione della circolazio ne mo netaria 
(u auame m o delle banconote presso le Fi liali , produzio ne [)resso la stam peri a della 
Banca, esam e dei bigl ietti fa lsi e danneggiati, co ntrollo sulle attività d i ricirco lo del 
co ntante), indotta so prattu tro dal riordino dei compiti di t tattamemo del contante 
assegnati all e Fili a li . 

Nel 20 15 è prosegui ro, a rim1l sostenuti, il calo degli oneri legati al servizio di 
teso reri a, svolro per co nto dello Stato e di altri enti p ubblici, e alla gestio ne del debito 
pubblico, soptattutto pet efferto dell 'aurom azione delle operazion i d i tesoreria: ri spetto 
al 20 11, i costi si sono rido tti del 27 pe t cento, in te rmini real i. 

Tra il 20 Il e il 20 15 i cos ti di gestione dei sistemi d i pagamento sono c resci uti 
del 26 per cento; h an no influito il co m ple tamemo e l'avvio del progetto T2S 
(cfr. il paragrafo: La gestione clei sistemi cii pagamento del capito lo 2)' e i maggior i costi 
registrat i per il Centro ap pli carivo della Banca d' lealia e per la Centrale di allarme 
imerbancari a. Nel periodo considerato sono invece di minuiti i costi pe r la gestio ne 
degli altri se rvizi di regolamento lordo e netto, mentre sono rimasti nel complesso 
inva ri ari qu elli per i serv izi di pagam ento tradizional i (gestio ne dei vaglia ca mbiari e 
rilascio delle d ichiarazio ne sostitutive di protesto). 

I cost i per lo svolgi mento delle att ività di po litica mo netaria e per la ges ti one 
fin anziaria, in cresc ita fino al 20 13, si sono rido tti nell'ulti mo b ienn io ciel 24 PCt 
cento. Latti virà si rife risce sopratrutro alla ges tione del patrimoni o mo bili are dell a 
Banca (40 per cento circa del to tale del co mparto), de ll a politica m oneraria e d ella 
liqu idi tà ( 18 per cemo), del le riserve valu ta ri e della Banca e di pe rtine nza della BCE 
(15 per cento). 

Per l'insieme delle attività d i banca cen tra le, al ca lo clei costi registrato tra il 
201 1 e il 20 15 ha corrispos to un incre mento del prodotto' , soprattu tto de lle arri vità 
d i circolazio ne monetaria (9 per cento) e dei sistemi di paga mento (1 1 per ce nto); è 
rimasto sosta nzialmente srabile l'OlltpUt d i tesoreria. 

Vigilanza. - [ cosri della vigi lanza (373 mil ioni di euro), che incl ud o no quelli per 
la riso luzione e la gest ione delle c risi, si riparrisco llo tra: (a) attività di supervisio ne 
carto lare (32 per cento) e ispettiva (22 [)er cen to); (b) rego lam entaz. ione, attività 
sanzionato ri a e di contrasro degli illeciri fi nanziari, collaborazio ne con le di ve rse 
autoricà di vig ilanza nazio nali e internazio nal i e co n l'Auforità giudi zia ria, anche 
am ave rso att ivi tà peritali (29 per cento); (c) rurela dei cl ienri degli interm ed iari 
( 17 per cento; fig. 1.9). 

Nel 20 15 i cosri complessivi de ll a vigila nza sono dim inuiti del 10 per cento 
risperro al 20 14, anno nel q uale erano state SOStenute spese di natura ecceziona le per il 
suppOrtO all 'att ività d i rev isione della qualità degli ba ncari (asset qu ali ry review, 

I J a!l ' I--ci lLJw pe r la re.lli uaziOOt" I: 1.\ g(:S(ionl." del j>rogerto. in qualirà di servkc provider imicme 
..::on le B.t nch t: cCnl r.J li Cc-rma nl :l. Fr:mcia e SpJ.l,-:ll ;l , so no rilllbors:l.l i da ll 'Eurosis[ema . 

.s CO LHp ll ' r,1 rilèrilll t'1l10 :1 una d i :nd icHori :lgg rcgaci in fe rmi n i di incid l'oLa perce nt uale dei em[i, us:mdo 
come 10 l J. 
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Figura 1.9 

Costi per la funzione di vigilanza 

(a) andamento (b) ripartizione 
(numeri indici dei costi in termini reali; 

base: 2011=100) 
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AQR) nell'a mbi w dell 'SSM; il dato del 2015 rifl erre, in parre, il deflusso di pe rsonal e 
ve rso la BCE pe r lo svolgimenr.o dei nuovi compiri dell 'SSM. Considerando l'inrero 
periodo 2011-15, i cos ri sono nel complesso scesi del 6 per cenro; a fronre della 
sensibi le diminuzione dei cosri per le arriv irà di vigilanza ca rro lare (-24 per cenro) e 
ispe rtiva (-19 per cento) , sono aumentati del 4 1 pet cento quel li per la funz ione di 
tutela dei clienri (co ntrolli sul tispe rro della norma ri va di trasparenza, educazione 
fin anziaria, gestio ne degli esposti, ABF; fig. ) .10) e del 15 per cento quelli lega ti alla 
regolamentazione, all'artività sa nzionaroria e di co ntrasto degli ill eciti fin anzia ri , all a 
collaborazione con le autorità. 

Figura 1.10 

Andamento dei costi per le attività di tutela dei clienti degli intermediari 
e di educazione finanziaria 

(indice: 2011=100) 
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11 nerro incremen to dei cost i delle atti vità per la turela dei clienti trova risco nrro 
nell ' aumenro dei servizi resi. I n parricolare, le decisioni dell 'ABF, attua lmenre africolato 
nelle rre sedi d i Rom a, Milano e Napoli, e gli espost i della clienrela hanno reglStraw, 
ri sperrivameme, una crescita del 279 e del 57 per cenro nel quadri ennio. 
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Supervisione sui inereati e sorveglianZtl sui sistemi di pagamentO. - I cosri per la su­
pervis io ne sui me rcat i e sui sisremi d ì pagamento si acresra no nel 2015 su 17 m ilioni 
d i euro (c irca l'l per cento dei costi complessivi della Banca; cf t. fig. 1. 7) . Gli o neri 
so no eq uarnente ripaniti tra le anjvità d i: supe rvisionc sui mercati e sui sis temi di 
post- ttadi ng gesriti da Monte Tiro li spa e da Cassa di co mpe nsazione e ga ranzia spa; 
so rveglianza su i sis te mi e sulle infras trut ture di pagamento all'in grosso e al de ttagl io 
(fig l.I I). 

Agura ,.,1 

Costi per la funzione di 

supervisione sui mercati e sorveglianza sul sistema dei pagamenti 


(a) andamento (b) ripartizione 
(numeri indici dei costi in tennini reali: 


base: 2011 =100j 
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Anafùi e ricerca economica, statistica. - I cosri de lle artivirà cii anali si e ricerca 
economica e di gestione delle s tar istiche (323 milioni di eu ro) so no da rico ndurre per 
il 56 per ce nto alla prod uzione e diffusio ne dei dari statis tic i; essi includono inu ltre le 
at ti vità di ricerca econom ica (30 per cemo), le pubblicazio ni, la Biblioreca Pao lo l:hffì 
e l'Arch ivio storico (7 per ce nro) , la coo perazio ne tra istituzion i in ambito nazion3le e 
inrern azio nale (7 pe r cen ro; lig. 1.12). 

Flgu,," 1.12 

Costi per la funzione di ricerca economica, 
informazione statistica e cooperazione internazionale 

(a) andamento (b) ripa rtizione 
(numeri indici dei costi in termini reali; 


base: 2011 =100) 
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Negli ulrirni anni mrre le voci hann o m os rraro un andamen ro sos ranzialrnenre 
srabile, sebbene con osci llazioni in prevalenza riconducibili agli one ri relariv i agli 
inves rirnenri recnologici a supporro dell 'a rrivirà srarisrica. Nel 201 5 i cosri so no 
aumema ri del 4 per eenro in rerrnini reali risperro a ll 'anno preeedenre. 

I cos ri relari vi a ll a p roduzione e a.lla diffusione di srarisrich e si riferiscono: all a 
raccolra e diffusi one de ll e sra risriche crediri zie e finanziarie, di vigil anza banGiria e 
fin anziaria, della bil an cia dei pagamemi (4 1 per cemo circa) ; alla gesrione della 
Cenrralc dei rischi e alla diffusione dei rdari vi dari a banche e dienri (49 per cenro): 
all o svolg imenro delle indagin i ca mpionarie (lO per ccnro) . 
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2 LE FUNZIONI DI BANCA CENTRALE 
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Il ruolo della Banca d'Italia 

La diffusione di mezzi di pagam enro privi di valore in tri nseco, come le mo nete 
ca nacee, ha generam l'esigenza di isriruire presidi per garanrirn e il po tere d i acqui sm e 
la fiducia del pubblico. 

Le banche cenrrali , Jrrrave rso la conduzio ne della polirica mo neraria, o perano per 
assicurare la sra bili ,;, dei prezzi e quindi del valo re dell a mo neta; inoltre, ga ranrend o 
il regolare funzio namenro e lo sv iluppo del sisrema dei paga menri , assicurano che gli 
stimoli dell a polirica moneraria si rrasmen ano ai me rcati e all'eco nomia. Srrumenri 
e infrasrrurrure recnologicamenre avanzare rendono più efficienre il rras ferimento 
di mo ne ra pe r l'esecuzio ne degli sca mbi CO llllll erciaJi e finanziari . Po iché no n (une 
le rransazioni sono efferruare con srrumellri ele((ronici, è fo ndamenrale garantire 
l'eflì cielHe circolazione del co nrame e la fiducia del pu bblico nelle banco no re. 

Ne ll 'area de ll'curo il ruo lo di au to rità mo netaria è affidaro all'Eu rosisrema, 
comp osro da lla BCE e dalle banche ce", ra li naz io nal i (BCN) de i paes i che hann o 
ado((am l'e uro. Il pri ncipale organo dell 'Eurosisrema è il Cons iglio d iren ivo dell a BC E, 
di cui fanno pan e i membr i del Com irato esecutivo de ll a BCE e i govern aro ri di rurre 
le BCN, che assu mo no collegialmente dec isioni nel comu ne in reresse europeo. 

La srabilirà dei p rezzi è condizio ne necessaria per sosrenere le polirich e generali 
dell'Unione europea, d irerre a co nsegu ire una cresc ira economica equilibrara che mira 
alla piena occupaz ione e, pill in genera le, al be nessere dei cinadini. Nella formulazione 
dara el a l Consigli o d irerrivo de ll a BCE l'o bie,,ivo della srabi.!irà dei prezzi, da perseguire 
nel medio (ermine, consisre ne l manre nimento del rasso di inflazione su valori inferiori 
ma p rossimi al d ue per cemo. Assum ere un orizzo nre remporale di medio rermine 
è necessar io per renere co nto dei rirard i nella trasmissione della polirica moneraria e 
dell 'efferro delle asperrar ive d i inAazio ne. 

In qualità di membro del Consigli o direnivo della BCE, il Governarore della Banca 
d ' Irali a agisce in pie na auronom ia e indipendenza. L[sriruro conrribuisce alle decisioni 
d i poli riw monetatia con ana li si e va lu razioni che sono di ausilio sia al Governarore, 
per la sua partecipazione all e riuni on i del Consiglio. sia agli esperti della Banca che 
prendono patte ai com it aci e ai gruppi di lavoro dell 'Eurosisrema (cfr. il capirolo G: La 
ricerca e l'analisi economica, le statistiche e la cooperaz ione internazionale). 

In virtù dei pri ncipi di decenrramem o operarivo e sussidiarierà srabiliri a livello 
europeo , la Banca d 'Irali a pa tteci pa all'arru azione della polirica moneraria . 

L'attuaziolle delw politica 1I1Qlletrlrùt pe,./a .«;Ibilita dei p,.ezzi 

l ì'adizio nalmenre l'arruazio ne della polirica mo neraria nell'area dell'eu ro avviene 
attrave rso la rego lazio ne della quanti rà di monera (Iiquidirà) che l'Eurosisrema rend e 
dispo nib ile al sistema banca rio. Le BCN o perano co n le proprie contropatti , ossia co n le 
ba nche anive nei risperri vi paesi, attraverso rre carego rie di s[[umenri : (a) le operazioni 
di mercaro aperro, impiega re per immerrere o assorbire liquidirà; (b) le operazio ni 
Sll in iziariva delle conno parri , che compensano l'eccesso o la ca renza di l iquidi tà a l 
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termine della giornata e scadono il gior ll o success ivo; (c) la riserva obbligaro ria , che 
impone alle banche di derenere lIna percenruale delle proprie pass ivirà so tro forma di 
deposiri presso la banca cenrral e. 

Le banche hann o bisogno dei fo ndi offerri dalla banca centra.!e per soddisfa re 
la domanda di pres riri delle imprese e degli altri soggetti del sisrema eco no mi co, le 
richieste di ba nconote da del pubbli co e gli obblighi di riserva. Srabilendo le 
condizioni d i C0>10 per l'accesso a rali fondi, la banca central e inAuenza il livello dei 
rassi di interesse sul m ercatO imerbancario e quindi il livello dei tass i sui deposiri e sui 
presriri praricari dalle banche alle imprese c alle famiglie. 

La scel ra degli srrumenri di cui avva lersi per co ndurre la polirica moneraria dipende 
peralrro dall a s rruttura de i mercari finan ziari - in cosranre evoluzio ne - e dagli obiertivi 
da perseguire. Durante la cri si finanziaria che ha co ntagia ro l'area dell'euro soprarrutto 
a parrire dal 201 l , al pari delle aurorirà monerarie dei princ ipali paesi, J' Eurosisrema ha 
progressiva menre inrrodorro misure di polirica moneraria mai uril izzare prima - perciò 
definire non convenzionali - a co mplemento di quelle rradiziona li . Quesre misure, 
la cui adozione si è resa necessaria per il marerialinars i di minacce per la sra bilirà dei 
prezzi in seguiro a lIn prolunga:o periodo di bassissima inAazione, hanno permesso di 
in iettare quantirà crescemi di liquidirà nel sisrema finan ziario per alleviare le rensioni 
che ne merrevano a rischio la srabilirà. 

Alcune di quesre misure, quali le operazioni di rifinanziamenro a pi ù lungo rermine, 
si differenziano dalle operazioni tradizionali principalmente per le loro caratterisriche 
recniche (rasso e durara). AJtte, com e gli acq ui st i o le vendi re prorrarri nel rempo di 
riroli pubblici e privari, rappresenrano rispettivamente un mezzo per immettere o 
ridurre la liquidirà nell'economia indipendenremente dal li ve ll o dei rass i di inreresse 
del mercato monerario. La loro attuazione ha facil i raro il finanzi amento delle banche, 
ridotto i cosri di finanziamentO per Srari, famigli e e imprese, indorto un deprezzamento 
del cambio che ha favoriro le esportazioni. 

La Banca d'Iralia cura i rapporri co nle banche opera nti nel nos rro paese ai fini della 
pattecipazione alle operazioni di polirica monera ria dell 'Eurosisrema. G li intermediari 
sono ammessi quali contropatti di operazion i di polirica moneraria dopo la verili ca 
del risperro dei crireri generali di ido neirà, seco ndo la normariva dell'Eurosisrema, e di 
requisiri amminisrrarivi e recnico-operarivi. 

Ogniqualvolra, con le operazio ni di polirica monera ria, la banca cenrrale finan zia 
una controparte, si espone per la durara dell'operazione al risc hio di mancaro rimbo rso, 
con potenziali conseguenze negari ve sul proprio patrimonio e su quello delle altre 
banche centrali dell'area dell'euro. Per quesro morivo il finanziamenro delle controparti 
di polirica moneraria è concesso solo sulb base di ga ranzie di adeguara qualità . 
LEurosisrema ha stabilito quali so no le att ivirà finanziarie che le contropa rti posso no 
sranziare, ossia presenta re a ga ranzia delle o perazio ni di finanziamento, e ha messo a 
puntO un dettagliato sistema di co ntrolli sull'esis renza e sul va lore di rali garanzie. 

Ciascuna contropatte deposita in un CO ntO presso la Banca d ' Italia le attivirà 
idonee a costituire la ga ranzia per i lìnanziamenti di polirica moneraria, che vengo no di 
volta in volra vincolare in propo rzione ai fi nanziamenti ricevuti; le atti vità depositare 
garantiscono nel loro insieme il complesso dei finanziamenti eroga ti (gestione in 
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pool ing delle gar;lIl1:ie) . Clstitu to. per co nsemire l'uso transfrontali ero dell e ga ranzie, 
opera unitameIHe :!lle altre banche centrali con il modello di banche cemrali 
co rrispondem i (Correspo ndent Centrai Banking Mode!, CCBM) e fornisce suppOrtO 
tec n ico alle pia[[afo rm e che offro no serv izi di geStione delle ga ranzie (depositari centrali 
e TA RGET2-Seçurities, T2S). 

La Banca d 'Italia partecipa alla releconferenza giornaliera fra le principali banche 
cemrali per stabilire i cambi d i riferimeIHo dell'euro nei confronti di 3 1 tra le maggiori 
valute; rileva e pubblica giorna lmente i tassi di cambio delle alrre va!Llte del mondo 
provviste di codifica internazionale, effe[[ua operazioni di compravendita di valuta per 
COntO della Pubblica amministrazione (PA). 

I l sistema dei pagamellti 

La po lirica Illo necaria si crasmeue ai mercad a(((JVerSQ il sistema dei pagameo[i, 
inceso come l'insieme di no rm e. operato ri , strumeo(i e infrasrrunure che conco rrono 
al trasferimento di moneta per l'esecu7.ione degli scam bi commerciali e fin anziari. 
L·art. 127 del Traerato fUIl/.ionamèlltO dell' Un ione europea e l'art . 3 dello Sratllto dci 
SEBC affidano al l. Eurosistema il compito di promuoverne il regolare funzioname nro. 
Il sistema dei pagamenti co m prende tre categorie di sistemi: (a) all 'ingrosso, che trattano 
transazioni di importo gene"umente elevato, co me quelle interbancarie e quelle connesse 
con le operazioni di po li tica mOlleraria; (b) al detraglio, che gestiscono i pagamenti, di 
norma di importo COIHenuto, esegu iti dalle famiglie, dalle imprese e dalla PA; (c) in titoli, 
che trattano il regolamento dei valori mobiliari. 

La Ballca gestisce, da SO I'l o insieme ad altre banche central i dell'Eurosistema, 
sistemi di pagamento europei e nazionali di rilevanza sisremica. L'lsrituro promuove 
inoltre le iniziarive che ne "ccrescono l'efficienza, l'affidabili tà e la sicurezza , incoraggia 
l'o fferra di servizi di pagamen to da pa rre di operarori privati, esercita la funzione di 
supervi sione sul sisrema dei pagamenti, sulle sue infrastrutture e sui mercari rilevanci 
per la poli rica mo neraria (cfr. il capitolo 5: Le fimziorli di supervisione sui mercati e di 
sorveglianza sul sistema dei pagamenti). 

In ambito euro peo i pagamenti interbancari all ' ingrosso denominari in eurO 
transitano per la maggior parte attraverso la piattafo rma TARGET1 reali zza ta da lla 
Banca d'Iralia in collaborazione con la Deutsche Bundesbank e la Bangue de France. 
A TARGET2 parrecipano 25 banche centrali (le 20 dell'area dell'euro inclusa la BCE, 
quelJe di Bulgaria, Danimarca, Polonia, Romania e, clal 2016, clelia Croa? ia) e circa 
4.100 banche commerciali insediate in Europa. 

Insieme alla Deutsche Bund esbank, alla Banque de France e al Banco de Espana, 
la Banca d'Iralia ha inoltre svilupparo T2S , una piattaforma per il rego lamemo in 
moneta di banca centra le delle transazioni in riroli , che ha cominciato a operare il 
22 giugno 20 15. La gestione operativa di T2S è affidata all'Istituto e alla Deursche 
Bundesbank. Su T2S o perano 7 depos itari centrali (centrai securities deposito ry, CSD), 
fra i quali quello iralia no (Monte Tiroli spa), co n le relarive piazze fin anziari e nazio nali 
e 12 ba nche centrali , rra cui la Banca d 'lralia stessa. Il volu me delle transazioni regolato 
su T 2S è destin aro a c rescere nei prossimi due anni co n l'adesione di altri clepositari 
cenr rali. È stato recentemente costituitO un apposito Com itaro clell'Eurosisrema per le 
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infrastrutture (Marker lnfrasrrucrure Board)- cui la Banca d'Ita lia parrecipa co n un 
rapp resenranre - che ha respo nsa bilità ope rarive su ll e due piattaforme di regolam enra 
e di gestione dei fururi nuovi progetti infrastcltturali dell'Eurasisrema. 

All'inrerno del pragerro di unione del mercaro dei capira li (Capira] Markets Uni on) , 
avviaro dalla Commissione europea per la piena inregrazione del mercam fina.nziario 
europeo, l'Euros isrema è ora impegnara nella definizione della srraregia di evoluzione 
delle infrasrr u[[ure di mercara gesr ire. Q uesta srraregia (Vision 2020) mira a realizza re un 
sisrema di gestione delle garanzie uni co per l'area dell'euro e a incremenrare l'effi cienza 
attraverso il co nsolidamento di1ARGET2 eT2S e l'offerta di nuov i servizi. CEurosistema 
svolge a.nche un ruo lo di srimolo e di guida del processo di armoni zzazione delle prassi 
operarive intrapreso dalle piazze fin anziarie europee, ruolo che affianca quello svolro dall a 
Commissione europea per gli aspetti legislarivi e di regolamentazione. 

Sul piano nazionale, nel comparto dei pagamenri al dettaglio la Banca gesrisce: 
(a) il sis tema di compensazione BI-Comp, conforme ai principi dell'area unica dei 
pagamenti in euro (Single Euro Paymen ts Area, SEPA), che svolge le a[[ivirà di 
compensazio ne mulrilarc ra]e e di regolame nro de i paga me nti al derraglio sca mbi ati 
dagli inte rmediari medianre gli operarari di mc rcaro (S IA, ICB PI e ICCREA) e la 
Banca d ' Italia; (b) il Cenrro app li cat ivo della Banca d 'Italia (CAB!), infrasrrurtllra che 
consenre l'esecuzione dei pagamen ri secon do gli srandard SEPA per conto ptop rio e 
della l'A. 

La Banca d'l ralia è inolrre rirolare della Cenlra le di allarme intcrbanc: ria (CAIl, un 
archivi o elettron ico che contiene informazioni sull'ur iliz1.O anomalo degli e delle 
carre di paga.nle nro. La gesrio ne recnica dell'archivio è affidata a un concessio nario. L1sti­
ruro svolge con rro ll i sisremarici sull'attivirit di quesr'ulrimo e sulle segnal azio ni degli en ti . 

La Banca rilasc ia le dichi"ral. ioni sostitut ive del proresro per la consrarazione del 
manCJ. [Q pé1g;unenro degli assegni emess i senza aurorizza,zione o provvisra, presenrar i 
presso le Ha n"c di compensaz ione di Roma e di Milano. 

Per i se rvizi di pagamenro offerti la Banca d'lralia percepisce un co mpenso basa ro 
su cariffe che conseorono il recupero dei cosri. 

UI jìdllcill dei cittadi"i Ilell" q/llliifÌl tUi COlltal/tI! 

l'ur in presenza di no revoli progressi nell'offerra e nell ' utili z1.o di srrumeori di 
pagamenro elemonici, il conranre è ancora molro milizzaro nelle rransazioni al de[[agli o 
in ermi i paesi dell 'area. In lralia la propens ione all'uso di st rumeori demonici di 
pagamenro è in aumenro, ma resra sensib ilmeme inferiore alla media europea; in special 
modo per le rransazioni di imporro rid o rro, il cooraore è ancora lo srrumenro urilizza ro 
in via preva1enre, in parricolare da alcu ne fasce della popolazione (a nziani) e in alcune 
aree geografiche (Sud e Isole). Seppure un minore rico rso al contan re cosrituisca un 
obierri vo da perseguire per rende re p iù efficienre il sisrema dei pagamemi, l'azione della 
Banca d'ftali a come unico sogge((Q en1icrenre sul piano nazlonale mira a preservare e 
rafforzare la fiducia del pubblico nelle banconore, manrenend o elevara la qualirà dei 
biglierri in circo lazione e garanrendone la legi[[imirà. CIsricuro prod uce le banconore 
in curo nelle qua nrirà concordare nel l'Eurosisrema e le immette in circolazione; svolge 
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di co ntrollo, finali zzara a i biglierri falsi e dal 
mercaro quelli dere riorari; contribuisce con un ruolo cenrrale all'a rrivirà di ricerca e 
sv iluppo delle nu ove cararreristi che di sicurezza . 

Un ruolo complementare nella circolazione delle banco note viene svo lto dalle 
banche e imprese specializza te nel del es. 
quell e che offrono servizi di e trasporro valori ). Queste imprese sono 
SO troposte al co ntrollo del Ministero dell'Inrerno per quanto il rispeno dei 
requisiti organizzativi e profess io nali necessari al rilascio della licenza pteferrizia per lo 
svolgimenro dell'anività; Banca vigil a invece sulle di selezione e di 
ricitcol o dell e 

La gestio/le de/le ,.;sel've valutarie e del por/.llfoglio jì/ll1llZim'io de/la Ba/lca d 'Italia 

La d ' Iralia amministra le riserve valutarie uffi ciali del Paese, investite 
principalmente in oro e in titoli denomi na ti in dollari stat unitensi , yen giapponesi, 
sterline britarlOiche, dollari australiani e canadesi. Le riserve, insieme quelle delle altre 
banche ce nrrali e a quelle di proprietà BCE, sono parre inregrante delle 
riserve dell'Euros isrema; contribuiscono a sostenere la credibilità del SEBC, posso no 
essere utili zza te per interventi sul mercaro dei cambi e consentono di adempiere gli 
impegni nei co nfronti di organismi finanziari inte mazio nali. 

Come altre BCN dell 'Eurosistema , la Banca investe anche una parre delle tiserve 
valutJrie di proprietà della BCE. 

LIsti tuta possiede in oltre un proprio po rrafoglio finan zia ri o in euro che , con 
le riserve valutarie, costitui sce le cosidden e atr iviril fi nanziarie nette. Ques te ultime 
corrispo ndono al sald o tr a anività e pass ività diverse da quelle connesse co n la po­
litica mo netaria; vengono investite nel rispeno di vincoli e limiti definiti all'interno 
dell 'Eurosis tema, al fine di evitare interferenze neUa conduzione dell a mo ne­
taria stessa. La loro funzion e è duplice: contribuire aUa copertura dei costi aziend ali 
e preservare la solidità patrimo niale della Banca a fronte dei risch i connessi co n lo 
svolgimento delle artività istituzio nali. Lautonomia parrimo niale è un pres upposro 
cardine per il mante nim ento dell'indipend enza da qualsiasi condizionamenro politico 
e amministrativo no nché per lo svo lg ime nto dei compiei 

l criteri co n i quali l'lstituro definisce le modalità di investimento delle riserve e del 
proprio pOrtafoglio finanzi ario co niugano le esigenze di rendimento con quelle di pro nta 
liquidità. In tale si fa un ampio rico rso a portafogli di rifetimento di medio e 
lungo periodo (benchmark strategici), che esprimono le preferenze della Banca in termini 
di rischio e d i rendimenro atteso degli investimenti. l benchmark sono soggeni a revisione 
periodica da parre del Comitaro strategie e rischi finanziari presieduro dal Governatore, 
sulla base di sce nari di medio e lungo periodo inerenti tra l'altrO all 'andamento dei tassi 
di interesse inte rnazionali. Scelte tattiche di scostamenro dai benchmark strategici, che 
competono al Comita ro per gli investimenti, sono consentite entro limiti ben definiti, 
sulla base dell 'evoluzio ne attesa nel breve periodo dei merca ti finanziari di ri fe rimenro. 

La Banca offre servizi di inves tim ento delle riserve in e uro a is ti tuz io ni internazi o nali 
e a banche ce nrraH non 
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/ servizi per couto &110 Stllto e per III gestione &/debito pubblico 

Dol 1894 ]']sri[llm svolge il servizio di reso reria: riscuore le entrare ed esegue l 

pagamenti per co n to delle Am ministrazioni dello Sram. La Banca cura la gesrio ne e 
il mo nitoraggi o delle di sponibili rà di cassa degli enri apparrenemi alla PA soggerri 
al regime di resoreria unica, che posso no inAuenza re la conduzio ne della poli rica 
mo neraria. Il servizio permerre al la PA d i avere a dispos izione un quadro immediato e 
sempre aggio rnato degli incoss i, dei pagam enti e dei relari vi saldi sui co nti del Tesoro, 
cosÌ do po rer razionalizzare la ges rione di cassa. 

La fun zione è Stara migliorara nel rempo gr;12.ie J innovazioni recnol ogiche e 
a se mplificazioni no rmorive; in pa nicolare il passaggio olla resoreria relemarica ha 
cO ll senriro di migliorare l'efficienza) re ndere i caonolli più efficac i e i pagarnenri 
più rem pesri vi. Le innovazic ni , int rodo rre in coll aboraz ione con il Mini srero 
dell'Econo mi a e delle fina nze (MEF) , pongo no le basi pe r la valorinaz io ne del 
pauimonio in fo rmari vo insito nei Au ssi fina nziari di resoreri a che consent irà un 
più rempesrivo monitoraggio degli indicatori di finanza pubblica e una m aggio re 
tras pa renza nella gesri o ne della fin anza pu bb lica stessa. 

La Banca d ' lralia offre inol([( consul enza al M EF pe r definire la polirica d i 
emissione dei riwli del debi to pubblico nei me rcari nazi onali e inrernniona li , efferrua 
il pagamento degli inreress i e de l capirale in scadenza per i ri to li emessi dal M EF sui 
mercari esreri , gesrisce le operazioni di collocamento e riacquisw dei ritol i di Sraro 
mediante un proprio sisrema di asta . 

Il ruolo della Bm,c(/ d'!talill l1egli ol-gm,;smi buenwzio11111i per lo svolgimellto 
dell'lIttività di bllllca ce1lt7'llle 

11 Governa to re della Banca d 'Iralia prend e pan e alle riunioni dei governaror; dei 
paes i membri de lh BRI. Presso il medes imo organismo l' lsrituro partecipa al Comiraw 
sui merca ri, che si occu pa dell 'analisi dell e operazioni di mercaw delle banche cenrrali, 
e al Comiraro sui sisremi di pagamento e regolamenw, che prolTluove il rafFo rzamemo 
inrernazio nale delle infrasrrumrre di merCFO, l'efficienza e la solidirà dei sisremi di 
pagamento. 

La Banca p,Hrec ipa anche a o rga nismi consultivi inrerna z. io nali in mareria di 
gesri one del debi to pub blico, pagam emi pubblici , circo laz ione moneta ria e contrasro 
:lila comraffazione di banconore. 
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Le attività svolte nel 2015 

L'lIssetto opemtivo dellA politit:lI IIlO'U!ltII'Ùr 

Nel ge nnai o dello scorso ann o il Consiglio direrrivo della BCE ha , dorraro un 
pacc herro di misure per allentare ulreriormente le condizioni monerarie nell 'area 
dell'euro ; nel dicembre 20 15 e nel marzo 20 16 quesre misure sono srare aggiorna re 
e ampliare. Tali decisioni h,lflno co mporra ro per la Banca un significarivo imp iego di 
risorse dedicare a lla co nduzione della po li tica moneraria. 

È staro rid o[[o il rasso sulle operazion i mirare di rifinanziamenro a più lungo 
rerm ine di durata q uadrien na le (làrgered Longer 'lèrm Refinancìng Operatio n, 
TLTRO), fin alizzare a sosrenere l'e rogazione d i presriri al le imprese e aUe fa migli e. 
Le banche iraliane hanno beneficiaro in m anie ra co nsisren te di quesri fin anziamenti , 
concessi a condi zioni particolarmenre favorevoli, per un imporro pari a quasi 1'80 per 
cen ro de l. crediro erogato d'l ll ' Eurosisrem a. 

Il program ma di acquisri di ri toli, avviaro a lla fine del 20 l4, è .Irato esteso 
includendovi i titoli pubblic i emessi dai paesi membri dell'area dell 'euro . Il p rogra mma 
complessivo di acquisro di attivirà finanziarie (Expa nded Asser Purchase Programme, 
API'; cfr. il riq uadro : L'Expanded Asset PurchtlJe Progmmmel comprende attualmente: 

al il rerzo pro gramma di acquis ro di obbligazioni garantire (Covered Band Purchase 
Programm e, CBPP3); 

bl il programma di acquisro di ri ro li emessi in seguiro alla çarro larizzazio ne di pres riri 
banca ri (Asser-Backed Securiries Purchase Programme, ABSPP) ; 

c) il programma di acquis ro di tiro li pubblici emessi da gove rni dell'area dell'euro e 
da agenzie e isrjru zioni in[ernazionali o sovra nazionali situJte nell'area dell 'euro 
(Publi c Secror Purchase Programme, PS PP). 

Dal giugno 20 16 gli acquisri si esrenderanno alle obb ligazio ni di imprese non 
hllallz iarie. 

D urame il 2015 ['Eurosistema ha acquisra ro riroli per c irca 60 miliardi di eu ro a l 
mese. Dall'avvio dell 'API' e fìn o al3 1 dicembre 20 15la Banca d'lra lia ha effettua to o ltre 
3. 600 operazioni per acquista re sul mercato riroli pubblici italiani per 62,3 miliardi 
di euro al va lore nom in ale e o ltre 2 .200 ope razio ni per acq uisrare obb li gazio ni 
ga rantire emesse da e mi tren ti ita liani , spagnoli, belgi e o landesi pe r 18,4 miliardi al 
valo re nominale. l titol i iralia ni emessi con o perazioni di ca rrolarizzazione e acquisrati 
d all'Eurosiste ma sono sra ri pari a 2,55 miliardi. 

l 'EXPANDED ASSET PUACHASE PAOGAAMME 

11 programma di acquisto di att iv ità finanziarie (Expanded A>;sec Purchase 
Programme, APP) - e in particolare i1prograll1ll1a di acquisto dei titoli jlubhlici (PSPP)­
ha conseguenze direrre sui rcndill1eIHi dei riroli pubblici e privari. Favorendo lo 
sposrameoto verso il basso dci rendimenti di mercato, che si muovono in maniera inversa 
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ai prezzi, produce infa rri un miglioramento deUe condizioni di offerta del credito e stimola 
gli investimenti . L1 riduzione dei tassi di interesse favorisce inoltre il depteu",1I11cnto 
dci cambio che contribuisce a innalzare l'inflazione, il radicarsi di asperrative di 
deRazione e fornisce un ulteriore stimolo all '<mività economica. L1 liquidità aggiuntiva 
spinge gli investi to ri a riequilibf<lre il proprio portafoglio verso atrjviti! finanziarie pill 
redditizie, non di rerramcme interessate dagli intervemi della banca centrale, tfasmertendo 
l'impulso monerario ai diversi srrumemi di finanziamemo del setrore privaro. 

Glj effe tridirerri del programma di acquisro si sono lllanifesrati nei mcrcari finanziari 
e valura, i sopramlfto nella fase iniziale (figura). Nel periodo intercorrenre l'l'a l'annuncio 
del PSPP (gennaio 2015) e l'avvio del programma (marzo 201 5), i rendilllemi slli riroli 
di Scato italjani a 10 anni si sono ridotti di circa il 20 per cento; il cambio nominale 
effertivo dell 'curo nei conhonri del dollaro si è dcprelzaro di circa i1 3,9 per cemo; il (osro 
dei prestiti erogari a tàllliglie e imprese iraliane si è collocato su livelli molro comenuri. 
Alla fine del 20 15, per il riemergere dei rischi legari al rallemamcmo delle economie dei 
paesi cmcrgemi , alcuni di quesri risul rari sono stari vanificari e, ad esempio, i rendimenri 
sui titoli a IO anni sono ritornari sui livelli registrari all'in izio del programma. 

FIgura 

Curva di rendimento dei titoli di Stato italiani dall 'annuncio 
del programma di acquisii PSPP al 31 dicembre 2015 

(dato giomaliero, rendimenti dei titoli in punti percentuali) 
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Le regole definire nelrEuros isrema prevedono che il PSPP venga arrllaro 
secondo un principio di speciali zzazione pcr paese: le singole banche cemrali 
nazionali possono acqllisrare sul mercaro secondario riro li emessi dai propri governi 
co n vira residua compresa fra 2 e 30 anni. Per il 20 per cemo degli acqllisri vige il 
principio della condivisione dei ricavi e delle perdire fra le banche cemrali nazio nali 
dell ' Eurosisrema in base alla pro pria quora di parrecipazio ne al capirale della BC E; 
per il resrame 80 per cenro dei riroli i ricavi e le pcrdi re resrano invece in carico al 
bilancio della banca cemrale che ha eff"eftllaro gli acquisri. 

I rischi connessi con evemuali perdire sui ci roli acquiscari con finali tà di 
polirica moneraria sono mirigari da criteri di idonei rà mo lro dcrragliari , che in parre 
co incidono con quelli previsri per le artivirà accerrare a garanzia per le operazioni di 
credi ro dell 'Eurosisrcma. 

Nell 'ambiro del programma di acquisro di obbligazio ni garamire (Covered Bond 
Purchase Programme, C BPP3), le BC N acquisrano gio rnalmeme un quamitarivo 
d i ri ro li definiro dalla BC E secondo lIna riparrizio ne per giurisdizio ne: la Banca 
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d'lralia è operariva sui mercari di Iralia, Spagna, Belgio e Paesi Bassi. Per rutti i riroli 
aequisrari nell'ambiro del CBPP3 vige il principio della co ndivisione dei ricavi e 
delle perdite tra le banche centrali dell'Eurosistema in base alla propria quota di 
partecipazione al capitale della BCE. 

Per il programma di acquisro di cartolarizza"ioni (Asset-Backed Securities 
Purchase Programme, ABSPP) l'Jstituro, insieme alle altre BCN, è coinvolro in tlltte 
le fasi del processo di valutazione dei titoli e partecipa ai lavori dei comi tati in cui si 
ar[ico la la co nduzione del programma; l'attività di negoziazione è affidata a operatori 
esterni, specializzati sul mercaro degli asset-backed secu riti es (ABS). 

Per evitare l'insorgere di fenomeni di sca rsità di tiroli che possono condurre 
a elevata variabilità dei prezzi, è stato previsto che i ti roli acquistati in base al 
programma siano resi disponibili, a condizioni di mercaro, per il prestiro temporaneo 
agli operarori che ne facciano richiesta. 

Nel 20 16 l'API' è staro ulteriormente amp liato, sia in termini di volumi 
- passati da 60 a 80 miliatdi mensili complessivi - sia in termini di gamma di titoli 
acquistabili, con l'inclusione delle obbligazioni emesse da aziende non finanziarie 
dotate di rating minimo pari a BBB- . I..:acquisro di questa nuova ca tegotia di attivi 
(Corpora te Secro t Purchase Programme, CSPP) avverrà in base a regole mutuare 
dal CBPP3, applicando il principio della condivisione dei ricavi e delle petdi te tra le 
banche centtali dell'Eurosistema. 

Il ctedito erogaro alle banche dall'Eurosistema con le operazio ni di politica 
monetaria si è ridotto da 629 miliardi di euro all ' inizio dell'anno a 559 miliardi all a 
fine di dicembre (di cui 1'84 per cenro riferibile alle operazioni a più lungo termine); 
quell o erogato a conrropa rti italiane è sceso da 195 a circa 158 miliardi. 

I..:Eu rosistema ha condotto 122 operazioni di rifìnanzial11 enco (tav. 2. 1) , di cui 68 
in euro e 54 in dollari statunitensi. Il ricorso delle banche al rifinanziamento marginale è 
staro nell'anno pari in media a 300 milioni di euro, raggiungendo un importo massimo 
d i 3,7 miliardi. Il ricorso ai depositi a un giorno presso la banca centrale è sra to in 
media pari a 11 4 miliardi di euro, con valori compresi tra 33 e 212 miliardi. 

Tavola 2.1 

Numero di operazioni dell 'Eurosistema per tipologia 

Opera­
zion; di 

Operazioni di nlinanziamenfo 
a più lungo termine 

Operazioni 
di flne-luning 

Opera­
zioni di 

Swap 
in 

Swap Totale 
in 

ANNI rifinanz . rifinanz. dollari franchi 
principale Special 

term (1) 
3 

mesi 
6 

mesi anno 
3 

anni 
TLTAO 

(2) 
Aifi-

nan z. 
Depo­

sito 
in dollari svizzeri 

2008 S3 3 20 5 8 17 57 16 15 194 

2009 S2 12 24 12 3 12 69 6 51 241 

2010 52 12 12 2 4 45 38 4 169 

2011 52 12 12 64 54 198 

2012 52 12 12 52 64 194 

2013 53 12 12 53 66 196 

2014 52 6 12 2 23 54 149 

2015 52 12 4 54 122 

(t ) ()perazlonl di durala pan a un periodo di manI mento. - (2) Operazioni mlra1e di 
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Sono srare abili rate a partecipare alle operazioni dell'ELI[osistema lO ulteriori banche 
operanti in Italia, portando il numero complessivo a 189. La Banca d'Italia ha svolto 
incontri periodici con le ptoprie comropani per meglio comprenderne le S[raregie di 
finanziamemo e rr,me informazioni utili per m'gliorare l'efficacia della polirica moneraria. 

Per sopperire al fabbisogno di finanl.iamemo delle comroparri è necessario srimare 
giornalmente la liquidirà in circolazione nel sisrema e gli and3J11emi dei fa [[or i di 
creazione o disrruzione di liquidirà non comrollari dalla barlCa cemrale (i cosidde[[i 
farrori auronomi, quali ad es. i deposiri dermuri dalle Amminisrraz.ioni pubbliche 
sui comi aperri presso le banche cemrali). Nel corso dell'anno la liquidirà in ecceSSO 
nell'area dell'euro risperro al fabbisogno delle banche è srara in mcdia pari a 373 miliardi 
di euro; è aumencara progressivamenre per effecco delle misure ado(care in gennJio e) 
alla fine dell'anno, risulrava pari a 655 miliardi. 

La risaliti obbligatoria. - Lo Sraruw del SEBC amibuisce alla BCE il porerc cii 
obbligare gli enri ((edicizi insediacj negli Seaei membri a de rene re riserve minime in 
comi presso la BCE e le BCN. La Banca d'lralia verifica il risperw di rale obbligo e 
irroga le 5<-1nzioni previsre in caso di inadempimenco. 

L1 riserva obbligaroria delle banche operanri in halia è srara nel 20 15 mediamenre 
pari a 14,1 miliardi, equivalemi al 13 per cenro dell'obbligo rorale nell'area dell'euto. 
Alla fine dello sresso anno le isrimzioni monerarie e finanziarie soggerre all'obbligo di 
riserva operami in Iralia erano 642 (664 alla fine del 2014), [[e quani delle qual i hanno 
farto ricorso a banche imermediarie per l'assolvimemo dcll'obbligo. 

Le garanzie. - Tu[[e le operaz.ioni di finanziamemo della banca cemrale devono 
essere effermare a frome di adeguare garanzie fornire daUc cOJl[ropani. 

La Banca verinca l'esisrenza di crireri di idoneirà che le artivirà fornire in 
garanzia devono possedere al fine di: (al rurelare l'Eurosisrema dal rischio di perdire 
nelle operazioni di polirica moneraria e di crediro infragiornaliero; (b) garamirc 
condizioni concorrenziali uniformi :tlle conuopani; (c) accrescere l'efficienza operariva 
e la rrasparenza. 

Nel 2015, con la riduzione del ricorso delle banche al rifinanziam(Jlro presso 
l'Eurosisrema, anche il valore delle garamie deposi rare in Banca d'lralia è diminuiro da 
284 a 254 miliardi di euro, al ncrro degli scarri di garanzia (cav. 2.2). 

La riduzione ha riguardaro rurre le ripologie di arrivirà conferibili con la sola 
eccezione dei presriri bancari, il cui utilizzo è aumemaro da 44 a 62 miliardi di euro, 
pari a circa il25 per cenro delle garanzie sranziare dalle banche iraliane. Qucsro aumenro 
è legaro sopra((l!cro alb possibilità inrrodotra per le banche di conferire in garanzia 
porrafogli di crediri, e non solo singoli presriri, e mutui residenziali alle famiglie, in 
precedenza esclusi. 11 conferimenro di presriri bancari inseriri in [Hl porrafoglio riemra 
[l'a le misure adorrare dalla Banca d'lralia per promuoverne l'urilizzo a garanzia dei 
finanziamenri dell'Eurosistema, incemivando l'erogazione del uediro all'economia reale 
(cfr. il riquadro: Le misure dirette a promuovere l'utilizzo dei prestiti bancari a garanzia 
delle opemzioni d, credito de!/'Flll'Osi.fremtl, i n Rapp"rto mlln 5l11bilit,; jifJflllZinrin , 2, 2014). 
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Tavola 2.2 

Valore netto delle garanzie depositate dalle controparti italiane 
(miliardi di euro; va/ori di fine anno) 

Titoli Obbligazioni Obbligazioni ABS Obbligazicni Altri titoli Prestiti Totale 

ANNI di Stalo bancarie bancarie 
garantite 

bancarie 
garanlite 

(covered band) dallo Stato 

2008 11 .3 6.2 4.6 41.7 7.9 19,5 91,1 

2009 4.3 3.3 0.7 26.9 2,6 22,8 60.6 

2010 7.0 7.1 1.3 57.9 3 ,3 25,3 101,9 

2011 70.2 23.7 29.7 60.7 40.6 9.4 42,9 277.1 

2012 99.5 14 ,7 72.1 49 .0 78.8 9.8 55.1 378,9 

2013 101.4 11 .5 61.5 50.6 69 .8 6.5 43.5 344.8 

2014 119.8 10.4 49.8 40.0 15.0 4.3 44.3 283.5 

2015 97.6 5.8 46.4 35.5 0.4 5,7 62.4 253.7 

La va lu razione del mcriro di crediro dei presrìri conferir i a g:l raooz ìa con il sisrema 
interno di v" lutazione Banc" d ' Itali a (ln -house C redir Assessme nr System, ICAS) 
ha favorito le banche minor i, che in genere non sono dotate di un proprio sisrema di 
valutazione di qUt>to tipo di arr ivi. AJ la hne dello SCO rsO an no 38 con tr0l'arri aveva no 
opraro per l'utilizzo del l' lCAS (35 nel 20 14) , depositando in ga ranzia circa 18.000 
prestiri per un va lore di 6,3 miliardi. al ne rro degli sca rri di ga ranz ia ( 12.000 prestiti 
per un valore di 5,4 miliardi alla fine del 2014). 

Nel 20 l 'j si è registrato, rispetto all 'anno precedelHe, un au melHo di olne 7 miliardi 
nell o sta nziamento dei titoli este l'i da parre delle banche italiane, grazie sia al maggiore 
utilizzo dei co llegamenti tra depositari cenrrali, sia alla disponibilit;" da settembre 20 14 , 
dei setv izi tripar ty oA-èrri dai depositari cenrrali esteri ilei CCBM (cfr. il riquadro: 
I servizi triparty offirti dai depositari centrali e dalle banche custodi nella Relflz iuJlr SUl/II 

gl'Slione e wll" IIltil 'ill! d"ll" 81111,." tI'lralitl sul 2014). 

L'analisi e la gestione dei rischi di liquidità. - Lo Banca analizza le condizioni cii 
finanziamento deg li inter med iar i finanziari nazionali sui mercati e la disponibilità di 
strumenti finanziari miUzzabi!i dagli isriwri di crediro nazionali per orrenere liquidità 
slii mercati, compres i gli artiv i sranz iabili per le operazioni di credito deU'Eurosistema. 
Ne l 20 15 è stata posta parrico lare arrenzione alle ripercussioni dell'APP sul correrro 
funzionamenro del mercato secondario dci tiroli di Stato. A livello internazionale 
l'!srituro ha colbboraro agli swd i in corso presso la BR! sull'evoluzione della funzi one 
di crediro di ulriJll(l duranre la crisi finanziaria. 

In aggiunra alle operozioni di polirica moneraria dell'Eurosistema, la Banca 
d'Ita li a ha erogato prcSl iri a sosregno dell a liqu idità di controparri nazional i (questa 
fum.ione nell'a mbito dell'Eurosisrema è infarri assegnata alle BCN). La consistenza 
media giorn aliera di rali presr j( j, inrerJrnen re garanriri, è srara di l70 milioni di euro 
(1 ,9 miliudi nel 20 14). 

Attillìtl! in /laluta. - Nel 20 15 sono srare efferru.te 405 operazioni in cambi per 
COntO di enri appa rrcnenri alla l'A , per un co llrrovalore complessivo di 4 miliardi di 
euro. 

RAt"C·\ n "1 r,\ll (\ Rd.uione mll.l !;C=51iom- sulle lidI.!. FlJ.IICI J' I[,\11., 
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LA gest'i01lC dei ruumi di pagaml!1lto 

TARGET2. - Nel 2015 il sisrema TARGET2 - della cui gestione operativa è 
res ponsab il e la Banca d' Italia insieme alla Deutsche Bundesbank - ha regolato il 
9 1 per cento dei pagamenti di imporro elevato dell 'area dell'euro ' , co rr ispondeme a 
88 milioni di rransazioni, per un impo rro di circa 470.000 miliardi di euro. Il 99,96 
per cento dei pagamenri è stato regolato in meno di cinque minuti . Rispetto al 2014 il 
valore medio gio rnaliero dei pagamenti trattati in TARGET2 si è conrra([o di circa 
il 5 per cento, passando da 1.931 a 1.835 miliardi di euro, mentre la media giornaliera 
del numero dei pagamenti (344.000 transazioni aJ giorno) si è ridotta del 2,6 per cento. 
La diminuzione è dovura sia al fatto che una parte dei pagamenti di importo con tenuto 
(in patri colar modo in German ia) si è sposrata sui sistemi di regolamento a.l dertaglio, 
sia all'avvio della piattaforma T2S su.lla quale vengono regolari i ritoli. 

Alla fine dello scorso anno 100 banche e 4 sistemi ancdlari (Mome Titoli spa, 
Cassa di compensazione e garanzia spa, e-MID e BI-Comp) partecipavano aJla 
componente itaJi ana di TARGET2. Ulreriori 98 banche manteneva no un como es terno 
a TARGET2 con la Banca d'Italia per assolvere direttameme aJl'obbligo di riserva e per 
effettuare aJtte operazioni. 

I Auss i trattati nei sistemi aJI'ingtosso e aJ derraglio domestici (TARGET2-Banca 
d'Italia e BI-Comp) so no sta ti nell'anno pari a circa 33.000 mili ardi di euro, in 
diminuzione del 21,4 per cento rispetto al 20 14, per effetto del minore traAìco 
rego laro nella componente ira liana di TARGET2, dovuto al trasferimento in T2S 
del rego lamento dell e transazioni in ritoli dal 3 1 agosto (rav. 2.3). 

Tavola 2.3 

Flussi trattati nei sistemi di compensazione e regolamento gestiti dalla Banca d'Italia 
(migliaia di miliardi di euro) 

ANNI 

TARGET2·Bal1ca d'llaha (a) ( I ) 
regolamento lOrdò 

di cIIi: 

domestico transfronlaliero (2) 

Bl-COmp (b) 
sistema di 

compensazione 

Totale flussi 

(cI"(a+b) (c)IPIL 

2011 
2012 
2013 
2014 
2015 

32,6 
32,2 
37,2 
41 .1 
31 19 

19,7 
22,3 
24,8 
26,6 
19,3 

12,9 
9.9 

12,4 
14.5 
12.6 

3,1 
2,8 
2,6 
1,4 
1,5 

35,7 
35,0 
39,8 
42,5 
33,4 

22,6 
22,3 
25,5 
26,3 
20,4 

Hm lo: elaboraz iOni su dali Sanca cf-Italia, Istal e SIA. 
(I) Operazioni regolalp. ln TARGET2-BaI'lCa d'Italia. Sono comprese le operazJ()f)i della Banca d 'Haha a ie operazioni del s(sleml ancillan 
:Ifllirmi rcgoli.l lU lSU busc lord<t CII saldi multilalerall generaI! dagli stessI sistemI. - (2) Pag.-1mcnli in usciI.:, 

TARGET2-Banca d'lrali, ha rrartato in media circa 40.000 transazioni aJ giorno 
per Ull conrrovalo re d i 125 miliardi di euro. 

[il liquidità inftagioYY/illiem. - Per le esigellze di pagamenro le banche possono 
dispo rre di liquidirà aggiunriva risperfO a quella presenre sui propri conri di rise,,,a , 
ricorrendo ad anricipazio lli (infragiornaliere) della ball ca ce nrraJe garanrire da pegno 

Il ft:<;{.ln le 9 P" I' cen w è SCollO Ifal 1;\(0 n el sim>ma Euro l d:l EI:3A Clc3rin g. I 
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su ti co li e su impieghi bancat i. L uti!izzo del c tedico infragiornalieco, unitamenee 
alle co ndizioni di liquidità dell e banche parrecipa",i a TARGET 2-Banca d 'Iralia, è 
moniroraro in rempo reale per individuare rempes rivamenre evenruali situazioni cririch e. 

Risperro al 201 4 il credico infragio rnaliero a disposizione in TARGET2-Banca 
d'Italia è diminuito in media da 11 5 mil iardi di euro a 96. Il ri corso effetti vo al 
credito è invece aum entaro, passando da 5 a 14 miliardi di euro al giorno (fig. 2.1); 
[' incremenco è dov uto ai trasferimenti di liquidità da TARGET 2 a T25 effettu ati dalle 
banche nei primi mesi di operatività della piattaForma (c fr. il riguad ro: La gestione della 
liquidità delle banche italiane in T2S). Oltre 1'80 per ceneo del flCorSO alla liquidi tà 
infragiom aliera è riconduc ibile a quattro intermediari. 

Agura 2.1 

Credito inlraglornaliero disponibile e utilizzato 
(medie mobili Sll lO giorni lavorativi: miliardi di euro) 
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TARGET2-Securities. - La piarraforma T25 ha comu1Ciaco a operare il 22 giugno 20 15; 
la pri ma fuse della migrazio ne dei depositari cenrmli e delle piazze finanziarie nazionali 
si è co nclusa il 3 1 agosto con il passaggio a 1"25 di Monte T ito li spa , il terzo maggiore 
depositario europeo in termini di volumi di traffico . Nel marzo 2016 hanno aderito alla 
piattaforma anche i depositar i di Portogallo (]",erbolsa) e Belgio (NBB-555), la migrazione 
a T25 dei rimane",i depositari cen trali dell'area dell'euro si conclud erà nel settembre 20 17. 

Dal serrembre 20 15 al dicembre dello stesso anno T2S ha regolato circa 87.000 
operazioni al g io rn o, per un co nttovalore di 48 1 miliardi di euro; di ques te, circa 
55.000 hanno riguardato operazio ni in ti to li CO ntro co ntante, per 195 miliardi di euro 
al g iotno. 

T25 co nsente agli aderenti di Qfrenere autOmaticamente il credito da parte della 
banca cemrale offrend o in garanzia ritoli di proprietà o acquistati grazi e al credito 
sresso (aurocolbteralizzazione). Fra settembre e dicembre del 2015 l'utilizzo di questa 
fu nzionalità da parte delle banche è aumentatO , passando da 13 a oltre 15 miliardi di 
euro al g io rn o. 

All'avv io di T25 35 operatori della piazza fin anziaria italia na hanno aperto in 
Ranca d ') talia 52 conti ; i partecipanti esteri a M o nre Titoli spa hanno aperto 18 conti 
presso le rispetrive banche centrali. 
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Dal l° settembre al 31 dkemb re 2015 sui co nti ape rri in Banca d 'lralia so no 
state regolate in media 49.000 transazion i in titoli al giorno co ntro contan te, pe r un 
controvalo re d i 138 miliardi di euro, incluse le operazioni di autoco ll ateralizzaz ione. Le 
banche ita li ane hanno usufrui ro del credi ro infragiorna liero del l'Eurosistema mediant t 
la fo rma tec ni ca d ell'autoco lla te ralizzazio ne per un va lore medi o g io rna li ero d i c irca 
7 mi liardi di euro, in media 582 operJzio ni al giorn o (c fr. il riq uad ro: La gestione della 
liquidità delle banche italiane in T2S). 

LA GESTIONE DELLA LIQUIDITÀ DEl lE BANCHE ITALIANE IN T2S 

Ne i primi quattro mesi di opera tività in T2S il valore delle operazion i rego late 
dalle b,ulChe italiane, al netto delle o perazioni di autocollatcral izzazione, è ali me ntato 
gradualmente, da 107 miliard i di euro in mcdia giornaliera nel mese di settembre a 
132 mili ard i nel mese di dicem bre (fi gura A). 

AguraA 

Valore regolato sui conti delle banche italiane in T2S (1) 
(dati giornalieri; miliardi di euro) 
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(1) I Picchi nell'ammontare COincidono con le g:arnale di regolamon:o del ,imborso dì IIdln scaul!nlil. dd pat,,'"u)lnnlO di 
inleressi e delle emissioni dllilòli di Sia lo. 

J..:att ività si è concentrata presso sei operatori, che han no inviato al regolamento 
1'85 per cento del controvalore complessivo. 

FIgura B 

Tumover del sistema delle banche italiane 
(Iiquidita disponibile/importo regola ro) 
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Le principali fonti di approvvigionamento di liquidità in T2$ sono: (a) i tta­
sferimenti di liquidità da TARGET2 (anche a valere sul credi to in frag iornalieto); 
(b) i rimbotsi e i pagamenti connessi con la detenzione di strumenti finanziati (ad es . 
titoli di Stato, obbligazioni ptivate, azioni); (c) la liquidicà inftagiornaliera occenuta 
mediante autocollateralizzazione. 

Gli intermediari aderentihanno progtes,iva mente aumentato la propria efficienza 
nell ' utilizzo della liquidità, impiegandone meno pet far fronte al regolamento dell e 
tispereive operazioni in titoli e in particolare riducendone l'immissione da TARG ET2 
(figura B). Questa maggiore efficienza è testimoniata dall'andamento del tappOITO 
tta la liquidità disponibile in T2S e l'importo complessivo regola to, che si è ridotto 
tra se ttembre e dicembre 2015. 

La Banca d'Italia ha anche offerro serv izi di custodia al'" l3anque de France e 
alla Deutsehe Bundesbank, con se ntend o l'erogazio ne di ctediro inftagiomaliero 
a banche francesi e cedesche operative sui mercati icaliani medi:lllte operazioni di 
autOcollateralizzazione gara nt ite da titoli depositati presso Monte Titoli spa. 

11 sistema di compewaziorle BI-Comp. - Il sistema di com pen,n io ne per i pagamenti 
al deccaglio BI-Comp tratta paga menti che presuppo ngono lo scambio di titoli cartace i 
(ad es. assegni) e pagamenti elemonici, anche in formato SErA (bonifici e addeb iti 
direre i). 11 sistema opera con cinque cicli diurni di co mpensazione c regolamento; nel 
2015 è StatO introdotto anche un ciclo no ccumo, per co nse ntire alle ban che pattecipanti 
a BI-Comp di anticipare l'orario di riconosc imento dci fondi sui conci dei benehciari. 

BI-ComI' ofFre ai suoi parrccipanti il servizio di inte ropetabilità, os, ia la 
connessione, per l'esecuzione dì pagamenti, con altre jnfrasrrurrure europee 
necessità di aderirvi, evitand o così oneri aggiuntivi. Le infrasnurrure connesse 
(interopetabili) sono il sistema tedesco-olandese Eq ue ns e il sistema C lea ring Service 
Inte rnational (CS.!) ges tito dalla Banca cen tral e ausrriaca. BI-Comp ha inoltre un 
collegamento indiretto con il sistema di pagamento al dettag li o paneuropeo STEP2 d i 
EBA Clearing. La Banca d ' lralia offre infine la possibilità di raggiungere i partecipanti 
a STEP2 anche attraverso la proptia intermediazione; attua lme me otto inrermediari 
ital iani li rilizzano ques(O serv izio. 

Tavola 2.4 

Numero di operazioni trattate in BI-Comp 
(milioni) 

Oet1aglio 

ANNI Recapiti 
locale cI10ck bancomat e 

d/cui: 
boniticl IncaSSI commerCla.Jl altri 

Totale 

Iruncalion pagObancomaL (1) o SDD (2) pagamenti 

2011 40.7 2.065.1 197.3 917,1 394,4 520.8 35.5 2.105.8 

2012 35.7 2.213,2 190.5 1.055.8 409.0 521,6 36.3 2.248.9 

2013 30,7 2.271.5 173.8 1.153, l 378.4 530,3 35.9 2.302,2 

2014 26,4 1.860.6 161.5 1.281.5 129,3 270.8 17,5 1.886.9 

2015 25,0 1.919,7 146.7 1.411.8 154,1 205.4 1.7 1.944.7 

(1) A pat1ire dal 2015 i dal! non Includono pru i bonifici In formato <bneslico ma solo quel!! in lorm<)to SEP A (SeTI. - (2) SODoaddeblll 
diretti SEPA. 
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Nel20!5 BI-Comp ha trarrato 1.945 milioni di operazioni (per un valore comples­
sivo di 1.506 miliardi di euro), con un aumenro del 3 per cenro rispetto al 2014. Lincre­
mento del traffico di BI-Comp è riconducibile principalmenre alle transazioni elemoni­
che, in panicolare con carre bançomar. Laumenro compensa ampiamell[e la riduzione 
che già da rcmpo inreressa i pagamenri su supporro canaceo (p revalenremenre assegni), 
scambiari fìsicamenre presso le Stanze di compensazione (Recapiti locale) e medianre flus­
si informari vi d em on ici (check rruncarion ). Anche i bonifici trarrari in BI-Comp, che 
rappresenrano una quOta del totale di quelli disposri dalla clientela, sono aumentati grnie 
al crescenre utilizzo della connessio ne di BI-Comp con il sistema ST EP2 (tav. 2.4). 

Il Centro appliCtltivo de/Id Banca d'ftalia (CAB!) - II sistema CAB I consenre alla 
Banca d'Italia di eseguite i pagamenti in formaro SEPA per conro proprio e della PA. 
Nel2015 CABI ha inviaro per il regolamento a BI-Comp 99,700 bon ifici in media al 
giorno, per un valore di 492 milioni di euro, e a STEP2 105.000 bonifici per un valore 
di 696 milioni, con un aumenro della media giornaliera torale dell' 11 per cenro In 
termini di volume e del lO per cenro in termini di valore, 

Le dichiarazioni SOJtitutive de! protesto. - La riduzione progressiva dell'uso 
dell 'assegno, in attO da olrre un decennio, è alla base della diminuzione delle 
dichiarazioni sostitutive del pro tes to, mediamenre del 18 per ce nto all 'anno dal 2010. 
Nel 2015 il numero delle dich iatazioni sos tirut ive (4 \. 900) è diminuito del 16 per 
cenro risperro all 'a nn o precedente. Sono in corso le attiv irà per co nsenrire il rilascio 
delle dichiarazioni sost irucive in formato e1emonico, adeguando il servizio alle nuove 
disposizioni di legge in mareria di dematerializzazione degli assegni (cfr. il paragrafo: La 
sorveglianza sui servizi e sugli strumenti di pagamemo al dettaglio del capitolo 5). 

La Centrcde di al/m'me interbancaria e il servizio dei vaglia cambiari. - È diminuito, 
per il ses[Q anno consecuri vo, il numero degli assegni emess i Senz.1 auro[izzazione o 
senza provv isra e quello dei soggerri iscrirri nella Centrale di allarme inrerba ncaria 
(CAl), anche in reLu.ione al minor rico rso all'assegno (tav, 2.5) . Il calo ha riguardato i 
soggerri registrati nell'archi vio (-13 per cenro) , il numero degli assegn i (- 16 per cento), 
l' imporro totale (-20 per ce nro) e quello medio, pari a circa 3 .080 euro (-4 per cenro). 

ravolo 2.5 

Centrale di allarme interbancaria: assegni e carte di pagamento revocate 
(consistenze BI31.12) 

SoggettiANNI revocati 

Numero 

2011 

2012 

2013 

2014 

2015 

(1) Milioni d i euro. 

62 

76.161 

75.472 

69.57 1 

58.422 

51.056 

Assegni 

Assegni senza autorizzazione 
o senza provvista 

Numero Importo ( 1) Importo mediO 

257.806 

253.203 

217.068 

175.475 

147 .381 

1.065,46 

1.058.50 

883,84 

565,97 

454,48 

4,133 

4.180 

4 .072 

3.225 

3.084 

Carte di pagamento 

Soggelli Carte 
revocati revocate 

Numero Numero 

252.449 310.617 

225.228 275.471 

21 7.729 265.013 

215.806 262.348 

193.090 229.637 
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Nonostallte l'aumenm delle cane emesse, si è nen ameme rido no rispeno al 20 14 sia 
il numero di soggeni cui è Sfa ta revocata l'aumrizzazio ne all'uso di can e (- II per cento), 
sia il numero delle carte revocate (-1 3 per cento), quale riAesso del generale miglioramenm 
delle condizioni econo miche. 

rincremento dei vaglia cambiari della Banca d'Iralia, c resciuti de l 17 per cento 
(da 287.000 a olrre 337.000), è dovum al notevole aumento di quelli emessi a seguito 
dei rimborsi nsca li d ispos ti dal l'Agenzia delle Entrare. Il vaglia cambiar io verrà adeguam 
ai nuovi requisiti tec nici denniti dall'Associazione bancaria iraliana (AB I) per gli assegni 
bancari e circolari, che consenriranno di accrescerne le caranerisriche di si curezza. 

I rapporti di corrhpondenza e i servizi perla gestione delle riserve in euro. - La Banca 
d'Italia olhe una gamma completa di servizi di gestione delle riserve in eu ro (servizi 
ERMS) a bancl\e centrali di paesi esterni all 'area dell 'euro e a o rga nismi sov ranazio naIi , 
nel rispeno di condizioni uniformi /issa te dall 'Eurosistema. 11 servizio è attualmeme 
o fferto a 23 clienti ; nel 20 15 si è registrata una ridU1.io ne degli in vesrimenti in riroIi 
e in depositi "a tempo", che alla hne dell 'an no ammontavano a circa 1,2 miliard i di 
euro , 4,5 miliardi in meno rispetm al 20 14. Il calo degli in vesrimenti in depositi è 
riconducibile all a discesa sono lo zero dei rendimenti del mercam monetario. 

La Banca d' Italia offre anche servizi di corrispondenza alle banche ce ntrali e ad 
altri organismi dell'area dell'euro. Nel 2015 è stam aperto un conm di corrispo ndenza 
al Fondo interbancario di tutela dei depositi (FITD) per il depositO dei contributi 
raccolti ed è stata concorda ta la ptestazione di servizi di investimento sulla base di linee 
guida stabilite dall ' FITD nel rispetm della direrriva UE/2014/49 relativa ai sistemi 
di garanzia dei depos iti , Nel gennaio 2016 è stato aperto un contO di corrispondenza 
al ComitatO di risoluzione unico (Single Resolution Board, SRB) per il deposito dei 
conrtibuti racco lti dall'alltorità nazionale di risoluzione delle crisi banca rie (cfr. il 
capitOlo 4: La gestione delle crisi). 

Ino'oiri tariffàri relativi all'oJfèrta dei servizi di pagamento. - Nel 2015 le ta riffe 
nssa[e dall'lsritu[O per co nsentire iJ recupero dei costi rela[ivi al l'offen a dei servizi di 
paga mento ha nno determinato introiti per 13.7 milio ni di euro. in diminuzio ne del 
30 per cen[O rispe[[o al 20 14 ([av. 2.6). 

Tavola 2.6 

Introiti tariffari dei servizi di pagamento offerti dalla Banca d'Italia 
(migliaia dj ouro) 

ANN I TARGET2­
Banca d'Italia CCBM BI-Comp SelVizi ERMS 

e assimilati 

Dichiarazioni 
sostitutive 

del protesto 

All ri 
introi ti (1) Totale 

2011 6.407 1.971 2.346 1.564 4.439 232 16.959 

2012 6.408 2.343 2.436 1.352 3.987 303 16.829 

2013 6.792 1. 926 3.640 1.218 3.190 343 17.109 

2014 6.555 1.894 5.422 3.336 2.155 323 19. 685 

2015 6 .501 1.454 3 .331 240 1.808 373 13.707 

(1) C\lf'lOflO 11$50 poolrng: caflone menSile di lISO euro per conti detenUTI d(lUe banche El garanzia oste operaZioni di del'!:-urosi­

slema e laritle su depoSIti a garanzia di assegni clrcoLari . 
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La riduzi one è amibuibile ai minori introiri registra ri nel compano dell e ope­
razioni CCBM e dei se rvizi ERMS, passari da 5,2 a 1,7 milioni di euro a causa della 
diminuzione dei volumi rrarrari nell'anno. Gli introiri relarivi a BI-Comp sono sces i 
a 3,3 milioni di euro; al nerro del conguaglio rarifF,lf io di 2,1 milioni del 2014, so no 
rimasti sos tanzialmente invariari negli ultimi due anni. 

La quora più rilev'lnre dei ricavi, pari a circa 6,5 milioni di e uro, continua a esse re 
cos riruira dagli intro iri rarifEni d i TARGET2-Banca d 'Irali ,\. 

Ln circolLlziolle mOlletnrin 

La dmrzand" e ifl produzione di banconote nell'arca dell'euro. - Il numero di 
banconote in circo lazione, in crescira negli ulrimi anni , alla fine del 2015 era pari a 
18,9 miliardi, per un valore di 1.083 miliardi. Risperro all a lìne del 2014, l'incremento è sraro 
del7 ,S per cento in rermini di numero di biglierri e del 6,6 in rermini di valore complessivo; 
l'aumento ha inreressato prevalentemenre il raglio da 50 euro, seguito da quello da 100. 
La cresci ta, che era stata SOstenuta in concomitanza con il riaclIri zzarsi deUa crisi greca, ha 
deceleraro nel corso dell 'anno, co n rifèrimenro sia alla quora desrinata aU ' inrerno dell'area sia 
a quel la desrinara a11'esrerno: la crescira di quesr' ulrim;l è fortemente rallenta"l nel secondo 
semestre, in coincidenza con il deprezzamento dell'euro nei co nfrolHi del dollaro. 

Per il 2015 la BCE ha definito un fabbi sogno di stampa di bancono re par i a 
6 miliardi, essendo venuto meno lo sforzo produ[(ivo connesso con il lancio dei primi 
ragli della seconda serie dell 'euro (E52). 114 maggi o 201 6 il Co nsiglio direrrivo dell a BCE 
ha assunto la decisione di fermare in via permanenre la produzione delle bancono te da 
500 euro e di cessarne l'emissione intorno alla lìne del 2018, quando sarmno introdo tte 
le nuove banco note da 100 e da 200 euro della seco nda serie. Anche dopo la cessazione 
dell'emissione, il biglierto da 500 euro conri!1Uer;1 ad avere corso legale e potrà essere 
cambiaro a rempo illimiraro presso le banche ce ntrali dell 'Eurosisrema . Per assicurare che 
i rimanenri ragli siano disponibili in quantirà adeguare sarà aumentara la produzione dei 
biglierri di raglio più elevaro (50, 100 c 200 euro), co n eflè tti sulla crescira del fabbisogno 
di stampa co nce ntrari nel 2018-19. 

Nel 2015 la Banca d 'Italia ha conrribuiro alla produzione co mplessiva secondo le 
quote assegnare in proporzione alla partecipazione al c,.qpirale della BCE, srampando 
1.272 milioni di banco nOte, quasi rum della nuova se rie Europa (fig. 2.2): si trarra del 
secondo risulrato pmduttivo dall'introduzion e dell 'e uro (dopo i 1.363 milioni neI201 3). 

Il l " gennaio 2015 è emraro in vigore il nuovo sisrema di produzione c appa lm 
di banconore in ('uro dell'Eurosisrema (Eu rosysrem Producrion .nd Procurem enr 
Sys rem, EPPS). L:EPPS prevede che la produzio ne sia disrribuira tra il polo cosrirui to 
dalle sramperie inrerne alle BCN e quello de lle sta nlperie pri vare. Il siste ma è 
finalizzaro a gara ntire la continuirà del!;l fornirura, m amene re le comperenze marurare 
nell'Eurosis[ema) promuovere la concorrenza, ridurre i cosri . nane vanraggio dalle 
innovazioni nel se rro re privaro e pubblico. 

Si è ulreriormente rafforzato il ruolo della Banca nel campo della ricerca e dello 
sviluppo nonché per le prove recniche di srampa volre a sperimentare soluzioni innovar ive 
nella produzione dell e banconote. La Banca d'[ralia è subentrara a un priva to nell a 
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Figura 2.2 

Fabbisogno dell 'Eurosisterna, produzione e consegne 201()-15 
(milioni di esemplari) 
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(1) Scala di destra. 

progerrazionc dci nuovo raglio da 100 euro e ha condo((o diversi resr per la validazio ne 
e la predisposi zione dei mareriali necessari al la srampa degli aleri ragli a1ri della seconda 
serie. Ha iniziaco inolcre la col laborazione con il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) 
per la messa a pumo di un proge((o, finanzi.co dalla BCE, finalizzoco a individuare e a 
realizzare elemeJHi di sicurezza di nuova generazione da inserire nelle banconoce. 

La )'erie Europa. -11 25 novembre 20 15 è ener.r. in circolazione la nuova banconora 
da 20 euro serie Europa (cfr. il riquad ro: l.a campagna informativa sulle nuo/Je banconote 
in euro). La banconota è dorar;) di cara((erisriche di sicurezza rafforzare, era le quali 
l'innovariva "finesera con rierar(Q" incegr.ra ncll 'ologramma: osservando la banconma 
in conerolucc, la finesera rivela in rrasparenza, su enerambi i lari , il rierarco di Europa, 
figura della mirolo gia greca. Q uesta immagine è rra((a da un vaso risale me a olere 2.000 
anni h e rinvenuco nell'Italia meridionale, cusrodiro al Museo del Louvre di Parigi. 

LA CAMPAGNA INFORMATIVA SUllE NUOVE BANCONOTE IN EURO 

Come avvenuro in preparazione deJl 'em issio ne delle banconorc da 5 e l O euro 

serie Europa, J'enrrara in ci rco lazione della banconota da 20 euro è srara accompagnara 

da una vasra campagna informariva per il pubblico sulle rafforzare cara ((erisriche di 

sicurezza della nuova serie. 

Sono srarc organizzare inizia rive formarive specifiche per soddisfare i crescenci 

bisogni di conoscenze professiona li da pane di forLe di polizia, dipendenri di 

banche, uffici posrali, socierà che efferruano arr ività d i rfarrall1enro del conranre ed 

cnri pagarori pubblici; nel 2015 le iniziarive hanno coinvolro circa 2.300 age.nei di 

pubbli ca sicurezza e oltre 7 .700 operaro ri su rucru il rerrirurio nazionale. 


Per agevolare l'urilizzo e la piena spendibili rà del nuovo bigliertQ, la Banca 

d'Iralia ha forniro agli operato ri dci mercato rune le informazioni neccssarie per 

adeguare le apparecchiarure che narrano banconore. 


È scara inrensificata la divulgazio ne al pubblico delle cararrerisriche di sicurezza 

delle banconore: presso le Filiali della Banca sono Stare organizzate l.e giornate della 
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bttJl.eonottt ed è tunora in corso la llloStra interarriva itinerante sulle tecnologie di 
stampa dei biglieni La banconota delLe idee: creatillit;', teell%gitl e sicureZZ./I. Suno 
stare inoltre tealizzate Stanlpe tanili ingrandite per aiutare i disabili visivi a ricono­
scere con sicurezza le banconote (cfr. il riquadro: L'attenzione per le disabilittÌ dci 
capirolo I). Nel complesso sono stati direttamente interessati circa 250.000 citta­
d.ini, ma il pubblico raggiunto anche ,urraverso l'utilizzo dei media è stato multo 
più ampio. Queste iniziative:: hanno rappresentaro un'occasione per dialogare anche 
con gli studenti sul tema della moneta e su altri argomenti di educazione finanziaria 
(cfr. il paragrafo: U, [lite!;, del/ti cliente/ti dci capitolo 3). 

La circolazione delle banconote in Italia. - Nel 20 \5 il valore stimato delle banconote 
in circolazione in Italia è rimasto sostanzialmente invariato rispetto alranno precedente 
(alla fine del 2015 era pari a 142 miliatdi di euto)2 Il numeto seimato dei biglietti in 
citcolazione è aumentato (citca 3,4 miliardi 111a fine del 2015, 4,9 per cento in più 
tispetto al 2014), pet la maggiore richiesta di tagli medi (20 e 50 euro) che ha più che 
compensato i forti flussi di rientro delle banconote di taglio alto (200 e 500 euro) e basso 
(5 e lO euro) (tav. 2.7). 

Tavola 2..7 

Emissione di banconote e attività di selezione 
(flussi annui in mifiardi di biglietti) 

vanazlone 
VOCI 2011 20 12 2013 2014 2015 percentuale 

sul 2014 

Banconote immesse 2.58 2.55 2.77 2.66 2.65 ·0,4 

Banconote ri tirate 2.35 2,49 2.57 2.50 2.50 0.0 
Banconote selezionate 2.62 2.65 2.58 2,47 2.49 0 ,8 

Banconote distrutte 1.20 1.26 1.05 0.82 0.89 8.5 

Cinnalzamento da 1.000 a 3.000 euto del limite ai pagamenti in contanti, disposto con 
la L. 208/20 15 (legge di stabilità per il20 l 6), ha verosimilmente contribuito al rallentamento 
del ttend della "citcolazione negativa" delle banconote di taglio elevato (maggior numero di 
banconote ritirate rispetto a quelle emesse) osservata nel nostro paese negli anni ptecedenti. 

1l (IImbio lire-euro. - In attuazione della sentenza 21 6/20 15 della Corte 
costituzionale, che ha dichiatato illegittima la disposizione legislativa che aveva 
anticipato dal28 febbraio 2012 al 6 dicembre 2011 il termine ultimo per la conversione 
delle lite, il 22 gennaio 2016 sono state avviate le operazioni di cambio delle lire 
presso le filiali della Banca d'Italia. In linea con le istruzioni ricevute dal Ministero 
dell'Economia e delle finanze il21 gennaio 2016, la Banca efFettua il rimborso solo 
a Favore di chi è in grado di provare di aver richiesto l'operazione tra il 6 dicembre 
2011 e il28 febbraio 2012, specificandone l'imporro'. Tra il22 gennaio e il15 aprile 
2016 la Banca ha efferruaro 183 operazioni di cambio per un controvalore di oltre 

LOII l' IIHroJuzione Jell'euro non è piLI dirt:namenre ulisur.lh ik la qU<llHirà di baliconQ[e e di m onete effenivamenre 
ci;Lobrw: In ciascun Lì circolazione è srimara in tèfminl el i cUnl llbrc ncrte (numero rotale di 
D.iIli..U llUte el:.dl.t B:JncJ. J'Ir3..lia al netro Ji qllelle ri m .He, a partire elall'inuod llzione dell'curo). 

Per <ipprofoJldimellti, cfr. sul della B.:mca J' [talia: llt flul/bù, 1irt--fIUYl. 
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1,36 milioni di euro: 1'80 per cento dell e operazion i ha avuto luogo entto febbraio; 
successivamente si è registrato un deciso decremento. La Banca ha inoltre fomiro 
risposu a citca 23.000 richieste di chiatimenti. 

La continuità operativa della distribuzione di banconote. - Tra i co mpi ti dell a Banca 
d ' lralia rientra quello di assicutare la continuità nella disrribuzione delle banco no te al 
sistema eco no mico. A questo fine l'lstituto ha ptomosso un co nfronto con l'ABI , il 
Ministero dell 'I nrem o e Poste Italiane spa, coinvolgendo anche gli altri attori del ciclo 
di cassa nn io nale, pe r l'individuazione dei possibili scenati di crisi, quali una catasttofe 
naturale o l'improvvisa cessazione dell 'attività di una società di servizi rilevante pet il 
territorio, e dell e misure da adottare all 'occottenza. Questa collaborazione ha portato 
nd 20 15 alla So ttoscrizione di un apposito ptotocollo d'intesa e all'isrituzione del 
Comitato per la cont inuità operativa della disrribuzione di banconote in euro (Cobon) 
per il coordinamenro delle necessarie attività. 

Il controllo sull'attività di ricircolo del contante. - Nel 2015 sono ptoseguiti J 

controlli sulle attivi rà di autenticazione e selezione delle banconote effettuate dagli 
operato ri del mercato (ba nche, uffici postali e soc ietà di servizi) ; so no stari co ndo tti 
13 accertamenti ispeuivi a spemo esteso, di cui lO presso socie tà di se rvizi e 3 presso 
banche, e 3 ispezioni di follow-up ptesso società di servizi , per verificate i progressi 
nella rim ozione dell e inadeguatezze rilevate in precedenti accertamenti. N el caso dell e 
società di serv iz i, I.a maggioranza dei giudizi ha con tinuato a collocatsi in un'area 
non soddisfacente, anche se su livelli di minore gravità rispetto al passato. I profili di 
debolezza t iscontrari pii' frequentemente hanno riguardato gli asse tti organizzativi 
e soprattutto i co ntrolli interni, spesso risultati inadegua ti a ptesidiare pienamente 
il rischio di ricirco lo di banconote false e non idonee alla circolazione. È risultata 
diffusa nei verr ici aziendali la difficoltà nel cogliere appieno gli elementi di rischio 
insiti nel ttattamento e nel ricircolo del contante. Le ridotte dimens ioni operati ve 
medie e le fragilità pattimoniali e reddituali hanno ostacolato l'adozione di misure di 
rafforzamento riso lutive anche nel caso in cui, a seguito di una ispezione di follow-up, 
sono stati registraci miglioramenti nei processi operati vi e nei pres idi interni. 

A fro nte delle itregola rità risconuate nelle ispezioni, in 9 cas i so no stati 
tormalmenre ri chiesri interventi co rre({ivi e nei 3 casi più rilevan(i sono s{a ri avviari 
procedimenti sanziona tori ; dal 20 12 la Banca d ' Italia ha irrogato 22 sa nzioni per un 
ammontare di 475.000 euro. Nei casi in cui sono emers i profili di inreresse per altre 
autorità (M ini stero dell ' Interno, MEF, Autorità giudiziaria) , la Banca ha rrasmesso loro 
le relarive segnala2ioni. 

Per accrtscere la corrertezza e l'aHìdabilità del settore delle socie tà di servizi e superare 
le difFuse criticità che ancora lo cararrerizzano, l'Istituto è impegnato a inrensificare 
l'analisi e i controlli , sia ispettivi sia a distanza, già nel corso di quest'anno e progetta 
l'organizzazione di un'esresa campagna inforn1ariva e formariva per i vertici aziendali. 

Sono stati inoltre co nd otti 32 accettamenti mirati su 360 spo ttelli bancari e posrali; 
è stata ve tificata la conformità delle apparecchiature (600 in totale) che controllano le 
banconote da erogare alla clientela attravetso distributori auto matici. I giudizi sono stati 
fa vorevoli per quasi il 90 per cenro, evidenziando un quadto nel complesso sodd isfacente. 
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Le contraffozioni delle brlr/conote in Italia. - Nel 2015 il Cemro nazionale di 
analisi - ope ranre presso la Banca d'lrali a in base al regolamenro CE/200 111 338 ­
ha di chiararo fa lse 162.245 banconore (per un va lore di circa 6,9 milioni di euro), il 
4,6 per cenro in meno risperro al 20 14. In rappo rto al numero crescenre dei bigli erri 
in circo l'lziooe in Iralia, la quo ra dei falsi rimane su livelli molto conrenuri . Il b iglierro 
da 20 euro co nrinua a risulrare il pi ll falsificaro (co n una quora del 49 per cenro circa 
sul ro rale delle falsificazio ni) , segui ro da quello da 50 euro (29 per cenro circa). Nel 
201 5 è diminuira l'incidenza delle fa lsificazioni del biglierro da 20 euro in relaziooe 
all 'en rrara in circolazione della nuova bancono ta, mentre è aumenrara quella del 
raglio da 50 euro. La Lombardia è la tegione in cui è stato sequestraro il maggio r 
numetO di biglierti, seguira dal Lazio e da ll 'Emilia-Romagna; in base al nume ro di 
banconote sequesrrare in rapporto alla popolazione, sono tisultate tta le pill interessate 
al feno meno tte tegioni: Valle d 'Aosta, Liguria e Toscaoa. La Banca d' lrali a nd 2015 
ha awiato a"alisi per approfondire il feno meno su base territori ale e cogli ern e co n la 
mass ima rempesrività l'evoluzione, in modo da arrivare flussi informari vi con le Forze 
del l' o rd i ne uri I i pet accrescere l'effi cacia del!' azione di co n rtasro e repress ione. Sono srar i 
anche intensificati i contarri e le iniziative di collabo razione sta bile con gli otga nismi, 
nazionali e internazionali, che si occu pano d i lo rr'l alla contrafFn io ne. 

La Banca ha prestato la propria colla barazione al Ministero della Giustizia per 
l'atlUazione in Italia della direttiva UE/20 14/62 sulla pro tezione m ediam e il diritro penale 
dell'euro e delle alrre monere contro la falsificazio ne, nel presupposto che il rafFOf2.1mento 
degli strumemi di indagine e delle misure di repressione, insieme con le si nergie e lo 
stterto coordinamenro u a aurotirà com pe tenri, cosrituisca la srtada indispensahile per 
co ntrasrare efficacemenre un fenomwo al quale il nosrro paese è forrememe espOSto. 

Le banconote danneggiate. - La Banca d' lralia ha esaminato 11 .649 banconote 
da nneggiare per valuta rne la rimbo tsa bilirà ; quasi la merà di ques ri bigli erri è srara 
SOt toposra alla Guardi a di finanza in quanro il danneggiamenro è staro rirenuto 
presumibilmence co nnt:SSO con ani crimin osi. 

Le segna/azioni di operazioni sospette. - Nel corso del 201 5 sono Sfare esaminare 
317 opetazioni effecruare presso gli sporre!: i dell 'lsciruto; in part icolare si tra tra di 
operazioni di cam bio d i ba nco nore danneggiare o di cambio del tagli o, di emissione 
() pagamemo di vaglia cambi,rri , di prelievo o versamento d i banconore da parre dei 
gestori del comanre. Dopo un'arrenta valurazione, sono scate rrasmesse all'Unirà di 
informazione finanziatia pe t l'Icalia (UIF) 158 segnalazioni di operazioni sosperre, per 
un valore compl ess ivo d i 6,2 milioni di euro. 

La tesol'erin stotnle e i ser"izi di cnssn per COllto degli etili pubblici 

Volum i operativi e perimetro della tesoreria. - Il numeto dei soggerri che detengo no 
fondi presso la resoreria dello Stato è rimasto sosranzialmente invariaro risperto al 
2014. Alla fine dell o SCOtSO anno i conti di resoretia etano c irca 21 .000, di cui 18.400' 

'"l 	 dirninu z.ionc dci numero dei conti di Tesoreria un \L.1 {rispeno ai 19.000 del 20 14) è :J.ltribuibile al processo di 
r:rlionalina z.ione h;l incere.ss:uo , in parr icnLm.:. gli iHiwri scolastici . 
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imest" ti a e nri soggelli a l s is tem a di teso re ri a u nica e 2. 500 co ntabi li tà spec iali ape rte 
ad alrri e nri d i di ve rsa na(ura. 

Il to ta le d egli im po rri paga ti e inca'5a ti è c resciu to d i q uasi il 6 pe r cen to ri spe llo 
a l 20 14 (rav. 2.8) pe t l'aumenro d e i t rasferim enri tra enti cbe dere ngo no co nCi In 
reso re ri a s. 

Tavola 2.8 

Incassi e pagamenti eseguiti dalle tesorerie (1) 
(miliardi di euro) 

VOCI 20 14 2015 Variazione 
percentuale 

Entrate di bilancio 775,5 771 ,8 -0,5 
di cui: 

entrale tributarie 407,6 433,5 6,4 
accensione prestiti a medio e a lungo termine 285,1 256.9 -9 ,9 

Introiti di tesoreria 2.040,7 2.210,9 8,3 
di cui: 

conti di tesoreria (2) 1.837.3 2.028 .5 10,4 
emissione BOT (valore nominale) 182.4 164.1 -10.0 

TOTALE INCASSI 2.816,2 2.982,7 5,9 

Spese d i bilancio 770,7 812,9 5 ,5 
spese primarie (correnti e capitale) (3) 482,1 525.7 9,0 
interessi 80,6 73.7 -8 ,6 
rimborso prestiti a medio e lungo termine 208.0 2 13.5 2, 6 

Esiti di tesoreria 2.045,7 2.172 ,8 6,2 
conti di tesoreria (2) 1.847.7 1.998.3 8,2 
rimborso BOT (valore nominale) 198.0 174.6 -11,8 

TOTALE PAGAMENTI 2.816,4 2.985,7 6,0 

VARIAZIONI DEL SALDO DEL CIDISPONIBILlTÀ 
(incassi· pagamenti) -0,2 -3,0 

Per memoria: 
saldo C/disponibilità a fine anno 7,8 4 ,8 

(1) Eventuali mancate qundmturo sono dovute all'arrotondamento delle cifre decimali. - (2) AI nono dei girofondi delle contabrlità 
speciali. sia in entrata sia In uscita. tra le tesorene e la lesoreria cenlrale. - (3) AI netto delle part ile alferenU alta gestione del deblto. che 
vengono hxhcato nella voci specifiche: la voce include i lIaslcrirncnli iii fondo arnmort<lmenlO. 

L'esectlzione degli incassi e dei pagamenti pubblici. - Nel 20 15 la Banca ha 
eseguito circa 66,7 milioni d i operazio n i di in casso e pagamento, in riduzione d i circa 
3,8 milioni ri spetto al 20 14. La d iminu zione è l'efFe t to della cessazione del servizio d i 
pagamento del le pens ioni ex INPDAP (-10 ,7 mili o ni ri spet to al 2014)6, parzia lmente 
compensata da ll a c rescita dei pagament i effettuati pet co n to d el l' IN PS per prestazioni 
temporanee, da ll 'aumento degli stipendi corrisposti attraverso il sis tema No il'A e dal 
maggiore " ti l izzo dei bo nilì c i come strumento di versam ento in tesoreria. Il 96 per 
cen to d elle ope razio ni è s ta to gestito attraverso procedure tele m at iche. 

') 	 Le di il\C,lSSO e svo l[e llell'.lI11biw del di lesorerio. imp utab ili d irena meme a l bi lanci o 
de ll o ,)1:l.tO rienrra no nel la "gn ric..l JH: d i bibncio", tIlwrre gli i ncassi e j pagamenti che rro.ns iro. 11 0 at rr:lVerso i conri 
di teso l'c l'i:t , co mpresi i rr:l"ltTiIlH::lH i d.1l b ilancio dello Sraw ai sogge rci che dete ngono le proprie d ispo nibi liò 
presso [csorcrÌ3, rlcnr r:IllO nclb "g('"r ione di (eso reria" ; quest'ultima co ntiene anc he la gesciolle del d eb it o 
AUrtll ,l lll t ' c rimborm di BOT). 

v 	Dovuta 1\b s(,:dt:l ddl'INPS di :lAidarc ralc di ClSS3 ba nche che già pagano le pensio ni lNPS, 

!lANC tl'lTAl lA 	 R.t>1:llionr .b>c!\"[ioor r mllr 4lnl\'ilà 8.1"(:1. I69 
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Nel complesso le operaz ion i di incasso e pagamento eseguite nell'ambito de l 
servizio d i tesoreria statale per canta de ll 'Amministrazione centtaJe e periferica so no 
state 40 milion i, ment te quelle relat ive ai servizi di cassa per conto di enti pubblici so no 
stare 26,7 milioni. 

N el 2015 sono State eseguite 77.000 operazioni di tesoteria es tera per conto de ll e 
Amministrazio ni de ll o Stato, per u n ammontare di circa 3,3 miliardi di euro (co n 
un aumento del lO per ce nto tispetto al 2014). Il 70 per cento dei boni nci è stato 
regolato mediante il CABI ; l' aumento della quota di pagamenti effettuati direttamente 
con bonifico ha consenri ro di ridurre i costi connessi con il ricotso ai corrisponden ti 
bancari di oltre il 40 per cemo rispetto all'anno preceden te. 

Il numero delle procedure esecu tive co n tro le Amministrazio n i dello Stato e gli en ti 
pubblici, nelle quali la Banca d'Italia ope ra in qualità di terzo pignorato , è diminuito 
rispet tO al 20 14 di circa il 19 per cento (da 4.200 a 3.400) . La riduzione deriva in parte 
dal maggio re ricorso delle amministrazioni debitrici all'emiss ione di spec iali o rdini 
di paga meoro (SOP) che petm ettono di pagare i creditori, anche in assenza di fondi 
sul capitolo di bilancio, evi rando la necessità per gli stessi di avviate un a proced uta 
esecuti va' . Il 18 maggio 2015 è stato sottoscritto un accordo con il Ministero della 
Giustizia in base al quale la Banca esegue attività istruttorie per i pagamenti degli 
indennizzi dovuti ai cirtadin i lesi dall' eccessiva durata dei processi (L. 89/200 l, legge 
Pinto). Lattività dell'Istituto sta consentendo di ridurre considerevolmente lo stock di 
tali debiti e i tempi di attesa per i creditori. 

La gestione della liquidità del Tesoro. - Dopo l'eorrara in vigore, nel 2014, dell a 
decisione del Consiglio direttivo della BCE sul tasso applicab ile ai depos iti govetnat ivi 
- che ha nssato un tetto al sa ldo e al tasso di remunetazione, imponend o una puntuale 
individuazione dei cont i tico nducibili ai governi nazionali (cfr. il riquadro: Gli e!fitti 
de/IL decisioni del Consiglio direttivo della BCE sui depositi governativi del cap i tolo 2 nella 
Reulziolu J///I'I gl'Niolle e wl/e atrivirà dello BallCfl d'/fll/ill su l 2014) - nel 20 15 so no 
stati censiti i co nti da co nsiderare ai hni del calcolo del saldo soggetto a remu nerazione. 
È 5[atO sta bili to che il saldo remunetato giornaliero dei depositi governativi sia pa ri , 
al massimo, a 649 milio ni (i n precedenza un miliatdo), con l' impegno del MEF a 
manrenere un sa ldo giornaliero di 600 milioni. Le esigenze di liquid ità del Tesoro 
fa nn o sì che la giacenza sia solitamente assai pill eleva ra di quella che è possibile 
co llocate sul mercato co n ope ra:zioni ove rnight". 

N el la Banca ha effettuato 276 asre di impiego dell a liqui di rà del Teso to 
(148 delle qua li con partecipazione di almeno un operatore); !'impatto medio offerto 
è stato di 11 miliardi e quello assegnato di un mili ardo''. 

7 
L'impegno :IJ .lll me!ll:lre il ricorso dei ::;OP de ri"A d<11J' accorclo iJ\rtdslilulionale sono5Criuù il 15 
april e fr3 b. B:1.nc:l. 1'AvYOc3rura dello St:lfO. il MiniStero dell a G iU Hi/Ll e la FL1g ioneria gen("!';\k 
de llo StatO. 

:<) 	 Nel co rso del 20 1') pèf 17 giofllate il saldo dei depositi governal ivi no n ha superato quell o remlln eraro: h 
consiSte' ll za media giornal iera dei depositi, duralltè l':J.n no . è Sfata di 18 mili ardi, a fro n te di un a co nsistenza media 
degli impieghi di circCl 5 ) mili ardi (circa 41 miliardi dall'! 1 giugno 2014 all a fino: dCU'Jn no). 

') 	 Il casso medio d i <l.ggiudica2ione è scalO di per ce rlto (0,06 nel 20 14). 

kd.uh>nc SUllA {trlollU ncc lidI" ihnCJ ______________ 
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L'evoluzione del sistema dei pagamenti pubblici. - Lintensa co llaboraz ione con il 
MEF e gli altri interlocutori isrituzionali ha permesso di conseguire progressi sul pian o 
dell 'evoluzione delle procedure e della dem ate ri alizzazione dell a documentazione 
di tesoreri a. In parricolare , dal IO gennaio 20 I Gso no stati dematerializzati tutti i 
titoli di spesa (cfr. il riqu adro : j pagamenti pubblici nell'Agenda digitale italiana); 
ciò contribuirà ad aumentare l'e fficienza operativa , a ridurre il rischio di frodi e a 
valorizza re il porenziale info rmati vo insiro nei paga menti pubblici . Sono srari inoltre 
rinnova ri gli acco rdi rra la Banca e le agenzie fi sca li per l'esecuz io ne dei se tvizi di 
pagamento. Nel se ttore delle enrrare la collaborazion e con Equitalia e co n l'Agenzia 
delle doga ne e dei monopoli ha consentito di sos tituite lIna quota tilevante di 
vetsamenti allo sportello con l'utilizzo di bonifi ci. 

IPAGAMENTI PUBBLICI NELL'AGENDA DIGITALE ITALIANA 

L'adozione da parre delle Pubbliche amministrazioni di procedure di incasso 
e pagamentO innovarive cosrituisce, anche nel programma di riforma avviato dal 
Governo, uno srrumento per favorire il raggiungilllenro degli obietti vi JeJl'Agenda 
digirale e accrescere l'efficienza della PA. La Strategia per la crescita digitale 
2014-2020, approvara dal Consiglio dei minimi nel marzo 2015 c la tiforma della 
Pubblica amminisrrazione (L. 124/20 15, riforma Madia) sorrolineano il ruolo che 
l'innovazione nelle procedure di incasso e pagameJl(o può svolgere nel migliorare 
la qualirà dei servizi all'urenza a[(raverso l'erogazio ne di conrenuri digirali e 
nell 'accelerare il processo di rinnovamen to della PA. 

La complera demarerializzazione dal l O gennaio 20 l Gdei pagamenti di tesoreria 
rapprescnra un imporranre passo in tale direzione. Anche con riferimento alle emrare 
dello Sraro sono srati conseguiri importan ti risulrari per favorire l'urili7.1.0 di strumenti 
di versamenro elemonici: la collaborazione con i mini sreri e alni menti is tituzionali 
(Equitalia, Agenzia delle dogan e e dei monopoli ) sta dererminando l'aumenw 
della quota di versamenti diretti in reso reria efferruata con bonifici. La cresci ta del 
numero di operaziolli eseguite arrraverso la piattaforma PagoPA, gestita dall 'Agenzia 
per l'Italia digirak porterà ulteriori vanraggi sia ndle rdazioni con l'urenza sia per 
l'efficienza delle procedure di riconciliazione delle amministrazioni, consentendo di 
adeguare alle nuove modalirà anche i vcrsamenri effertuari in resoreria medianre 
bolle((ini posrali. 

Nei primi mesi dci 2016 è sraro attivato il Pottak di resoreria che consente lo 
scambio telematico di documenri e informazioni con l'ucenza istituzionale e privata; 
per il personale accrediraro di enri e per i resorieri sOno già disponibili sul siro della 
Banca d ' Ital ia gli estratri conro mensili dei conri di rcsorcria unica. [n prospettiva, il 
Portale per menerà di condividere documenri periodici con i principali inrerlocurori 
istituzionali (MEF, Corre dei conti, concessionari per la riscossione, agenri conrabili) , 
nonché di rendere disponibili al pubblico le quieranze informariche. 

Per monito tare le innovazioni inrrodotte nelle procedu re di incasso e pagamemo 
degli enri che non ri enrrano nel servizio di tesoreria, la Banca svolge periodicamente 
un ' indagine sull'informatizzazione delle Amminisrrazioni locali. Gli ulrimi dati 
confermano un generale rirardo della PA italiana, rilevaro anche dalla Commiss ione 
europea . Benché olrre il 70 per cemo degli enri ordini i pagamemi con modalità 

nOITAI II\ ..\I II.. (' ' ull,· Jdl.l (L"n d"h.dJ" 
7I!Ol 
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telematiche, so lo il 20 per ce ma ha sosciruim la eaIta con documenti info rmati ci. 
Lo scarso rico rso a procedure di pagamenro elercroniche condiziona an che il setro re 
delle enrrare; meno del 15 per cenm degli emi consente di pagare on line e questo 
limita la possibili tà di erogate i selvizi pubblici arrraverso canali e contenuri digitali. 
Nel 2015 so no sl<lti avviali i lavo ri della nuova ediz.ione dell ' indagi ne, che è stata 
estesa per la ptima volta al sctmre pubblico di alcuni paesi csteri. 

Lavvio, tra il 20 15 e l'inizio del 20 16, di progetti volti alla dema teri alizz.1Zione 
di segme nti di spesa anco ta lega ti all'utilizzo del suppOrtO ca rtaceo (SOP, ordi na ti vi su 
ord ini di accteditamento e co ntabilità speciali) ha co nsentito di ridurre i costi delle pro­
ced ute di incasso e paga menm :fig. 2.3) e di migliorate i rapporri co n l' utenza pri va ra 
e istituzio na le, in linea co n l'Agenda digirale iraliana . 

Figura 2.3 

Numero dì pagamenti eseguiti dalle Tesorerie e risorse impiegate 
(migliaia; indici 2004=100) 
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leRoreri fl !:ì l fllflle lelemll!lct'l _ fi.ervizi le1emnllCi dì cassa per enti pubbir::1 

_ 1(l:;orcrio tradiZionale -o- risorse de:>llnale al servizio di tesoreria (sca!:'! dì d051ro) (1) 

La r.esoreria informativa e il Sistema ilzformativo suLLe operazioni degli enti p ,tbblici 
(Siope). - 11 numero di e nti che nel 20 15 hanno segnalam i pro pti da ti al Siope (c i rea 
J J .000) è in lieve diminuzio ne ri sperro all'anno precedenre per effetto delle numetose 
fu sioni tra isrituti scolasrici. Lofferra informariva del sim è stata ulteri o rmente 
arri cchita 'a con la possibilirà di effettu ate confronti rra enti dell o sresso comparto e 
di analizza re le serie sro ri che. È proseguira inolrre la collabo razione co n l'Agenzia per 
l'!talia digitale pet pro muovere, attra verso un siro illlernet dedicato, la diffusio ne e il 
com pletamento delle info rmaz. ioni dell 'archivio. 

I sCI'viz.i di gestio"l! del debito pubblico 

l collocamenti su! mercato nazionale. - Nel 2015 la Banca d'lralia ha co lloca ro pet 
co nro del MEF tiroli di Staro per un valore nominal e complessivo di 406, l miliardi 
di euro, in ca lo tispetto ai 453,6 ciel 20J4. Nell 'anno la Banca ha co nd otto 242 aste 

IO A metà dd 20 14 j J:ui 'nl ) i\ C,1 dd sta li :KLcssihil i ai c in,KJini (O pe: 11 Siope), 
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di collocamento equarnente ripartite tta aste ordjnarie e supplementari, in aumenro 
rispetto alle 232 dell'anno precedente. 

In un contesto favorevole per i I mercatO del debito sovra no il MEF ha perseguito nel 
2015 una strategia incentrata sul graduale allungamenro della vira media all'em issio ne 
del debito pubblico; la dutata media dei titol i in essere è tornata a Cresce re per la prima 
volta dal 20 Il. 

A seguito della progressiva diminuzione dei rendime nti di me rcato, in ap rile 
sono stati per la prima volta aggiudicati BOT semes trali co n un re ndimento negativo 
per il Sottoscrit tore. Nella seconda m età del 2015 il calo dei rendimenti è Stato più 
accentuato: in ottobre anche il CT Z a due a nni è stato coll oca to in asta co n un 
rendimento nega tivo. 

La Baoca ha anche coadiu vato il MEF nel la co nduzio ne di alcu ne operazioni 
straordinari e di gestio ne del debito, o rientate a rimodula re il profilo dei rimborsi 
e a f,\Vo rire la liquidità e l'e ffi cienza del me rca to seco ndari o. In particolare con tre 
operazioni di co ncam bio so no stati ritirati titoli con scadenza tra il20J6 e il 2017 ed 
emessi tito li;] scade nza più lunga. 

Nel 20 15 il numeto medio di pa rtecipanti alle aste è stato pari a 23 (24 partecipa n ti 
in media lo sco rso an no). La domanda di titoli di Staro in asta da parte degli operatori è 
aumentata: il rapporto tra la quantità richiesta e quella offerta è Stato in media di 1,76 
(J ,62 nel 20 14). 

Nell 'ambito del programma quadl"O di emiSSIoni dedicate a Investitori 
internazionali, nel 2015 il MEF ha collocato prestiti per un ammontare di 4 miliardi 
di euro ( 1,3 nel 20 14), a fronte di rimborsi per 7,5 miliardi (1,6 nel 2014). 

[ammontare dei ptestiti esteri in essere alla nne del2015 era pari a 43,6 miliardi 
(46 ,6 nel 2014). A questi si aggiungono, per un importo di 8,5 miliardi, i prestiti 
co ntratt i da lnFrastrurtute spa e successivamente trasfèriti al bilancio dello Stato. La 
Banca d 'Iralia assicura il servizio di incasso e pagamen tO su capitale e interessi per 
questi prestiti esteri , sulla base di una convenzione stipulata con il MEF; nel 2015 sono 
state svolte 353 operazioni. 

La ges/iolle deU .. l';ul'ue e del pOI'/lIfvglio jÌlulIlzillriO 

Le riser JJe ufficiali. - Nel 2015 il controvalore delle riserve è aumentato di ci rca 
il2 per ce n to e alla fine dell'anno ammontava a 112,4 miliardi di euro. La variazio ne 
è essenzialmen te ri conducibile al deprezzamento del cambio dell'euro nei conFronti 
delle principal i divise. Anche la composizione delle riserve si è parzialmente modificora 
a segu ito dell'introduzione del dollaro canadese tra le valute di rise rva dell 'Istituto 
(cfr. il riquaJr o : L'introduzione del dollaro canadese tra le valute che compongono le 
riserve ufficiali). C iò ha componaro la necessità di adeguare i sis tem i informativi 
dell a Banca e di ampliare l'attività di analisi a suppOrto d elle o pe razio ni di 
in vest im ento. Hanno inoltre avuto inizio i lavori per il rinnovo de i mandati este rni 
per l'invest imentO in titoli obbligazionari privati a elevato me rito di c redi to, in 
scad e nza ne.1 corso del 2016. 

HAN(".A D'II'AlJA RtlJ,.iol1(: sei110n C suUi" .mi> Il;' .kU.l IS.Jf'lU J hJ!ia 
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L'INTRODUZIONE DEL DOLLARO CANADESE TRA LE VALUTE CHE COMPONGONO LE RISERVE 
UFFICIALI 

Il dollaro canadese è sraro introdotto tra le va.lutc di investimento deUe riserve 
ufficiali ndl 'ambito della strategia di diversifica'.ione valutaria attUala dall'Istituto 
negli ultimi anni, al fine di migliorare il profilo delle att ività finanziare dcrenutc in 
termini di rischio e di rcndimcnro arrcso. 

Lespansione dci bilancio connessa con l'es pletamento delle fllnzion i istituzionali 
ha infimi accresciuto i rischi finanziari cui la Banca i; esposta. La ricerca di una 
maggiore diversificazione per arca geografica degli investimenti persegue l'obiertivo 
di contribuire a contenere l' impatto di mli risch i sul pacrimonio dell'lstituro, in 
particolare nelle situazioni di pill elevata volatilità dei mercati. 

l fattori alla base della scelta di investire in dollari canades i sono riconducibili 
all 'eleva to merito di credito degli emirtenti, alla dimensione dell 'economia del paese 
e alle caratteristiche del relativo mercato l;n :1nz;' rio, in termini di liquidid e per 
la presenza di strumenti di investimento rispondenti alle esigenze di una banca 
centrale. Tali cararteristiche hanllo collsemito all'Istituto di costruire un portafoglio 
con un adeguato profilo di sicurezza, liquidità e redditività . 

Lurilizzo del dollaro canadese come valuta di rise rva internazio nale S1 c 
accresciuto negli ultimi anni, tantù da figurare al quinto pOSto tra le valutc di riserva. 

Linvestimento clelia Banca d ' Italia ha riguardato in preva/cm.a titoli obbligazio­
nati del governo federale (Canadian Government Bond), caratterizzari da 
un me.rcato piu((osro ampio e spesso; ha Ìnrcressaro in misura minore rimli emessi 
dalle principali province (Onta rio, Quebec e British Columbia). 

O ltre al le riserve uffici:lli del Paese, la Banca d'lra/ia cura la gesrione di una quota delle 
riserve vaJutarie della Banca centrale eli ropea, pari a circa 9,7 miliatdi di dollari statunitensi, 
su ll a base di obiettivi e criteri defìniti dal Consiglio direttivo. '[-tle attività tichiede 

analisi dei mercati finanziari di riferimento e un assiduo monitoraggio dei 
titoli in pOrtafoglio in analogia a quanto effettuato per gli investimenti dell'Istituto. 

JI portajòglio finanziario in euro. - 11 portafoglio finanziario della Banca comprende: 
le attività nnanziarie diverse dalle riserve vdmarie e dai di politica monetatia : 
le posre dell'attivo a fronte èegli accantonamenti per il trattamento di quiescenza del 
personale. 

Il portafoglio fìnanziario viene sortoposto a revisione annuale con un apptoccio 
metodologico che mira a determinarne la ottima nel rispetto dei vincoli 
operativi e del budget cl i rischio. Le valmaziani che conducono a/ piano degli investiment i 
per l'anno success ivo si avvalgono principalmente dell)analisi macroecon omic.1) pOI 
rraduna in possibili scenari di evoluzione dei mercati hllanziari di interesse. 

Alla nne del 20 15 il valore del portafoglio finanziario risultava pari a 136,3 miliard: 
di euro, in dumenco di circa un miliardo rispe[(o a dodici mesi prima; la variazione. è 
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sp iegara in patte dai flu ssi di nuovi acquisti e in parte da.ll 'andamento dei corsi dei riroli 
inclusi nei portafogli obbligazionari non immobilizza ti e azionari. 

Il portafoglio fina nziario risulta stabilmente investito in larga parre in ti ro li di 5rato 
(pet circa il 90 per cento); la quor a residua si distribuisce rra azioni, purecipazioni , 
quote di organismi di in vestimento collerrivi del rispa rmio di natura azionaria ed 
excha ngc-traded fu nds. La ges tione del portafoglio richiede il moniroraggio di pi ù 
co mparti dei mercari fin anziari internazionali, in considerazione della diversa tipo logia 
degli in ves rimenti effettuati. 

La gestio ne della compo nenre azionaria mira al conseguimenro di un adeguaro 
rendimento degli inves rim enti in un con res ro orienraro alla minil1llzzazione dei rischi , 
a((raverso crireri di di versificazion e geogra fica e per se rrare di artivirà economica. 
Gli indici di bmsa urili zza ti nelle scelre di investimenro so no rappresenrarivi delle 
maggiori società qu o rare , co n esclusione dei ri ro li del comparto bancario, assicurarivo 
e dci media. 

La Banca gesrisce ino lrre il fondo pensione co mplementare a co ntribuzi one 
definira per il personale assunto dal 28 ap rile 1993 che, pur form ando un patrimon io 
separaro so rro il profil o amministrativo e conrabile, è amministraro dalla Banca pe r gli 
aspetti operari vi e di ges tione e conr rollo dei rischi . [] fondo è ar rico laro in rre comparti 
di acc umulo, c iascuno catarrerizzaro da un di verso profilo di rischio , CIIi si agg iungono 
la rise rva e lo sezio ne di garanzia. Alla fin e del 2015 gl i inves timemi co mplessivi erano 
pari a 390,4 milioni d i euro. 

La gestione e il controllo dei rischi fina nzia;-i. - Lattiv;rà di in vestimento ha 
co nr;n uato a essere o rienrata verso obiertiv i d i lungo periodo, rra cu; qu ell o di preservare 
la co nsisrenza parrimoniale de ll'Istituro anche in presenza di scenari avvers i. Nel corso 
dell'anno le att ività a rischio della Banca d'lralia sono cresciure principalmenre per 
effètto degli acquisti effè mrari ne ll 'ambito dei programmi di politica m onera ria; 
all'aumento ha co ntri buito in misura minore anche la crescita degli altri inves rimenti 
in bil anc io, aum entar; per gli acquisri nerti in riroli e per l'incremento del valo re dei 
ti to li di Sraro e delle riserve in va luta. 

I rischi co mplessivi , di credito e d ; m ercaro, va lutari renend o conto dell 'effetto 
di divers iGcazione tra le due componenti, risul ta no in "umemo risperto alle stime 
formular e alla fin e del 20 14. Quesro aumento appare fi siologico co nsiderara l'es pansione 
del bilancio della Banca d'Iralia conseguenre alla partecipaz ione al progra mma di 
acqu isro di artiv;rò finan ziari e avviato nel 2015. Lamp;ezza e la dur,Ha prevista per 
il P5PP hanno inoltre reso necessario un af}irumenro de lle metodologie di analisi del 
rischio, per renere conta dell'imparto che il compleramento dei progra mmi produrrà 
sul bil ancio e sui risc hi di portafoglio. 

Per la srim a del rischio operarivo, ossia delle potenziali perdi re eco nomiche 
d<::rivanci da disfunzioni nei cOlluolli in rerni, è stata utilizzata ulla me wdologia di 
va lutazione previsra dagli accordi di vig ilanza banca ria internaziona.le (Basi lea 2) , che 
richiede la definizion e di due distribuzioni: quell a re lariv" alla dim ens ione potenziale 
dell e perd ite (severi ry) e quella riguarda nre il numero degli eve l1ri di perdira che si 
possono manifesta re nel periodo Urequency). 

_ _ ___________ .." <'__'c.:nl=I,c.:.,c.:tIl'__•.;:;iT ' c.: "= c.:J':1"'c.:<c.: i;;;J;;; r.'-d::.:I.,:::"' ::.,:11';--1 75 

–    75    –



LA FUNZIONE DI VIGILANZA SUGLI INTERMEDIARI 
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li ruolo della Banca d'Italia 

11 ruolo delle ba nche nel sistema finanziari o è quell o di raccogliere rispatmio e 
selezionare i ptogetti e le iniziative metitevoli di credito. La tticolo 47 della Cos ti tuzione 
prevede la tutela del rispatmio e la disciplina dell 'ese rcizio del credito. 

La tti vità bancaria ha ca ratteristiche che la distinguono dall 'attività delle imprese 
operanri in alni serrori. A rrraverso Ja raccolra dì passivicà in pane a breve rermine o a vi,sc] 
(depositi), immediatamenre utilizza bili dalla clientela per pagare beni e servizi, le banche 
fin anziano progetti su o rizzo nti tempo tali più lun ghi , co me l'acquisto di un 'abitazione 
o lo sv ilup po di un'inizia ti va imprenditoriale, espon end osi a rischi di liquidità. Ulteri o ti 
rischi derivano dalla poss ibilità che una patte del denaro prestato non venga res tituito 
(tischio di credito) e dall o svo lgimento di attività diverse da.ll ' intermediazione creditizia, 
co me ad esempio l'investim ento in titoli (rischi lìnanziari ). La perdita di lìducia da pa rte 
dei depositanti nei confro nti d i una banca può diffo nd ere i suoi effetti su tUUO il sistema 
po iché le banche sono rec iprocamente collegate da rappo rti di debiro e di c redito (rischio 
si;cemico) . Per fronteggiate le fragilità Slfuttutali e i rischi di co ntagio cui sono esposre, 
le banche sono SOttoposte a limiti e regole che aumentano la loro capacità di assorb ire 
eve nti avversi, con vincoli all 'espansio ne del credito e degli al t ti attivi e con tequisi ti di 
dispo nibilità di capitale a fro nre dei rischi. Le autOrità pu bbli che, spesso coincidenti con 
le ba nche centrali, verifican o il rispetto della regolam enrazione e svolgono attività di 
supervi sione e controllo sugli intetm ediati creditizi. 

l'er le stesse rogioni la vigil anza si es tende, pur se in fo tme opportunamente adattate, ad 
al tri soggetti: ogli intetmediari Iì nan7.iati, che offrono ptodotti creditizi sostitutivi di quelli 
bancari e assumono quindi rischi in parte analoghi; agli Lsri ruri di moneta d em Oll ica (Imel) 
e agli i tiru ti d i pag:tmerno (IP), che prestano servizi di pagamento; alle società d i inrerme­
d iazione mobiliare (SIM) e ai d i 0 'h,"])is",i di invcsri nlt'l1to collenivo del ri5parmio 
(O IC R), che offrono form e di impiego del tisparmio alternative ai depositi bancari. 

Un a vigilanza efficace pres uppone: (a) regole valide, chiare e tendenzia.lmente uni­
fo tmi tra i soggetti che svolgono le stesse attività; (b) flu ss i info rmativi appropriati , con­
tro lli approfonditi (a distan za O presso gli intermediari), la possib ilità di effettuare inter­
venti correttivi e di irrogare sa nzioni ; (c) procedure per la gestione delle crisi a1.iendali in 
g rado d i salvaguardare la fìdu cia dei depositanti (cfr. il ca pito lo 4: La gestione delfe crisi) . 

L, crescenre inregrazione su sca la inrernazionaJ e dei mercari bancari e 
ri chiede il coo rdinamenro e la cooperazione (fa le aU [Q rirà di vigilanza per formare un 
più am p io patrimonio inform ati vo ed ev itare la duplicazio ne dei conttolli. Lintensità 
del coo rdinamento e della cooperazio ne è maggiore tra i paes i appattellenti all'Uni o ne 
Europea (cfr. il paragrafo: Gli standarcl, le regole e i poteri di vigilanza ). 

Re lazioni co rrette fra la cli entela ba ncari a e finanz iaria e gli interm ediari accrescono 
1<1 fid ucia il ei nnanziJrio, concorrono a prevenire L conAi(( j, mirigano i rischi 
legali e di reputazione degli ope tato ti. Ll tutela dei clienti è quindi un obierri vo 
della vig il anza , perseguito mediante: (a) un appatato no rma ti va volto a rafforza re la 
co rrettezza sos,""ziale degli ope ratori ; (b) procedure se mpli ci, affidab ili e poco costose 
pe r la composizio ne delle co ntrove rsie; (c) una specifi c,\ attività ispettiva; (d) un 
impegno con tinuo per elevare il g rado di educazione finan zia t ia dei cittadini. 

Rd..ltlWW \1111... .1111(' l' :' R"m,1 J'h.l liJ 
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La 10[(0 al riciclaggio dei profitti illeciti e al finanziamelHo del le rrorismo è parte 
integranre delLmivirà di vigilanza, in ragione della grave minaccia che tali feno meni 
cosr iruiscono per il sisrema hnanziario. 

Lindipendenza di cui l' au rorirà di vigi lanza deve disporre per svolgere efific.1ce meme 
le sue funzioni rrova un necessario comrappeso nell'impegno a rendere con to delle 
propr ie arrivirà in maniera trasparente. Nell'esercizio della vigilanza, la Banca d'Ira lia 
viene a conoscenza di informazioni riserva re so [roposre al segrero d'uffi cio. Nel 
risperro dell 'obbligo di [fasparema , la Banca illustra le modalirà di svolgimenro de lla 
s lipervis ione sugli inre rm ed iari. desc rive l'az io ne comp ium in anlbito inrermlziona le, 
eu ropeo e nazionale e informa il pubblico sui remi ba nca ri e finanz iari piò rilevanri 
arrraverso molreplici sedi e canali (cfr. il pa ragrafo : Le infomlaziol7i allA collettillità del 
capito lo I), 

Gli sfll1ldnrd, le l'ego/e e i p oreri di /l igilallZll 

Gli sta ndard globali. - li Consiglio per la srabilità finan ziaria (Finan cial 5m bìli ry 
Boa rd, FSB) e il Comi rato di Basi lea per la vigilanza bancaria (Base! Comm iucc: <l ll 

Banki ng :)upervision, BCBS) definiscono, so rro l'indirizzo del G 20, il quadro unirario 
d i regole per il sisrem a finanziario , ispiraro a principi di solidirà, adatrab ilirà alle diverse 
realrà nazio nali e fasi del c iclo economico, neutral irà risperro alle strategie gesrio nali 
degli iJJtermediari. I paesi partecipanti alali isriru zioni adeguano i prop ri o rdinarnenri 
ai princ ipi e agli srandard conco rd ari e si so rropon go no a comrolli periodici suJla loro 
app licazione, La Banca d' Irali " con[[ibuisce a[[ivamenre alla defi nizione degli obie[[i vi 
e ai lavori di qLlesri orgaL1ismi, con propri rappresenranti nei comirar i decisionaJi e Ilei 
gruppi tecnici. 

Le regole di vigilanza. - Larrivirà bancaria e Gnamiaria C l'ese rcizio della vigilanza 
so no disciplinari da dispos izion i europee e nazionali. La figura 3.1 schemarizz." i 
processi di forma zione dell a rego lamentazione bancaria e finall7. iaria, rilevanri anche 
per J'esercizio della vigilanza . 

La UE recepisce gli scandard globali in rego lamenti, che hanno dire[[a applicazione 
negli Stati membri , o direrci ve, che va nno rrasfuse in disposizion i nazionali. Quesro 
corpo unirario di regole è complerato da norme recniche dire[[amenre applicabili, 
emanare dalla ammissione europea su proposra dcll'Au tOridl banca ria europea 
(European BankingAurho ri ry, EBA), che discipl inano i pro fili pii) compless i e specifici 
deUe disposizion i primarie. Questa artività normativa rafforza la co nvergenu [fa i paesi 
membri limirando gli spazi di discrezionalirà nazio nale, pe r ga ranrire condi zioni di 
parirà concorrenziale tra gli opcrarori. 

La Banca d ' I ra l ia olfre su pporro al Ministero dell ' Eco nom ia e delle finanze (MEFl 
nei negoziari presso il Consiglio della UE sulle proposte d i direrr ive e di regolamenri 
e parrec ipa direrra menre alle a[[ivirà prepararo ri e e dec isionali dell'EBA. La Banca 
me[[e anche il proprio conrriburo speciali srico a disposizione de l Parlamento e del 
Govern o nell e a tti vità di aggiornamento delle dispos izion i iraliane in rela'Li one all e 
innovazio ni inffodorre da no rm e europee e ne lla rea lizzaz io ne de i progetti normari vi 
nazionali. 
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Figura 3 ,1 

Regolamentazione dell'attività bancaria e finanziaria 

FSB, Comitate di Basilea 

Dlsposizlono LJF 50gg811e Progetti normalwi nazIonali 
Parlo. mento europeo a receplmento nazionale 
Con soglio UE 
Commissione europea 
EBA 
ESMA 

BCE Parlamento Italiano, MEF, Banca d'ttalia. 
Consob , 

InterrnediarJ bancari e final',zinn Itallant 
banche e gruppi bancan, StM e gruppi di StM. gesto:; di DICR, intermediari finanziari, IP e tmel 

norme ewopee diréltamenle applica li (regotarnt"lll ) 

ncrrne italiane dI reCCpnlenlO dI norme europee (d:rellivel 

norme ilSrano 

La legislazione iraliana conserva i suoi principali punri di riferim enro nel resro 
unico in mareria banca ria e credirizia (lè slo un ico bancario, TUB) e in quello 
sull'inrermediazione fìnanzia ria (Tesro u nico della fi nanza, TUF). 

Il TUB discip lina in generale le arr ivir" e i servizi bancari e fìnanziari nonché la 
vigilanza sui soggerri che li presrano, tra i quali banche, grupp i bancar i, inrermediari 
linam.iari, Imel, IP e operarori di microcred iro; disciplina in olrre le misure prepararorie 
e di inrervenro precoce nelle siruazioni deteriorare, !'amminisrraz ione srraordinaria e 
la liquidazione coarra amminisrrariva, l'arrivir;' sanzionaroria, la rurela della clienrela 
dei servizi bancari e fìnanziari (quali i deposiri, i murui, le aperrure di crediro, il 
credilO ai co nsumarori e i servizi di pagamenro). Il TUB arrr ibuisce ol ia Banca d ' Iralia 
la supervisione sull'Orga ll ismo per la gesrione degli elenchi degli agenri in arrivirà 
finanziaria e dei mediatori (l'cditizi (OAM). 

Il TUF, nel regolare la presrazione dei servizi di invesrimento e la gesrione collerri va 
del risparmio, per quanto riguarda la vigilanza assegna alla Consob la responsabilirà 
sulla rrasparenza e sulla correrrezza dei comporramenri delle SIM, dei gesrori di O ICR 
e dell e banche su profìli quali le informazioni e le comuni cazioni pubblici rar ie e 
promozionoli, i conrenu ri dei contratri e le misure da adorra re nella gesrio ne degli ordini 
per COnto dei clien ti; alla Banca d'halia amibuisce la responsab ilir;, del co ntenimenro 
del tischio , della stabili rà e della sa na e prudeme gesrio ne delle S IM e dei gesrori di 
O ICR medianre, ad esempio, la defìnizione della disciplina dei req uisiri parrimo niali e 
de ll e parrecipazioni dercnibili e l'esercizio dei relari vi contro lli . 

Per gli asperri più specifici o soggerri a un'evoluzione rapida, la Banca d'lralia emana 
disposizio ni secondarie; nella fase prepa raroria, la regolamenrazio ne è oggerro di analisi 
di imparro, al fìne di volurarne i cosri e i benefìci per gli interessa ri, e di consu lrazione 
pubblica , per acquisire osservazioni, commenri e proposre. 
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J potai di vigilanza, - Per l'esercizio congiunro di compiti e poteti di vigilanza 
nell'area dell'euro, dal 4 novembte 2014 è attivo il Meccanismo di vigilanza unico 
(5ingle 5upetvisory Mechanism, 55M)I, 

L'55 M è un sistema unitatio nel quale le decisioni sui profili prudenziali più 
rilevanti' sono assunte dal Consiglio direttivo della BCE sulla base di progetti di 
decisione proposti dal Consiglio di vigilanza), cui partecipano tapptesentami della 
BCE e delle aurOL'iIà nazionali competenti (National Competent Aurhoriry, NCA), 
previa ptepatazione nel Comitato ditettivo, cui le NCA pattecipano a totazione, 

Nell'55M le banche (e i gruppi banca ti) sono classificate in significative e meno 
significative sulla base della loro dimensione assoluta (ad es, valore dell'attivo) o relativa 
(rilievo nel sistema creditizio nazionale) ' , 

Figura 3.2 

Pote ri di vigilanza e lonte nonnatlva di riferimento (1) 

Banche SIM Gestori Intermediari 
e gruppi bancari di OICR finanziari 

Autorizzazione all'esercizio 
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e 
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( 1) In cornsponae,u a ao?fI!I (lverge mal<!fle e di Inlr.rmedlan e nporial iJ r ttl.llonw cOfl1t»'eme e, con il cOi'ore 00110 SlOndo, t..., 
cella d:sophn<l applicabile. le' dlsc;;:-r ··;) applICabile ai conglorr!e'B m.1nZian (gruppI socletiLl1 che svolgono anlvnà 81a asslclJICttlva 

sia bancaria eio n,' servl.l i di InveS1Jmenlo) è der' fina In basto al settore di operallvilà prevakmle - (2) Con nlennltj'n"() A!I.:I !)reslallon(: cJet 
servl.ll di tnvesllmf· " to, aJ::unl aspe!!1 - parl lcolare In malena di conlrolh Inlernl - sono di compewru:a della Consob - (I) Esempi di profili 
prudenzlall nor , <!nflon;ZZ":ICl di parle.: lp'l7I flnl da parle delle banche e le opetaZloni banche ccn parti a esse cOfr(lI;de. 

I:SSM è tnsato su i .. e i princ ipi co<;r irurivi , le COJlcrn e 
di esuci710 dt·lla al ilHc rll O e gli asserti organiZLiHi\oi illusrfJ.ri nelL'I 
ddL BeE pubblic'!lIa nel scrrernbrc 2014. 

Tali profili sono inJi vi duJ i i nell'art. Li del rcgoLlIllcnro UE/10 13/1 024. 

BCE, (;",,1,, ,d!" "'!r""nzd b,,,,,,,,,", punti 1.1·)), 

BCE, Cmd" .,Ii .. ban,.,," , l'umo <J, 
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La Banca d'Iralia, in quanro aurorirà comperenre per il nosrro paese, concorre 
a rurre le decisioni; parrecipa alla supervisio ne sull e banche significarive italiane e su 
quelle esrere presenri in Iralia ed esercira la vigi lanza sulle bancne meno signifìcarive 
iraliane, sulla base di indirizzi formulari dalla BeE e dando conro alla sressa delle 
a[[ iviril svo lre. 

Il q uad ro rego lamenra redella vigilanza banca ria e finanziariain lralia e la conseguen re 
arrribuzione di poreri alle auro ri tà comperenri So no molro arrico lari: la figura 3.2 
riepiloga in forma srilizza ra, per le diverse marerie e per caregorie di inrcrmediari, 
l'auror iri! responsabile e la natura della fome normariva . 

L'eserciz io della vigiltlllZll in l/nlin 

l.a vigilanza mlle banche. - La vigi lanza sulle banche irali.lnc sign ificative è 
esercirata in via direrta dalla BeE in cooperazione con la Banca d' lealia mediante i 
gruppi di vigilanza congiunti Uoim SupervisoryTeam, JST). Formati normalmente in 
misura prevalente da personale della Banca d'Italia, sono guidari da un coord inatore 
designaro dalla BeE e da sub-coord inarori ita liani; nei }ST relativi a gruppi bancari 
avenri ope ratività transfrontaliera sono presenti anche addetti di alrre NeA' . 

I JST sono la principale sede di confronro e interazionc tra la BeE e le autotità 
nazionali e consen tono la piena cond ivisione delle infonnazio ni ass icurando la 
tempestivirà dell'azione di vigilanza. 

La Banca d'Italia è anche presente nei JST di gruppi bancari es teri significativi, 
con un grado di coinvolgimentO che dipende dalla rilevama della presenza in lealia . 

La Banca d'lralia esercita la vigi lanza diretta sulle banche ilaliane meno 
sign ificalive: la BeE supervisiona il fumionamento complessivo del Meccanismo e ne 
ga ran tisce la coerenza. L'intensità dell'azione di vigilanza e della cooperazione con la 
BeE so no graduate in base all'impano che la loro eventuale crisi avrebbe sul sistema 
finanziario nazionaler.. ln condizioni normali , la BeE è informata periodicamente 
dalla Banca d ' Italia sull'at tività svo lta, sull e misure di vigilanza adOttale e sulle sanzioni 
applicare; nei casi più rileva nti, l'aperrura di procedimenti ammi nistrativi e l'adozione 
di decisioni sono comunicali prevenrivamente alla BeE. Lo scambio di informazioni 
è cosrame quando la situazione finanz iaria di una banca meno significariva presemi un 
dererioramenm rapido e rilevante. 

Per turti gli enri creditizi, è la BeE che adotta il provvedimemo finale di 
autO rizzazione all'esercizio d ell 'a ttività bancaria ° di revoca e all'acquis izione di 
partecipazioni qualilìcate nelle banche (procedure comuni)'; la Banc:.1 d'Italia partecipa 
alla fase istrutroria e formula una proposra di decisione. 

S BeE. (,'uidil allo l:jgi!fll1:..l bfllU:lml1. pumi 17 e 56-84. 

6 J3CE, (;Uidll ll!ln ,:igrlmILrlul1Ic(/rin. punri 85-99. 
BCE, Glli.dtl (d/a vigi/tlJtZl.I bmlCftrlll, punti 49-55. 
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Pe r ass icu rare srandard di supervisione app ropria ri e uni fo rm i per rurre le ba nche 
delJ'SSM, le a rr iv irò d i vig il anza so no basare su principi e processi opera rivi unira ri che 
sono in conrinuirà con le migli ori pr;lssi e i l'i ì, eleva ri sra ndacd regola menrari adorrari a 
li vel lo inrernazionale e g ià presenri ne ll 'espe rienza di supervisio ne ira li ana: (a) approccio 
d i vig ila nza co nsolidaro, foca lizzaro sui rischi, p roporzional e; (b) srrerra inregrazione 
tra J'anctlisi a distanza e [':uri virà isperr ivJ, quesr'ulrima sempre pill caratteri zzata da 
acceITa me nri mi ra ri , rapid i e frequenti; (c) d ire rro collegamen ro rra la va lurazione 
complessiva assegna ra alle banche e le success ive misure di vigilan za. 

L:azione cii vigilanza si a rr icola in conrrolli documenra li basari su lla raccolra, 
l'elaborazio ne e l'analisi di infon1J"Lion i di narura sra ris ri co-conrabi!e e amm inisrra riva, 
in conrr i con gli es ponenri azienda li e conrrolli ispetrivi presso gli inrerllled ia ri , dire rr i 
a verincare qua lirà e co rre[[ezza dei dari rrasmessi e ad appro fo ndire la co noscenza d i 
asperri organizzar ivi e ges tionali. 

In presenza d i asperri c riric i ne ll a siruazione degli ope rareri vengono ador rare 
m isure specifi che qll a li : la co nvoca'l.i one degli organi azienda li o de ll 'assemblea de i 
soci; l'l limirazione d i alcune arri virà o della srrLlrr ur" rerriroriale; il divieto de ll a 
distribuzione degli u ri li o del pagamento di inreressi su strumenri hnan ziari comp u rab ili 
nei Fondi propri; l' imp osizione d i li m iri al l' impo rro rorale della pa rre variabile delle 
rellluneni zioni; la rimozione di co mpone \u i degli organi azie nda li. Nei casi pill 
gravi, Ilei quali si ravvisino comunque concrete possi bilirà di risanamenw ) Ja B:l nca 
d 'Irali a può 1I 0 minare commissari in remporaneo affiancamenro agli o rga ni aziend ali 
o la banca ad amminisrrazione srtaord ina ria. Q ualo ra invece la <:ris i assuma 
ca rarrere irreversibile , la banca può essere assogger[;"a alla proced ura d i riso luzione 
oppure essere messa in liquidazione coa rra am minisrra ri va per decis io ne d el MEF 
(cfr. il capirolo 4: La gestione del/,' crisi). 

La vigilanza ..-ug/i intermediari finrm ziari non bancari. - La Banca d '!ra lia esercira 
sugli inrermediari non banca ri (inrermediari nnanziari, LP, Imel, SIM e gesro ri di O ICR) 
una vigilan za analoga a quella svolra sulle ba nche, con pa reri di mruta regolamenrare , 
in fo rrnariva, isperr iva, di inrervenro e san zionaror i. 

Per ru rr i g li inrerrned iari l'arrivirà di vigilanza è basa ra Sll p rin cip i, p rocessi 
e merodo logie comuni, proporzionali alla compless irà opera ri va, di mensio nale e 
organ izzariva, calibrari in fll mione della ri pologi" dei risch i ass llnti . La supe rvisione 
è svolra co n moda lirà con fo rmi agli o rienrame nri emana ri da lle all ro ri " europee 
comperelHi: l'EBA per SIM , Il' e Ime!; l'Autorità europea degli slI'um cnl i finanz iari" 
dei me rcari (Europea n Securiries and Marke rs Aurh oril)', ESMA) per i gesrori di OICR. 

Nel serrore dei risparmio ges riro, per renere so rro conrro llo i rischi asslIn ri dai 
gesrori d i OICR per conto della clienrela, la supervisio ne si esrende anche ad alcuni 
asper ri dell'operarivirà degli O !CR sressi, qll ali i li m iri di inves rimenro, i regolamenri 
di gesrione, le ope razion i straordinarie. 

La vigilanza sulL'OrgatlimlO degli agenti e dei mediatori (OAJv/). - L O rga ni smo 
incaricaro di gesri re gli ele nch i deg li agenri in a rri vi r3 fin anziaria e dei med iarori cred irizi 
è staro isritui ro nel 20 Il in a rr llazione delle p revision i del TUB. 
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La Banca d ' Italia vigila sull'adegu;l[ezza dell'organizzazione e delle procedure 
appronrate dall'OAM l'et l'a ttuazione dei suoi fini istituzionali , valutando le ptincipali 
aree di rischio mediante flu ss i periodici di dati e informazioni. La supervisione dell a 
Banca si svolge, da un lato, assicurando il rispetto dei criteri di proporzionalirà ed 
econo micità richiamati dalla legge e, dall'altro, salvaguardando l'autOnomia gesrionale 
e orga nizza tiva dell'OAM, 

La tutela della clientela. - La tutela dei clienti è espressamente inclusa dal TUB 
tra le finalità deJJa vigilanza esercitata dalla Banca d ' Italia. Llstituto de finis ce le regole 
di trasparenza e correttezza dell e relazioni tra inrermedia ri e clienti , mette a punto il 
sisrema dei cO!1uolli , svo lge un'azione correrriva e di indiri zzo verso componamend 
rispettosi della disciplina , esercita poreri sanzionatOri e inibitOri in caso di violazioni 
rileva nd . La normati va e l controlli non riguardano i servizi e le arrivirà di invesrimenro 
né il coll ocamento di prodo tti finanziari avenri finalità di investimenro. 

Accanto alla rutel" basata sull'arrività di vigilanza, che ha come riferimento 
l'interesse co ll e ttivo dell" clie ntela, sono presenri Strumenti attivabili direttamenre da 
quest'ultima. 

In tale ambito la Banca è impegnata a sostellere l'atrività dell'Arbitro Bancario 
Finanziario (ABF), il sisrema che consente la ri so luzione in via stragiudiziale delle 
controversie rra intetmediari e clienri; l'autorevo lezza degli orientamenti assunti 
dall'ABF contribuisce a indiri zza re le condotte degli opera rori vetso ulla maggiore 
correttezz,a sos tanziale. 

Anraverso gli esposri alla Banca d' Iralia, i clienti di banche e intermediari finanziari 
possono segnalare comportame nti che ritengono irregola ri o scorretti. 

Gli esiti dei ricotsi all 'ABF e il co ntenuto degli esposti sono fonti informative per 
l'esercizio dell 'at tività di vigilan za e lino srrumenro utile a verificare l'applicazione della 
disciplina di settore, 

In linea con gli orientamenri formulati daIl'OCSE e ribaditi dal G20 , la Banca 
d 'lralia promuove iniziati ve pe r accrescere la cultura finaoziaria dei cittadini e la 
conoscenza degli strumenti di aurotutela. 

Il contrasto al riciclaggio e alfirtanziamento del terrorismo. - La Banca d'Italia effettua 
su tutti gli intermediari controlli a distanza e ispettivi al fine di ve rin ca re il ti spetto 
della normativa e l'adeguatezza degli assett i organizza tivi e procedurali' , In linea con la 
normati va europea e con gli standard dettati dal Financial Action Task Force (G ruppo 
d i azione finanziar ia intel'llaJ.io nale , GAFl), elabo rati anche con il contriburo della 
Banca d ' Itali a, l' intensità dei controlli è modulata in base a una valutazio ne fondata 
sul rischio di esposizione a fenomeni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo 
di ciascun soggettO vigilatO. L Ullitil di info rmazione fi nanziaria per ['[ tal ia (UIF), che 

8 	 Le norme ilaliane sono C(lntenule nel DJgs. 10912007 c: nd D.l.&' . 2,3 ll20()7 (come: successiv:lnl('lHe mod inc:ui 
e integr:Hi) . 
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opera in condizioni di auronomia e indipendenza all 'i nterno dell ' lsrituro, raccoglie, 
analizza e ttasmef[C le segnalazion i di operazioni sospef[e agli organi invest igarivi. 

Le sa"zioni. - Nell 'SSM il parere samionarorio per le violazioni in mareria 
prudenziak è di stribuiro rra la BCE e le NCA. Ne i co nfra ilii delle ba nche significarive, le 
sanzioni amminisrrarive pecuniarie sano irroga re dalla BCE nei casi di vio lazio ne di af[i 
norm ativi europe i diref[amente applicabili; negli alrri casi - sa nzio ni a perso ne fisiche, 
violazione di norme nazionali anche di recepirnento di direrrive europee) sanzioni non 
pecuniarie - il parere è attribuiro alle NCA, all e quali la BCE può chiedere di avviare 
il relarivo procedimento. La Banca d'Italia sanziona le banche meno significative, 
soggette anche alle sanzioni della BCE per la violazione di suoi regolament i e decisioni. 
In tu tti i casi di violazio ni della no rmariva nazional e nelle marerie che esu lano dalle 
attribu zio ni dell'SSM (trasparenza delle co ndizion i e CO rrettezza dei comportamenri 
vetso la dienrela, contrasro al riciclaggio e al finanziamenro del rerrorismo) , le sam.i o ni 
sono irrogate dalla Banca d ' Italia. 

l provvedimenti sanziona tori della Banca d'Irallo so no adottari al retmine di un 
p rocedimento amminisrrarivo disciplinaro da rego le c he consentono il pieno esercizio 
del diritto di difesa. In seguiro alla notifica dell a contesrazione si apre il contradd ittorio 
con gli inte ressa ti , i quali posso no richiedere l'accesso agli atti del procedimelllo, 
presentare co ntrodeduzio ni scritte e chiedere di essere se nriri in audi7.ion c persona le. 
La l'COpOSt<l di sanzione ècom u nicara agli inreressa ti che ha nn o pallecipato al l'isrrulloria, 
i quali possono [raSn1e[[ere osservazioni s(cirte 3J Di rerro rio. Le sanzioni sono adorrare 
con provvedimento moriv;}ro del Dire[[orio. 

Ne lla valurazione dell e respo nsabilirà si ,iene COntO di ogni circostanza rilevanre, 
inclusi la gravirà e la della violazione, il vanraggio ot tenuto e i pregi udi zi arreCHi: 
le potenziali co nseguenze a livell o sisremico. Rilevano inoltre la capacirà fìnanz ieria ciel 
responsabile e le precede nti vio lazio ni evenrualmenre commesse, o lrre all'atteggiamento 
di col laborazione renuto nei co nfro nri della Banca d ' Iralia . I compottamenri dei 
singoli (comprovato dissenso rispello all e scelte dell'azienda o segnalazio ni all'auro rirà 
di vigilanza) sono considerari per va.1urare se sussisra una specifica responsabilirà 
individuale e, ove quesra ricorra, per calibrare la sanzione. 

Il coordinamento e i rapporti con le altre autorità. - La Banca d'Iralia co ll abora con 
le altre autot irà italiane -la Consob, l'Aurorirà gara nre della co nco rrenza e del mercato 
(AG CM), la Commiss ione di vigi lanza sui fondi pensio ne (Cov ip) e l' Istituto per la 
vigilanza su lle assicurazioni (Ivass) - amaverso scambi di informazion i e documenti , 
analisi su temi di comune interesse, coordinamenro degli interventi, adozio ne di azioni 
congi unre. ModaJità e fina lirà della collaborazione possono essere disciplinate da 
proroco lli di intesa; possono inoltre essere costituiri co mitati con1uni tfa le autorità. 

La co llaborazione rra la Banca d ' Italia e l'Aurorirà giudiziaria ass ume diverse 
forme: la segnalazione a lle Procure di fatti ri scon rrari nello svolgimenro dell'attivirà 
di vigilanza che possono cosrituire rea to; la trasmissione ai rnagisuari inquirenri di 
informazioni di possibile inreresse; la consulenza rec nica presrara su tichiesta della 
Magistratura da personale della Banca nell'ambi m di procedimenti penali in materia 
bancaria e finanziaria. La co llaborazione ha assunro carattere di conrinuirà con la 
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cos tituzione di nuclei di personale della Banca presso le Procure di Ro ma e 1\·1ilano. 
Le info rmazio ni che la Banca riceve dall'Autotità giudiziaria, nel ri spetto dei segreto 
istrutto ri o, conrribuiscono ad accrescere la tempestività degli interve nti d i vigilanza. 

C'lIlatisi e / .. poliriCf/ 1IJ1lC1'opr,u{enzillle 

O ltre alla vigilan za microprudenzialt sulle banche e sugli intermediari finan ziari 
no n banca ri , la Banca d 'Italia ba il compito di arrivare politiche macroprudenziali per 
la salvaguardia della srabilità del sisrema finanziario nel suo co mplesso (cfr. il riquadro: 
La f mzione macroprudenziale della Banca d'ltalia, in RupPQrlf) .w/l" slI/bililh jì1/a1/zitll-ia, 
2, 201 5)'. Info rmazion i sulle decisioni d i interesse mac roprudenzi ale adorrate dalla 
Banca d 'Iralia sono dispo nibili sul sito dell'Isticuw. 

Le politiche mac roprud enziali sono finalizzate a tidurre la probabili tà che si vetifi ­
chino ctisi finanzi,rrie sisremiche e a contenerne gli efferti negarivi sull'eco nomi a reale. 

La Banca d ' lralia svolge i compiti macropcudenziali che le sono ,mribuiti atttaVerso 
attività d i anali si sia del sistema finanziario nel suo complesso sia dei singo li co mponenti, 
con l'ob ierrivo di identificare tempestivamente i rischi per la s tabilità fìn anziatia. Tali 
ri sc hi posson o avere una dimensione temporale, legata all'accumulazione di squilibri di 

cicli ca, o serrorial c, in connessione con la loro concen[[azione in alcuni ambiri 
spec ifici. Le analisi mirano a definire gli indicatori da utilizzare per l' attivazione dei 
diversi strum enti macroprudenziali, tenendo conto delle specifìcità del merca to italiano. 
Alcune res po nsa bilità della Banca d'lralia in tale ambito sono condivise co n la BCE; 
in parricolare, qu es t'ultima può arrivare, in caso di inattività dell e Jucortrà nazi onali , 
gli strumenti previs ti dalla normativa europea per il settore bancati o o rende re più 
res trittive le misure ad ottate dalle stesse autorità. 

J..:attività di analisi è inoltre di suppOrtO alla partecipazione dei rapptesentanti 
della Banca: (a) all 'FSB, che, su mandato del G20, promuove e coo rdina a li vello 
internazionale le politiche di vigilanza sui rischi fìnanziari; (b) al Comitato europeo pe r 
li rischio sistemi co (Eu ropea n Sysremic Risk Baard, ESRB) , che coordina l'arrivirà e 
le politiche macroprudenziali a livello UE; (c) al comitaw che predispo ne le decis ioni 
del Consiglio diretti vo della BCE in materia di poliriche macroprudenziali (Fina ncial 
Stabiliry Co mmirree, FSCl; (d ) al Comiraro economico e finan ziario (Ecollo ln ic 
and Fi nancial C omm irree, EFC) , che organizza le riunioni dei minimi eco nom ic i e 
fin anziari e dei governatori della UE. Le analisi della Ballca d ' Iralia sui ri schi per la 
Stabilità del sistema finanziario co nfluiscono nelle pubblicazioni dell 'IStituto, in primo 
luogo nel semestrale RappOi'LO mila 'tabilitÌl jìna1lZù,/,ùl. 

I) 	 In p:mjeo )::'fe co n il D .lt;s. 72/ 20 15 1:.1 Banca d'halia è stata individuata quale aurorùà desi gn.ll J ad atti\'are 
in "alia gli strumenti m.1Cropruuenzial i previsti J,Jb dire((iva l.iEJ20 13/36 (C1pital Rc:quirl'l1lenrs Direccive, 
CRD4) alrattivid degli enr i creJiri7.i esulI:.! vigilanz3 prudenzi:lle sugli enri creditizi c sulle d i 
investime ntO e dal regolamenro UE/20 13/575 (Capical Requiremenrs Rcgulacion, CRR) sui regllisici prllde nzia li 
per gli enti creditizi e le imprese. di invesrimenro. In Italia non t srata ancora istituica l'aucorid 
n:lz ionale prevista dall a r:H:çomandazionc CERS/2011/3; Un;"! proposta di cosri[Uzione di un comitatO per le 
poliTiche 1ll3croprudem.inl i, composro dall e auwricà di vigilanza del serrare hnam.iario e presiedutO dalb Banca 
d' lcalia, è St a e;"), prest: nr:u <"I in P3rbmcnto nell'ambito della leggc di Jelegazione europea per il20 l S. 
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Le at tività svolte nel 2015 

Il cOIlIl-ibuto alla definizione degli stalldard globali e delle regole e1lropee 

Gli standard per le istìtllzioni a rilevar/w ;istemica. - CFSB ha pubblicato i nuovi 
pt inci pi, che sa ranno in vigore dal 20 19, di.cerri a ga rantire che le banche di tilevanz" 
sis,em ica a li vell o olobale abbiano una capacirà di asso rbi mento del le perdite sufficiente 
a co nsenrirne risoluzio ne (to ral loss-abso rbin g ca paciry, TLAC) (cfr. il 
cap iro lo 3: La fimzione di l/igi/anZl! ;ugli intermediari bancari e finanziari nella Re/aziOllt 
Stll/a gmione e utile attÌtlitiz del/a BaI/m d'/Ia/ia sul 20 14). Nella UE è proseguita la 
revisio ne delle no rme su l req uisiro minimo di fo ndi pro pri e passivirà ammissib ili 
(minimulTl requirement fo r own fund s and eligible liabilities, MREL), analogo al 
requisito TLAc' per intervenire sui disallineamenti es istenti fra i due istiruri lO 

11 's;;lema bancario - La Banca d 'Irali a ha contribuito ai lavor i dell'FSB 
per il co ntenimenro dei ri schi di insrabilità provenienti da soggetti che, pur no n 
rien rrand o nel sistema bancar io tradizio na le e quindi non essend o so ttoposti a vigilanza 
prudenzial e, svolgono att ivirà che ge nerano ri schi di na tura bancaria (sis rema hancario 
ombra) " . L'ht ituro partecipa , con le altre auto rirà iraliane (MEF, Conso b, AGCM, 
Covip, Ivass), alla task fo rce che nel 201 6 conduce la prima analisi comparariva sul 
tema , organ ina ta dall '1'5B . 

Nel dicemhre 20 l 5 l'EBA ha pubblicaro gli orienmmem i riguard anti i lim iti 
all e espos izion i delle banche ve tSO il sis tema bancario ombra: applicari a pa rtire dal 
2017, l11itano a co ntenere i rischi e a soll ec itare l'adozione di presidi organi7.Zativi per 
l' id ent ifi caz io ne, la gesrio ne e il conttollo di tali esposizioni da parte delle banche. 

La creazione dell'Unione dei mercati dei capitali. - La Commissione europea ha 
prese n tato un p iano d i a1-ione per fàvorire la creazione nella UE di un me rca tO un ico 
dei cap ita li in graclo di fa r sviluppare canali di finanziamento complemelltari a quell i 
bancari - tra i quali le canolarizzazioni, il venture capitai, il nn8.nziamento collerrjvQ 
(crowdfu ndin g) - che sostengano l'avvio di nuove imprese e la crescita di quelle piccole 
e med ie. 

Nell 'ambito del progetto, la Banca d'Italia ha partecipato all'elaborazione della 
proposra fotmulata dalla Commissione europea sulle cattolatizzazioni 
semp li ci, trasparent i e com parabili (simple, transparent and standardizcd, STS). La 
proposta mi fa a: rivi ta lizza re ilrnerc8to delle canolarizzazioni europee, sostanzialm en te 
in,ntivo a seguito della crisi finanziaria; favorirc il trasfetimento del rischio di credito a 
una V<I$ra gamma di invesritori, anche di natura non bnanziaria; tutelare gli investito ri ; 
gestire il rischio sistemico. La proposta è articolata in due schemi di regolam ento: 
un o disciplina le carrol,lri zzazi" "i e contiene norme specifiche su quell e STS, l'a ltro 

IU Cfr. il L<l.p i f Olo .l Ln ! /{ nz/()!lf' dr :l'Ifglt i/lferm('{!ùtri baflCtITl (j'n,wàari nelh &llr;Jol1( .I ,./Itt gO/MI/I" >Id/(o 

"WI"IIJ tiriù J}nl1lrl d1Mlla 2014. 

l! 1-5 B, ClnbJ! Sh.u(OIt' Hankmg Mom!adllg N{'porl :1015, novembre- 2015. 
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defini sce i requisiri per le banche e le imprese di in vestimenro co involre 
nelle operazio ni " . In uicembre il Consiglio della UE ha raggiunto un accordo sui 
resri della Commiss ione, che sono al vagli o del Parlamenro europeo. 

Cli stal1Mrd di vigilanza pmdenziale. - 11 Comi raro di Basilea dovrà concludere 
enrro dicembre del 2016 la revi sione delle rego le inrernazionali sul capitale per 
ri sponderc agli efferri della crisi finonzi ar ia, incluse le misure per la revisione dell e 
merodologie ponderare per il rischio e la uererminazione elei livelli minimi di 
cap irale (floor). In linea con l'impegno del Gr uppo dei Governarori e dei Capi della 
vigilanza (Group oFGovcrnors and Heads of Supervision, G HOS) di non aumentare 
signifì ca rivamenre i requisiri di clpirale compless ivi, il Co mi raro ha in corso una 
se rie di analisi volre a garantire la coerenza delle riforme. La Banca d'lralia orienra la 
propria az ione verso scelre equilibrare per le b"nche che ado rrano sis remi inrern i di 
misurazione dei rischi e per quell e che urilizzano approcci Standard. 

Il Comi ra ro di Basilea ha condo[[o app rofond im enri sulla va lu razione prudenziale 
del risch io di crediro effe[[u"a con la merodologia sra ndardizzara: in prosperei va, 
ve rrebbe rido[[o l'urili zzo auromarico dei raring eSterni migli orando la mis urazione 
del rischio, in partico lare di quell o connesso con i crediri ga ranriri ua immobili e 
con alcune opern ioni fuori bilancio. La Banca d' lrali a ha messo a dispos izione del 
Comitaro analisi concernenri le esposizioni ve rso le picco le e medie imprese, per le 
quali la propoSta prevede un requisiro par ri moniale più conrenuro. In dicembre è 
staro pubb licaro un secondo documento di cUl1sulraziollc ; l'emanazione delle regole 
finali è previSta entro la fine di quesr 'anno. 

Ne l gen naio 2016 il Comiraro di Basilea ba ancbe pubblicato '" disc iplina definiriva 
sui di tracciando con crireri più ogge[[ivi il conline rra il portafoglio 
bancario e quello di negoziazione; il uocumenro propo ne merodologie di calcolo del 
req uisito parrimonia le più sensibili ai rischi assumi e comporta una dererminazione più 
accurara del ca pirale necessario per la copertura di evenri di ripo estremo. 

Nell 'U nione europea, in areesa che il Comirato di Bas ilea concluda la reVISione 
delle rego le di calco lo dei requisiri patrimoniali per il rischio di creuiro, è proseguira 
l'a[[ivirà normariva di a[[unione ciel regolamenro UE/20 13/575 (Capitai Requirements 
Regu larion, C RR). In particola re, sono srare espe rire le consultazion i pubbliche sulle 
norme tec ni che di rego lamenrazione rel ari ve all a soglia di material ità per le esposizioni 
sClc1urc e alla metodologia che le autorirà com perenti uevono seguire nel valurare il 
mcroclo basato slli mring intern i. nonché sugli o ri enramenri in mareria di applicazione 
della definÌ7jonc d i default. Le disposizion i dehniri ve sa ranno prevedibilmente emanare 
nel 20 16. 

In rema di ri schi di liquiuirà, il Comiraro di Basilea ha complcrato lo schema rego­
lamenra re adorrando nel giugno 2015 le disposizioni definitive in ma reria di obblighi 
di trasparenza rebtivi al coefficienre nerco di finanziamento stab ile (ne r Stable funuing 
rario, NSFR) (cfr. il cap itol o 3: La funzione di vigilanza ."'gli intermediari bancari e 

12 Sull o li 'l1l:1 Il nGh l: i l Corn irnto di Ras il cJ ha posro in il doc uo ll' ru ,) Cspit'll u",trmml flr 
'Slnlp/f . l1'{lJ]$pl lrr,u ami. ,,(}m!.. novembre 2015. 
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finanzirlr; nell a Rt'/oziOlJe mila g.:slioll<' " . /III,. IIlIiI,il" de/bi Bal1Cf1 d '!t,llitl sul 2014); ral i 
disposizio ni enrrcranno in vigore dal 20 18 congi ulHamenre al nuovo coefficienrc. In 
quesra l'EBA ha sorroposro alla Commissione eUfopea il rJpporto sull'in­
rroduzione dell'NSFR nell'Unione: il documenro co nFerma l'efficacia dell'indicarore 
come srrumento di mirigazione dei elschi derivanri dal disallineamenro delle scadenze 
ripico dell 'arriv irà bancaria ed esclude e ffe rri negarivi su lla disponibilirà di crediro, in 
parr ico lare alle piccole e medie imprese. In linea con la posizione dell;! Banca d' rralia 
viene raccomandara la coerenza Fra la disciplina europea e quella globale del Comiraro 
di Basilea, renendo rurtavia in considerazione determinate specificità, quali le operazioni 
di finanziamento al l'espo rtazione (trade bnance). Per effetto del regolamento delegato 
UEI1015/C,I , da ottobre è in vigore anche nella UE il requisito di copertu ra della li­
quidir;ì (liquidiry eovcrage requiremenr), già adorraro a livell o globale da l Comitato di 
Basilea (cfr. il capito lo 3: La fimzione di vigilanza 51Igli intermediari bancari e finanz iari 
nel la R,ùzifllu' Nd/fl sulle aflÌl'uli dell" Ballca d'lra/ifl '" l 2014). 

In mareria di poliriche c prass i di remunernione e incentivazione del petsonale 
bancario, l'EBA pubblica ro a dicembre una versione rivi sta dei propri orientamenti 
che tiene como dell 'espe rienza ll1arurara e atrua le ptevisioni della diretriva E/20 B/56 
(Capitai Requirell1enrs D irecrive, CRD4) rra le quali l'illtroduzione del lim ite al rapporto 
tra cOll1ponenre variabile e bssa della remunerazione, cos idderro cap. Gli orientamenri , in 
vigore dal 20 17, ad "ssicurate l'omogcnei tà delle norme e delle prassi in mareria 
di compensi e a disc iplinare in modo punruale numerosi aspetri qual i la suurrura delle 
remun erazio ni , i presidj dì governo socie[cuio, i m eccanismi di aJlineamenro ai rischi 
e alla situazione cconomico-nnanziaria degli intermediari , gli obb lighi di trasparenza. 
In ta le ambito, la Commissione europea è stata invitata a propon e modibche al tCStO 
dell;! CRD4 per rendere esplicita la possibilità di semplificazioni pet le banche di piccola 
dimensione o per importi di remunetazione contenuti, in applicazione del principio 
di proporzionalitò. Nei lavoti prel1Jrarori la Banca d'Italia ha SOstenuto l'esigenza di 
conseguire le fina li tà della normativa rigidità e oneri ingiusrifìcari , soprarrurro per 
gli inrerl11ediari minori. 

L'armonizzazione delle discrezionalità nazionali nell'SSM. - La Banca d']talia 
ha parreciparo al progerro della BCE pet l'armonizzazione dell 'app li caz ione delle 
discrcz ionalirà presenri nella disciplina prudenziale europea"- Le olrre 150 discrezionalità 
individuare, che interessa no turre le principali matcrie, sono statc distinre fra quell e il cui 
esercizio è rimesso alle NCA e quelle ri.servare agli Stari mcmbri. Limiraramente alle prime, 
la BCE ha emanaro il regolamento UEf2016f-145, appliobile in via diterra da orrobte 
20 16 alle banche significa tive, e la guida per i cas i in cui l'esercizio di una discrezionalità 
tichieda una decisione su un si ngolo intermed iario. Per alcune discrezionalirà, i la vo ri 
proseguono nel 20 l 6. 

Le iniziali/Je per la prOiezione della climtela. - Presso r EBA la BallG< d'Italia ha 
concorso alla redazione degli orientamenli sulla strutrurazione e su lla distribuzione dei 
prodotti bancari destinati alla diemela al dettaglio, quali mutui, conti correnti, ca tte 
p repagate e servizi di pagamento. Alle banche è richiesto cii adottare procedu re opera tive 

13 Regol.\melltO eRR. dir('ni"d e hl il lVi ani ddegau. 
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che assicurino la pien" corrispo ndenza rra la dienrela di rife rimento per la quale i nuovi 
prodorri sono srari idea ri e quella cui vengo no efferri vamenre venduri. 1:,le coe renza deve 
essere verihcara con co nrinuirà ; in caso di disallineamenro, le banche devono assumere le 
azio ni necessarie per ripri srinare le condizio ni o riginarie dell 'afferra. 

Gli standard contabili. - In relazio ne all'enrrara in vigore nel 20 18 del principio 
co nrabile IFRS 'J sugli '!rume," i fi nanzia ri e ad analoghi lavori in co rso presso il 
Financial Accounring Sra ndards Board (fASB) sramni rense, il C o m irara di Basib 
ha pubblicara la (,'UÙÙIIL't' 1m aaoumillg /0 1' <'xpected a edi! IO.<ses per indicare p ra riche 
correrre per la gesrione del rischio di credira nell' ambiro dei nu ovi modelli basari sull a 
rilevazio lle delle perdirc artese". La Banca d 'lrali a ha parreciparo all a predisposizio ne 
del documenro co n l'o bic rrivo di favo rire la realizzazio ne di modelli affidabili e coerenri 
da pa rre delle hanche, pur in prese llza di e lemenri di na rura valurari va ne ll e regole e 
nei SiS[eml conrabilì europeo e sr:uuni te nse e di diffe renze negli o rdinamenti in cui le 
banche o perano . 

Gli Jtandard per il wntrasto al ricidaggio e a/finanziamento del tenwi.>mo. - La Banca 
d 'lrali a concorre all 'elabo razione de lle linee guida del GAFI finalizzare ad accrescere 
l' u n ifo rmirà dell'azione degli 5rari mem b ri . Nel corso del 20 l5 il GAFI ha pllbblicaro 
le nuove lin ee guida rel arive a un'dfìcocc azione d i controllo da pa rre delle au ro rirà di 
vigilanza; so no srare inoltre di ffuse linee guida per la prevenzio ne dei rischi connessi 
con ['lIrili zw di c se rvizi cl i pag:unel1lo in valu re virt uali. che illusrrano com e 
ap plicare le racco m andazioni del GAFI ai soggetti che svolgono profess io nal,nenre il 
servizio di conversione rra valure virruali e valure avenri CO rso legale (exc hanger); gli 
o bbli ghi anririciclaggio possono essere estes i anche ai soggetti che, pur non efferruando 
il serviz io di co nversio ne, SO no arri vi negli sr rumenri e ne i servizi di pagan1en ro in 
valure vi rruali . 

Li/ norlllativa naz ionale 

/ progetti normativi nazionali. -11 se tto re delle banche cooperari ve è scaro oggetto 
di imporra nri riforme. Per quanro concerne banche popola ri. la Banca d 'l ra lia 
ha erna naro le disposizioni attu a rive del DL 3/201 5 (converriro, co n modihcazioni , 
da ll a L. 331201 5) , srabilendo, in parri co la re, le m odalirà di cal colo della soglia di 
arr ivo d i 8 miliardi di euro sorto la quale i: possibile m am enere la qualifi ca di banca 
popolare e i casi in cui il rimborso delle azio ni al socio usce nre può essere limiraro 
(cfr. il nono drcobr" 28512013). Su ra li di sposizioni so no srari 
propo"i rre ricorsi al TAR (d a pan e di soci di alcune banche po po la ri e di associazio ni 
d i rispafllliaro ril finalizzari , fra 1'" lrro , a far dichi ,l[" re l'illegittimirà cos riruzionale de l 
D L 3/ 20 I 5. CI l fe bbraio 201 6 il T A R del Lazio ha respinro uno dei rre ricorsi per il 
qual e e ra sraro clùcs ro al Tribunale di anric ipare il dispos i rivo della senrel17..a. 

f.I 	 9 int rudut e una ( onrah il i7l_17iunc ddl l n: aiiiche di su nl·did basaca perdi re' (expened 
plÌJ qU:lLltO .1\·V;("I": \J1dill J: ndo il mudel lo daJ princ'lpio cU lH:ll-lIlc L-\S 39. 

sul !.: p.-rdi tl· suh;t.- (i m. ulTed lo" ,ç:,j; rc n amQ possibile rico nosce re una perdit3 su credi ri (Cl edi[ 
prima che \1 verdìchi no dl..'rnminari ('n'm; (cred ir 
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Con riferimenm alle banche di credito cooperativo, il DL 18/20 16 (converrim, 
con modificazioni, dalla L. 49/2016) ha l'obiertivo principale di accrescere la stabilità 
patrimoniale e finanziatia delle banche di crediro cooperarivo (BCC) superando le loro 
debolezze srrutcurali (ambito territoriale circoscritto, dimensioni contenute, forma 
gi uriclica coopera tiya che I i mita la capacità d i teperi re fondi propri) pur p teseryandone 
il moclello mutualistico e la tradizionale funzione di sostegno dell'economia locale 
(cfr. il riq uadro: La recente njòrma deLLe banche di credilo couperati/Jo, in Rapporto mI/ii 
.<Inbilirà/ì)J{l!/z;(/I'If/, 1, 2016). 

Il DL 18/2016 ha anche introdorto uno schema di garanzia statale a suppOrtO 
delle operazioni di cartolarizzazione dei prestiti in sofferenza ceduti da banche a 
società yeicolo costituite ai sensi della L, 130/1999 (garanz.ia sulla cartolatizzazione 
delle sofFerenze, Gaes); per incentivare" concludere tapidamelHe le procedure di 
recupero dei crediti carrolarizz]ti e a ripagare i titoli in breve tempo, la garanzia 
dello Stato è remunerata con commissioni crescenti dopo il terzo anno. La Banca 
d'Italia sostiene gli intervent i capaci di favorire lo sviluppo di un merCatO dei crediti 
deteriorari, al fine di attenuare uno clei principali fattori di f'reno all'offerta di 
finanziamento bancario all'economia. 

La Banca d'Italia ha prestato consulenza al Governo in occasione dell'"dozione dci 
DI 83/201 'i (convertiro, con rnodificazioni, dalla L. 132/2015) con il quale sono stare 
appGl'tare imporranti modifiche alla legge fallimentare e al codice di procedura ciyile 
per accrescere l'efficacia e conrenere i rempi delle procedure di realizzo dei crediti. Sono 
stati rafforzatj gli srtumenri negoziali di risoluzione della crisi d'impresa C introdoni 
meccaniscni per acceletare le procedure fallimemari, anche attraverso forme di respon­
sabilizzazione dei curatori; sono state semplificate le procedure di esecuzione forzata e 
agevolate le vendite, sia con interventi sui meccanismi di aggiudicazione, sia attraverso 
una maggiore rrasparenza e accessibilirà delle informazioni sulle vendite forzate. 

In conformirà con guanto richiesto dall'art. 120 TUB, come riforn1Ularo con 
la L. 147/2013, in agosto la Banca d'Italia ha avviato la w ll 'ul tal.iol1c pubblica 
su una bozza cii proposta di delibeta da sonopone al Comitato intetrninisreriale 
per il credito e il risparmio (CICR) per stabilire modalirà e crircri per il calcolo 
degli imeressi nelle operazio[]i bancarie. In sede di conversione del DL 18/2016 
il Parlamento è nuovamente intervenuto sulla nonna legislativa, recependo alcune 
delle soluzioni prefigurate nel documento di consultazione; l'lstiruto sta finalizzando 
gli adanamenri da apportare alla bozza di proposta di delibera del CICR per renere 
como della nuova formulazione dell'art. 120 TUB. 

L'adeguamento aLle norme pmdenziaLi europee. - La Banca d'Italia ha collaborato 
con il MEF per il recepimento dei più recenti provvedimenti legisIarivi della UE, fra cui 
quelli sul risparmio gcstiro, sulla prestazione di servizi di investimento, sul di 
riciclaggio e sul credito imnlobiliare ai consumatori. 

In tema di rispatmio gestito, la dirertiva UE/ 2014/91 (UClTS5) ha l'obietrivo di 
rJflorz.uc la rurela degli investirori armonizzando le regole rigLw'dami le funzioni e le 
responsabilità dei depositari, le poliriche rettiburive e le sanzioni. In occasione della Slla 
imminenre rrasposizionc nella norm;uiva nazionale saranno apporrare alcune modifiche 
al TUF, in arruazione dei etireri contenuti nella legge di delegazione europea per il2014 
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(L. 11 4/2015), per meglio precisare i compiri del deposirario';. Quanro alla norma riva 
secondaria, prossimameme verrà avviara la consulrazione sulle modifiche da apporrare 
al rego laml'nro congiumo Banca d ' lralia-Co ll lob dci 29 ottobre 2007, in mareria di 
organizzazione e procedure degli inrermediari che presrano servizi di inves rimenro 
o di gesrione collerriva del risparmio, per prevedere una disciplina delle poliriche e 
prassi di remunerazione e incemivazione applicabile al personale dei gesrori di fond i 
d'invesrimenro rradizionali che imegrerà quell a imrodorra nel 2015 per i gesrori di 
fondi alrernarivi; è inolrre necessario adeguare il rcgolamt'mo sulla gesrione collerri va 
del risparmio del 19 gennaio 20 15 alla normariva comuniraria sul deposirario, rmu ro 
como, in parricolare, dell' emrara in vigore del regolamen ro delegaro U E120 I(,Ili38 che 
derra obblighi direrramente applicabili. 

In mareria di prestazione di servizi di investimenro,la Banca d'Italia collabora con 
il MEF e la Consob per il recepimento della direttiva UE/2 0 14 /65 relativa ai mercari 
degli strumenti finanziari (MiFID2) e per coordinare il TU!' con le disposizioni 
del regolamento UE/20 14/600 sui mercati degli strumenti finanziari (MiFIR). In 
qu es t'ambito è previsro che le aurorità nazionali, oltre che l'ESMA, possano limitare o 
vietare la commercializzazione di prodotti per ragioni di protezione dell'investirore o di 
stabilità finanziaria; verrà inoltre realizzata una semplifi caz ione del processo normati vo 
seconda rio, superando la regolamentazione congiunta Banca d ' ltalia-Consob in favore 
d.i una ripartizione dei poteri regolamentari tta le due aurorità basata sui criteri già 
vigenti per quanto riguarda i controlli. 

Le direttive UCITS5 e MiFID2 stabili scono anche una di sciplina sanzionaroria, 
alla quale il sistema iraliano risulta in gran parre già allineato (cfr. il capirolo 3: 
La fonzione di vigilanza sugli intermediari bancari e final1ziari nella Relflz iollr .<fiI/ii 

gestiolle f SlIl1e fl ttivitÌl delltl Banca d 'lralifl sul 2014). Il recepimento delle direttive 
comporrerà ulteriori novità quali l'introduzione dell'interdizione permanente 
dallo svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione o controllo in casi di 
reiterazione di condotte scorrette, e l'eliminazione delle sa nzio ni amministtative per 
J'esercizio abusivo dell'attività di gestione collettiva del risparmio, ferme restando le 
sanzioni pena li. 

Per il recepimento della direttiva UE/20 151849 (quarta direttiva antiriciclaggio) , 
la Banca d ' Italia ha collaborato con il MEF alla definizione dei crite ri da inserire nello 
schema di legge di delegazione europea per il 20 15 e presta la propria consulenza 
tecnica per la predisposizione dello schema di decrero legislarivo che darà attuazione a 
ta.li ctiteri. Le principali novità riguarderanno la disc iplina sa nzionatoria, la revisione 
degli obblighi di "adeguara verifica" dell a clientela (ossia l'acquisizione di informazioni 
dalla clientela Stessa e la c reazione del suo profilo di ri schio di riciclaggio), la nozione 
di persona politi ca mente esposta e la disciplina del punto di contatto per IP e Ime! 
comunitari che operano in Italia attraverso reti di agenti. 

Nell'aprile 2016 è stato approvato il decreto legislativo volto a recepire la direttiva 
lJEf2014/17 (Morrgage Credit Ditective, MCD) che introduce regole armonizzate 

15 I.:incervcnco non ahera le linee di fondo della discipl ina, n:cr:nrel11emc oggetto di un;) rcv j:.i u ne complessiva 
in sede dì attu;uionc della direniv;1 U E/20 11l61 sui gescori di tondi ,l!tt"rna!h 'j (:\Jrc rn:lIivc Invt"srmc nr Fund 
Managcl's D it l"clive, AII:MO) (cFr. il Glpitolo 3: Ltz fimzuJlle di u(f?,iklJlZ/1 SI/gli lI1urmf'dim7 ballc,m r/j,u1JJzillri ndLI 

III /M gmione (511Ut' {wil'iui drlla Bantu (/'IM/ia .sul 20 14). 
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in mareria di credjro immobiliare ai consumarori. La discip lina mira ad accrescere la 
protezione del co nsum atore, in quanto COlltraeme debo le, per 1I1e220 di disposizioni 
sulla trasparenza delle co ndizioni comratruaH, sulla correrreZZ:l dei comporn melHi 
dei finanziatori, sLlll a co nsul enza al consumatore, sull 'obierriva va luta7.ione del valore 
dell ' immobile daro in garanzia, sLllla verifica del m eri ro di credito de l consu matore, 
non solo nel la pros pe triva prudenziale ma anch e per preve nire situazioni di 
sovrajnd ebjrame n(o; cO llrie ne. alrresì , disposizioni sull e reri dbrriburive, cui è conferira 
la poss ib ilità di o pera re in rurra l' U ni o ne europea sulla base di un a com unicazione da 
parre dell'aurorità de l paese d 'o rig ine. Per promuove re un reCepi 1l1 enrOomogeneo dclla 
diretriva negli Sta ti membri , l'ERA ha adorr;l[o o rienrarn enri per la votlu tazione .Id 
me rito crc'dir izio, il rrana me nto dci m u ruatMi i II difficolr:1 nel rimborso del c red il<>, 
l'opcrarività degli in termed iar i dci cred ito; prossimamem e verranno 
emanati anche orien lJ menri in matcria di remuneraz io ne del perso nale preposro alla 
vendita, recenremelHe posti in COll>u lwzio ne . Il decre to legisl. ti vo di tecepimelHo, alla 
CLli stesura la Banca d ' lralia ha co llaboraro con il MEF. attrib ui sce al CICR e all'l stiruro 
il compito di adorrare la disc iplina di attuazion e su num erosi aspet ti ; in quella sede sarà 
anche data attuazione agli o rientamellti dell'EBA. 

Con il D ,lgs, UO/20 1'i, che ha recepiro la dire ttiva U1:.I201:\/1 1 in materia di 
ri so luzio ne de lle CO lltroversie (Alter""tive Dispute Resolution, ADR.) , la 
Banca d 'lralia è sta ta ind ivid lI a ra quale au torità Ilazion ale co mpetente per la sotvegl iam2 
sul rUllzio nJ mé' llro de i s isremi ADR in mareria bancaria e finan zia ria; la cornperenza 
riguarda esclusiva mente l'ABF, unico sisrem3 ADR (l[fivo in materia. 

Per quanto a tri ene alla no rm ativa contabile , hl Banca d ' Ita li a h a co llaboraro con il 
MEF alla prcd isposizio ne del 136/201 5 che rece pisce le novi r" co ntenute nella 
direttiva l'E/2013/34 in materia di bilanci delle socierà che no n redigo no il bilanc io 
secondo i prineipi contab ili internazionali lAS/ IFRS, fra le quali g li ope raro ri del 
microcrediro e i confidi minori. 

A/M disposizioni della Banca d'Italia. - I n gi ugn o so no s tate emanate le di'posi .. ioni, 
attuati ve del nl\l 17<i/20 14 per l'iscrizione e la gestione del l'elenco degli operatori 
di m icrocred iro. Il provvedim ento disciplina la verifica dei req ui siti di onorabilirà e 
profess ional irà degli esponenti aziendali e l'invio Ballca d 'Italia di segllalaziolli 
periodiche C occasio nali co n rig uardo a: nnanziamen ri co ncess i e tasso di inreresse 
applicaro; b il anc i a nnll" li ; var iazio ni ne lla co mposizione degli o rgani, nell'assetto 
proprie r;}rj o e ne ll a SUu(( u ra socierll ria . 

Sono s[(lr i anc he disciplinari gl i aspeuj procedur,l li c orga nizzari vi de i 
interni. di whistleblowing, che le ballche devo no i"ituire pe r co nsentire al proprio 
personale cli segnalare att i o fatti che possa no costituire lIna vio lazione delle no rme 
sull'eserciz io de ll 'a ttivirà ballcaria (cf·t. l' u lldict, imo aggiorname nto dd b c ircolare 
28512013). Tali sistemi gar"ntiscono, tra l'a l,,'O, la ri servatezza dei dati personali sia 
del segna lante ., ia tl el l' te, unto tesponsabile della violazione e tutelano il primo d, 
rirorsjoni o d iscrim in azio ni co nseguenti alla segnalazio ne. 

r e r adeguare la p rocedllra tli accertamento de i req lli siti degli espo nenti azielldali 
delle banche e d elle società ca pogruppo d i gruppi banca ri all e nuove esigenze operative 
conllesse co n l' a,,,, io deIl'SSM, la Banca d ' Ital ia ha elllanato il provvedimento tlel 
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2 dicembre 2015 ; l'intera disc iplin a dei requisiti e dei crite ri di idoneità degli esponenti 
delle banche sarà rivista dal MEF co n proprio dec reto. 

Le disposizioni in mareria di bilancio dell e banche e degli intermediari finanzia ri 
S0l10 srare modificare in diCEm bre per rece pire, nella nora integrariva, le nuove defi nizioni 
armonizzate di esposizioni deteriora te introdotte dall a Commissione europea co n il 
regolam ento di esecuzione UE/20 1511278. 

Con ptovvedimento del 3 maggio 20 lG so no sta re appona re modifiche alle 
disposizio ni del J8 diccm hrc 20 12 in materia di sanz io ni e procedura sanz io naro ti a 
Jnuninisrrari va. È stato così co mpletato l'allinea mento della no rmati va naziona le al 
regime sa nzio nato rio stabilito dall a CRD4, reali zzato con le modifiche appo nare al 
TUB e al TUF dal D .lgs. 72120 15 (cfr. il capitolo 3: La jimziol1e di vigilanza sugli 
intennediari bancari e finanziari nella sulla geslionf e stltte (/trivitir de/ii, BIIIIClI 
d'fra/ili su l20 14). Le disposizioni fornisco no alcun e precisazioni applicative imponanti 
sul piano procedura.le, quali la definizione del farturato dell' impresa da sa nzio nare e 
l'individuaz ione dei presuppos ti pe r l'applicazione dell'inrerdizione rempo ranea 
dall'ese rcizio di f"nzioni presso intermediari ( tempo rary bau); viene anche introdotta 
una fase di contradd ittorio ulte riore , successiva alla formulazione al Direttorio dd la 
proposta di irrogazione della sa nzione, tenuto contO del ge nerale inasprimenro del 
regime sa nzio natOrio e della maggi o re discrezionalità attribu ita all'Isriw tO nella scelta 
tra le varie misure. La riforma del sistema sanzionarorio previsto dal TUB si applicherà 
alle violazio ni co mmesse dopo l'entrata in vigore del p rovved imento della Banca d ' Italia . 

J CO I/ frolli sulle banche .. ei Meccllllismo di vigilllnzn ,mi/'o 

Nel cido 20 14-15 l'a ttivi rà di supervisione sull e banche signifi cative è stara 
indirizzata a 13 gruppi bancari italiani (co mprendenri 2 socie tà finanziari e capogruppo 
e 78 banche), 8 banche irali ane filiazioni di 6 grandi grupp i esteri originari di 
Stati parreci panti all'SSM e una succursale di banca com uniraria di uno Srato no n 
partecipan re . 

La vig ilanza sulle banche meno significa tive ha riguardato 50 gruppi banc"i (cui 
fanno capo 4 società finanziari e capogruppo e 76 banche). 422 banche non appartenen ti 
a gruppo, 53 succutsali di banche co munitarie origin arie di Stati parrecipanri al l'SSM e 
15 succursa li di banche comuni tarie di Stati non pattec ipanri. La Banca d'Tralia vigila 
inoltre su G succursali di banche exrtacomunitarie. 

Per ciascun soggetro vigila to l' att ività si concenrra sulla pianificazio ne annua le dei 
co ntrolli (a di stanza , isperri vi e per il ri co noscimentO dell 'milino dei sistemi inrerni di 
m isu razio ne de i risch i) e sul processo di rev isione e valutazione prude nziale (Superv iso ry 
Review and Evaluation Process, SREP) , mediante il quale si valuta l'adeguatezza dei 
profili patrimo ni ali, di liquidi tà e orga nizzativi dell'intermediario rispetto ai rischi 
assunti e si decide quali azioni ad o ttate. 

La pil/l,ijicazione dell'attività di vigilanza. - La Banca d 'Tralia ha contribuitO , 
nell'ambi to dei ,1ST, a definire il programma di supervisio ne pe t il 20 15 sull e banche 
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iraliane signifìcative, che prevedeva 875 fra incontri, analisi ordinarie e analisi mirate, 
in re lazione all'importanza sistem ica delle banche e alloro profilo di rischi o. 

La piani fi cazio ne è stata basata sulle priorità sttategiche dell 'SS M approvare dal 
Consiglio di vig ilanza pet i12015: (a) sos tenib ilità dei modelli di business in un co ntestO 
mac roeco nomico che limita la teddirivirà; (b) efficacia ed effici enza degli assett i di 
gove rno e co ntroll o; (c) parrimoniale, anche verificando la rea lizzazione 
delle azio ni di rafforza menro parrimoniale intraprese da alcuni intermediari in seguiro 
al l'esercizio di va lurazio ne app rofo ndita co nd o tto nel 20 14 (cfr. il capitolo 3: La 
jùnzione di vigila I/ZII sugli intennediari barlcari e finanziari nella sul/n 
e sulle tltrivitti dC"rI BI/fJt'lI d·ltalia sul 2014); (d) qualità del credito, co n un'anali si 
specifìca dell'esposizione delle banc he ve rSO iniziati ve imprendi ro riali connorate da 
un grado elevato di leva fìnan ziaria (arrività di leveraged fìnan ce); (c) gesri o ne della 
sicurezza il1formarica. 

La necessirà deij5T di acquisire rapidamente una piena conoscem.a della situazio ne 
aziendale com plessiva delle banche significat ive, prima posseduta esclusiva mente dalle 
N C A, ha condo tto a effettuare J 50 fra incontri e analisi non prev isri inizialmente. 

LJZio ne di vigilann sulle banche italiane meno signiJì cative è srara pianificata, 
111 continuità con il passato, tene nd o co nto dei risultati del precedenre ciclo di 
va lu tazio ne SREP (2013-14 ) e dell 'az io ne g ià svol ta. La p rogra ml1lazio ne de lle attiv i tà 
- focalizzata sui di versi profi li di ri sc hi o (s trategici, asserri di gove rno e cOlltrollo, di 
credito, finanziari, operat iv i) o ltre c he su tedditi vità e adeguatezza pattimoniale ­
è strutturata in modo da dare p riorità agli intermediari l'ilI problematici e co nciliate 
una cortetta ftequ enza del co ntrollo dei p rincipali ptoJì li co n l'adattabi lità alle 
es igenze sopravvenure. 

La Banca d'Italia ha conrr ibu i tO aIla redazione di uno schema merodologico comune 
nell'55 M per la pianificazione della supervisione sulle banche meno significative, IO 

vigore dal 20 l G. 

Il ciclo SREP 2014-15. - Rispetro al c iclo 2013-14, nell 'ambi ro del quale gli SREP 
furono cond o tti co n i metodi nazio nali , le valutazion i attribuite dai JST alle banche 
significati ve si so no basate pe r la prima volta su una metodo logia comune nell'SSM 
(cfr. il riquadro: La rIuova metodologia SREP per le bariche significative). 

-

LA NUOVA METODOLOGIA SREP PER LE BANCHE SIGNIFICATIVE 

Lutilizzo di una mctoclologia co mune per la valutazione dei rischi hancari è un 
importante progresso nella costruzione della vigilan za europea, G li strumenri adottati 
utilizzano le diverse prassi di valutazione sviluppate nel tcmpo dalle aUtorità nazionali 
competenti (Narional Competcnt Amhoriry, N C A) panecipanti a l Meccanismo di 
vigilanza unico (Si ngle Superviso ry Mcchanism, SSM); in particolare, in ambito 
ispetrivo vi è continui rà co n l'esperienza italiana neU'ampie2za e profondità deli<: 
indagini , nell 'otientamento al rischio, nell'integrazione con la vigilam.a a distanza; 
fatrori di discontinuità riguardano, invece, la strurrura del rappotto ispett.ivo e 
l'attribuzione dei giudizi, 
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Attravetso la combinazione di informazioni quantitative e qualitative, il pro­

cesso di e valutazione prudenzialc (Supervisory Review and Evaluation 

Process, SREP) condnce a nlla valntazione complessiva al rischio di 

ciascu na banca, tenendo conto dei fattori di mitignione (ad es. le garanzie reali) e 

dei presidi organizzati vi di con[[ollo dci rischi. In particolare vengono approfondit i: 

(al la redditività e la sostenibilità del modello di business; (bl il sistema di govern o 

societario e di contro llo dei rischi; (cl l'adeguatezza pa[[imoniale risperro ai rischi di 

cred ito, di mercato, operativo e di tasso di interesse: (dl il profi lo di liquidi t,L A cia­

scun elcmenco viene attribuiro un punteggio di l o 2 (area favorevole) oppure 3 o 4 

(a rea sF,lVorevolel : il su pervisore ha poi il compito di perfezionare il giudizio - enrro 

margini di discrezionalità prefissati - per tenere Conto di in formazion i ulteriori e sul­

la base della propria esperienza . Per i profili di "degnatezza patrimonialc e liquidità si 

tiene inoltre conto degli esercizi di autovalutazione condo[[i dalle banche, in scmari 

normali e di stress. La mcdia dei giudizi a[(ribuiri ai ljuattro elementi costitLli sce il 

punteggio SREI' finale. Quest'ultimo è la base per l' individuazione delle misure di 

vigilanza necessarie: ad ese mpio, la revisione obbligatOria dci proces., i di gestione dci 

rischi, dei contro lli interni o degli assetli di governo: limi raz ion i alla distribuzione di 

utili o alla restituzione di capitale; l'imposizione di requisiti aggiunti vi p,mimo niali 

o tli liqu id ità. 

Nel primo anno di atti vi tà dell 'SSM il confronto co n i ve rtici aziendali delle 
banche sign ificative è stato più frequente e aperro rispettO al passato con l'intentO di 
dotare i JST di un patrimonio informativo esauriente e di spiegare chiaramente agli 
intermediari le aspettative della funzione di vigilanza nei lo ro confronti. 

Anche lo SREP delle banche meno significative si è basato sulle indicazion i fornite 
dalla BeE per turto il Meccanismo, tenendo conto del COntestO specifi co in cui operano 
i singo li enti. 

Il ciclo SREP 2014-15: l'anali;ì di temì trasversali. -All'attività di anal isi a disranza 
contribuisce l'approfondimentO di temariche trasversali. Nell'ambito di un'ana lisi 
condotta nell'intero SSM , i JST hanno esaminatO gli assetti di governo e controllo 
delle banche significat ive. La valutazione ha riguardatO sia l'efficacia degli organi con 
funzione di supervisione straregica e di gestione sia i sisremi per la definizione della 
propens ione al ri schio delle banche (Risk Appetire Framework, RAFl: ha avuto un esito 
complessivamente favorevole per olrre la merà del le banche significative iral iane, in 
linea co n la media SSM. Sono stari individuari margini di mi gli oramento SO ttO diversi 
profili: metodo logie per la valutazione e il governo dei risc hi : integrazio ne tra p iano 
straregico e modalirà di determinazio ne della ptopensio ne al risc hio: dive rsi ficazion e 
delle professionalirà e de lle competenze prese nti negli organi: contributo dialettico dei 
membri ind ipendenti e di quelli nominari dalle mino tanze nell'organo con funzioni 
di supervisione stra regiea. Lanalisi ha permesso di formulare raccomandazioni all e 
banche esam inate e, in alcuni casi, di invirarle a definire un piano di azione per il 
rafforzamento degli assetti di govern o socictario e del RAF del grup po. Nell 'ordinaria 
azio ne di supe rvisione del 20 15- 16, i JST sorvegliano le iniziative inttaprese dalle banche, 
prevedendo se necessarie ulrerio ri azion i di intervento (ispezioni o incontri mirari). 

Lindagine rematica su ll 'attività di leveraged finance ha coinvolto 37 ba nche 
sign ificative nell'SSM, fra le quali 7 iraliane. La ricerca ha spinto a introdurre una 
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denni7.ione comune del l'attività e a rafforzare gli s[andard regolamelHa ri cui è son o posta. 
J rischi c reditizi e teputn iona li potranno esse re mitigati taffonando i co ntro lli interni 
ed effett uando prove di resi"enza (sttess test). 

Lana lisi tematlca sull a s icurezza informatica ha permesso di definire UJl 

quadto di tiferimento nell'SSM pet la valutazione dei relat ivi rischi e di ottenete 
indicazio ni preliminati sull 'espos izione d egli intermediati a l cyber risk e sui controlli 
ilHt tlli es istenti . La verifica, co nd o tta so ttoponendo alle banche un q uestionario di 
a urov3!ur:::!z io ne. ha co nse nri ro d i raccogliere info rmazion i srrurru rcue e ha forniro 
clementi l'et l'avvio di ispez io ni rematic he presso 12 ba nche s ignificative de ll 'SSM, 
d a ll e quali so no poi sca turite specifiche raccomandazio ni perçiasc un inte tmediario. Pe r 
le banche italiane, l'au tovalu taz io ne ha pOSto in lu ce alc une aree di miglioramento negli 
aspett i organizzativi (ad es. in termini di co ntinuità ope tativa d el l'o fferta di servizi) e 
Il ell a resisrenza ai renrarivi di inrrusione inforll18.rica e di sottrazione di info rmazion i. 

/1 ciclo SREP 2014-15: le ispezioni. - Lattività di analisi a dis tanza si integra 
Strettameme con quella ispettiva. Lc ispezion' di vigilanza p[lldenzia le eA-ettuate presso 
le banche sig nificative ita li ane sono state 4 l , di cui 16 per la conva lid a di sistemi intern i 
d i m isu raz io ne dei rischi ai lini de ll a d e te rminazione dei requisiri parrimo niali; al netta 
di queste u!rime, il numero di ispez io ni è rimasto sta bile. Le ispe7. ioni prudenziaji sull e 
banche m eno s ig ni!ìcotive so no State 99, di cui 88 co ndotte d a l personale delle Filiali 
de lLl llanca d' lra lia (tav. 3. I ). 

Tavola 3.1 

Banche: ispezioni (1) 

Banche significative Banche meno significative 
VOCI 

2014 (2) 20 15 2014 (2) 20 15 

Vigrl anza prudenzlale 
speUro esteso 
mira te 
lo llow-up 
convalide 

O 
26 (3) 

1 
O 

O 
23 

2 
16 

96 
O 

O 

92 
6 

O 

Tutela delta cliente la e anliriciclagglo 2 6 2 5 

Prestiti a garanzia delle operazioni 
di finanziamento dell 'Eurosislerna (5) 2 O 

Totale 31 48 99 105 

(I) Dali 'lile j:; lJeZIOMI sulllJ bancht WiHane. Il dtlll:l Banca d' II:llla ha Anche preso Il .1 r1e a 3 iSrXlZioni pr€!;s,a bandiI! 
significative r\u(.l ilai'ilne. - (2) Per il 2014, it pOrimalre dcii ... banche Il meno si(J l1ihcfllive e stato ricostruito :;ufla Dine 
deUa sitWIZIOM al 31.12.2015. - {:il Compresa aççenamenti relA tiVI alla h'lV1sk!ne dol.l quru.là degli auivi (dr Il capitolo 3: Lu!1m' 
zione di vifJr1,mL8 su!;!i /mllca,; ') f;l.'i/lzrarl (1(.-11.1 RC'JaZiOl1I'l! SIJJUt go$t!O''* t fUIIi\d' anM\'i dt:lt4 8.lnca d'rt$litl sut 20 t 4) ­
(4) hyezloni condono in autonomia dallu Banca d'Ita lia , arunanu n matene dr competenza esclUSIva, - (!:l) Aocer1amen!i di veniic.., doll lJ 
proceduro u:lliz;'ale dalle banchE! per gesti(cl p:cs\lll a garanl!" dene opcri'lzlonJ di hnanZ1emenlo dell'Eurosislema, 

Le Ispezio ni o spettro eSteso (92 nell 'anno), co nclo tte solo presso banche meno 
signih ca ri ve , ha nn o riguardaro srraregie e ca pac irà redd iruale. asserci di govern o e 
o rganizztl ri vi, rischi cred ifiz i, hn anz ia ri e operarivi, li vell i di parrimonializzazione, 

Le ispezio ni mirare e di follow-up presso gli inte rmediari sig ni!ìcativ i, in lin ea 
con le priorità srraregic he di vigilanza, sono srare indiri1.zJre prevalenremenre a l 
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govern o societario e al risk managemenr) al rischio di crediro e ai rischi fìnanziari 
(tav. 3.2). Lelevato nume ro di ispezioni in materia di governo societario è dovuto 
all o svo lgimento di un'ana li si tematica trasversale condotta dai JST. Per le banche 
meno signifìcHive, le 6 ispezioni mirare hanno avu[Q Cl oggerro rischi operativi, 
assetti di governo e rischio di credito ; l'ispezione di follow-up ha imeso verificare i 
progressi nella rimozione dei problemi rilevati nel compano credirizio in precedenti 
Jccenamenri . 

Tavola 3.2 

Banche: ispezioni per profilo di rischio 

Banche signiricative Banche meno significative 

VOCI 
Ispezioni mirate Convalide Ispezioni mirate 
e di lollow-up e di follow·up 

Governo societario e risk management 9 2 

RisChi finanziari 6 4 o 

RisChi operativi 4 4 3 

RisChio di credito 6 8 2 

Totale 25 16 7 

La verifica dell'adeguarezza dei sistemi inrerni per la quanrilìcazione dei requis iri 
patrimon iali ha riguardato l'approvazione di modilìche signifìcarive a sisremi già in 
uso, prevalenremenre sul rischio di crediro. 

Per le banche meno significarive, la merodologia conri nua a prevedere 
l'assegnazione, al rermine dell'ispezione, di un giudizio su lla si tuazione complessiva 
dell'inrermediario: le valutazioni sfavorevoli (55 per cenro) sono srare più numerOse 
di quelle favorevoli (45 pcr cento) , rise nrendo prevalentemenre dell'e1evara rischiosi tà 
credirizia e della debole reddir ivirà, aggrava re in molri casi da carenze negli asserri di 
governo, o rga nizzativi e di comro llo (rav. 3.3). 

Tavo la 3.3 

Banche meno significative: valutazioni ispettive 
(valori percentuali) 

GIUDIZI 2014 2015 

Favorevoli 43,9 45,0 


Sfavorevoli 56,1 55,0 


Nelle ispezioni mirare c di follow-up presso le banche iraliane sign ifi cative, i 
g ruppi isperrivi sono stati, in larga prevalenza, composri e direrri da perso nale della 
Banca d'lralia (fig. 3.3). 

Le convalide dei sistemi interni so no state efferruare da gruppi mis ri : 14 sono 
srari guidati da personale della Banca d 'Ita li a, uno da un dipendenre della BCE c un o 
da un dipendente di un'alrra NCA. 
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Figura 3.3 

Banche significative: composizione dei gruppi ispettivi 
(ispezioni mirate e di lo/low-up) 

_ 	 banche signlficalive Italiane: capo e componenll del gruppo 
ispeUlvo della Banca d'Italia 

_ 	 bonche significallve italiane: capo del gruppo Espellivo della 
Banca d'Italia e almeno un componente del gruppo lspeuivo 
della BeE o di altra NCA 

2 

banca significativa italiana; capo del gruppo ispeUivo dcllR 
BCE o di altra NCA 

filiazioni estere di banche significatrve italiane: capo del 
gruppo ispo1lìvo della rispetliva NCA e almeno un 
componente del gruppo ispetlivo della Banca d Italia 

!l ciclo SREP 20/4- /5: i r)sTilLati. - Nel ciclo SREP 2014-15 (alimema ro dai dari di 
fine 2014) l'arrribuzione di giudizi compresi nell'area sfavorevole ha riguardaro banch e 
i cui arrivi sono complessivamenre pari al 59 per cenro del rorale di quelle va.1utare 
(fig. 3.4), in leggero miglioramenro risperro al ciclo precedenre (62 per cento). Quesro 
risulraro è in larga parre attribuibile al passaggio nell'area favorevole del giudizio relarivo 
a due gruppi bancari significarivi e a una lìliazione iraliana di un gruppo bancario es rero. 

Figura 3.4 

Banche: valutazioni di vìgilanza 
(ill rapporto al fotale attivo delle banche valutate; valori percentuali) 

70 	 70 

5.60 60 

so 50 

40 40 

30 30 

20 20 

10 10 

o - ' o 
ciclo 2013-14 ciclo 2014- 15 

_ aroa favorevoJo _ Brea sfavorevole 

I giudizi assegnari alle banche iraliane riRerrono l'elevara consisrenza dei 
credi ci dereriorari e il imparto negarivo sulla reddirivirà degli inrerm ediari , 
penalizzata anche della compressione del margine di inreresse dovura alla pro lungara 
f>lSe di bassi rassi di mercaro, Permane quindi la necessirà per le banche di differenzi :ue 
ulrerio rmente le proprie fonri di ricavo e di ridurre gli oneri srrurrurali, innovand o i 
processi produrrivi e dis(ribu(ivi. 

Lanalisi della qualirà e della funzionali tà degli asse rri di governo e controllo delle 
ba nche meno significari ve, non incluse nell'approfondimenro rematico tra sversa le 
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che ha riguardato le banche significative, ha pOStO in luce l'esige nza di mig liorare la 
qualità de ll 'azione di su pervisione degl i o rgani aziendali e di diffo ndere una maggio re 
co nsapevolezza dei rischi ass unti a turti i li velli dell'organi zzazione. 

Ladeguarez:w degli asserri proprietari delle ba nche ita liane è srata valutam tenendo 
co nto non so lo delb quantità del le risorse finan ziarie a disposizione dell e ba nche, ma 
anche della reputazio ne dei candida ri acquirenti (requis iti di onor.bili';' , corrertezza 
nei comportamenti e nelle relazioni d 'affari , co mpetenza pro fess io nale) . 

Le valurnion i sul patrimonio si sono mantenute nel co mplesso posirive, grazie al la 
prosecuzione delle iniziative di rafforzam ento intraprese dalla maggio r parte deUe banche; 
in prospettiva, il mantenimenro di co ndizioni parrimoniali adeguate da parre delle BCC 
potrebbe ri sentire della riduzione dei Aussi di autofinanziamento, co ndizionati dalla bassa 
redditività del modello di ges tione uadizionale e dalle inefficien ze delle re ti te rritoriali. 

Sull a base dei risu[r.ri del lo SREP, in novembre sono Stare co municare alle banche 
sign ificarive le decision i sul capi tale, oss ia i requisiti patrimoniali speci fic i in termini 
di coefficiente di capital e p rim ario d i classe I (common equiry rier 1 rati o); [O li misure 
sono approva re dal Consigli o di vigilanza su propos ta del JST, che cura la success iva 
fase di confro nto con la banca interessata. A part ire dal 201 5, coerentemente co n le 
li nce gu ida dell ' E6A. le decision i sul cap itale hanno assuntO carattere vin co lante anche 
per le bancne meno significative. 

Il requisito impos to, in media, al le banche significa tive dell'SSM è risulrato superio­
re di 0,5 punti percentuali rispe rto a quello sca ruriro dal ciclo di valurazione precedente, 
l'ulrimo co ndotto urilizza ndo le metodologie in uso presso le NCA. A questo risulraro 
hanno conrriburo l'in cremen to dei requisiri partimoniali aggiuntivi (0,3 punri percenrua­
li) - che nel 20 15, per decisio ne del Consiglio di vigilanza, sono srari coperti intera menre 
co n il capir,lle di miglio re quali rà - e la grad uale entrara in vigo re degli obblighi di cosriru­
zione delle diverse riserve di capirale (0,2 punti percentuali), che proseguirà fin o al 2019. 

L'azione di v(gilanza. - Lazione di vigilanza dei JST sulle banche iraliane significar ive 
e della Banca d' lralia su quelle meno signi fìca rive si è concretizzara in ol rre 5.900 arrivirà 
di natura conosciti va o correrri va (a ll alisi, convocazioni e inco nui co n gli e.,..;:;po nend 
aziendali e lerrere; rav. 3.4) . Larrivirà di analisi per le bancne meno significarive ha 
riguard aro prevalentemcn re verifiche di G\rarrere o rdinario sul risperro dei requisiri 
pa rrimon iali e di liq uidi rà nonché di conformirà alle disposizioni di vigi lanza. 

Tavola 3.4 

Banche: l'azione di vigilanza (1) 

VOCI Analisi a distanza (2) Incontri (3) Lettere (4) Talale attività 

Banche significative 590 435 131 1.156 

Banche meno significalive 3.863 465 479 4.807 

Totale 4.453 90Q 610 5.963 

(1) la dillcrente motl<llnà di rilevazione avviala con rSSM rende i dali 2015 non confrontabtli con quelli del 2014. Le allivita (analisi a 
distanza. inoonlri, lettere) crano svo!!e anche in precedenza dalla Banca d'Halia secondo la melodologia nazionale. I dali non includono 
le ispezioni (lav. 3.1) né le al1ìvHa lelallve ai proVl/edimenti (Iav. 3.5). - (2) Include analisi periodiche su ciascun soggelto vigilato e 
analisi mirate correlate alla problemabcilà detr" inlermediario. - (3) Incontn e convocazioni di tipo conoscitivo (linaliuati ad arricchire il 
patrimonio lnlormallvo della Vigilanza) e CQrreUrvo (lesi a prevenire il deterioramento della situazione aZiendale o a ripristinare condlzic­
ni di normalita). - (4) l ettere di richiesta di InforlT'.azionl o di nchiamo. 
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Gli interventi cotte rri vi ha.'lno interessato soprattut ro i siste mi di governo e con­
rrollo, il rischio di crediro e l'adeguarezza parrimoniale; per le banche meno signifìcari­
ve si sono concentrari sulla siruazione aziendale complessiva (fìg. 3.5). 

Figura 3.5 

Banche: ambito degli interventi correttivi di vigilanza 
(valori percentuali) 

snu8Z1one i \l.iendalc 

business model e redrli tiVl"la -------------"., 
govemance e nsk nlanagemenl 

•••••14.8 

nschio di credilO 


rischi operatiVI e di repuli.lLlone . ' ,011 


_ '.7 
rischi finnnziari • 2.1 . ',. 

adeguatezza jJatrimoniaio _ 2_6 ., 
o 5 10 15 20 25 30 35 40 45 

_ banche significative _ banche meno significative 

Nelle siruazioni azie ndali pii, p roblemariche sono sraci chiesr i il rinnovo degli 
organi sociali e la revisione degli asserri di ve ni ce, in panico lare ne i cas i di ripanizione 
Ilon equilibrara dei po reri e di inefficacia dell'acrivirà di indirizzo e controllo. A fini 
di prevenzione, i requ isir i di professionalità e ono rabilirà degli es po ne nri delle banc he 
significative sono stati valutari tenendo anche co nto dei nu ovi criteri inrrodorri 
nell'SSM; per le banche meno signifìcarive ciò avverrà pross imamente. 

A mrda della so lvjbjlirà delle banche è stara sollecitara l'adozione di politiche di 
dimibuzione dei dividendi prudenri e comparibili con la situazione reddiruale e patrj­
moniale. Per fronreggiare l'elevata consistenza dei crediri an omali, It banche sono stare 
invirare a irrobusc ire j relativi processi di controllo, valu tazione e recupero l0 

. L'l Banca 
d'lralia, al fìn e d i co nrribuire al miglioramento dei processi di geSt ione delle pani re ano­
male da pane degli inrerm ediari , ha introdorro nell'aprile 201 6 una specifica rilev:lI.ione 
sratistica sulle esposizio ni in sofferenza, sulle eventual i garanzie reali o di altro ripo che ne 
arrC nU;1I10 il rischio di crediro e sli lio sraro delle procedure d i recupero. rSSM intend e 
emanare sul rema o rienramenri in mareria di classificazione e gestio ne dei cred iri dete­
riorari ; nell 'am bi ro dell'nione d i vigilanza svolra dai ]ST sara nno verifica ri gli inrervenri 
efferrllari finora d;Jle banche signifìcarive e definiri evenruali pia ni di azio ne. Alle ban­
che men o signifìc.Hive è staro chieSto di ri esaminare l'ad egllarezza delle svalurazio ni delle 
esposizioni dereriorare appo rrando nel bi lancio 2015 le rerrifiche di valore eventualml'nr<: 
necessarie. Alle banche iraliane con margini parrimoniali risll'erti sono stati richiesti spe­
cifici piani di n ione e una più a.mpia informariva all'aurorità di vigilanza. 

L'azi one di in rerve nro sulle carenze nei siStemi inform arici delle banche irali ane 
è sra ta inrensifi cara, re nuto conto dei porenziali ri sc hi o perat ivi e di reputazione che 

16 Lo dci cred iti dCICfiorJ[i \""3rà F.l\'orilO dali ;} d e-lÌ ni l. iOlle- dello sçhcm.l di g:HJ.llzia pubblio pe r Ll 

carrobrill37iont" di SOfferl"ll z.e l<. fr. il p:t ragr.lfo: L(I tlom/tUltIfl I II1ZÙJ/fff!e) . 
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ne possono derivare ; è continua ra la verifica sull 'adeguarezza della ges ri one dei dari 
che alimenran o la reporrisrica vo lra ad assic ura re la correrra va lu raz. ione dci risc hi 
delle banche. 

Le procedure comuni e gli altri provvedimenti. - Fin dall' avvio delle procedure 
com uni, la Banca d'lra lia ha un intenso dial ogo co n la BCE, che ad orca il provvedi­
mento fi naIe. 

Le procedure co muni di aurorizzazione all'arrivirà ban caria so no stare cinque: di 
quesre, quarrfO banno riguardaro le banche ponre is rirui re in occas io ne della risoluzione 
della Cassa di Risparmio di Ferrara , della Banca delle Marche, della Cassa di Risparmio 
della Provincia di C hieri e della Banca Popolare dell' Erruria e del Lazio. Scopo delle 
banche poore è quello di ges rire gli arri vi e alcune passivirà delle banche in risoluzione 
seco ndo logiche conservarive e di p rocedere alla collocazione su l mercaro in re mpi brevi 
delle banche pOllrc stesse (cfr. il paragrafo: Le procedure di risoluzione del capirolo 4). 

Le proposre di decisi o Cle so rropos re dalla BaClea d'lralia alla BCE relarive a modifiche 
degli asserri pro prierari delle banche sono srare dieci (come nell 'anno precedente, 
quando furono svo lre integralmenre dalla Banca d ' lralia); in alcuni casi l'acquisizione 
del co nrrollo di gruppi bancari è avvenura da parre di fondi di invesrimento esteri . 

Fra gli al"i provvedimenri, quelli adorrari dall a Banca d'Jra lia sugli intermed iari 
m eno significa rivi sono aumentari soprarrurro per l'allin ea menro alla Clo rmariva sul 
r imborso o riacquisto di srrum ent i di capita le computari nei fo ndi propri (105, a fronte 
di Il nel 2014) e per l'accerta mento di modifiche starutatie, rico nducibili in buona 
parre all 'ad eguamento degli statuti di BCC alle disposizio ni di vig ilanza in materia di 
governo socierar io e co ntroll i inte rni , ema nate negli ulrimi an ni dalla Banca d ' l,a lia 
(I 2 I , rispetto a 58 nel 2014) ; in sensibile calo i [)fOvvedimenri rilasciari l'et l'acqu isro 
di parrecipazioni (tav. 3.5) 

Tevol.3.5 

Banche: prinCipali prowedìmenti 

Banche Banche 
significative meno significative

VOCI 

Amministrativi 
Modiliche s!alutarle 

Rimborso o riacquisto di propri strumenti palrimoniali 

Fusioni. inco rporazioni, scissioni e cessioni 

Acquisizioni di partecipazioni da parte di banche 

Insediamento e libera prestazione di servizi in paesi extra UE: 
servizi di investimento 

TOTALE 
Prudenziali 

Umiti regolamentari piu reslrinivi 

Ordine di convocazione degli organi sociali 

Revoca di precedenti misure restrinive 

TOTALE 

2014 20 15 

35 55 

13 lO 

12 13 

3 

31 4 

94 83 

O O 

O O 

3 

3 

2014 2015 

58 
11 

20 

22 (1) 

121 

105 

13 

2 
113 

6 

246 

13 

8 

5 

26 

21 

l 

8 
30 

(1) Sono escluse 10 procedure comuni di modifica dogli asselli proprietari delle banche. 
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Le attività wolte dalla Banca d'ltalia sulle banche SSM non italiane. - La superv isio ne 
sulle banche e sui gruppi ban :ari esre ri significati vi presenr i in Italia con fili azioni 
o succ ursali si realizza arrraversO la parrec ipazione de ll a Banca d'lralia a 17 JST Per 
8 di gues ri (comperenri per BNP Paribas, C rédir Agricole, Socié ré général e, Banco 
Sa ll ta nder, Deu rsch e Bank, Srare Srreer Luxe mbourg, Dexia, la succursale iralialla di 
Barclays Bank) il personale dell'[stiruro svolge ruoli di coo rdinamenro srraregico (ad es. 
nelle analisi remariche sul govet no socierario), compiri di analisi dei principali p rofili di 
risch io (anche arrraverso inconrri con esponenri az iendali es reri, 35 nell'anno) e prend e 
p,me agli accerramenri isperrivi (2 nell'anno, di cui un o miraro sull'arrivirà di leveraged 
finan ce e l'alrro riguard allre l'ap provazione di moclifi che significarive a un sisre ma 
inrern o sul risch io di credi ra già in uso); quesre arrivid hanno permesso all ' lsriru ro 
d i acq uisire una maggiore co noscenza della siruazione aziendale e dei meccanismi di 
fUll zioJl<lmenro dei gruppi bancari esreri significariva menre presenri in Iralia. 

Nell 'ambi ro di program mi d i cooperazio ne recn ica e scambio di perso nale rra la 
BCE e le NCA, la Banca d ' lralia ha messo. disposizio ne proprio p erso nale per guidare 
un a verifica isperriva sul rischio di crediro presso un inrermediario insediaro in Irl and a. 

Le attività trawersali e di coordùu!nzento COri WBeE - La Banca d'lralia parrecipa a 
l J ne(Work di esperri dedica ri all'analisi di quesrioni tunzionali all'adozione di poliriche 
di vig ilan" comuni llell 'SSM. 

Le principali remariche hanno riguardaro il processo di piani/Ìcazione dell 'arrivirà 
di supervisione , per rende rl o più Aessibile e coereore con le specifìc i,;, delle singole 
banche. Olrre all 'im pegno dedicaro al perreziona meJ)ro della merodologia SREP comune 
(etc. il riquadro: La nuova metodologia SREP per le banche significative), so no sra ri .wiari 
lavori per definire s,andard co muni da adorrare nelle ispezioni presso le banche meno 
signifìcarive e per promuovere modalirà di lavoro sempre più inregrare rra IlCE e NCA. 
Pe r assicurare maggi ore co mparabilirà, è sraro im pos raro il progerro di revisio ne dei 
sisrcmi i orern i urili zza ri dalle banche per la dererminazione dei requisiri parrimoniali 

Review ot [nrerna! Models, TRIM); nel 20 16 ne verrà definiro l'amb iro di 
applicazione e nel biennio 2017-18 saranno svolre le ispezioni presso gli in rerm ediari. 
Llsriru ro I, a parreciparo al la defini zione di orienramenri per la val'l(azione da parre dei 
JST dei piani di risanamenro e di quelli di 'isoluzio ne delle banche signilìcarive, In re ma 
di aurorizzazioni so no srare elabora re proposte per la valurazione dell'o norabi lirà e della 
pro tessionalirà degli esponenri aziendali al fin e di co nseguire, nel risperro delle no rmarive 
nazionali, un approcc io omogeneo e ispiraro alle migli o ri prassi di vigilanza. 

A supporro della supervisione indirerra effe rru ara dalla BCE sulla vigi lanza 
svo lra dalle NCA sulle ba nche meno significarive è arrivo un ne(Work di alro livello 
(senior manage menr nerwo rk), affiancaco da num erosi gru ppi recnici; nell'a nno si 
è riuniro Il volre, roca li zza nd osi sulla convergenza delle mcrodologie di vigilanza e 
sull 'a rrenuazio ne delle differenze rra i di versi approcci co nrabili adorrari dalle banche 
delle varie giurisdizioni. 

Nell'ambiro dell 'SSM, l'arrivirà di coordinamenro della vigilanza sull e banche 
meno significative è srara inrensa. La rendicon razione alla BCE ha comporraro cinque 
norifiche prevenrive riguardanri l'aurorizlazione all ' urilizzo di sisremi inrerni per il 
calcolo del requisiro parrimoniale sul rischi o di cred iro, la revoca di misure res rrirrive 
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e l'adozione di misure correuive successive all'es i(o di accerramenri I..: I sriruro 
ha tempes tivame nte comunicato il rapid o e significativo deterioramento finanziario 
di quamo intetmediari dovuto, in due casi, all'erosio ne della riserva di co nservazion e 
del capitale (s uccessivamente rip ristin ata) e, negli altri casi, al man cato rispetto dei 
req uisi ti tego lamentari minimi (per un intermediario è staca aperta la procedura di 
amministtazione straotd inaria e per l'altro quella di risoluzione) 

Pe r le ban che e i gruppi meno sign ifi cativi la Banca d'Italia ha ttasmesso 
success ivamente alla BCE info rmazioni sulle misure d i vigilanza adotta te e sulle sa nzioni 
applicate. So no state in oltre effe ttuate cinque notifiche di va riazion e al numero delle 
banche meno signihcarive cO llseguenri a operazioni di aggregazione. 

Il wntributo dellA Banca d'Italia ai lavori del Comiglio di vigilanza. - La partecipa­
zio ne della Banca d'Italia al processo decisio nale del Consiglio di vigilan za si a rricola in 
incontti e ptocedure scrit te. Fta le quest ioni discusse nel corso delle 38 riunioni svo ltesi 
nel 201 5 ti leva no, i n particola re, le decision i su l cap itale delle banche significative e al­
cuni interve nti di vigilanza su azi ende ca ratterizzate da profili di problematicità nonché 
temi stra tegici e progetti trasversali (ad es. in matet ia di distrib uzione dei dividendi, 
remunerazioni, determinazione delle condizioni di dissesto o di rischio di disses to). 

Il co nrti buto dell'Istituto ha riguatdato l'approvazione delle metodologie di 
super visio ne co muni , la pianificazione de lle attività di supetvisio ne, le tem atiche 
otga ni zza tive e qu ell e legate all e p rass i ammini strati ve nell'esetcizio dei poteri di 
vigilanz.1. In tale sono stati discussi g li es iti di indagini tema tiche, approva ti gli 
o ri enramenti sulla supervisio ne delle banche meno signifi cative e defi niti gli esetcizi di 
valu tazione approfond ita per le nuove banche significative. La Banca d'ltalia ha inoltre 
contribuito 311 a disciplina dei ta pporti istituzionali e deHo scambio di info rm azio ni 
co n il neocos tituito Cumit:1fO di risnlll1io ne unicu (S ingle Resolli tion Board, SRB) 
med i3nre l'approva zione di un memorandum di intesa fra le due istiruzio ni , 
al migliora me nto della co llaborazione nell 'ese rc izio delle rispetti ve funzion i. 

La Banca d' Italia ha esaminato nell'anno 984 p rocedure scritte del Consiglio di 
vigilanZ<l (delle quali 147 h anno specificamente riguardato banche italiane). l prin­
cipali temi affrontati so no stati la valu tazione dci requisiti degli espo nenti aziendali 
(187 decisioni), i fon di prop ri (139 decis ioni) e l' acqui sto di pat tec ipazioni quali fica te 
nel le ba nche (77 decisioni). Le procedure tigu atdanti banche meno signifi cative sono 
state 66; 74 quell e telat ive a m is ure macrop tud enziali. Il rappresentante dell'Ist ituto 
ha partecipato a 22 riunioni del Comitato direttivo, che ha il compito di prepatate le 
riunioni del Consigliu di vigilanza, durante le qual i so no sta te dib attute le tematiche 
rrasversal i di maggiore ril eva nza . 

l c/wIl'olli sllgli illfermedùnifilllll/z illl'i IlQn bllllctll'i e sugli 11ft,.; operalori 

G"lOri di OleR: vallitazion i, azioni di vigilanza, provvedimenti. - La situazion e 
tecnica e o rga nizzativa delle SG R ha m ostrato un geneta le miglioramenro: la quota del­
le valutazion i favo revo li attribuite al termine delle ana lisi condotte nel ciclo 2014-15 
è sali ra a ll '81 per cento (76 per ce nto ne l 201 3-14 ). l gesto ti di fondi aperti hanno 
presentato profili eco nomici e pattimoniali più robusti , beneficiando d el! 'and3 rnenro 

nANc.-\ !) 'IT"H \ 
103 

–    103    –



------------------------------

posirivo della raccolra; conrribuiscono al miglioramenro del serro re i processi di 
consolidamenro e riorgani zzazione "[(uari dagli inrerrnediari e l'uscira dal mercaro 
di alcuni soggerri debo li . I giudizi sfa vorevoli si so no concenrrari sui gesrori arrivi 
nei compani immobil iare e del priva re equi ry, dove i farro ri di debo lezza del rnercaro 
pesano sulla capacità degli operarori di rila nci"e la propria operarivirà. 

Nell'azione di vigilanza, gli inconrri si confermano uno strllmenro essenziaJe per 
comprendere appieno le scelre aziendali, consenrendo di cogliere in anric ipo segnali di 
difl1colrà nell'andamento ope rativo degli intermediar i e di richiamare tempestivamente 
su quesri segnali l'arrenzione del management degli inrermediari sressi (tav. 3.6) . Sono 
srare ass unre specifi che <l1.ioni correrrive, medianre lerrere di richiamo, nei confro nri dei 
cas i più problemarici, anche a seguiro dell e ispezioni co ndorre (rav. 3.12); i gesto ri di 
fondi immobi liari destinari alla c1ienre\a al derraglio, ad esempio , sono stati soll ec itati a 
ve rificare la corrertezza delle modalità di ca lco lo delle commissio ni di gestione, a rutela 
degli invesrirQfi e a presidio dei rischi legali e reputazionali . 

Tavola 3.6 

Intermediari finanziari non bancari : l'azione di vigilanza (1) 

VOCI Analisi a d istanza (2) Incontri (3) Lellere (4) Tolale anivìlè 

Geston di OICA 

SIM 

Intermediari finanziar. 
dell'elenco speciale 

IPe Imel 

681 
505 

611 
51 

105 
57 

55 ,. 

48 
58 

32 
21 

834 
620 

698 
86 

TOTALE 1.848 231 159 2.238 

(1) Le ,!ttlvlta (anl\ 11 51 a dlsllinza, JOContn, leaCJe) . cHlIilte per la prima volw II) qu9swIOfma nel 2015. er,mo svol1e andw a'1 proca<Jcrq3 
dalla Bane;. d" Mlla" I ,1(\11 non Ispclioni (tav, 3.12) né la att ività retative ai provvc(illnenli (taw. 3.7'3.9). - (2) Anali. 
periodu':he çiascun soggoM VIg ilato; COftfl.\l e alln prOblemaUc,tjl delt' lntermedlano: itnahsl di sct10re e approlOfldirn .;tl 
speCifiCI (3) Inconl l'l (! COflVo<!A:t'IQnI di tipo conoscnr...a (hnallllBJl ad arricchire . oatrirnoolo inform<l l lvo rJp. lla Vigilanza) c correl.1lvo 
(leSI a prevcom'! delsl1OfatnenlO dell !1 Sl1u(W Cl'.e ...lc o eli ripris1lnere C(II'Kllzlonl di - (4) Lettere di di 
iniormaVl)nl o CI I rI(':h,ilmo 

Il rinn ovaro quadro Ilonnari vo ha dererminaro un consisrenre incremenro 
dcii ' arrivi ri! am minisrra tiva (rav . .3.7). La Banca d' Irali a ha chiesro alle se R di i ndivid uare 
le parrimoniali e o rga nizzari ve da assumere per adeguarsi alla nuova no rmari va 
(cfr. comlln icazione dci 25 marm 20 15); ha inolrre valutato le arresraz.ioni riceVll re 
anche risperro all'adeguatezza dei profili recnici e orgallizza tivi degli intermediari e ha 
aggiornaro le iscrizioni nelle corrispondenti sezioni deLl'albo. Nella sezione dei gesrori 
di fondi aperri so no stari imeriri 44 opera tO ri ; 129 sono stati inseri ri nella sezione 
dedicar" ai gestori di fon di ,dternativi (di cui 44 id entificaci come "sotto soglia"); 31 
SG R CDC un'opera ri virà n1isra sono sr(lre iscr it te in enrrambe le sezioni , L'Isriruro ha 
esaminatO le isranze di autOrizzazione all'esercizio della gestione di fondi alternativi 
preseIHatc da ope raro ri (nessun operarore nel 20 \4 ), in esito alle qua li so no 
sfa ri aurorizz(lri i primi 2 gesrori di to ndi europe i pe r il venrure capirai (Europea n 
VelHure Capitai FUllds, FuVECA). Sono Sf<lte va lurare, d' inresa co n la Consob, le 
richicsre di afl1d an1enro all'esterno (outsourcing) di funzioni e servizi esse nziali e di 
com mercia!izzaz ione dei fond i a!rernarivi, Altri p roced irnenri rilevanri ha nno riguardaro 
il nulla O$ra allo disrr ibuzio ne delle riserve da parre dei gesrori alternarivi, per i quali 
la nuova normariva ha ridor m i requisiri parrimon iali , e alle modifiche all 'ope rarivi tà 
aziendale; in parricol,ue, gli intermediari hanno porutO ampliare l'attività alla gesrione 
d i fondi di c redi m O dedicati ai crediri deteriorati. 

Ikb/ionnuU.l f! a l tl\·u,l ddJJ 1\,ln('", (l:1uJia n.\I'LA ilI I"ilA. 
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Tavola 3,7 

Gestori e OICR: provvedimenti 

VOCI 2014 2015 

Gestori di OICR 
Autorizzazioni all'esercizio dell'attività 
Variazione degli assetti proprietari 
Cancellazioni 
Operazioni di fusione e scissione 
Cessione o acquisizione di rapporti giuridici 
Modifiche all'operatività 
Notifiche di operatività transftontaliera di gestori italiani 
Commercializzazione all'estero di quote di OICR 
Assunzione di partecipazioni di controllo in società finanziarie. imprese 

di assicurazione, banche e altre società vigilate o strumentali 
Acquisto azioni proprie 
Distribuzione di riserve 
Revoca del divieto di istituzione o di avvio di nuovi fondi 
Affidamento all'esterno di funzioni e servizi essenziali (outsourcing) 
Intese alla Consob sulla commercializzazione di F1A riseNati 
Verifica dell'adeguamento delle SGR alla nuova disciplina 

TOTALE 

OICR 

Strutture master-feeder 

Approvazione dei regolamenti 
istituzione nuovi fondi 
modifiche del regolament o di gestione 

Fusione Ira tondi 

TOTALE 

O 8 
20 16 

4 2 
6 4 

2 3 
9 10 
4 7 
4 

O 3 
O 2 
O 10 
3 O 

O 122 
O 47 
O 135 

52 370 

7 3 
21 12 

14 18 

43 34 

S/M: vrtlutazioni, azioni di vigilanza, provvfdimmti. - I giudizi p osi rivi assegnari 
a concl usione delle analisi sulla siruazione recnica e organizza ri va delle SlM mostrano 
un lieve decreme nro (dal 59 al 54 per cenra), soprarrurro a causa del peggioramenro 
dei profili stra regici e dei siscemi di govemo e co n crollo. La contcazione del numero 
delle SIM , in acro da alcuni anni , non ha dececminaro il superame nro dell a dualirà 
s([unurale rra gli inre rm ed iari con rilevanri volumi d 'afl:"i e co nsolidara posizione sul 
meccara c quelli di minore dimensione co n debolezze nei profili recnici. 

Lazione di vigilanza si è concenrrar. suUe siruazioni degl i inrermediari più 
problemarici , dei quali so no scari anali zla ci le srl'aregie di sviluppo, gli asseni 
organizzaci"i e il governo sociecario (rav. 3.6). La maggior parre degli inconcri con 
espo nenci aziendali ha avuco a oggecco anche l'adeguame nco delle SlM al nuovo quadro 
regolamenrare in mareria di poliriche di remunerazi one e incenrivazione del personale, 
incrodorco con il recepimenro della CRD4. 

Larrivirà amminisrr;)riva è aumenr;)r(l in Tnisu ra consisrenre poiché nel 2015 
so no sca ci per la pcima volra avviaci d'ufficio i procedimenci relarivi all'applicazione di 
coefficienri parl'imo niali specifici legaci alla rischiosirà dei singoli inrermed iari (decisioni 
su l capirale: cav. 3.8). Gli alrri provved imenri hanno riguacdaro la variazio ne degli assetti 
propriecaci, l'esrensione dell 'operacivirà, le operazioni per il ciacquisco di azioni proprie 
(legate all'adozione di piani di incenrivi a favo re del personale) e la cancellazione dall 'albo. 

BANCA I) l Ji'UA <II!I,I .11(1\ Ili JdL k.l,nl.1 J.'lt,l b.\ 

20 1" 
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Tavola 3,8 

SIM e gruppi di SIM: provvedimenti 

VOCI 2014 2015 

Autorizzazione alla variazione degli assetli proprietari 7 9 

Pareri alla Consob per l'autorizzazione o l'estensione dei servizi di investimento 5 7 

Pareri alla Consob per la decadenza o la rinuncia all'autorizzazione delle SIM 
e delle imprese di investimento extra UE 11 4 

Scambio di informazioni con autorità estere 2 6 

Iscrizioni. variazioni o cance llazioni dall'a lbo di gruppi di SIM 8 7 

Nulla osta (o divieto) di cessione o acquisizione di rapporti giuridici da parte di SI M O 

AUlorizzazione alla libera prestazione dei servizi di investimento in Stati extra UE 

Riacquisto di azioni proprie 2 3 

Rimozione di misure specifiche di vigilanza O 

Coefficient i palrimoniali specìfici ("decisioni sul O 25 

TOTALE 37 63 

Intermediari dell'elenco speciale, IP, Imel: valutazioni, azioni di vigilanza, prov­
/Jedimenti. - di a nali si su lle società fin anziarie del l'elenco spec iale si è co n­
centrata su i ,oggetti che hanll o manifestato l'intenz ione di isc ri ve rsi al nuovo albo 
unico (cfr, il riquadro: L'avvio dell'albo unico degli intermediari finanzia ri). G li altri 
intermediari, in panicolare i co nfidi di minore dimensione non SOttopost i all'ob­
bligo di iscr izione, sono stari oggerro di specifì ci inrerventi e non sono stati inseriti 
nel ciclo va lutativo allnual e: nel complesso le valutazioni sulla situazione tec nica e 
orga nizza tiva delle società so no mi gliorate (la quota di quelle sfavo revoli è scesa dal 
56 al 40 pe r cento). 

L'AVVIO DELL'ALBO UNICO DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI 

L arruazione della rifo rma del serrare dell ' intermedinione finanziaria - che 
ha previsto la c teazione di un u nico albo degli intermediati finanzi ari operanti nei 
confto n ti del pubblico in luogo dei preesistenti elenchi generale e speciale, ca ratterizzati 
da li velli diversi di controllo sui soggetti iseritti - è Stata co mpletala con l'emanazione 
del DM 53/2015 e della circolare 288/2015 della Banca d ' Italia (cfr. il capitolo 3: 
La fonzione di sugli intermediari bancari e fil1allzirl/'i nella RelllZioll( SII/La 
gerfione e mlle attivi/ÌI della Btlllca d'Ira/io sul 20.14). La riforma i: enttata in vigore 
1'11 luglio 20 15, con l'apertura delle iscrizioni a.l nuovo albo unico; pe r i soggetti gi:, 
iscr itti negli elenchi genetale e speciale è stato previsto un regime transitorio, che si 
è concluso i11 2 maggio 2016, 

La ridefinizione del perimetro e dci contenuti dei controlli sugli intenllediari 
h.nal11.ia ti h a imposto a quesri ultimi scelte srrategiche e operative fondamentali. Per 
favorire la co mprcosione Jegli obierrivi l' degli asperei salienti dcUa nuova vigilam:l, la 
Banca d 'Italia ha fatro ricorso a diverse iniziative d i comunicazione, rra cui una no tiI 
informativa, un numero teldo ni co dedicato e alcune conferenze organiu-ate sulrerrirorio 
nazionale, rivolte principalmente ai confidi e alle finanziarie minori; tali conferenze hanno 
anche consentito di sti mare il potenziale numero di istanze di iscrizione al nuovo albo. 
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Dei 324 soggetti che hanno presentaro istanza (I34 intetmediari provenienti 

dall'elenco speciale, 138 da quello generale e 52 società lìduciarie ex art. 1. 99 TVF 

tenute a iscriversi nella sezione separata dell 'albo unico), 78 tisulmno aurorizzati 

alla lìne di marzo di quesr'anno; numerose rich ies re sono in fase di valu razione per 

l'esigenza di acquisire ulreriori elementi informarivi. 


La gestione del processo autori=tivo ha richiesro un notevole impegno organiz­

zativo e di risorse; sono srare costituite task force con personale spec iali=Ho dell'Ammi­

nisrrazione centrale e deUe Filiali. La Banca d 'Iralia riserva u,, '<m enzione particolare alla 

fase di transizione dai precedenri elenchi al nuovo albo con l'intento di salvaguardare 

l'affida biJirà e l'integrirà del mercaro: vengono esaminare in modo approfondi to le ca­

tatteristiche degli azio nisri , la solidità parrimoniale degli intermediari, la sostenibilità 

dei piani di attivirà e la lo ro compatibilità con la complessiva siruazione aziendale. 


Permangono alcuni problemi nei sistemi di govern o e conrrollo, nella qualirà 
crediti zia e nella reddirivit'l. Le valutazioni sul patrimo nio sono stare mediamente 
positi ve: le risorse proprie, spesso di qu alità prim u ia, risultano compkss iva mente 
ad eguate a coprire i rischi. 

I conlìdi manifesrano elementi di debolezza soprarru rro nella gua li tà del credito 
e nella reddiri virà. eni one di vigilanza ha spinto i conlìdi a rafforzare le poliriche di 
individuazione, gestione e valutazione del rischio credi tizio; ciò ha determinaro un 
aum ento delle di val ore sulle ga ranzie co ncesse . 

Gli interventi effettuad nell'anno, mediante ler[ere o incontri, hanno riguardaro 
so prattuttO il rischio di credi to, i sisremi di govern o e contro llo e le strategie (tav. 3.6) . 
Ai conlìdi vigilati aventi un volume di attività inf"riore alla nuova soglia dimensio nale 
(innalz.a ra da 75 a 150 milioni di euro) e intenzionati a presentate istanza per l'iscrizione 
ali 'al bo unico SO nO srati richie"i pian i di sviluppo operativo che, ""icuran do cond izioni 
di sa na e prudente gesrione, coniughino le su ategie espansi ve con (Of ferre prassi di 
e rogazione delle ga rall2i e. 

Carriv ir" di an ali si e di intervento su IP e Imel ha aVuto come priorità la ver ilìca 
dei presid i pe r il monitoraggio dei tischi operarivi e dei comrolli sulla rete disrri bu riva 
no nché l'app rofo nd imento , anche a fini di contrasro al riciclaggio, delle caratteristi che 
dei prodorti afferr i ( tav. 3.6). Gli strumenti a di sposizione dcll a funzio ne di vigil anza 
son o sra ti a ffinati introduce ndo schem i di analisi che rivelan o le situazio ni di man ca ta 
co nfotm ità alle norm e, in taluni cas i approfo ndire con la VIF. 

I provvedimenti hanno riguardaro in prevalenza la cancellazione dall'elenco speciale 
di intenuediari che non hann o richiesto l'isc ri zione nell'albo uni co oppure sono LIOciti dal 
mercaro in seguiro a operazio ni di riorganizzazio ne dei gruppi di appartenenza (ra v. 3.9). 

Nel 2015 S0 l1 0 srar i autorina ti cinque isriruri di pagamemo; rte hanno chiesro 
l'abilita zione a svolgere se rviz i di pagamento co llegati all a gestione di una pi attafo rrna 
di pres tito rra privati (sodal Icnd ing) , a riprova di lIn crescente imetesse per tale arr ività, 
il cui quadro regolamentare no n è arm onizzato a livello eu ropeo. Fino al matzo 2016 
hanno prcsemaro isram.a di iscrizio ne nell 'elenco degli operato ri del microcrediro 
1I soggeni (cfr. il paragrafo : La nonnativa naz ionl1&). 

llf\ I\"CA lHTA llA 
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Tavola 3.9 

Intermediari finanziari dell'elenco speciale, IP e Imel : provvedimenti 

VOCI 2014 2015 

Intermediari finanziari dell'elenco speciale 
Rimozione del divieto di intraprendere nuove operazioni 
Rimborso o riacquisto di propri strumenti patrimoniali 
Nulla asta all'utilizzo dei modelli interni 
Cancellazioni Su istanza di pa rte 4 21 

TOTALE 7 24 
IPe Imel 

Autorizzazìone all'esercizio dell'attività 5 5 
Variazioni cii assetti proprietari 5 4 

Divieto di intraprendere nuove operazioni 1 O 
Cancellazioni per gravi irregolarit à O 1 

Cancellazioni Su istanza di parte 4 2 
TOTALE 15 12 

I contro/li sugli altri operatori. - La((i vi(à d i comrollo sulle soeie(i! hn anziarie dell'e­
lenco generale ((av. 3. 10) è scafa in gran parre asso rbi (a dagli im pegni co nnessi con l'a(( ll a­
zio Ile della r ifo rma del serrore; ru([i gli operarori so no stati invitari a confermare il rispe(to 
dei requi siti per l'isc tizio ne nell'elenco e a mlli(enerli durame il periodo transito ri o. 

Tavola 3.10 

Società finanziarie dell'elenco generale e confidi minori: controlli 

VOCI 2014 2015 

Richieste dali/lettere di richiamo 166 376 

Procedure per l'adozione di interven ti straordinari 8 18 

TOTALE 174 394 

Azioni d i tipo repressivo hanno continuato a riguard are gli operatori (società 
fin anzia rie e con fi di min ori ) che rilasciano garanzie abusivamente: la Ba nca d' I talia 
ha p roposto al MEF la can<:e ll azione di cinque intermediari dell 'elenco generale per 
violazio ni di legge riconduc ibili ad ab us ivismo o uw ra; l' lstiruto, inoltte, ha ritira to 
l' iscri zio ne alla sezione speciale dell 'ele nco d i serre confidi minori. O lt re agli in rer venti 
co ndorri sug li ope ratori, la Banca ha agito per accrescere la co nsapevo lezza degli ure mi 
circa la legi rrimazione a ope rare deg li intermediari (cfr. il riquadro: Le l' mb/ematiche 
legate al Ti/astiOdi garanzie finanziarie). 

lE PROBLEMATICHE LEGATE AL RILASCIO 01 GARANZIE FINANZIARIE 

Il rilascio di garan zie fin anz iarie è un fenomeno da tempo all' attenzione 
della BanQ! d' lta.lia ; nel mercaro infarti è cresciuca in modo allarmante la presenza 
d i intermed.iari non abilira ti allo svolgimento di rale "(dvir;, (società fin anziari e 
dell'elenco generale e confidi minori) che prospetrano alla clicmela <:ondiz io ni pi l! 
vanraggi osc, in (crmini di COSto e tcmpi di esecuzione, di qllelle offerte dagli operatori 
autor izzati (banche. compagnie di assicurazio ne, inrerm ediari ddl'denm speciale o 
dell 'albo unico). Lo s-viluppo del fenomeno è Stato alimenrato dalla crisi economica c 
soprattutto dal le numerose norme che richiedono la presentazione di garanzie a ruteb 

–    108    –



delle obbligazioni aswnre nei confromi della Pubblica ammimstrazione. Rilevano, 
inoltre, l'inconsapevolezza del rischio assunlo da parte dei beneficiari (impossibili tà di 
escutere la garanzia perché l'emittente non autOrizzatO non è tenutO ad allocare risorse 
patrimon ial i per farvi fronte), la complessi rà del quadro normativo e l'inadeguatezza 
dei poreri di conerollo e di ineervento attribuiri dalla legge alla Banca d'Italia . 

Nel 2015, co nsiderato il perdurare del fenomeno, testimoniato anche dalle 
numetosissime segnalazioni provenienti da privari e Pubbliche amministrazioni 
italiane ed este re (c irca 1.200 negli ulrimi 5 anni, di cui oltre 500 nel2015l, la Banca 
d ' Ital ia ha intrapreso ulreriori azioni di contrasto e di inform azione all'urenza e alle 
associazioni imprenditor iali e dei consumatori: 

ha intensificato la collaborazione con le al tre autorità. Su impulso della Banca, 
l'Au tO rità nazionale amicorruzione ha promosso la costituzione di un gruppo di 
lavoro, cui partecipano anche l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (Ivas.,) e 
l'Au torità garante della conco rrenza e del mercatO (AGCM), per approfondire il 
problema e fornire orientamenti per la selezione di im prese finan ziarie idonee al 
rilascio delle fideiussioni ai conco rrenti alle gare di appaltO. La Banca ha avviatO 
contatt i con il Ministero degli Affari esreri e i Servizi assicurativi del commercio 
estero (SACE) per affromare analoghe ptoblematiche riguardanti le imprese 
italiane che accedono ai finanziamenei e ai bandi dell'Unione eutopea; 

ha p ubblicato una nllova nOta di chia rimenti sulle ab ilirazioni a concedere 
garanzie, che comiene anche l'elenco dei soggetti non abili ta ti o abusivi. Inoltre ha 
inserito apposite avvertenze nell'elenco generale, visual izzabili con l' interrogazione 
nominativa degli iscritti . 

Con il com pletamento del quadro nonnarivo per l' isriruzione dell 'albo unico sono 
cessare le iscrizioni delle società nell'elenco ge nerale e so no , al rempo stesso, alimentate 
le richiesre di cancel bzione da parte cii q uelle iscrirre che si sono posre in liquiclazione 
O che hanno modificato l'ogge rro sociale. Nei confro nti dei co nfidi , per i quali l'elenco 
è tenuto dalla Banca d'Irali a fino a lla costituzione dell'organismo d i categoria 17

, è staro 
approfondito il v<lglio delle israLl ze di iscrizione per verin carne l'aderenza alla callsa 
mutua listico-crediti zia e limi tarne il poss ibile sconfi na mento in campi di attivi tà non 
co nse nr iri (tav. 3 .\ \ l . 

Tavola 3.11 

Società finanziarie dell 'elenco generale e confidi minori: provvedimenti 

VOCI 2014 2015 

Iscrizioni 4 3 
società finanziarie dell'elenco generale 1 l 

confidi minori 3 2 

Cancellazioni su Istanza di parte 73 109 
società finanziane dell'elenco generale 36 94 
confidi minori 37 15 

l i 	Le ,l[(i"ir,i p..::r la costitUzione h:1I1no avv io con b pubbliC:lzione dd DM 12811<1 1':; n.:canre il regubm(')\(o 
sulb disciplina ddl.:! SII"UnlJra, Jei pOle ri e del le mod:\lill di f\J uz. ion:un.: mo dell'org.mismo. 

') 
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Nel compa rto degli operawri p tofessionali in oro so no sraci rilascia ti 37 provve­
dimenti di iscrizione (39 nel 2014) e so no srate decise 34 ca ncella7.ioni (GG nel 2014). 
È sra to emesso un provvedimento di titi ro dell'isctizione (in auto tutela) per constata ta 
perdita dei tequisiti. 

Le ispezioni. - La Banca d'lrali a ha condotto 51 ispezio ni su intetmedi at i finanziari 
non ba ncari (tav. 3. 12); di queste, 7 sono state effettuate da petso nale delle Filiali presso 
S IM e società dell 'e lenco speci2le di dim ensioni contenute. 

Tavola 3.12 

Intermediari finanziari non bancari: ispezioni 

VOCI 20 14 201 5 

Gesloo di OICR 19 16 

SIM IO 11 

Altri intermediari 27 (1) 24 

TOTALE 56 51 

(1) InclUSI 4 accenamenll relBlll.., j alla revrsione della aualità degli allivi (e/L I capltolo 3: La funzione di v.rg ilanza inre/medlafl ban­
cari e frnantiafi nolLa RtPiJIJ()Ilt JUllB esul/& arllVlladela B4nCB d'lraw. sul 20 14). 

Le ispezioni p resso le SGR hann o riguardaw uno dei maggiori operato ri di 
metcaro nei fo ndi aperri e numerosi gestori di fo ndi chiusi, mobiliari e immobiliari . 
Per le SIM le vetifiche hanno in re tessato, ifa l'aluo, una società c he organi zza e gestisce 
un sistema multila terale per la negoziazione di stru menti obbligazionari e di prodotti 
di invesrimenw des tinati al segmenro non professionale e un o dei principali o pe ratori 
.lUI mercaw mobili a te iraliano. Gli accessi presso inrerm edi ati dell'elen co speciale 
so no sta ti effettuati prevalentemente nei co nfro nti dei confidi e de ll e al"e soc ietà che 
rilasciano garan zie. 

Le verifi che presso le SGR hann o fatto emergere difficoltà stra tegiche e carenze 
nell'asserro org .... nizzarivo e dei co nrrolli , con ripercussioni in limirate drcosrJllze 
sull a q ualirà del processo di investimen to seguito dai gesto ri dei fondi. Per le SIM 
i principali problemi hann o riguardaro il posizionarnemo di metca ro , le stra tegi e, il 
si;rema o tga nizzativo e dei co ntrolli. Le ispezioni presso gli altri intermediari hanno 
posro in evid enza, in partico lare per i confidi, modelli di governo sociera rio non sempre 
adeguati e una crescente rischiosità creditizia (tav. 3. J 3). 

Tavola 3.13 

Valutazioni ispettive per tipologia di intermediario finanziario 
(valori percentuali) 

GIUDIZI 
Gestori di OICR 

2014 2015 2014 

SIM 

2015 

Altri intermediari 

2014 2015 

Favorevoli 

Sfavorevolì 

69,2 

30,8 

41 .7 

58,3 

40,0 

60,0 

27,3 

72.7 

31 ,6 

68,4 

17,4 

82,6 

Larri vi t;, ispettiva svo lta dalla Guardia di fi nanza in base al p ro tocollo d ' imesa 
dci 2007 co n la Banca d ' Itali a è co nsi"ita in 31 vetifi che presso intermediati iscritti 
nell 'elenco generale e 24 su confidi mino ri. 
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Lti vigiltillUI sull'OrgJlJ,is1Ilo degli Ilgel/ti e dà mediti tori 

La Banca d']ralia ha condorro il secondo ciclo di valutazione sull'ol,eraro 
dell'OAtV!, giudicando posirivamenre i progressi da quesro compiuti nell'affermare la 
propria funzione. Le analisi hanno constataro il rafforzamento della srwrrura aziendale, 
l'at(Uazione dei programmi di controllo preventivari, l'emanazione delle disposizioni di 
comperenza. Le linee di azione della Vigilanza sono ota indirizzare ad approfondire i 
meccanismi di governo e i singoli campani di attivirà dell'OAM per valutarne l'effertivo 
grado di efficacia e funzionalirà. 

l.11 nue/n delui c[;ellfeln 

La vigilanza sugli i-ntermediarL controlli e interventi su trasparenza e correttezza. -
Lazione della Banca d'Iralia sulla trasparenza e sulla corrertezza degli intermediari 
nei confronti della clientela abbina interventi sui singoli operarori a iniziarive tese a 
sollecirare l'inrero sisrema ad ado((are componamenri impronrari al rispe((o sosranziale 
degli obblighi, al fine di innalzare la qualità delle relazioni. 

Larrività di cOl1(rollo è stara condorra presso gli sportelli o le direzioni generali 
degli inrermediari; in alcuni casi) per rafforzarne l'efficacia, le ispezioni presso le 
direzioni generali sono state affiancate da verifiche condorre su più sportelli, valutando 
sia i profili organizzarivi e procedurali, sia la rraduzione concrera di (ali asserri nel 
rapporto con la c1ienrela. 

Per valutare la funzionalità delle Strurrure degli intermediari dedicate alla trarra­
zione dei reclami è srara condotta una specifica campagna ispettiva (cfr. il riquadro: 
I controlli sulla fimzionalità degli uffici reclami). 

ICONTROlli SULLA FUNZIONALITA OEGLI UFFICI RECLAMI 

Uffici reclami capaci di ([attare le lamentele in maniera adeguara e rempesriva 
favoriscono la fiducia della clientela nel siscema finanziario, riducono il conrenzioso 
e rappresentano per gli intermediari una componente essenziale per una gestione 
efficace e consapevole delle relazioni con il cliente; per la Vigilanza costituiscono 
un elemento di valutazione della capacirà degli intermediari sressi di presidiare i 
propri rischi artraverso l'attenzione alle segnalazioni della cli entela. AI riguardo, 
le di sposizio ni su lla rrasparenza d elle operazion i e dei servizi bancari e fi nanzia ri 
prevedono che gli intermediari ado[(ino procedure per hl rranaziolle dei rcclanli che 
garantiscano ai clienti risposte sollecite cd esaurienti. 

Nel secondo rrinlesrrc:: dell'anno sono state condone ispezioni [ematiche presso 
serre illternlediari, di dimensioni e cJrarreristichc operative diverse. 

J:indagine, di tipo ricognirivo, ha riguardato l'adeguatezza delle procedure e 
delle solll2ioni organizzative per la gestione dei reclami. Le verifiche hanno rilevato 
situazioni diversificate: a fronre di buone prassi organizzative , in grado di assicurare 
alla clientela risposte rapide, esaustive c soddisfàcenri) sono stati riscontrati alcuni 
margini di rniglioraI11ento nel fUl1zionamenro delle suu([urc . 

bANCA D ' l [ .l" l l r\ 
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La Banca d'Iralia ha quindi inviaro una COI1lUnica1.ione al siste ma bancario 
e finanziario contenente indicazjoni sulle buone prassi e sui principali proble mi 
riscontrati, invitando gli operalOri a condurre un esame approfondito delle proprie 
modalità di gestione dci reclami e ad adottate iniziative mirate a innalzare la qualità 
del serv izio reso alla clientela. 

Gli accertamen ti sui profili di traspatenza hanno riguardaro 96 banche (significative 
e meno significative) e 28 altri intermediati (in totale, 124 soggetti, come ne! 2014), e 
si sono svolti presso 266 sporrelli (280 nel 2(14); sono state condotte anche ispezioni 
mirare sul Li conformità normativa di trasparenza e anririciclaggio. 

Le principali disfunzioni riscontrare sono riferibili ad asperri organlZZ3tlVI 

o procedurali e acl anomalie nelle diverse fasi operative (pubblicità e informativa 
prccot1r!"a[[uale, COlHenU(Q dei contrarti, allineamento tra le condizioni pubblicizzare 

e quelle inserite nei contratti o effettivamente applicate, rel11unerazione di affidamenti 
e sconfinamenti, comunicazioni alla clientela). Nei casi di improptio addebiro di 
oneri, gli intermediari sono srari sollecitati a restituire alla clientela i relatjvi imporci 
(6'5 milioni di eurO ne! 2015, sulla base dei dati forniti dagli stessi intermediari). 

C l i inrcrmedi:Hi richiamari J un piLI rigoroso risperro della normariva e all' adozione 
di misure correrrivc sono srJri 81; nei casi di rilevanri vioL:lZioni sono srari avviar[ 
anche procedimenli sanzionarori (crr. il paragrafo: Le .\anziom"). Lazione di inrervenro 
è prosl.:guira medianre lerrere e inconrri con gli esponenri aziendali (complessivamenre 
76) relativi alla trasparenza e alla correttezza nei confronri della clientela. 

Sono stati rilasciati all'AGCM 6 pareri su procedimenti istruttori in materia di 
ptatiche commercialj scotrette (art. 27, comma l-bis, del Codice del consumo). 

In agosro è S[<lra e111anara, congiunramenre con l' Ivass, una comUlliC3.7iunc rivolra 
alle assicurazioni e agli inrermediari assicurarivi sulla commercializzazione di poliZl,e 
assicur(1rive abbinare a fìnanziamenri (paymenr prorecrion insurance, rro: è S[<lro 
chiesto di rivedere la struttura delle polizze e le modalità di collocamento affinché le 
caratteristiche dei prodo"i rispondano alle reali esigenze di copenura dei rischi della 
c!icJ1re!a e la loro disrrihuzione sia in1prOl)rdra a canoni di correr[ezza sosranziale. 

Nel febbraio 2016, considerato che i tassi più utilizzati come parametti per la 
dercrl1linazione delle condizioni economiche applicare nei rapponi di fìnanziamenro 
hanno raggiunro valori prossimi o inferiorj aUo zero, gli inrermediari sono srari 
richiam ari a uno scrupoloso risperro della normariva di rrasparenza e a una rigorosa 
applicazione delle disposizioni contratruali, con panicolare riguardo alle clausole di 
indicizzJzione. 

Gli strumenti di tutela indiuiduale: gli esposti della clientela alla Banca d'!ttlùa e i 
riror.ii all'ABF - La gesrione degli esposri, olrre a rappresenrare un elemeoro urile per 
acquisire informazioni sui livelli di esposizione degli inrermediari al rischio di mancar<1 
conform i rà alle norme o su even rual i disfunzion i organizzarive, fàvorisce ]'individuaLione 
di fenomeni su cui si deve inrervenire, quali l'esercizio abusivo di arrivirà bancaria e 
fìna!lziaria, e cOl1rribulsce alid defìnizione delle iniziarive di educazione fìnanziaria. 
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Nel 20 15 so no srari esaminari circa 10. 300 esposri su l) res unri comporramenri 
an omali di bancbe e inrermediari finanziari , circa il 2 5 per ce nro in meno risperro al 
201 4. G li es posti ri cevuti dai pri vari SO IlO stari o ltre 8.700, i n Aess io ne del 29 per cenro 
rispetro a1201 4 ; grall parre de lla riduzi o ne è dovura al calo del nUlllero di quelli relarivi 
all a presuma applicazione di rassi usurari , presumibilme nre per l'evoluzione degli 
orientamenri g iurisprudenziali e dell'ABF cbe ba in pa rri co lare ri solto alcune incerrezze 
inrerprerar ive chi arendo che gli imeressi di mo ra no n possono essere sommori a quelli 
ce ni sperrivi ai fini della verifica del superamen ro della soglia ami usura (c tc. il paragrato: 
['",ura del capirolo 4 nella I?rl",,-io/lr .flllliurivitit ,Ml llrbitm H,/IIfl1T/O Fi11llTlzil1r io 1// 
20J.i). Le segnalazioni dei privari relari ve alla gestio ne dei rappo rri di fin a nziamento 
sono srare circa 5.100: in Aession e quell e su m urui e affidamenti a revoca; srabili 
sui li velli del 2014 gli esposri riguardanti il c redi ro ai consumarori. Gli esposri sulle 
segnalazioni di posizioni debitorie inviare al.l a Ce nrr,de dci ri schi sono srari olrre 1.400, 
in linea co n l'anno precedente. 

Tra gli suumenri di rurela individuale p rosegue l'impegno dell'ABI'; nel lo ro 
sesro a nn O di arrività i tre Collegi e le re la ri ve Segrereri e recniche, isriruire presso le 
Sedi dell a Banca d ' lralia di Milano, Ro ma e Napoli , hanno affronraro un cari co di 
lavo ro qua nrirJrivamenre imporranre : sono pervenu ri 13 .575 ricorsi, quasi il 21 per 
cento in più risperro al 2014 (fig. 3.6). 

Figura 3.6 
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I ricorsi ricev uri h"nno inreressaro pe r il 55 per cenro del rorale i 
conrro cessione del quinro del lo sripe ndi o o della pensione ( in sensibil e aumen ro 
ri sperro al 33 per cenro del 201 4) , con particolare riterimenro , in qu as i rurri i casi, 
alla misura delle resriruzio ni dov ure dagli inrermediari per l'es rinzione antici pata del 
fìn3nzlaInenro. Riman e signifìca rivo, sebbene in Aessione. il numero dei ricorsi inerenri 
all'urilizzo traudo\en ro di banco mar e carre di d ebiro (circa il 9 per cenro del rorale). 

Le decis ion i a,ss unte dall 'ABF so no srare 10.450 (il 22 per cenro in più ri spetto al 
2014); nel 68 per cenro dei cas i l'esiro è sraro favorevole ai clienti (accoglimen ro ro raIe 
o parziale delle ri chies re formulare O dichiarazione della cessazione dell a mareria del 
co[)rendere per efferro dell a soddista2ione del cliente duranre la p rocedura di ricorso); 
le decisioni , pur non vincola nri ) sono srare rispercHe dagli inrermediari in olue il 
99 per cento de i casi. 

ll-\IttJCA 0 '11 ..\ 11 -\ Rcld.J 1CIi"H' \JJ!b r.t!>.liu11L·c \lJ. lJ .. _Ili, JdI..1lIt..rKJ. d' lu ll,1 
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N ell 'anno si è co ncl uso il mandato di molri compo nenti dei C ollegi, le cui 
compagini sono Stare rinnovare con di 27 nuo vi membri; 20 sono stati 
nom inari pe r il seco nd o mandato. 

A fro nte del contin uo incre mento de i volumi operativi, i tempi di defin izione 
del le controversie si so no ulte ri o rmente d ila GHi (300 gio rni , al nerro dei rico rsi conclusi 
co n la cessazio ne de ll a mate ri a del co n rende re o co n la ri nun cia da pa rte del rico rrente) , 
rimanendo superio ri ai termini ordinaro ri previsti dalle disposi7,ioni , Per ovvia re a ciò 
e assicu tare il buo n fll m.io namento dell'ABF so no in co rso ini ziative volte ad ampliare 
il numero dei Co lleg i, a rafFo rzare le Segre teri e rec ni cb e e a migliora te i process i di 
lavoro, anche :Hrraverso rinrrodL1z ione di una nuova procedura info rmatica che 
consenti rà l'accesso online de i clienti richiesto da ll e no rm e europee. In particolare nel 
2016 sarannO cos tituit i - a To rino , Bologna, Bari e Pa le rmo - quatrro nuovi Coll egi 
dell'AB F, co n le rela ti ve Segre terie tccniche, che si aggiun ge ranno ai tre già attivi. 

L'educazione finanziaria. - La B<lnca d'Itali a è impegna ta nell a pro mozio ne 
dell'educaz io ne fi nanz iaria sia in sede internazionale, dove con tr ibu isce a lla defin izio ne 
di prin cip i e lince gu ida ne ll 'amb ito dell'lntern a ti onal Nerwo rk on Financial Educa tio n 
(I N FE) pro mosso dall 'OCSE, sia in !ta lia, dove l'im pegno si è arricchito nell'ann o co n 
iniziati ve dj po nara nazionale rea li zzare con altri enti e isriruzioni . 

O lrre all'aggio rn amento del materiale di sponi b il e sul sito interner de ll' Is tituto, 
per gli ad ul ti so no sta ti rea lizzati incon tri d i confronta e di info rmazione, nell ' ambito 
dell 'ormai co nso lidato dia logo con le associazion i dei co nsum ato ri . 

È prosegui to il progetto nazionale Educazione finanziaria nelle stuoie, rivolro a 
tutti i livelli sco lastic i. G li srud enti raggiunti da ll e in izia tive nell 'ann o scolastico 
2015-1 6 sO no stari o ltre 90.000 (circa 4.200 classi), da to in crescit" del 50 per cen tO 
risperro al l'edizione prect:dente. Sono state sviluppate anche inizia tive sperime ntali di 
coordinall1enm CO Il a\[ ri sogge [[Ì <l l ivello regiona le. 

Loffe" a form,Hiva per la scuola è "ata integ rata co n att ivi tà lud iche e labo rato ri alì 
p romosse in co llabo razio ne co n il M inistero dell'Istr m io ne, dell'uni versità e d ell a 
ri ce rca (M IU R) e la BCE. 

Nel m aggio del 20 1') si è co nclusa la seco nda ed izio ne del Premi o pe r la scuola 
b lllm/ù /f/'O 111111 baI/COI/o /a, pro mossa in collaborazione co n il MIUR, sul tema Nutrire 
i! p ianeta, aie/giri p'''' la vila. Le tre classi vincitri ci hanno ri cevuto in premio 10.000 
euro per lo sviluppo dell e at ti vità didattiche della lo ro sCll o la; i bozze[ti presentari, 
I11S1cme a Lln ::l srrurtura l11ulrimedia!e inrcra[[ivd, sono srati espos rì nella D10srr;1 
Lil Banconota delle idee. 

Per l'edizio ne 20 I ) -16 gli studenti sono stari invita ti a idea re il bozzetto di una 
banconota che ri chiamasse il tema della ricchezza dell a diversità in tu tte le sue forme: 
ha nno pa rtecipa to 478 classi (406 nel l'a nn o scolasti co precede nte) . 

Al la q uinta ed izione della co mpe[i zione ilHernazio nale d i po litica mo necaria 
Cmm lliol1 cll ro Srudml/ !llImrd, o rga nizza[a in coll abo razio ne co n la BCE, hanno 
pan ecipaw nel 20 15-16 pe r l' Italia 76 classi d i scuo le second"ri e d i seco ndo grado. 

lull.i sulle .mi l'i r3 Jdb 1\ \ D'lTAl l o 
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So no state adorrate n(lI'an"o i"iziative pet p ro muovere u" maggiore coorelina­
mcnro dell 'afferra formativa dedicara al mondo della scuola e agli ad ulti. Nel 20 15, 
con il M IUR e al tre isriruz ioni, la Banca d 'Tralia ha so rtosc rir ro lo C orra d' intenri pe r 
l'educazione economica come elemento di sviluppo e crescira sociale che, in linea co n 
qua nto prev isto dalla L. 107/20 15 (" buona scuola"), mira a rafforza re l' efficacia delle 
iniziarive di educazione fin anziaria . Linee guida per la pianificazione e il coordinam en­
ro delle iniziarive e per la valutazione e il moniroraggio dei risulrari sara nno definire nel 
20\ 6 da un Comirato parirerico isri ruito presso il MI UR, nel quale è p resente l'lsrituro. 

La Banca d 'Italia ha parrecipato attivamen re alla prima ril evazio ne delle ini zia ri ve di 
ed ucazione fina nziaria. Lind agi ne rappresen ta un elemento conoscirivo fo ndamemaJe 
per definire, anche atrrave rso l'identificnione delle migliori prassi, una straregia resa 
a incremenrare i livelli di alfa berizzazio ne finanziaria dei cittadini (cfr. il riquad ro: La 
ri/evazione nazionale delle iniziative di educazione finanziaria). 

-

LA RILEVAZIONE NAZIONALE DEllE INIZIATIVE 01 EDUCAZIONE FINANZIARIA 

Nel 2015 la Banca d' Italia - in collaborazione con la C onsob, l'IsritlL to per la 
vigilanza sulle assicurazio ni (Ivass), la Commissione di vigilanza sui fondi pensione 
(Covip), la Fondazione per l'educazione finanziaria e al risparmio, il Museo del 
risparmio e la Fo ndazione Rossell i - ha avviaro la prima rilevazio ne delle iniziarive di 
ed ucazione finanziaria realizzare in Iralia. 

È sraro riscomraro che ol"e 250 soggetti promuovono, nella ves re di finanziarori 
o erogarori , programmi di educazione finanziaria. Le iniziarive rileva re nel rriennio 
2012-1 4 sono srare oltre 200; circa due [erzi di esse h"nno registrnto meno di 1.000 
pacrecipand ciascu na. 

Gli operarori finanziari, anche in co llaborazione con scuole e assocIazIOni, 
sono srati i principali promotori, risulrando coinvolri in più dci 60 per cento delle 
iniziarive. 

La modalirà di erogazion e dei co ntenur.i è risultara differenziara per srudenti e 
adulri. Le in iziarive rivolre ai primi hanno normalmente previsto la presenza di un 
formatore con cui inreragire; le anivirà destinate agli adulri si sono svolrcspessoattravcrso 
campagne di sensibilizzazione basare sulla diffusione di ma reriale info rmarivo. 

Nelle iniziati ve rivolre agli srudenti è stato rilevaro l'obiettivo di accrescere 
le conoscenze di base su qu estioni economiche o serviz.i e prodotti nnanziari. 
I programmi per gli studenti più grandi so no stati orienrari a sviluppare le comperenze, 
cioè la capacità di utilizzare in modo correno le COllOSCenz.c. e il favorire l'inclusione 
n""nziaria; queJJi rivol ri ai piì, piccoli hanno invece plivilegiato l'attenzione ai valori 
della legalirà econom ica e dell 'uso co nsapevole del denaro. 

I remi più trattati nei programmi per gli adulti so no stari il risparm io, il 
ri schio relativo all'attivirà di invesrimento, la gestione del budger per prevenire le 
situazioni di indebiramenro eccessivo. Un numero minore, ma non trascurabile, 
di iniziative ha riguardaro il rema della previdenza o ha punraro a stimolare 
l'i m prendirorialità. 
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Dall'indagine è emerso che circa il 40 per crnm delle iniziacive h" avum 
caranere nazionale; quelle loca li so no scare concentrare nel Nord Iralia , memre nel 
Mezzogiorno si sono regiscraci pochi programmi, rivolri sopranuno agli adulci. 

Per circa la mecà delle iniziarive segnalare è scam monimram il numero elci 
partecipanri e il loro grado di soddisfazione; solo in pochi casi è sraca v"luraca 
l'efficacia dell'inrervcnro form,uivo in rermini di increOlenco dell'alfabecizzazione 
fìnanziaria dei soggecei co illvolri. 

li cOII/l'nsto nl rici..taggio e n/jil/llllzinmell/o de/ terrorismo 

L'analisi di vigilanza 5volra a disranza ucilizza var ie fomi per formal'e un quadro 
aggiornato della situazio ne aziendale dei singoli intermediari in materia di co ntraSto al 
l'icicbggio e al nnallZiamenm del rerrori smo: (a) le comunicazioni inviace dagli organi 
di cOl1lrollo ai sensi dell 'a n. 52 del D.lgs. 231/2007 (61 nel 201 5l: (b) le informarive 
provenienri dall'Aumricà giudiziaria, dagli alrl'i o rgani in vesrigarivi e dalle alrre aumriril 
di vigil anza (1 18 nel 2015); (cl l' inre rlocuzione direrra con i saggerei vigilari (nell'anno 
so no s tati tenuti 49 inconni e S0 l1 0 Stare in viare 170 lettere di intervento). 

I profìli del concraSW al l'iciclaggio so no scari approfondiri anche nel co rso delle 
ispezioni a speerro esreso, di accerramenri di confo rmir" alle norme e in 167 verifiche 
condorre presso sporrelli bancari. Tali arrivi cà so no srare programmace in base alina 
valurazione del rischio di es posizione a fenomeni di riciclaggio o di finanz iamenro del 
rerrorismo, urilizz:tndo un illsien1e di indi caror i, era i quali le in forn1azion i provenientj 
dall'inrerloclizio ne con gli o rga ni invest igariv i e con la UIF; in linea di co ncinujrà con 
la precedenre campagna, nel co rso delle verifiche è srara presrara parti co lare arrenzione 
all a lll oyi m enra7jone ano mal a di contante . 

Anche se nel complesso emerge lIna cendenzia le ridllZione dei riliev i (fi g. 3 .7l, 
gli accertamen t i isperrivi hanno risconrraro la permanen za di lacune o rganizzJrj ve 
nel processo di adegllara verifica, in partico lare neUe procedure volce all 'espl.eramenro 
deU'adeguara verifica rafforzara e alla correrra profilarura dei clienti; l' individuazione 
del rirol"re effcrrivo e delle persone policicamenrc esposre presenca ancora asperri 
m i gliorabili. 

Dei risulrari de i conrrolli si riene con ro anche in occas io ne del rilascio dei provve­
dimenti amm inistrati vi dì vigilanza, per val u ta re se tali risulranze possa no costituire un 
elemelHo osra rivo aJJ'accoglimenro delle isranze. 

Per accrescere l'efficacia dei concrol li , la Vigilanza sra svi luppando un mod ello 
di analisi per va lura re l' esposizione dell e banche al rischio di ricic laggio e di finan ­
ziamento de l terro ri smo , nonch é la loro capacità di governare, ges tire e mirig:ue 
rale rischi o, In parricolare - al fine di ocrenere un quadro com pless ivo sulle even­
ruali vuln erabilità de l sisrema finanziario iraliano - i ri sulrari dell'analisi rerranno 
in considerazioue gli as perri s ia d i q uancir3ri va, volri all a misurazio ne dell 'e­
sposizio ne ai r isc hi so pra indiCHi , s ia di 1l3 rU ra qualirari va . fi nalizza ri a va lura re 
l'adeguareIza dei presidi di conrrasro posr i in essere e l'aderenza principi srab iliri 
dall a vigenre normariva. 
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Figura 3,7 

Attività ispettiva di contrasto al riciclaggio 
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Nel 20J 5 l'FMI ha concluso la verifica suU'adeguarezza del sisrema i,ali ano di Comra­
sm al riciclaggio e al finanziamento del ,errorismo avviara nel quadm del FinallciaJ Sccmr 
Assessmenr Pmgram (fSAP) , Il rapporto, pubblicaro nel febbraio 20 I G, merre in luce che, a 
frome di elevari rischi di riciclaggio associari a fen omeni cii co rruzione, evasione fiscaJe e cri­
minalirà orgJllizzara, i pres idi cii prevenzione ne! serra re finanziario sono robusri ed effi caci. 

Le SIJuziOlli 

Nel 2015 la BeE non ha irrogam sanzioni per i profili di sua comperenza; la Banca 
d' lralia ha adonaro 49 provvedimenri sanzionarori (% nel 2014) nei confronri di 337 
persone fisiche e 12 persone giuridiche, quesre ulrime sanzio nare prevalenremenre in 
relazione a violazioni <lell e di sposizioni in mareria di anririciclaggio (cfr. il riquadro: Le 
violazioni sanz ionate), LammOntare complessivo dell e sa nzioni irrogare, che afflui sce 
direrramente al bilancio dell o Sraro, è sraro di circa 9 milioni di euro (31,5 milioni nel 
2014), I procedimenri co nclusi nell'anno senza applicazione di sanzioni sono Stari 4 , 
La riduzione del numero dei procedimenri sanzionarori risperro al2014 è ricondu cibil e 
principalmcnre alla Aess ione della quanrirà di verin che ispenive ordinarie condon e 
nel 2014 a causa dell ' impegno connesso con l'ese rcizio di valurazione approfondira 
(comp rchensive asse$S mell r) svol ro in preparazione dell' avv io <leIl'SSIvJ (cfr. il capirolo 3: 
La fimzione di /ligi/anzo sugli imermediari bancari e fillanziari nella 51,/10 
ge.,tiOlle e Jlrlle tIItillitÌI ddl" EtllICll d 'l/nlia sul 2014). 

LE VIOLAZIONI SANZIONATE 

Le sanzioni cOlTIll1inarc sono per il 58 per cento nlorivare da carenze 

nell' organizzazione e nel sistema <lei controlli degli inrermediari vigilari, In parricolare 

in alcuni casi sono state sanzionate le disfunzion,i dci sistema di governo socierario 

(mancaro bilanciamenro dei poteri, insufficienre dialertica interna, assenza di controlli 

efficaci. o incomplcrezza dei Russi informativi); in alui sono stare riscontrate Guenze 

nella gestione dei conflini di interesse; in altri ancora è stata verificata la nlanCarJ 

definizione di poliriche adeguate <la parre degli organi di vertice, con conseguenze 

sulla gestione dei rischi azien<lali, sopratturro del rischio di credito. 
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Le insufficienze riscontrate nel sistelna dei controlli interni hanno rigual'daw 
principalmente l'indipendenza e l'adeguarezza delle funzioni aziendali, nonchi' il 
ridono spesso re delle verifiche effett uare . 

Sono stare adottare sanzioni per l'inadempimenro degli obblighi informativi 
verso l'autori", di vigilanza (le sa nzion i pcr omesse o inesatte comunicazioni alla 
Ba nca d ' Iralia cosriruiscono circa il IO pe r C('lUo del corale); con rali provvedimenti 
sono srare punire anche le violazioni dei doveri info rmarivi commc.sc dall 'orga no 
inrerno di controllo. 

In relazione alle violazioni delle disposizioni normarive in mareria di prevenzione 
del riciclaggio e conua"o al finanziamento del rerrorismo sono srare i n'oga re sa nzio ni 
(circa il 10 per cento del torale) per l'i nadeguarcz:la dei conuolli interni , dei presidi 
orga nizzarivi o delle procedure nonché per il mancaco adempimenco degli obblighi 
di adeguara verifica. 

l provvedimenti sanziona cori adottar i con riferimenro alle disposizioni in 
maceria di rrasparenza sono stari cirar il IO per eenco del rorale. 

Nei primi rre Illesi del 20 16 sono stati adottati 14 provvedimenti sanzionarori , 
relari vi a 130 perso ne fi siche e a 2 pe rso ne giuridiche (quesre ultim e sanzionate per 
vio laz ioni delle disposizio ni in mareria di co ntrasco al ric iclaggio) , per un amm ontare 
pari ;1 ci rca 4 milioni di euro. 

Nell'esercizio del potere sa nzionatorio, la Banca d' lralia ha co nsiderato tutti gli 
elem enti forniri dai soggetti inreressari anc he al fine di differenziare, nell 'ambi co dell a 
medesima procedura, la responsabil ità riconduc ibile a ciascun esponente. In parricolarc, 
so no State Vàl utare la ripa rrizione dei poter i srab i I i ta dall ' o rganizzazione deil'i ntermed iario , 
la capacirà degli esponenti di incidere sulla gesr ione, il periodo di permanenza in ca rica e 
le fu Il zioni espletate. Ai fini dell ' eso nero da respo nsabili tà o dell' atten uazione dell a sresso, 
è sra ra inoltre dedicata specifica attenzio ne al ruolo evenrualmente svolro dai sin go li 
interessa ti (comprovato dissenso con le scelte dell'azienda o segnalazioni all 'aurorità di 
vigi lan za). E staro assicuraro un approfondimenro analogo con riferim enro all e azioni 
inrraprese dall ' inrermediario per la rimozione delle conseguenze dell'infraz ione e per 
l'adozione di idonee misure cc rrercive. 

Il coordilulIllellro e i rnpporri COllie altre alltoritn 

La collaborazione con l'Autorilil giudiziaria. - li numero delle segnalazio ni che 
la Banca d ' Italia ha inoltraro agli uffici g iudiziari per fatti di possibile interesse per 
le aurorità inquirenri e quello delle co muni cazioni e delle richi este di info rmazioni 
che l'Isrituro ha ricevuro nell 'ambi co di procedimenti gi udiziari no n hanno subiro 
vari azioni di rilievo (fig. 3.8). 

Anche il numero dei procedimenri nei quali la Banca è stata individuara d all a 
Magis rratura quale persona offesa da f.1tti di rearo è rimasro sostanzialmente invariato. 
Sono in vece in aumento le perizie e consul enze prescare da dipendenri dell ' lstitu co 
all 'Aurorirà gi udiziaria nell'ambito di procedim enti in corso (fig. 3 .9) . 
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F1gura 3.8 

Interlocuzione con l'Autorità giudiziaria (1) 
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(1) Le comunrcaZIQ:ll dellAlllarità g-uoziana aJ,a Banca d'Ila!;"'; Includono le nOllhcazionl alla Banca ''"1 qualila dr persona ot!esa da lani di 
rea lo e le COIl'IOOazloni di dell'lstllulO pEr rendere testimonianza ne'l'ambito di proced "!lonti 9111{lih;.lri. Non sono I/Ielusi i......,tXe gli 
incarichi di conSUlenL<.l :ecraca allidall a dipendenti dell'l st Iute 

Figura 3.9 

Partecipazione della Banca d'Italia in procedimenti penali (1) 
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_ notificazioni alla Banca d'italia Quale persona offesa da laltl di reato leslimonranza di pclsonele 

_ consulenze tecniche richiesle dall'Autorità giudiziaria 

(1) Tra lu consulenze Icm,le dal personale della Bonca d 'llolio non sono comprese CJuelle presta le d,II dipendenll adden. in v.a continualiva 
al nude. iSlllulli presso le PI()i;l.lre d, Roma o Milano. 

Contributi forniti per I" rispo5tfl a quesiti pflrlfllnentflri. - Il numero d ei contributi 
fornit i al Gove tno per la risposta a quesiti parlamentari è s ignificati va mente aumentato 
(2 11 , a fto nte di 98 nel 20 14). Le tematiche trarrate co n maggiote frequenza sono state 
la sìru azio ne e la ges rion e di inrermediari in si ru azio nL di crisi, il saJvaraggio inrerno 
(bail- in) e i nuovi s trumenti di risoluzione inrrodo tri dalla normativa eutopea, la 
tiforma delle banche popolari , la diffusione e l' utilizzo della moneta elettronica, le 
centrali d e i tischi . 

La col/flborflzione con Le altre autorità. - Il confronto con la Co nsob nell'ambito 
dei comitati istituiti con il protocollo di intesa del 2007 è stato intenso con tiferimento 
alla situazione di alcuni intermediari e ai riflessi dell'avvio dell'SSM sulle tispettive 
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co mpetenze istituzio nali . È proseguitO il conrinuo e ordinario scambio di informazio ni 
e dat i re la tiv i a interm ediari so rropos ri alla sLLpervisione delle amorirà. E aumentara, 
rispettO al 20 I 4 , l'inre rl oc LL zio ne rra la Banca d'Iralia e la Consob su farri di poss ib ile 
rileva nza per le attr ibuzio ni di quesr'ulrima (fig. 3.10). 

Figura 3.10 
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Ne ll'ambito del eo nrrasro al riciclaggio c al fin anz iamento del te rrorismo è 
pw;egui ra, in esec llLio ne elci proroco llo d ' imesa cIel 2009, la coll abo razio ne rra 
la Vig il anla e la U1F finali zzata ael <l gevolare, mediante scamb io d i dari e notizie, i 
r isperr i"i eompiri isriruzio nali (fi g. 3 .11 ). 

Figura 3.11 

Rapporti con la UIF 

70 70 

58 w w 

50 50 

40 ' o 

30 30 2$ 

20 20 

IO IO 

o o 
connmlcazioni dalla UIF segnaluzlonl alla UIF Interlocuzione tolale 

Anche nel 20 15 la Banca d']ralia ha segnalatO farri di possibil e interesse per le 
amibU7.ioni di altri enri e autorirà, rra i quali l'Ivass , il MEF c l'AGCM , e ha fo rni co 
ri sco nrro alle ri chies re di info rmazioni e documenraz,ion e dalle sresse ricevure. 

Le politid,,: IIU1rroprlldellzia!; 

Ne ll 'a mbiro delle po liriche rnacrop rudemiali , vo lre a ru re lare la sta bili t:t d el 
sisrem <l finanziar io nel suo co mplesso , ncl 2015 la Banca d 'I ra lia ha reso operat ivo 
il qu ad ro a naliri co pe r la fi ssaLio ne dclla riserva di capirale amicicli ca app lica bile 

Ih tni ,,".. UU.J C wlll.è .11 11\ ti:' fu Jha Irh.lli., 1\:\ \J( ,\ [l'I l ..' LI \ 
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a livello individuale e co nsolidaro alle banche e alle imprese di investimenro; sulla 
base dell 'analisi deg li indicarori di riferimento, è stato fi ssato a ze ro il coefficiente 
allticiclico relati vo alle esposizioni ve rso con t roparti iraliane per il primo e il secondo 
trimestre del 20 l 6. 

La Banca d ' Italia, in linea con le indicnioni dell'FSB, ha iden tificato il gruppo 
bancario italiano UniCredit co me istituzione a ril evanza sis temica g lobale (global 
sys temically important institution, C-SII), So ttoponendolo dal 20 16 a una riserva 
aggiuntiva di capitale gradualmente crescente nel tempo fino a raggiungete l' l per 
cento delle esposizioni ponderate per il risc hio nel 2019 1

". All 'inizio di quest'anno, 
l'Istituro ha individuaro tre gtuppi bancari (UniCredit, Inresa Sanpao lo e Monte dei 
Paschi di Siena) come istitllZioni a ril eva nza sistemica nazionale , fissando a zero per il 
20 l 6 j[ coefficiente della riserva di capitale app[icabile a tali istiru zio n i l'' . 

La Banca d'Italia ha parteciparo ai lavori pet la prorezione del sistema finanziario 
degli 5"1[i membri della UE dai rischi che t'0trebbero deri vare dalle misute 
mactoprudcnzia[i adottate da singoli Stati m embri o da paesi non appa rtenenti 
,d i'Unione. L:ESRB ha defìniro una merodo[ogia pe r l'analisi di ta li tisc hi e per il 
riconoscimellto recit'roco delle misute macroprudenziali ado ttate all'inte rn o dell a UE; 
ha inol tre idenrificaro i paesi tileva nti no n appartenenti aU' U nione. 

Ustitllto ha co n tribllito alle attività deU'ESRB per [a de fini zio ne, i n co llabo razio ne 
con [a BCE, dello scenari o mactoecono mi co da mi tizzare nell'ese rcizio di srress sulle 
maggio ri banche euro pee, attua lme nre in corso SO ttO il coo rdi na me nto dell'EBA. 
La Banca ha SOStenuto la necessità d i calibrare [o sce nario te nendo presente che le 
co ndizioni di partenza del[e economie di alcuni paesi euro pei, tra cui l'lralia, risultano 
svantaggiare per i[ Forte d eterio ra mento del quadro macroeco nomico determinato da lla 
crisi finanziaria . 

In ambito BCE [a Banca ha patrecipato infine alle attivirà per la rea lizzazione di 
modelli economico-staristici per [a valutazione del['efficacia dei principali srrumenti di 
politica macrot'tudenziale quali, ad esempio, la tiserv:1 di capi tal e anriciclica e i limiti 
al rapporro di loan-ro-value. 

Il'> DI.'Li"ioni dci ., m,mD ') c dd .-l0 Jiet:nlhn: 21) 1 " . 

l ') Dedsione gennJlo 10 16. 
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4 LA GESTIONE DELLE CRISI 
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Il ruolo della Banca d'Italia 

Gli in rermediari bancari e finanziari sono imprese e, al pari delle alrre, possono 
enrrare in crisi, sopranurro se gestire in modo non prudenre. 

A diffe renza di alrre imprese, ruttavia, il fallimenro di un inrermedi ario può GlliSa­
re diAìcolrà anche a soggetti non in crisi, minacciare la srabilirà complessiva del sisrema 
e ripercuorersi nega rjvJl1lenre sull'economia. Per ques ra ragione le az.i ani correrti ve che 
gli organi azie ndali possono arriva re so no inregrare da pareri arrribuiri alle au rorirà 
pubbliche inGlricare delle arrivir" di vigilanza e di risoluzione. Le aurori tà possono 
inrerve nire, con modal ità commisurate alla gravi", della crisi, per conrtnere gli oneri a 
catico dei sogge rri co involti nel dissesro, p reservare la continuità dei servizi bancari e n­
nanziari essenziali) evirare il conragio e rurelare la fìducia di deposiran ri e rispanniarori . 

Le aurorid di vigilanza, olrre a dennire le norme e a eserci rare conrrolli e pareri 
sanzio na co ri, dispongono di srrunlenù di inrervenro precoce per gesrire le siruazioni di 
diAìcolrà, con l'obietti vo di ridurre la ptobabilirà e l'impatto di un'eventuale crisi sulle 
funzioni essemiali svolre dagli inrermediari e su lla stabili rà complessiva del sisrema. Le 
riforme in atto a livello globale e nell'Unione curopea mirano a ridurre il più possibil e 
C]llesra probabilirà, ma non posso no azzerarla (cfr. il capirolo 3: Lajìmzione di vigilanw 
sugli intermediari e la tutela della stabilità finanziaria). 

Nei casi in cll i la crisi dell'inrermed iario sia riren ura irreversibile e la capacirà di 
proseguire J'arrivir;l sia compromessa, è necessa rio favo rire un)ordinara uscita dell'inter­
mediario dal merca ro; quesra fa se viene segui" dall 'aurorir" d i riso lu zione. 

A live ll o co muni rari o, il rLlolo d e moda lirà di inrerven ro dell\\lIrorirà di risoluzione 
sono sta ri recenremen re oggerro di modifiche normati ve volre a introdurre, per le 
banche e per alcune socie rà di inrermediazione mobili are (5 IM) I, una nuova procedura 
armo nizzara -la ri so luzione - comune ai J9 Srari membri dell'area dell 'euro, in modo 
da superare i prob lemi dere rminari dalla frammenrazione delle procedure nazionali. 

Il nuovo quadro nor rnari vo intende in oltre assicurare che il CQs ro degli in terventi 
di risana l11enro delle banche in crisi ri cada sugli azionisti e sui credirori piurrosro che 
sui contribuenti, A questo obietti vo rispondono le norme in rema di sa lva taggio inter­
Il a (bail- in), che prevedono la riduzione del valore delle azioni e di alcuni crediri o la 
conversione di C]uesei ulrimi in azion i per asso rbire le perdire e ricapi ralizzare la banca' . 

Dal 2 J serrembre 201 5 iJ Banca d'lrali a rivesre il ru olo di aurorir" di riso luzione 
per il nOStro paese (cfr. il p<lragrafo: L"rrhitettllrtl istituzionale e la procedurtl di 
risoluzione). Per lo svolgi menro delle arrivirà connesse con il nuovo ruolo è srara 
coSt iruira l'Unirà di risoluzione e gestione delle cri si, co lloca ra all e direrre dipendenze 
del Direrwri o; questa soluzione organizza ri va, ill linea con le previsioni normarive, 
è finali zzata a ga rantire indipendenza operati va e a evirare conflitti di interesse (ra 

I In p3rricolarc SIM che M:"rvi7i che c(lrnJ.lvrrallo di ri \Ch i in pn1r rìù. 

11lI/.lglllf amm(Whl full,. ,-Dndl::ùmi d('/ H!/I'mJ INlItt'l1rio (jimmZlIlr70 ilaillll10 t" lA da tilptllmiD, alld", ,"O" 
nfirirMJI/(/ .11/11 1"'gilnrr;:'I , I.• rlJo/u:umr drl/!' a lSl r I., gnnmzid dd dfprmti mropn, aud izione dci Go\'ernarore della 
l)anCl d'lLll Ll I. V isco. SCIl;t.{o della Rcpuhblici. Roma . 19 aprile 2016. 
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la funzione di riso luzione e quella d i vigilanza. tUnir;' e il D iparti me nro Vigi la nza 
bancaria c fina nzia ria co llaborano srre rramenre nella ges rion e degli inrervenri precoc i 
e de ll e diverse fasi de ll a risolu zio ne (cfr. il paragrafo : Le modifiche fI livello IUlzio nflle). 

Gli slIl1Idnl'd e le IlOl'ml! 

Gli sttmdard globali . - La fase di insrabilirà finanziaria glob ale ini ziara negli Srari 
Uniri nel 2007-08 ha dimostratO che in molri paesi g li s rrumenti di gestio ne delle crisi 
non era no adeguari a far fro m e all e diffi colrà , so prarru rro nel caso di intermedia ri dorari 
di srcu([ure o rganizzarive complesse e di una firra rcre di relaz ion i con alrri operaror i 
finanz iari ; c iò ha indorro ad ado rrare profonde innovazioni con riguardo agli srrumenti 
pe r fronreggiare le c ris i bancarie, in particolare quelle c he coinvo lgono inrermediari di 
gran di dimen sio ni e che operano in va ri paesi. 

Nel 20 11 e nel 2014 il Co m ig li o per lo srabilirà finanziaria (Fina nc iaJ Srabilir)' 
Baud, FSB) - con i Kq Attriblllr., fiI Regimn fòr FillilllòlI/ 
b",il/lI ;Oflf - ha individua ro nei sisremi di riso luzione de ll e c risi un elemenro s rra regico 
pe r la rurel:! del la s rabilirà fin anziar ia e ha definiro gli e1emenri esse nzi:t!i dei pian i di 
ri sana m enro e di riso luzione, [accoma ndandone la predisposizione <l [UHe le isriruzion i 
fi nan ziarie di rilevanza sisrernica. 

Le norme comunitarie e nazionali. - [n linea co n le racco mandazioni dell 'FS B, 
la d ire rriva europea sul risanam e nro e la risol U7-io ne d elle banche e delle imprese d i 
inves rimenro (Ba n k Recove r)' and Resolurion D irecri ve, BRRD) e quella relariva a i 
si"emi d i gaw1Zia dei deposiri (D irecrive o n Depos i r Guara nree Sche mes, DGS) 
hann o de finito un quadro a rm o nizza to d i regole per la gesrio ne delle crisi ba nca rie' . 

La BRRD in[toduce un nu ovo s isrema direrro a: (a) ges ri re in modo ordinaro e 
coo rdinaro eve lltua li dissesri : (b) minimizzare le ri percu ssioni negarive sulla stabi lirà 
s isremica; (e) preservare la co ntinui ri> d i se rvizi e fun z io ni essen zial i (ad es. i serviz i di 
pagamen ro); (d) rurel are i de posiranri (in pa rticolare i riro lar i di dep os iri di importo 
fino a 100.000 euro) e i fruitori dei serv izi di invesrim e n to; (e) conte nere g li on eri 
pe r le finanze pubbliche. turi li zzo di riso rse pub bliche è in farri limiraro a c ircos ranze 

in cu i ciò sia necessa rio per evirare c he la c risi di un inrermediario abb ia 
gravi ripercuss io ni sul s isrem a fi nanziario nel suo complesso. 

La BRRD arrrib uisee perranro alle auro rir" di v igi lanza e di risoluz ione poreri e 
S (fU me n ti per: 

inrerventre prim a che la cris i s i manifesti e p ia n ifi carne la gesrione. Le banche 
devono red igere i propri p ian i di risanam e nro , c he idenrificano le misure cui 
ricorrere qualora la loro situazione subisse un grave deterioramento ; le aurori rà di 

Si tua:! diR'tt iv:l UE/20!4 ;5C), H.ù'p it.1 i li Id i;1 con LI 1). It;s. 180/2015 e il D.lp. tR I/:20 15 . 
C ddl.1 dlreni\ .( L El.::O14/41), rccq., j( a con il D. If.5. -30/20 1 6, .. n3J UlO comportato Illodifiche ,d Tes ro unico 
ba!lc1f)o (TUI3) t: .111i:' 10 unico dtl Ll fi nanza ( r L FI: le IIUI IllL pnnur i<:: comp!cr:!c<=, d<l: normc :1.rt llali \"e 
e linec gu ida: i l{cgu:iltor)' Tech nica\ S' :lIld.uJ - em:ln:Hi d al!'AuIllri" ì tl,llIcJt"ia t'1I (OpCt (Eurupem lhnklllg 
ALl,h om)"" [11 "\ ) IO" gli ImplenH"nling Tcch nic,ll appw'"3 Iì lblla europc:l. 
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ri soluzione devono appromare, per ciascuna banca, piani di riso luzione in cui si 
individuano le azioni da imraprendere nel caso di crisi irreversibile; 

gesrire hl crisi degli imermediari. La direrriva in"odu ce una nuova procedura 
armonizzara a livello comunirario (la risoluzione) , che si affianca alle procedure 
naziona li (per l'[ralia, la liquidazione coarra ammini srrariva)·'. 

La DGS com pl eta il pacchetto normativa imrodorro dalla BRRD , armo ni zza ndo 
i livelli di tutela offerti dai fondi nazionali di garanzia dei depositi e le loro modalitil di 
intervento in caso di crisi, con l'obierrivo di eliminare poss ibili disparità competitive 
all'imerno del mercato uni co. La DG5 prevede che la garanzia c1ei depos iti sia arrivara 
nei cas i di liqltidazione degli intermediari, timborsando i depos itanti fino a 100.000 
euto, e che i sistemi di gatanzia raggiungano, entro la metà del 2024, una dotazione 
di ri sorse pati allo 0,8 per cento dei depositi protetti. La noviri! di lI1aggiore rilievo è la 
previsio ne di un sisre mJ di conrribuzione ex anre, in cui i fondi SO Il O versa ri period ica­
mente dagli intetmediati; sono anche possibili contribuzioni straordinarie e il ticorso a 
fonri di finanziamento alrernarive. 

L'archiUftura ist;hlz ù)1U1le Il In procedura di /·i.solllz ;olle 

Dal J" gennaio 2016 nell 'area dell'euro è artivo il Meccanismo di ri so luzione 
unico (Singlc Resolmion Mcchan i,m , 5RM) delle banche e delle principali SJM', 
complemenrare al Mecca nismo di vigilanza unico (Single Supervisory Meehanism, 
55M). I..:SRM petsegue l' obierrivo di preservare la srabilità lìnanziaria dell'area 
dell'euro llledianre la gestione cen rralizzata delle procedure di riso luzione per il cui 
finanzi amento è sraro cos riruiro un Fondo di risoluzione unico (Single Reso lurion 
Fund, SRF); la dorazione di riso rse del Fondo raggiungerà . erwo il ) 0 gennaio 2024, 
un livello pari all ' l pet cema dei deposiri prorerri di rum le banche dell 'a rea dell'euro. 

Il Fondo è alimenrato co n conrribu ri annuali delle banche e dell e SIM dell'area 
dell' euro so rropos re all'SRM; se necessario, possono essere richiesti versa menti 
addizionali. Le tisorse del Fondo possono es;ere incremenrare arrra verso finanziamenri e 
con i ricavi derivanri dall'i nves rimenro delle riso rse disponibili. I conrriburi, attualmente 
raccolri presso i singoli Srari dalle autorir" nazionali di risoluzione (National Resolurion 
Aurhoriry, NRA). sono assegnari a compani nazionali; verranno mess i in comu ne In 
base a un principio di progressiva rnurualizzazionc. 

1/ Mecca nismo di risolU1.ione unico è formam dall e NRA e dal Comitato di 
risoluzione unico (S ingle Reso lurion Board, SRB). I..:SRB - responsabile della gestione 
delle cri si dell e banche significarivé o con operarività rransfronrali era ncll 'a rea dell 'euro 
e dell e principali SIM - definisce i piani di tisoluzione e, qualora si manifes rino 

l 	 La BJ.nca d' I(J li.l può propo rre al Minimo Jell'Ecullomia c /Ìn;!m:e (MEI-) b ]iquid37.ioJl l' C.. ,l W I 

che campol'l,' J' U.5çi; J d.L1 m e rcato il di 
e p::lssivir :i un ;lltro illtt::rmcdi:H i() id ono::o ;1 b gn lione. oppure, se la Ilo n 
aItra"\;'r.,o b liquiJ37.ione J ell'a rri\'o e il pag:1mcll ro ti ..: i ( L"ct! itori. 

5 	 L'SRM l,: st:ltO il1trodoclO wn il rcooLtmcnto UF/20l4/806. 

(, 	 Il COmi {HO gest isce il Fondo Ji risoluz.ionf' ll niLO eJ i: n:sponsabile di [uni i c.1si in cui. inJipenocm emente J ..dlt' 
dimen sioni ddla b,IIIC:l. , j debb:l rico rrere fondo 
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siruazio lli di crisi, individua idonee misure di gesci one. sorwponendole alle va lurazioni 
della Commissiolle europea e, in alcuni casi, del Consiglio europeo, 

Le NRA parrecipano alle dec isioni del Comiraro e SO Il O responsabili dell 'a rruazio­
ne delle misure di riso luzione; sono inoltre responsabili dell a gesrione dell e crisi degli 
inrermediari meno significarivi, Nello svolgimenro di quesre arrivirà le NRA ope rano 
secondo linee guid a e o rie nramenri defi niri d all'SRB, 

Una banca può essere so rroposra a riso luzio ne q uando: 

è in dissesro o a rischio di dissesro (ad es, quand o a causa di perdire l' inter mediario 
abhia aaeraro o ridorro in modo significarivo il proprio parrimonio); 

il djssesro non può esscr<:: ev iraro con misure alrern ari ve di narura priva ra (ad es. 

operazio ni di acquisizione da parre di aJrri inre rmediari o aumenti di cap irale) 
o d i vigi lanza (rra le quali , nei casi più g ravi, la rimoz ione dell 'orga no di 
ammin istL'azione e dell 'al", dirigenza e, qualora non sia su fficient e, la n om ina di 
amminisrraw ri remporJGei); 

l'in rervento è necessario nell 'in reresse pubblico in quanro la liquidazione o rdinaria 
no n permetterebbe di sa lvagua rd are la stabilirà sisrem ica, proreggere deposi rami e 
c1i enrj . assicu rare la cO llrinuirà dei servizi esse nziali . 

La risol uzione può esserc artuara a([raverso: (a) la cess ione della banca a un altro 
inrermediario; (h) il rrasferim ento re mporaneo dell e arrivirà e p'lssivirà aziendali a uno 
banca pon re (bridge bank) , cosriru ira e gesrira in visra di una successivo vendira sul 
mercaro; (c) il rrasfe rimen ro df lle arrivi rà dereri orare a una socierà veico lo (bad bank) 
che ne gesrisce la liquidazio ne: (d) il sa lva raggio interno (bail- in) delh ba nca, con lo 
scopo di asso rbire le pe rdire t ricap iralizza rla. 

ll.r\f\ C,\ il .T'l to\ 
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Le attività svolte nel 2015 

Cattività di ,'egolmlllmtaz iolle illrel7lnziollnle ed etll'open 

Nell'ambiro dei lavori dell'FSB per la definizione di nuove regole sul risana­
mento e sulla risoluzione delle banche, nel corso del 2015 nsriruto ha fornito il 
proprio conrriburo nell'individuazione degli asperri che necessirano di maggiore 
armonizzazione o di revisione e aggiornamento, con specifico riguardo: (a) alla 
disponibilirà da parte delle banche di rilevanza sisremica di un adeguato ammontare 
di passivirà in grado di assorbire le perdire in caso di crisi (Toral Loss-Absorbing 
Capaciry, TLAC); (b) alle modatirà di applicazione della disciplina del bail-in; (c) alla 
conrinuirà di accesso alle infrasrrurrure di mercaro; (d) alle modalirà di finanziamenro 
nel corso delle procedure di risoluzione. 

La Banca d'Italia ha conrribuito anche alle arrivirà svolre dall'EBA, per la pre­
disposizione degli srandard remici arruarivi della BRRD e del regolamento isrirurivo 
dell'SRM. 

Nell'ambito dell'SRM l'arrivirà ha riguardaro la definizione delle regole per la 
redazione dei piani di risoluzione e la gesrione delle crisi e per la cooperazione rra 
l'SRB e le autorir!! di risoluzione nazionali. Sono srari anche definiri i processi e le 
modalirà operarive dei gruppi inrerni di risoluzione (cfr. il riquadro: I gruppi interni 
di risoluzione). 

l GRUPPI INTERNI DI RISOLUZIONE 

l gruppi inrerni di risoluzione (Internai Resolurion Team) si occupano delle 

arrivirà connesse çon la risoluzione delle bancne sorto la direrra responsabilirl del 

Comiraro di risoluzione unico (Single Resolutlon Board, SRB) e lo assisrono nella 

redazione dei piani e nella gesrione delle procedure di risoluzione. I ream Sono 

composei da rappresenranri del Comiraro e delle autorità di risoluzione nazionali, 


L'SRB coordina l'arrivirà dei ream, orienrata ad assumere decisioni il più 

possibile condivise da [Urri i componenri. 


Ciascun team è responsabil e di uno o più intermediari; il raggnlppameoco di 

più intenllediari SO[[O la competenza di un unico [canl risponde a crireri di efficienza 

e riene conro delle aflìnirà srrur[Urali, dci modelli di business c dell'arca geografica di 
insediamenfo degli intermediari. . 

Nel 2015 l'SRB ha coseiruiro sci rcam pilota, relarivi ad alrrertanri gruppi 

banCJri europei, per la redazione dei piani di risoluzione rransirori (cfr. il paragrafo: 

L'attività Slii piani di risoluzione). All'inizio del201G è srara avviara la cosriruzione di 

rcam per rune le banche Slltro la direrra responsabiJirà del Comitato. 


Nei rapponi con la Commissione europea la Banca d'halia ha forniro suppono 
recnico al Minisrero dell'Economia e delle finanze per sosrenere che l'inrervenro del 
Fondo inrcrbancario di rurela dei deposiri nella gesrione delle crisi bancarie non può 

BANCA 1)' ITA I.i A Rd.òl/lllne l ,ull(" ,1Ith''':l ddl.L d'ha ll,1 
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essere assimilaro a un aiuro di Sraro che è sonoposro a li miri e condizioni srringenri. La 
decisione della Commissione del 23 dicem bre 2015, basata su tale rlssirnjlazione, è stata 
impugnata dallo Srato italiano davanti alla Cotte di giustizia europea. 

lA! modificbe Il {ive//l} I/llziOlUtllt 

La co.rtituzione dell'Unità di risoluzione e gestione delle crùi. - Il 21 settembre 2015 
ha comincirlto a operare l'Uniti: di risoluzione e gesrione delle crisi, a seguito della desi­
gnazione della Banca d'Iralia come autorità nazionale di risoluzione disposta dalla legge 
Ji delegrlzione europea 2014 (L. 114/2015). È suro inoltre istituito un Comitato per la 
tisolmione e la gestione delle crisi, con funzioni consultive e di supporto al Direttorio, 
che favorisce lo scambio di informazioni e la collaborazione [fa la funzione di tisoluzione 
e quella di '/igilanza. CUnirà svolge i compiri connessi con l'arrivirà di risoluzione; col­
labora con l'SRB anche per disciplinate i rapponi istituzionaJi e lo scambio di infotma­
zioni con alrri organismi europei e inrernazionali; gesrjsce le procedure di liquidazione 
di banche e intermediari fìnanziari; collabora con il Dipartimento Vigilanza bancaria e 
fìnanziaria nella defìnizione di norme; si occupa, in via rransiroria e fino alla loro conclu­
sione, delle amministrazioni straordinarie pendenti al21 settembre 2015, di cui cinque 
tuttora in COi'.\O (cri'. il patagrafo: Le procedure di amministrazione strtlOrdilUlrùl)7 

La costitUZione d , I fòndo twz ionale di ri.wluzione. - Il Fondo è stato istituito con 
provvcdimel1l<l cldb BanC'J d' Italia del 18 novembre 2015; dallO gennaio 2016 è con­
fl uito nelI'SRF. 

11 FOI'do nazionale, non dotato di personalità giuridica, costituisce un pattimonio 
autonomo e separato sia da quello dei soggetti che vi contribuiscono sia da quello della 
BanGl d'lralia; quest'ultima agisce in nome e per conto del Fondo, gestisce le risorse 
in conformirà con gli obierrivi di risoluzione ed esercir(l j poteri e i dirjrrl connessi alle 
panecip;-lzioni evcnrualmenre decenurc dal Fondo sresso. 

Il Nl'lldù'(lIilO tirI hmd" lIazionale di l'i.w/l1ziolle è oggettO di revisione contabile, 
svolta dalla società che veri fica il bilancio della Banca d'lealia, e viene pubblicato unita­
mellte al bilancio dell'lsli[Ulo. 

La rijòrmfl del Fondo i"terbancario di tutela dRi depoJ'iti (FlTD). - Nel novembte 
20 I 5 .\ono stJte apportate alcune modifiche allo statuto dell'FITD, fì nalinate prin­
cipalmellre a inrrodurre il nuovo meccanismo di alirnenrazione del Fondo stabilito 
dalla DGS. È anche prevista la possibilità che l'FITD intervenga in caso di crisi di 
un inrermediario aderenre, purché vi siano margini di riS3JlalnClHO e i cosri della crisi 
siano previamenre assorbiri dai dercnrori degli srrumenri di capirale dell'inrermediario. 
L'inrervenro prevede !'llrilizzo di risorse fìnanziarie, raccolte su base volonraria, che 
cosrirulscollO un fondo da rurre le alrrc 3rrlvirà e sono aggiuDrive e 8. li [Q 11 o lTIC 

rispetro alle conrribuzioni ordinarie e 

I compit i con nnsi con le procedure di ;lrnministr,lZiorle sl'raordindria - qua[ihc.ahili. in b;)\c ..lI nuovo qu,ldro 
(' llrOpeO, come ilHc[venti p r{' ;-{xi - sono cur:.tti d,li [)ipanimentO Vigilal ]l,j bancHia e hnamiui .l. 

BANCA r)'rr ..\ l lA 
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L" p1'Oced"re di ll1lm,b,ish'oz ;Q1/e sh·om·dilloria 

All'iniz io del 20 15 e rano in co rso 20 procedure di amministrazione straordinaria 
nei confronri di 15 banche, 3 soc ierà di gesrione (SGR) e 2 inrennediari fìnanziari ' . Nel 
corso d ell'anno il numero di procedure avviare ha regisnaro un significJ ri vo decremento 
rispe rro agl i é:lnni precedenti: so no stare avviare 3 procedure nei confronti di una banca 
popolare qu o tara, di una socierà finanziaria ca pogruppo di un g ruppo bancario e de lla 
sua banca controllata. 

Tra il gennaio 2015 e il marlO 2016 sono srare chiuse 16 procedure; la gestione 
commissa ri ,l le si è conclusa: 

con la ri so lu zione di 4 bancne (cfr. il paragrafo : Le procedure di risoluzione): 

con la rest ituzione di 6 intermediari al lrl gestione ordinaria) anche attraVerso 
operaz io ni di fusione con altro intermediari o; 

nei resranti 6 casi, co n la liquidazio ne coaml amminisrrariva (per 3 banche) o 
volonra ria (per una banca e 2 SGR). 

Le 6 banche in amminisrrazione s((aordinaria a l 3 1 dicembre 2015 rappresenra­
vano, in rermini di rorale dell'arrivo di bibndo 20l4, c irca lo D,l per cenro del sis re ma 
bancario iraliano? (all'inizio del 2015 il valort co rrispondenre era dell'l ,3 per cento). 
Alla fin e d e l primo rrimesrre del20l 6 risulrava no in corso 7 f1roccdurc di 31um in isrrJ­
Lionnrrao rd in" r ia (rav. 4. I), di cui 3 relarive a banche. 

Le procedure di ";sQluziQ1le 

JI 22 nove mbre 2015 è srJta avviara l" risoluzione di quarrro banche già In 
ammini s((az io nc srraordinaria (C assa di Rispa rmio d i Fe1'r:t,ra, BanGI d el le Marche, 
C assa d i del la d i C hiu i e Banca Po po lare dell'Et rur ia c d el 
1.,\7, io), 

L'avvio della risoluzione è sraro di sposto per ciascu no degli intermediari a va ll e 
di un lungo e arrico laro p ro d i finalizzato a rileva re i problemi 
di ges tione e ad arrivare i necessari interventi (ar rerrivi, L'az ione di vigilanza s i è 
concrerizzara nello svolgimento di nu merose ispezioni, nell'inrerlocuzione via via 
più se rrata con gli organi aziend ali e, in prese nza di insufficienti sforzi carrerrivi 
da parre di quesri ulrimi, nel commissa riam enro degli enti. Sono srate comminare 
ancne sanzioni pecuniarie nei confronti di es ponenti aziendali delle qua"ro ba nche; 
sui farri rilevari nel corso delle isp ezioni è s rara fornira informariva alla Co nso b per 
i profili di comperenza. I rapporri ispe trivi da cui sono emersi aspe"i di poss ibil e 
rilievo penale sono sra ti inviati all'Aurorirà giudiziaria, alla quale è srara fornita la 
necessaria co llabora zione. 

Isc rinj ncll 'den..:o speci.!I;: ex :m . 107 TU B :1111(;' D.lgs. 14 1120 I O lo'" app;1rIencmi d gruppi le cui capogruppo t: r.l00 

in amminisnazionl' :- \f;lordinaria. 

') Al b li r1c del primo trim;:s(re dci 2016 la percc llw:llc si uhcriormenre ridona per la chiusura di 3 procedu re. 
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Tavola 4,' 

Procedure di amministrazione straordinaria in essere al 10 gennaio 2015 
e avviate nel corso del 2015 

EsitoINTERMEDIARIO Data del DM Presupposti 

In essere a11 ° gennaio 2015 

Istituto per Il Credito Sportivo ­ 28 dicembre 20 l 1 arl_ 70, lelt. a), TUe Incorso 
Ente dì diritto pubblico (con eUetlo 

dal l ' gennaio 2012) 

Cassa di Rlspannio di Ferrara 27 m<'Iggio 2013 arlt. 70, lel1. a) e bi, e 98, TUa Risoluzione (prow. Banca d' Italia 
de\ 21 novembre2015) 

Banca dalle Marche 15 ollobrc 2013 amo 70, comma 1, lett. al e bi, Risoluzione (prow. Banca d' italia 
e 98, comm'l 1 e 2, lel1. al , TUB del 21 novembre 20 15) 

Banca Romll{fna Cooperatl va ­ 13 novembre 2013 art. 70. lel1. a) e b), TUe liquidazione coatta amrr.inistrallva 
Romagna Centro e Macerone (DM 00115 luglio 2015) 

BeC Irpina 2 gennaiO 2014 art 70, lell. a) e bI. TUa liquidazione volontaria 
(22 gennaio 2016) 

Medioleasing (Gruppo 4 1ebbraio2014 amo 70, letl. al e b), e 100. TU a In corso 
Banca delle Marche) 

Adeolum SGR 11 apnle 2014 art 56 . comma " letl. a), TUF Liqudazione volontaria 
(5 maggio 20 15) 

Cassa di RIS parmio di Loreto 17 april e 2014 art. 70, leU. b). TUB Resbluzione alla gestione 
(Gruppo Banca delle Marche) ordinaria (31 dicembre 2015) 

Banca PopOlare dell'Elna 18 apoòe 2014 (1 ) art. 70, lett. al e b), TUa Reslituzione alla gestione 
ordinaria (30 novembre 20 15) 

Banca Padovana ­
Credito Coopemllvo 

5 rmgglo 20 14 ari. 70, lell. a) e b) , TUe UquidaZJone coatta ammmistrativa 
(DM del 15 dicembre 2015) 

Commercio e Flna/"lla - Leasing 51T'.aggjo2014 artI. 70. lelt. a) e b), e 100, TUB In corso 
& Factorin g C.lJIfej 

ESlcapllal SGR 21 maggIO 2014 art 56. comma 1. lett. al, TU F Liquidazione 
(31 marzo 2016) 

CRU di FOlgana 14 lug lio 20 14 (2) ari. 70. leil. al e bl, TUB Restituzione alla gestione 
ordinariD (31 dicembre 2015) 

CredilO Trevigiano BCC 29 lug;;o 201 4 art . 70. !ell a). TUB RestitUZIOne alla gestione 
ordinari a (31 ollobrc 201 5) 

Banca Popolare 8 Dgosto 20 14 ari. 70. lett. b), TUB In corso 
delle Province Calabre 

Cassa di Rispannio 5 settembre 201 4 art. 70. !el:' a). TUa RisolUZIone (prow. Banca d'lIal,a 
della Provinoa di Chleu 0012 1.11.2015) 

ecc di CasCina ouobre 2014 Drt. 70. lett. a), TUB Restituzione alla geshone 
ordinaria (31 dicembre 2015) 

PrismaSGR 10 ottohre 2014 art. 56, ccmma 1, !elt. a), TUF In corso 

BCC Brulia 20 ottobre 20 14 art 70.left. a) e b). TUB l iquidazione coatta amministrativa 
lDM del 18 febbraio 2016) 

BCC di Terra d·Otranlo 29 dicembre 2014 art. 70, lel1. a), TUB Restituzione alla gestione 
ordinanD (31 gennaio 2016) 

Avviate nel 2015 

Banca Popolare dell'Elruoa 10 febbraIO 2015 alit. 70 , comma l,letl. b). Risoluzione (prow. Banca d'Italia 
e del Lazio .98, TU B del 21 novembre 2015) 

GrtJPPO Bancano 1° ottobre 2015 artt. 70 , comma 1,lell . D)e In corso 
Mediterraneo Holding (3) 98, 

commi 1 e 2, lett, a), TUB 

Gruppo Bancario l ' Ollobre 2015 art. 70, comma ' , lett. a) . TUa In corso 
Medilerraneo Banca (3) 

I l ) Der:relo della Reg!OfW Slc; nna (2) Delibera dE .<1 GllJ l1la prOVinciale della Provinci;:i <lulonoma di Trento. - (3) Procedura dllnter· 
vemo precoce adollata dall 'a'IIQ(llè (J) li.gi'aru:a . 

G!i aCCt'rrél l11e nri svoJri dagli organi srraord inari e le vé1 ]u[azio ni efferruare dalla 
Banca d ' Ita li a hanno fa t tO emetgete lo Stato d i crisi ir reve rsibile d elle az iende, ca usa to 
da ll e co nsis tenti pe rd ite su crediti e d a ri levanti proble mi di liqu iditò; il pa tri m oni o 
ne tto de lle q uattro banche è ris ulta tO no n id oneo ad assicura re il rispe tto dei requisiti 
pru den l-ia li o addirittufJ nega tivo. 
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NonosralHe le iniziari ve promosse dai risperrivi organi srrao rdinari, l'indi sponibi­
lirà di altri imermediari a ril eva re le quamo banche ha reso impraricabil e una soluzione 
di mercaro; l'imervento di sosregno dcll'FITD non è sraro possibile in quanro conside­
raro aiuro di Sraro dalla Commiss io ne europea, 

La risoluzione è srara quindi individu ara quale unico rimedio necessario e propor­
zio nato pe r il perseguimemo degli obierrivi fissari dalla BRRD, ,1nche renu ro COnto del 
p rofo ndo rad icamento d elle ba nche nel tessuro econo mico loca le lO 

Per ciascuna dell e quarrro banche la riso luzio ne è stara a[[uata secondo un pro­
g ramma che ha previsto la cosr ituzio ne di una bridge ba nk cui S0 l1 0 srare conferire 
tutte le (\rr[vi rà nonché j depositi, i conti correntj e le obbligazioni ordinarie. G razie 
all'interve nto del Fo ndo nazio nale di ri soluzione (cfr. il riquadro: L'intervento deL Fondo 
nazionale di risoluzione per le quattro banche <oltoposte a risoLuzione) il capirale delle 
banche ponte è staro ricosriruiro fino a circa il 9 per ce nro del rorale dell 'a rrivo ponde­
raro pe r il rischio, Le banche ponte sono provvisoriamenre gestire, sorto la supervisione 
dell'Unirà di risoluzi one e gesrione delle crisi, da amministrarori designari dalla Banca 
d'lralia, che hanno l' impegno di venderl e in tempi brevi al migli o r ofFerenre co n pro­
cedure rrasparenri e di mercaro, pe r poi resriruire al Fondo nazionale di riso luzione i 
ricavi della vendi ta, 

L'INTERVENTO OEL FONDO NAZIONALE 01 RISOLUZIONE PER LE QUAnRO BANCHE 
sonoPOSTE ARISOLUZIONE 

Il Fo ndo nazio nale di risoluzione è intervenu ro nel 2015 per la copertura del 

deficit patrimoniale (1.750 milioni di eu ro) di quamo banche poste in liquidazione 

coana amministrariva e per la sottoscrizione del cap itale deJle banche ponte e dell a 

bad bank costiruire a seguiro della risoluzione (rispettivamente 1,800 e 140 milion i), 


La Banca d'I talia ha raccolro presso il sisrema bancario i conrriburi ordinari 

per il 2015 (588 milioni) e quelli straordinari neJJa misura massima consentita 

(tre annualità , per 1.764 milioni); le ulreriori risorse occorrenti per l' intervento 

deriveranno daJJa vendita delle quamo banche ponte e dalla gesrione dei crediti in 

so ll'erenza da pane della bad bank 


La liquidità necessaria al Fondo per i,niziare immed iar"ll1ente a operare è srara 

amicipara dalle principali banche italiane, con le quali la Banca d 'Italia ha sripulato un 

contratro di finanziamento ponte a rassi di mercaro e con scadenza massima di l il mesi per 

un imporro complessivo di 4 miliardi , da corrispondere in rre tranche (rispettivamente 

2350, 1.550 e 100 milioni). La Cassa depositi e presriti spa ha garantiro le banche 

finanziatrici, impegnandosi a intervenire in caso di incapienza del Fondo, 


Le prime due tranche sono srare erogate il 20 novembre 2015; l'ulrima non si 

è resa necessaria. l; imporro deJla prima rara è sraro resrituiro nel dicembre 2015, 

mentre queUo deU" seconda sarà resrituito entto maggio 2017, 


IO m.tggiori approfondimemi, err. sul siro della Banc!l d' Italia: LimivitiI di l.'igilanlJl dl'lln &wrn d'!ra!itl t': III 

rtmlutirmt ,Mlt rrifi l',mmrlt'. 


_11,_ ___________ r;«nont' (' m llt' ,.mi\·lù ddh J'It..ujJ:.\ __ 
J31 201) 
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l contributi raccolti a valete sul 2015 sono stati mteramente utilizzati per 
attuare le azioni di risoluzione sopra indicate. Attualmente le attività del FOJldo 
sono rappresentate dalle partecipazioni nelle quattro banche l'ome: le passività sono 
cosrituite dal debito verso le hanche nnanziatrici. 

È stata ino ltre costiruita un' unica bad bank (REV Gestion e C rediti spa) , intenne­
diario finanziario isctitto all'albo unico ex art. 106 TUB, alla quale le banche ponte, nel 
febbraio 20 16, banllo ceduto i prestiti in softe renza dell e quattro banche originarie. 

Le qU:l(UO banche o ri gin::uje so no stale posce in liquidazione ( oarra amminisrrari­
va ; le banche po nte ne hanno assunto la denolnin az ione con l'agge[(ivQ "Nuova" e ne 
proseguono l'attività ; la bad bank res terà in vita per il tempo necessario a vendere o a 
realizzal·e le soffe renze alla stessa cedute. 

Questa soluzione - rirenuta dalb Commiss ione europea compatibile con le no rme 
sll g li aiuti di Stato - ha consentito d i: preservare la continuità delle funzi o ni essenzi ali 
(la gestione d ei depositi bancari, il c redito all' eco nomia e i servizi di pagamento); 
tutelare i depositanti e la cli entela; valo rizzare le co mponenti pos itive de lle banche; 
non porre oneri diretti a carico dello Stato. 

Nel co rso del 201 6 sono state avviate le a([ività per la dismissione delle quattro 
hanche ponte, con il supporto di consule nti este rni . 

Le procedw'e di liquidllz ione cOlltttlllll/llliniumtivn 

Dall ' inizio del 2015 e hno al primo trim es tre del20l6 sono sta te avviate 8 liqui­
d azioni coarre amministra ti ve che han ilO inceressa to 7 banche (3 sociecà pe r az ioni , lilla 

popolare e:l banche di credito cooperativo) e una SG R (tav. 4. 2 ) . 

Tavola 4.2 

Procedure di liquidazione coatta amministrativa 

INTERMEDIARIO Dala del DM PresuPPosI! 

Axia Immobiliare SGA 23 giugno 2015 art . 57 TUF 

Banca Romagna Cooperativa ­
CC Romagna Centro e Macerone 15 luglio 2015 ano 80 TUB 

Banca delle Marche 9 dicembre 2015 art. 38 D.lgs. 180/2015 

Cassa di Risparmio di Ferrara 9 dicembre 2015 art. 38 D.lgs. 180/2015 

Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti 9 dicembre 2015 art . 38 D.lgs. 180/2015 

Banca Popolare dell'Etruria e del Lazio 9 dicembre 2015 art. 38 D.lgs. 180/201 5 

Banca Padovana Credito Cooperativo 15'dicembre 2015 art. 80 TUe 

Banca Brulia CredilO Cooperativo 18 febbraio 2016 art . 80 TUB 

Le procedure sono state di sposte dal MEF per irrego larità nell 'a mministra7. ione, 
violazioni normar.ive e perdire di eccezionale gravido 

132 

–    132    –



Le liquidazioni coa rte amministrarive delle banche Sono srate disposte in segu iro a 
un periodo di amministrazione straordi.naria e) in quattro casi, successiv<UTlenre all'avvio 
delle procedure di risoluzione (cfr, il paragrafo: Le procedure di risoluzione), Nei conFronti 
delle banche di crediro cooperarivo so no srare autorizzate operazioni di cessione deUe 
a[[ività e aziendali con l'inretvento dei Fondi di ca regoria (Fondo di garanzia dci 
deposiranri del cred ito cooperarivo e Fondo di garanzia istirtlZionale), 

È proseguira l'azione di impulso nei conFronti degli organi delle procedure (commis­
sari liquidatori e comi rata di sorveglianza) per contenere i rempi e i cosri delle liquidazioni, 

Tra gennaio del 2015 e marzo del20J6 sono srate dichiarare giudizialmenre l' insol­
ven"l C la liquidazione di 6 Fondi comuni di invesrimento immobiliari; la Banca d' lralia ha 
rilasciato ai rribunali il parere di comperenza e ha provveduto alla nomina dei liquidatori , 

N ello sresso periodo si sono concluse.3 procedure di liquidazione coarra ammini­
strariva, relarive a una banca e a 2 SI M; è srato anche ulrimato il processo liquidarorio 
di 2 fondi comuni di investimen ro e so no srare autorizza re 7 operazioni di riparro e 
res tiruzione a favore di creditori sociali o di clienri, 

Alla fìn e di marzo 20 16 risultavano in co rso 49 liquidazioni coarre amministrative 
relari ve a 25 banch e, II SIlVI , un a sucClIrsale di un' impresa di invesrimento Francese, 
IO SGR e 2 isriruri di monera elemoni ca (lmel), ol"e a 16 procedure di liquidazione 
di fondi comuni di inves rimenw. 

L'attività S"u; piani di ,';solllz ùme 

Nel suo ruo lo di aurorirà di riso luzio ne nazionale la Banca d ' lralia ha compiri con­
nessi con la redazio ne, in via preventi va , dei piani di risoluzio ne delle banche iraliane, 
Si tra [[a della srcsura, in strc rra coopernione con l'SRB, dei pi ani di risoluzione di 14 
banche significative, di 2 a rtansFrontaliera e, so rro la piena 
dell'lsri(llro, degli intermediari men o significarivi (circa 550), 

Nel corso del 2015 sono srari redarri i piani di risoluz io ne rransiro ri per le 
.3 principali banche iraliane; i documenri so no srari predisposri sulla base di uno 
sc hema semplifìca ro definiro dall'SRB, in visra della rednione di piani piil compleri 
e arricolari a parrire dal 2016. Per una di quesre banche i lavori so no stari condorri 
nell'am biro di un team pilora (cfr. il riquadro: J gruppi interni tli risoluzione), 

La Banca d'lralia ha anche parrec iparo ai ream pilora di 2 gruppi bancari europei 
con fìliazioni significa rive in Italia , 

Per quanro riguarda le banche meno signifìcarive sono srare defìnire, in coope­
razione con l'SRB , le arrivir" preliminari per l'identifìcazione degli intermediari per 
i quali sarà possibile redigere i piani di ri soluzione semplifi cari e, nei primi mesi del 
2016, è srara avviara la sres ura dei piani sressi, 

La Banca d'lrali a è anche impegnara, in collabo razione con l'SRB, nelle arrivirà 
propedeuriche alla creazio ne dei collegi di risoluzione per le banche co n operarività in 
paesi non aderemi all'Unione bancaria. 

aANCII f)' ITALIA c nllit :mi\'il';' ddl;li BanC::l d' lt:Llh 
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5 LE FUNZIONI DI SUPERVISIONE SUI MERCATI 
E DI SORVEGLIANZA SUL SISTEMA DEI PAGAMENTI 
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11 ruolo della Banca d'ItaJia 

La Banca d ' Italia svolge attività di vigil anza, regol ame ntazio ne e indiri zzo in 
m:neria di strumenti e sistem i di pagamento , di rego lamento delle rransalioni in 
rito li e di mercat i rilevanri per la po litica mon eta ria e la sta bi lit<ì fi nanziaria. In 
parricolare, attraVerso un moniroraggio continuo e analisi ad hoc , la Banca verifi ca 
la tegolarirà de l funzionamenro e l'evo luz io ne struttural e dei s isrem i e dei mercati 
vigilari; co ncrol la che l'a ffe rra di servizi di pagamenro d a parte degli inrermed iar i 
avvenga in modo conforme all e norme; acquisisce le informazion i, 
anch e arr raverso incon tri con gli espone nti aziendali de ll e società vigilare; effe ttua 
ispezioni . 

Nell 'eserciz io di ques te res ponsabilirà ['[srirll to co nco rre a promuovere l'effi cienza 
del sisrema fin anziario , a rutelarne la srabilirà e a manrenere la fi ducia de l Pllbb1ico 
nell a m one ra , perseguendo obierrivi di: 

al 	 tutela dell'affidabilità dei mercari, dei sistemi di pagamento e di rego lamenro de i 
titoli , per assicurarne il regolare fllnzionamenro anche in presenza di shock di 
n (l n l t:l finanziaria o tecnico-operativa; 

bl 	 promozione dell'effic ienza nell' erogazio ne dei serv iz i di pagame nto e di 
rego larnenro, per rid urre i costi di rransa7jo ne per gli intermediari e gl i utenti e 
per favorire l'i nn ovazione di p rocesso e di prodotro. 

La Banca d ' Italia ri vo lge a([emio ne alle esigenze dell'ur,n za , in particola re a 
quelle dei fruirori dei servizi di pagamenro al derraglio. 

La dim ensiolle ;lIterlUlz ionnle 

L'ese rci zio delle res ponsabi lità so pra indicore presenta un a marcara dimension e 
inrern azio nale, dcrenninara dalla crescenre connessio ne (fa sisrenli hnanzi:td 

s i ispira a princi pi e srnndord definiri dalle banche centrali e dall e au to rità 
di con trollo dei merca ti nelle sed i di cooperazio ne inrernaz io nal e. 

La Banca d ' Ira li . parrecipa presso la BRl ai lavori del C om;raro sui sisrellli di 
paga me nto e sulle infrasrtll rrure dei mercari (Commi(rc(" on l'ayments .nd Marker 
Inf",sU' lIClllre" Cl'M1) , che stabilisce i pri ncipi di regolamentazionc e sorvcgli anz<l 
su sisremi e srrumeIHi di pagamenro, e del gruppo ePM I-losco (Organi zzazione 
inrernaz.io nale del le commissioni per i va lo ri mo biliari) , che si occupa di sra nd ard di 
sorveglianza sulle intrastrutrure dei merc"i finanz iari. 

Nell 'ambito del Consiglio pe r la srabiliri> finanziaria (Finanda l Srabi liry BOlrd, 
FSBl la Banca conrribuisce a predisporre linee di indirizzo g lobali per i metca ti , 
in particolare in rema di liqu idirà dei merca ti dei riro li di Stato, e per le relative 
infrasrru tture. Partecipa ino ltre agli app rofondimenri sulle inrerconnessioni tra 
le infrastrurrure di mercato e gli altri se rrori del sistema finanziari o, nonché sui 
mecca nismi di risoluzione delle in fras rrurrure stesse, allo scopo di co nse ntire la 
ges rio ne ordinar3 di evenruali crisi arrraverso I)avv io di un pro cesso che miri a evirare 
implicJ2ioni di narura sis remica . 

::ac:'I.N'-CA.::-:..:..:'- ,.\'-___	 ..,i,,__'D'I'-r:..:-'::LI::	 __ ,}...:d-'-d_I•_________ 	
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La Banca d ' Itali a partecipa alla so rveglianza cooperati va su S\(flFT - fo rnitore 
tecno logico di servizi di te te e di trasporro de i messaggi finan ziari su scala m o nd iale ­
e sul s is tema di regolamento multivalurario Con tinuous Linked Setr!ement (C LSl. 

L'Istituto esercita con la C onsnh la sorveglianza co ndivisa sul sis tema interna­
z ionale di cod ifi ca de lle person e giuridiche (Legai Enti ty ldenrifier, LEI), srt umènro 
essenz iale pe r riferire a s in go li operarori l' atti vità sugli srrum enri finanz iari in modo 
affidab il e e un ivoco a livell o globale. 

A li ve ll o euro peo la Banca pa ttecipa : 

al 	 anche in qual ità di aurorità nazio nale di supervisio ne su i mercati e sulle in frastrutwre 
di post-trad ing, al C omitato eu ro peo per il rischio sisre mi co (European SySlcmic 
RisI< BOJ rd , ES RI3) respo nsabile dell a supervisione m acroprudenziale del sistema 
fin anziari o dell'U ni o ne europea. La Banca coordina in pa rticolare un gru ppo 
inca ricato di predisporre le dec is ioni d e ll 'ESRB in mate ria di conrmparri ccn «al; ; 

b) 	 al Comitaro pe r i s istemi di p aga m enro e rego lam en to (Paym ent and Setrlement 
Sysrems Comtni rrec, PSSC) ch e s i occupa de lla d efi niz ione s ia di lin ee g uida per 
i s istemi di paga m en to e di regolam ento dei titoli e per gli strumenti di pagam en­
tO a l d e ttaglio sia di indi caz ioni dì natura suutwrale per il funzionamento delle 
infras trutture ges tire d a ll 'E urosisr t m a. D a l IO aprile 20J 6 il rssc ha assunto la 
d eno min 'lZ ione di C omi tato per le infras tru tt ure di me rcato e per i s is temi di 
pagamento (M,nket Inftastr uc tures and l'aymenrs C ommittee) e le sue coml)e­
re nze in materia di infrasrfurrure ges tite dall' Eurosisrema sono s tare aSS unte cbi 
Co nsiglio per le inftas trutture di (M ,,,kc( Infrastrucru re c fr. il 
cap iro lo 2 : Le fun ziUlii di banca celltra /d , cui la Banca pa rtecipa: 

c) 	 all'acco rd o di coope razio ll e tra le banche cem rali e It autotità di co ntro llo sui m c tca ti 
finanziari per la so rveglianza su TARGET2-Secu ri(ies (T2S) (cfr. il capitolo 2: Le 
fu nzioni d i banca centrde). 

La [) all ca d ' , talia, co n l'A utorità banca ri a curopea (Europea n Banking Au rho riry, 
EBA) , p resied e un gruppo inc;"i caro di redige re gli standard rec nici e la n o rma ti va 
secondaria di a ttuazione previsra daUa nuova d irettiva UE120J 5/2 366 sui serviz i d i 
pag,ullentO (Revised Direcrivc 0 11 Pa)'me nt Serv ices, PSD2) . 

ù, super/lis iofle SlIi m ercati rilevallti pPI'la !}/JliticLI lIIollet./lria "In stabili/lÌ. 
jìllallz iaria "sulle ill!I'IlS" oulture di post-trtldillg 

Le banche gest iscono la liquidirà scambiand os i fondi sui m ercari mone tari 
e ricorrendo :li me rcati dei titoli , prevalen temente all' in g rosso, per ['acquisto e la 
velldita di strlll11enri hnanziari. Turbolen z.e nei mercati o m al funzionam enti nelle fasi 
success ive a lla negoziazio ne (posr-trad in gl possono al[era re il regolare svolgim ento 
degli scam b i e os tacolare gli aggiusramenri di po rta foglio con cui le banche gestisco ll o 
la liquidità, an che per fro nreggi,u e esigenLe di paga mento in a ttese. G li efferti di ques ti 
evenri possono p to pagarsi in mo d o repemino , ca usa te danni porenzialmenre gravi ali" 
srabilirà dei singo li inrermediari e d el rinrero sisrema finanzia rio, e in qucs ro nlodo 
co mpro mcrrere l'e ffi cace nasmissi o ne d egli impulsi di po litica monetaria . 

1.'6 
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Pe r quesre rag ioni l'ordinamelHo giuridico affida alla Banca la fun zione di 
superv isio ne sui merca<Ì e sull e infrasrrurrure di posr-rrading, con l'o bierrivo di 
assicu rare l'efficieme e ordinato svo lgimento delle negoziazioni nei mercari , la 
stab ilirà dei processi relarivi alle fasi successive a lla negoziazione, il contenimen to del 
rischio sisre mico. 

Q ues ri obie"ivi si integrano CO n qu elli a([[ibuiri alla Consob in rema di 
traspare nza e di rurela degli invest iror i. 

La Banca d'Iralia e la Consob hanno po reri di rego lamentazione, aurorizzan o 
l'o pe rarivirà delle socierà di gestione dei m e rcari e d ell e infras"u[[ure di post- rradin g, 
approvano le loro regole di funzi o name nro , possono co ndurre ispezioni e, in caso di 
g ravi irregol a rirà , applicare sanzi o ni. In panico lare, '" Banca: 

a) 	 ve rifi ca che i m e rcari l'il, rileva nti per la po lirica nl o ne ra ri a e la stabilirà fin anzia ria 
e i process i di posr-rrading o perin o in modo effi cie nre e sicuro ; 

b) 	 vig il a sulla sana e prudeme gesrione d ell e socierà che gesriscono in Iralia quesri 
m ercari (MTS spa', e-MID SIM spa) e i sisrerni di posr- rrad ing (MonreTiroli spa 
e Cassa di compensazione e garamia spa, CCG); 

c} 	 n el nu ovo asse rro di vigilanza sulle contropar ri ce nrrali europee, presiede e ge­
srisce il collegio di supervisione su CCG spa e panec ipa ai collegi di supervi­
sione sulle co mropani cenrrali europee rilevanri per l' lealia (LCH.Clearncr Lrd , 
LC H.Clearner SA, Eurex Clearing AG ed EllI'oCCP N.V). 

In sieme a ll a Co nsolo e al Ministero dell 'Econom ia e d e lle fin anze (MEFl. la 
Ba nca d ' lrali a è anche amorirà co mperenre pe r i riro li di Sraro e p'" i credir defa Ll lr 
swa p (C D S) sov rani; in rale ve"e assicura il rispe[[o de l rego la mento europeo sulle 
vend ite allo (regolamento UE/20 12/236) che co ntie ne tra l'altro alcune 
limiraz io ni a ll e ve ndire a ll o scoperto degli s[[umenti fin anziari e all 'acquisto di CDS 
dì eminenri sovrani . 

La Banca co ll abo ra con il MEF per la valurazio ne dell 'arr ivir" degli operatori 
speciali sri in riro li di Sraro sul mercato secondario all'ingrosso. 

La s01'veglia1l1UJ sul sistellia dei pagamenti 

La Banca d 'Tral ia esercira la funzione cii sorveglianza sul sisrema dei pagamenti, sulla 
base di norme nazionali e comunirarie1, arrraverSQ pore ri info rmarivi, regolamentari, 
isperrivi e sa nzionaro rÌ su: 

MT S Spl gt:slisct: il merC:lto :'I lI 'ingrosso dei limli Ji S,aIO, :micolalO in due comp <'I ni : uno intt'n:k:d cr (MTS cash) 
e uno deslin:lIo alla dienh:b iSliruzioll;lk <BondVision). 

2 	 127, comma 2, dd Tr.:m :Ho sul funzion:lnlcnto dell ' Unio ne euro pc.l. anriblllsce al SFBC il compiro di 
promuove re il n'gobre fun'Lion:l menro dei sisremi di paga lll t: uw; r ..n . 146 dd Tlf'sro un ico banc.'uio (rUB) 
prt::\'edc che la Banel d ' halia esercii i b sOlvegli::Jl17.a sul sis(enu dci pag:lnlclHj l\'(·ndo rigu.udo SIlO regolare 
h.lI1zion:lmCIlIO, all<l SU:l :\ffiddbili r:. I."(J efficienza. alla {Un:: la degli urcmi di servizi di p<tg<unenro. 
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al 	 sistemi di pagamenro all'ingrosso, che tI'a tta no opetazio ni di imporro elevato , 
compreso il regolamento delle transazio ni su sttumenti fina nziari. Eventuali di ­
sfunzio n i al lo to intern o possono compromet te re la capacità degli intermediari 
ba ncat i e fi nanziari di adempiete gli obb lighi d i pagame nto e d i msferimento 
de ll a liquid ità e riAettersi, q uindi , sulla co nduzio ne della politica monetatia e su ll a 
stahilità fin a nziaria; 

bl 	 siste mi di paga men to al de ttagli o, co me BI-ComI' ges ti to dalla Banca d ' Ita lia, 
che co nsentono il rego lamento inrerba ncario delle operazio ni effettu ate dalla 
cli en tela. Pe t dim ensione e profi li d i risc hi o qu est i sistemi so no ril evanti pe r il 
buon es ito de lle tra nsazioni commetciali e per il ma n teni menro della fidu c ia dei 
citta di ni nella m one ta e negli strumemi di pagamenro elett ro ni ci al tern ativ i al 
co ntJnre; 

cl 	 servizi e mUl11cnr i d i pagamento al dettaglio (carte d i cred ito e di dehito, bonific i, 
add ebit i diretti e altr i strumenti di pagamento via in ternet), la cui efficienza e 

determinano vantaggi immediati per J'urenza (consumatori, imprese, 
Pubbliche . nllnini st razioni) , semplificano gli scambi co mmercial i, riducono i costi 
di e fa vo riscono l'innovazione e la crescita economica; 

d) 	 infrasltlltture di info rmati o n techno logy e d i tete, la cui co ntinuità di servizio 
costj tu isce lill a condizione fondamenta le pe r il buon fUIl1.io name llto dei s iste mi 
di pagamento. 

L: Istitu to è auro rità competente in Ita lia per la rea lizzazione dell ' area uni ca dei 
pagament i in euro (SingIe Euro Pal'menrs lucca, SEPAl e ga rant isce il rispetto della 
disciplina eutopea ",Ile operazioni di pagamento con ca tta di credito o de bito. La 
Banca ha isti rui to e p res iede il Comitato paga menti Italia, co n l'obiett ivo di rafforzare 
il d ialogo sui temi chi ave del mercato dei pagament i nazionale e svolge re una fu nz ione 
di raccord o co n gli altt i comitati a livello dom es t ico ed eu topeo (cfr. il riquadro: 11 
Comitato pagamenti ltrtùa). 

IL COMITATO PAGAMENTI ITALIA 

Il C o mitato paga menti Iralia (CPI) , presied uto dalla Banca d ' Ital ia, riunisce 
rappresenta nti delle d ivetse ca tegorie interessa te all o sviluppo d i un mercato dei 
servizi di pagame nco sicuro, inno va[Ì vQ e competiri vo: Pubblica amminiscrazio ne, 
fornitori di servizi di pagam ento, associaz io ni di ca tego ria di co nsumatori c imprese, 
forni tori tec nologi ci. Ai lavori partecipano il M inis tero dell 'Econom ia e delle fina nze, 
il Ministero d ell o Svil uppo eco nomico e l'Agenzia pe r l'!ta lia d igi tale. 

Nel 20 15 il CPI ha verificato il completamento della SEPA (cfr. il paragrafo: La 
SEPA e !'innovazione) e ha promosso iniziative di sistema per ricavare dal codice idenri­
fi cativo del CO ntO COrrente (IBAN) le informazioni necessarie per effettuare pagamenti 
transFrontalieri, Sono sta te inoltre presentate due iniziative, avviate dall'Agenzia pcr 
!'ltalia digitale, di parti colare interesse per il sistema dei pagamenti nazionale: 

a) 	 il N odo dei paga me nti pubblici (PagoPA; cfr. il riq uadro : l pagamenti p ubblici 
nell'Agenda digitale italiana del cap itolo 2), sistem a che co nse nte a cit tad ini 
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e imprese di effettuare pagamenti verso le Pubbliche amministrazioni In 
modalità elettronica; 

b) 	 il Sistema pubblico per la gestiou" dell'idelltità digitale di cittadini e imprese, 
per l'accesso sicuro ai servizi online della Pubblica amministrazione C dei privati. 

Il CPl è inoltre impegnatO negli svi.!uppi del quadro normativo europeo dei 
pagamenti al dettaglio e nei lavori dd Comitato per i pagamenti al dettaglio in 
euro (Euro Retai l Paymenrs Board , ERI'B) sui servizi di pagamenro inn ova ti vi 
- pagamenri contacuess, instant (via inrernet o smartphone). pagamenri connessi 
co n la fatturazione elemonica - secondo le logiche di armonizzazione previste 
dalla SEPA. 

L:ls ti tuto condivide con le altre banche cemrali dell'Euros isrema la sorveglianza 
sui sistemi di pagamento all'ingrosso di rdevama sistemica TARGET2 e Eurol (gestiti 
rispe ttivam ente dall ' Eurosis rema e da EBA Clearing), sul siscema di rego lamento 
titoli T2S e su l s istema di pagamento al dettaglio STEP2 (s istema di compensazione 
paneuropeo per i pagamenti in euro gesrito da EBA Clearing). A livello nazio nale la 
Banca d 'lta lia esetci ta pnteri di sorveglianza sull a componente domestica di TARGET2 
e di T2S, verifìca nd one Iivelli di attività , rischi fìnanziari e operativi , eAlcienza, 
rispondenza alle esigenze degli utenti. 

La wlela del/Il continllità di se/'viz io pi=fillllllZÌlwill italianll 

La Banca d ' Italia presiede il Comiwro per la continuir" di se rvizio delb p iazz.1 
fì na nziaria ital iana ( od ise:) che ha il comp ito d i coordinare gli intervenri in caso di 
crisi o perarive cl livello domestico. comptes i gli evenri di rilevanza locale e quelli con 
ricadute su segmenti specifìci del siStema fìnanziario (rra i quali i ci rCtl iti per i pagarnen ti 
co n carte). 

Il Comitaro, cui partecipano la Consob e gli operatori del ,e ttore fìnanziario 
ri leva",i sul piano sistemico , è il punto di CO lltarto per il SEBC in caso di cris i a livello 
europeo. Il Codise, in raccordo co n le analoghe srrurrure in ambiro inrernazional e, 
organizza e partecipa a test e simulazio ni naziona li ed europee; promuove l'analisi delle 
minacce alla continuità operativa del sistema, incl use quelle di tipo inforrnarico; dà 
impulso allo srudio dei metod i di prevenzione e di controllo uei rischi. 

D'ITALIA 
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Le attività svolte nel 2015 

Du rame lo sco rso an no e nei primi mesi del 201 6 so no srare inrrodo rre diverse 
no virà normarive in mer iro ai pagamenri nl derraglio. N el giugno 2015 e nel ge n­
naio 2016 so no entrati in vigo re, rispettjvame nte, il regolam ento su lle cornmi ss ion i 
inrerbanca ri e delle carte di paga rnemo (cfr. il riquadro: Il regoltlmento su/le commis­
sioni intubancarie) e lo PS D2. [ du e res ri cosrituiscono il pacchetto legis larivo nego­
ziawe in la rga parre approvato nel la seco nda metà del 2014 dura nre la pres idenza 
iraliana del C onsiglio europeo (cfr. il riquadro: Il parcherro legislativo sui m ·vizi di 
pagamento del cap ilOlo 4 nella R(laziolle mila gestiom e sulle anillifa del/a 8tlllca 
d'Italia su l 20 14). 

IL REGOLAMENTO SULLE COMMISSIONIINTERBANCARIE 

li regolamenlO UE/20 15/751 contiene disposizioni volte a migliorare la 
rrasparenza del mcrca ro delle carte di pagamento, armonizzarne e ridume il COStO, 

aumenrare le possinilirà di scelm [fa strllmemi e servizi di pagamento. 

In panicolarc le nUove disposizioni regolamenrari in tervengono sulle 
commissio ni imernanca rie che la banca dell'eserceme commerciale corrisponde a 
quella che ha emesso la c;uta di pagamento; quesre commissioni, addebirare agli 
esercemi, rappresemano la parte più consiste me del costo di utiliu.o delle Ca rte e 
indirerram ente g ravano sui consumatori (figura). 

Flgu,. 

commissioni 
interbancarie BANCA DELL'ESERCENTE O.--------_.... BANCA EMITTENTE 

DELLA CARTA 

TITOLARE 
DELLA CARTA 	

COMMERCIALE Il 

commissione per t 
l'utilizzo della carta I 

ESERCENTE 
COMMERCIALE G 

TI rego lamento che dal 9 dicembre 2015 le commiss ioni interbancuie 
non posso no superare lo 0 ,2 per cen ro del valore dell' operazione per le carre di deniro 
e prepagare, e lo 0 ,3 per ccnro per le ca rre di credito. Questi massimali dimezzano 
le commissioni in applica te dai gesrori dei circu iti di carre e favo riscono 
una riduzione dei costi per esercenri e consumatori. 

TI rego lamemo inol ere: 

a) 	 viera l'app licazione d i condizioni forferarie (il divieto, finalizzaro a Ulla maggiore 
trasparenza sui costi dei singoli servizi, sarà in vigore dal 9 giugno 2016); 
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b) 	 prevede per gli esercenti l'ampliamento delle scel te dei metodi di pagamento; 

cl 	 richiede agli Sra ri membri la designazione di autorirà nazionali compctenri 

per il controllo del risperro delle djsposizioni. La legge di stabilirà per il 2016 

(L. 208/201 5) ha individuato ndla Banca d'lralia l'amorirò competcnte l'et le 
funzioni di conrrollo previste dal regolamcnro, previo parere dell'Autorità garanre 
della concorrenza e del mercaro, a sua volta indicata quale aurorirà com perente 
sulle prarichc commerciali scorrerre. 

Gli stllluiard i//tel'//ozio//oli e In sOl'vegliol/ZII coopemriva S11 sistemi 
ùtunznzio//ali 

I lavori dei gruppi inreronionali cui la Banca parrecipa per la definizione di principi 
e sf<1I1dard globali nel 20 J5 si sono incentrari su du e temi: la capacirà di renion e delle 
infrasrrutrure dei mercati ad artacchi informarici (cfr. il riquadro: La eyber securit) nel settore 
finrznzùzrio) e le misure per rafforzare ulreriormeme la srabilirà delle conrtoparri cenrrali. 

LA CYBER SECUAITY NEl SETIORE FINANZIARIO 

Le azioni di singoli individui o quelle di organizzazioni finalizzare a rendere 

indisponibili i sistemi c le reri informarichc o a violare integrità e riservatezza delle 

informaz.ioni (minacce cyber) possono impedire la corre"a erogazione dei servizi 

finanziari , con imparti sull'economia reale e sul sistema produttivo de/Paese. Con­

siderato l',,lro li vello di imerdipendenza rra gli operatori del si scema finanziario, gli 

incidemi di que,; to tipo po rrebbeto in casi esuemi minacciarc la stabilirà fiuamiaria. 


Data la rileva nza dei poss ibili impani di questi rischi, la Banca d'Italia parrecipa 

a diverse iniziacive che hanno lo scopo di assicurare la continuirà di ,;ervi zio della 

piaì,za finanzi i.l ria. 

In ambiro G7l'Istituto, con il Minisrero dell 'Economia e delle finanze, parrecipa 

al gruppo di lavoro sulla cyber securiry costiruito con lo ,;copo di sviluppare un 

approccio comune, a livello globale, per la gestione di quest i rischi pcr il sistcma 

finanz.iario e di proporre eventuali raccomandazioni . 


La Banca ha contribuiro alla redazione della guida del gruppo congiunr{) 

epMI-losco per migliorare la resilienza delle infrastrlmure dei mercati a fronte di 

attacchi informarici (cyber resilicnce), vale a dire la capacità di <]uesre infrastrutrlll'e 

di conrinuare a svolgere le Funzioni essenziali anche in caso di attacco Con impatti 

significativi ,;ui propri sistemi informatici. Il documento è stato reso disponibile per 

la consultazione nel novembre scorso e la sua pubblicazione finale è attesa prima 

dell'estate. 


A livello europeo, nel quadro delle nuove regole sui servizi di pagamento (direttiva 

VE120 J5/2366, Revised Directive on Paymem Scrviccs, pSD2) e sulla sicurezza delle 

reti e dell'informazione (Nerwork and lnformalio n Security, N1S), sono in corso 

di definizione modalità armonizzare di segnalazione degli inddenti alle amorirà 

comperenri; la Banca d'lralia partecipa ai lavori pcr la definizione dei requisiti operarivi. 
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La Banca ha ino ltre co ndotto, co n il co involgimento dei princi pali ope ratori 
fìnao :t.iari nazionali, uno studio per la reali 7..zazione di una srruttura - di natura 
cooperati va e CO li adesione volontaria di inrermediari l' infrasrru[[ure dd SiSrt!l11 il 

finanziario - per lo sca mbio delle in formaz io ni e per l'analisi co ngiunta dell e 
minacce cybn; sulla base de i risu ltar i so no in corso comatti co n l'Associazione 
bancaria italiana (AB I) per definire le modalità operative. Questa struttura è 
destinata ad agire com e princ ipale punto di contatto tra il se ttore banca rio c le 
istituzioni italian e per la c)'ber securiry c, nel futuro, a es tendere la propria atti vità 
a tuni gli operato ti del se ttote finan ziario. 

Gli standard per le controparti centrali. - La Banca ha con ttibui to agli 
approfo ndimenti cbe il gruppo co ngiunto C I'MI-Iosco sta conduce nd o co n l'o biettivo 
di rafforzare la stabilità delle con t roparti ce ntrali (CCI') e agevolare l' un ifo rmitJ d i 
applicazione a live ll o internazionale delle norme di settore. In partico lare il g ruppo: 
(a) ha e ffenuato un'ana lisi compata ta dei sis tem i di controllo dei rischi utili zza ti 
cb c irca 30 CCI' insedi ate in gi ur isdi zio ni d iverse, tra cui quel la italiana; (b) ha 
ve rificato la cO ll form ità di IO CC I' atti ve nel campano dei deriva ti ai prin cipi di 
so rveglianza pet le inftast tutture dei mercati finan zia ri (l'r incipl es fot Finan cial 
Ma tket Infras tru c tures, PFMI); (c) ba indi viduatO esigen ze di integrazio ne cii alc uni 
PFMI. I lavo ri si co ncludera nn o co n la defini zio ne di linee guid a vo lte a rafforza re la 
gestione dei rischi da parre dell e controparr i centta li in maniera o mogenea a li vell o 
globale 

Nell'aprile 20 15 l'FSB ha app rovato un piano di lavoro pe r dare Otga lllClta 
alle diverse attività vo lte a raffo rzare la stabilità dell e CCP. Il piano analizza le 
inrerdi[)encJ enze tra controparti ce ntrali e banche e distin gue le linee di intervento 
relative alla no rmale ope rativi tà di una CCI' sia da quelle attin en ti alla fase di 
rccupero successiva a uno stress fi nanziario (ad es. copettura dell e perdite derivanti 
dall'inso lven za di un pattecipante), sia da quelle riguardan ti la ri soluzione di una 
CCI' in caso di perdite superiori al le sue capacità finanziari e. 

Gli "andard per le opertlzioni di finanziamento garantite dII titoli. - La Banca ha 
pa rtec ipa to agli approfond imenti co ndo tti dal l'FSB per la tacco lta e l'aggregazio ne , a 
li ve ll o globale, dei dati sulle o per" io ni pro nti co ntro term ine e di pres tito titoli. In 
ambito il 25 novembre 20 15 è stato emanato il regolamento UE/2015/2365 
che mira a migli ota re la trasparell za di queste operazioni. Il regolam ento prevede che 
le contropa rti segnalino gio rnalmente a un trad e reposirory i de ttagli d elle singole 
operazioni di finanziamento gatantite da titoli. È in CO tSO la defin izione degli standatd 
tecnici di attuaz ione. 

Gli standard per i pagamenti fii dettttglio. - I lavoti clelia task force co presieduta 
dalla Banca d 'Italia ptesso l' EBA si sono concentrati sull e disposizion i finalizzate a 
innalzare il li ve ll o di s icurezza per i pagamenti ele ttronic i, a rafforzare la coopera­
zio ne tra autorità in caso di prestazio ne di servizi di pagamento su base rransfrol1­
ta lie ra e a favo rire la co nCO trenza nel settore dell'e1abotazione dei dati delle carte di 
pagame nto. 

'tlll! .;, b'nl ,unc c \u!k ,lltj"";,, dllb I:bnc.a J"jlah,1 B..\N{""A DTrAII..\ 
142 

–    142    –



L1sriruro con lo European Forum on rlle Secu riry of Rerail Paymenrs 
(Secu Re b y ForuLll), che si occupa di sviluppare co nosce nze e condividere iniziative in 
mareria di sicurezza recnica dei pagamenri elerrronici, co n ,'obierri vo di ridurre i rischi di 
frode e di "umenrarc la fidu cia degli urenri; nel 20 15 la Banca ha parreciparo ai gruppi 
di la vo ro per coadiuvare l'EBA nell 'arruazione di alcune prescrizioni della PSD2. 

La sorvegùauza SI I CLS e su SW!FT - N ell 'a mbiro del Comiraro di sorveglianz.a sul 
sisrema di regolamenro mulri val ura rio COlHinuous Linked Serrle ment (CLS), la Banca 
d ' I",lia ha co nrribuiro agli approfondimenri sulla solidirà della Struttura recno logica 
del sisrema. Llsriruro ha andle collaborare all'analisi della stra regia di prorezio ne dagli 
arracchi Cl'ber adorrara da SW1FT (fornirore recnologico a li vello mondiale di servizi di 
rere per il trasporto dei messaggi fin anziari). 

La supervisiolZe sui mercati c m/le società di gestio1/e 

Nell'ambiro della BRI, la Banca d ' lrali" ha fo rniro il proprio conrriburo a due 
approfondimenri sui mercari del reddiro fisso, collaborando a elabo rare indicatori 
del rischio di liquidirà e possibili indirizzi di po li cy, anche sulla base dell 'esperien za 
iraliana, cararrerizzar. da un buon livello di auromazione degli scambi. II primo 
app rofond imento ha riguard aro la liquidir" dei mercari del reddiro fisso e ha evidenziaro 
come quesri mercari sriano arrrave(Sando un a fase di diminuira liquidirà per fattori 
di o rdine sia strutturale (q uali la rec no logia e la rego lamenrazione) , sia congiunturale 
(come la polirica moneraria). II secondo approfond imento ha esploraro gli imparri 
della diffusione della negoziazione demonica sulla strurrura , sul funzionamenro e sull a 
liquidirà dei merca ri del reddiro fisso. 

Nel 2015 le condizioni di liquidirà e di efficienza dei mercari all'ingrosso sui 
riroli di Sra[o sono risulrare soddisfacenri , nonostanre la maggiore volarilirà osservara 
durante i mesi esrivi , in larga parre legata aUa situazione economica e finanziaria della 
G recia. Risperro a1l'anno precedenre le transazioni so no diminuire del 18 per cemo nel 
comparto inrerdea ler (MTS cash) e dell' 11 per cen to in qu ell o des rinato alla clienrela 
is[irllZionale (BondVision). 

Lazione di supervisio ne della Banca si è concentrara sui rischi pe r la stabilirà 
finanziaria derivanti dall'evoluzione nella srrurrura dei mercati finanziari e, in 
panicolare, sugli efferri dei ca mbiamenri nel comportamento degli opera rori indorri dal 
basso livello dei rassi di interesse e dalle nuove regolamenrnion i. Un approfondimenro 
sul legame tra il mercaro secondario e quello dei futures su l BTP decennal e mostra 
come (aIe coliegamentO , fisiologico ed. effic ien te in siruaz ioni normali, possa rras111enere 
rapidamenre gli shoc k di liquidirà tra i due mercari, accenruando la volarilirà 
infragiornaliera delle quorazioni in co ndizioni di Stress. È inolrre proseguira l'anali si 
dell'operarivirà dei marker ma ker nel mercaro MTS cas h; la loro ridorra propensio ne 
ad assum ere posizioni può dererminare fo rti oscillazioni dei prezzi nel caso in cui 
prevalgano smobilizzi repe ntini di arrivirà. 

La vigilanza sulle socierà di gesrione, che urilizza le infor mazioni acquisire attraverso 
i rradizionali strumenti di vigilanza carrolare e i periodici ineonrri con gli esponenti 
aziendali, ha dedicato particolare arrenzione ai progerri srraregici avviari da MTS spa ed 
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e-MID spa. Specifici interventi hanno riguardaro l'i niziariva di espansione del Gruppo 
MTS negli Srari Uniri e la conformirà di entrambe le socierà di gestione alle Linergll idtl in 
materia di conrinuità opmuiva dt'//e infrasmltnm: di mcrcttlo emanare dalla Banca d'Italia . 

Nel 20 t5 l'Autotità eu ropea degli s[['umenri finan ziari e dei merca ti (European 
Securities and Markets Aurhoriry, ESJvLAl ha vetincato l'applicazione della normativa 
in materia di vendire :tllo scoperto; l'arrività di co nrrollo esercitara in tale ambito dalla 
Banca d'Italia e dalla Consob, aurotità competenti per il nostrO paese, è stata valutata 
conforme all e li nee guida emanate dall 'ESJvlA. 

La supe/"visio"" 511i sistemi di post-trading e stllle società di gesfion.e 

In Italia i sistem i di post-trading sono gestiti da CCG spa, che offre servizi di co n­
troparte centrale in diversi metcari finamiari, e da Monte Tiroli spa, depositario centrale 
italiano res ponsabile dei servizi di gestione accentrara e tegolamento dei tiroli. Nel 201 5 
l'operatività dei sistemi è risultata regolare. Lartivit;, del co llegio di supervisione su CCG 
spa si è concentrata nell 'anno su lla verinca dei requisiti prudenziali , organizza tivi e di 
trasparenza previsti dal regolamento europeo sulle con rroparti cenrrali. 

I lavori di valutazio ne della confotmità della piarraforlna T2S ai req uisiti intel'l1a­
zionali , cui la Banca ha partecipato sin dal 20tt insieme co n le altre banche centrali 
dell 'Eurosistema, l'ESJvLA e le autorità co mpetenti per la vigilanza sui depositari cen­
trali adetenti a T2S, non hanno farro emergere lacune significa ti ve nel corso del 20 15. 

Latrivit;, di vigilanza su MonteTitoli spa ha riguardaro la verifica dell'adeguatezza 
degli adattamenti operativi e contrattuali predisposti dalla società in vis ta dell'Utili zzo, 
a partire dal 31 ago sco 2015, della nuova piarraforma di tego lamento (cfr. il capitolo 2: 
Le funzioni di banca centralel. Fino a tal e data la Banca aveva monitorato l'cffìcienza del 
prèesistente sistema di tego lamento Express II, conducendo co ntrolli infragio rnalieri 
sulla tegolarità di funzionamento dei cicli di regolam ento e, in patticobre, 
su ll 'andamenro el e ll e ope razioni non regolate alla scadenza contrarr uale (failsl; queste 
ultime hanno rapptesentato, in media, il 2,1 pet cento del total e delle operazioni 
immesse nel sistema di regolamento . Con il passaggio a T2S, in linea con le arrese, la 

di fails non ha registrato sign ificativi caullbiamenti. 

D'incesa con la Con sob, la Banca: (a) ha aggiornato il provvedime nto che 
disciplina i servizi di liquidazione delle operazioni su strumenti finanziari per 
renderlo coerente con l'avvio di T2S; (b) ha approva to le modifich e a i tego lamenti 
operarivi dei sistemi di regolamento e di ges tione acce ntrara di Mo nte Titoli spa, che 
hanno recepito le nuove regole di fun zionamenro; (cl ha ema nato il provved imento 
di designazione del servizio di liqui dazion e gestito da M on te Titoli spa e operaro 
mediante la piarraforma T2S, revoca ndo i siscemi di regolamenro in precedenza 
ges titi dalla medesima società. 

La Banca, insieme alla Consob, ha collabo tato con il MEF per la definizione degli 
inrerven[i normarivi necessari per dare attuazione nell'ordina mento italiano al rego­
lamento U E120 14/909 sui depositari cen ttal i e alle nuove normative in matetia di 
mercati degli Strumenti finanziari , vale a dire alla direrriva UE/20 14/65 (MiFID2l e al 
regolamenro UE/2014/600 (MiFlRl. 
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La sorveglianza stli sistemi di pagalllellto all'i"K''OSsn e III dettaglio 

Le analisi (f imesrrali sui Auss i d i pagamento del la componente iraliana del sisrema 
TARGET2 hanno confermato i co nrenuti livelli di rischio di regolamento ril eva ri negl i 
sco rsi arlOi; so rro il profilo del rischio operativo J'infrasrrurrllra domesri ca d i inrerfaccia 
co n il sis rema ha manrenu ro un'elevara aRìdabilirà. 

Nel 20 15 è s rara efferrllara la va illuzio ne biennale dei sis remi di pagamenro al 
dettaglio italiani e de ll e loro co mponenri (S IA, lCBPI, ICCREA, CABI e Bl-Compl, 
co n rislIlrari nel complesso soddisface rui. 

Nell 'an no si è arresrara la rendenza degli inrermedi ari a trasferire l'operarivirà 
In bonifi ci e in ad debiri direrri dai sisremi al derraglio iraliani al la piarraforma 
europe,r STEI'2 , che aveva ca ra rrer izza ro il periodo immediaram elue successivo al 
compleramenro dell a prima fase deJJa SEPA (fig. 5. 1). STEl'2 ha rrarraro circa 500 
mili oni di bonifici e 300 mili on i di addebiri di inrermediari iraliani, che cos riruisco no, 
ri sperrivamen re, il 12 e il 6 per cento del rorale delle rrallSozioni del sisrema, in lievt· 
allmenro ri spnro ,rl 20 l 4 . 

Figura s" 

Numero dei pagamenti originati da banche italiane 
(in milioni) 

<al bonifici (b) addebiti diretti 
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Fonl!? e oJOOrazlonl su dali BI-CclnlP e su InlOlmazlOl"u forn ite d,' 1 pllncipalr inlermedlflll ' innn;;:,'i- lt&.la'ni 

La Banca d' Iralia ha collaborato all ' i$lrurrori a del provvedimemo con cu i l'Aurori rà 
garanre della con COrreJl7.1 e del mercaro, nel giugno 2015, ha revocato le misure 
in ibiro rie disposre nel 2007 nei co nFronri dell a socierà SIA spa , so rvegliara dall a Banca. 

La SEPA e l 'i"novazione 

11 l ° Feb braio 20 16, come previsro dal regolamento UE/2012/260 slilia SEPA 
migrarion end-da re è Sfara com plerara l'adozione degli srandard SEPA per i servizi di 
addebiro direrto pa lTicola ri (Ri D finanzIario e RID a importo fisso). nJla sressa dara è 
di veIHaro obbligatorio , nell e co mll nic.llioni rra ba nca e im presa, lo $landa rd in rernozio nale 
ISO 20022 XML per l'in vio e la ricezio ne dei pagamenri aggregari (ad es. pagamenri per 
l'erogazione di sripend i). 
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G li srandard SEPA pennetrono o ra di sviluppare soluzioni di pagamenro innovative e 
iOlegrate a livello europeo, limi tando la fram meOlazione e favorendo il pieno dispiegamenro 
delle econom ie di rete; ciò CO nseOle a famiglie e imprese di mamenere i benefici acquisiri 
con l'inregrazio ne europea degli strumenti di pagamen ro e di cogliere nel tempo le 
oppo[(unità offerte d.H'innovazione. La SErA è infatti un processo evolutivo tut tora in 
corso, in linea con il programma denominato Agenda digitale europea, che prevede la 
creazio ne di un mercato europeo unico di servizi digitali accessibili da famiglie e imprese. 

Nel 20 15 la Banca ha valutato nove iniziati ve nazionali in materia di pagamenti 
conrJcr!ess e persol1-[O-person tra soggerri privari, che perme[w!1o eli in viare e ricevere 
denaro tendellZialmente in tempo real e dal proprio dispos itivo (ge neralmenre lino 
sma[(phone) mediaOle un'ap posita applicazione, contro lland one la coetenza con 
gli indirizzi dell'Euros istema e là con formità agli srandard di sicurezza elabo rat i a 
li ve ll o europeo. Gli schemi di pagarnenro innovat ivi consenriranno di migliora re 
anche il tappo[(o rra cirradini e Pubblica amministrazio ne, come prev isro dal Codice 
dell'amminiStrazione digitale (CAO). 

La sorveglia/1ZIl SIIi servizi e sugli Sn'lIIllelllÌ di pagamel/to al dettaglio 

Lo sco rso 3.nno ['urilizzo degli srrumenri di pagamenro alrern :Hiv i aJ contante in 
Iralia si è confermaro in crescira, registrando un aumento del 9, 5 per cento rispetto 
al 20 14. I pagamenri via internet (bon ifici on line, carre di crediro e ptepagate) sono 
aumentati del 16 pe r cento, raggiungendo i 640 milioni di transazion i annue (o ltre 
il 12 per cemo del tOtale dell e transazioni con strumenti alternativi al contante). Le 
operazio ni di acqui sro con carte di pagamento sono aumentate del 12 per ce ntO, 
accenruando la din am ica degli ulrimi anni ; so no [ornare a crescere in modo sign ificarivo 
anche le operazion i di addeb i tO direrro (a umenrate del IO per cento). Risperro all'ultimo 
dato di cresci ta europeo (3 pet cento nel 2014) , l'Italia ha registrato tassi di sviluppo 
sup eriori nel numero di pagamenti elemonici. Si riduce quindi il ritardo, seppure 
rurrora rilevante, nell'utilizzo di srr umenri aJrernarivi al contante: 87 operazion i an nue 
per ab itame in I tali a ne l 20 15, a ftOn te di 202 nell 'area dell'eu ro nel 20 14 . 

Analisi e monitoralc!!jo degli strumenti di pagamento. - Il tasso di frod e sulle carte 
di pagamenro (rappo rto tra perdite da frode e va lore delle o perazioni effettuate con 
carta mediante POS e ATM) si atteSta ormai su v:tloti minim i, prossimi allo 0,0 l per 
cento. II tasso di frode delle operazioni "catta non presenre", quali ad esempio quelle 
elferruate via internet O al telefono, continua invece ad aumentare (0,40 per cento nel 
20 15, tispetto allo 0,36 nel 20 14). Cresce quindi anche l'esigenza di diffondere nei pa­
gamenti online meccanismi d i verifica dell 'identità dell 'urente basati sull 'a bbinamento 
di password e codici variabili, in linea con gli o ri entamenti eu ropei (1'5 02). 

Nell 'u16mo rr Lennio sono tendenzialmente diminuire le com missioni ban ca rie 
appl icate all e singole operozioni di pagamento (tav. 5. 1). 

Iniziflli/Je ti carattere nazionaÙ,. - Llsritu tO ha forn i tO al MEF suppOrtO tecnico per 
la definizione degli schemi di legge delega pet il teeepimento della PS02, del decrero 
ministeriale a[[uativo del regolamento su lle commission i interbancarie e degli altr i 
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Tavola 5.1 

Commissioni medie applicate alla clientela sui principali servizi di pagamento 
(importi in euro) 

Bonifico Bonifico Addebito Disposizione Prelievo Incasso 
ANN I con mOdalità via direno di mcasso da con carla 

tradiZionali internet (preautorlzzata) ATM POS 

2012 2,96 0,53 0,60 0,99 0,25 0,81 

2013 2,57 0,50 0,41 0,90 0,22 0,80 

2014 2,61 0,42 0,39 0,86 0,25 0,81 

2015 2,65 0,45 0,38 0,60 0,24 0,55 

in[ervenri nOfmarivi per accr<::scere la conve nienza e la diffusione dei p:1g3menri su 
POS presso gli ese rce nri. Nella legge di "abi lirà per il 20 16 sono srari definiri i crireri 
per bvorire lo sviluppo dei pagam ent i inferiori a 5 euro (micropagamenri) ed è staro 
esreso l'obbligo di accerrazione delle «me previsto nel "decrero POS"'. 

Le modifiche apponare alla "legge asseg ni" (RD 1736/J 933) , insieme alle 
disposizioni arruarive del 2014, conse nrono l" demarerialinnio ne di rali riroli nel 
segmenro inrerbancari o-\ modifiche infauj 3uribuiscono valo re giuridico 
alla forma e lerrronica (trasmissione digiral e dell ' immagine dell'assegno) per la 
presenr;12io ne al pagamenro degli assegni e per il proresro, accrescendo l'efficie nza de i 
processi di sGlmbio. La Banca d ' lra li a ha pubbl icato il provvedimenro di arruazione 
relarivo aU e regole recniche richiesre dalla normariv,. 

La cOllthmittÌ di ser"iz io d" lIo pia= l jìnallz inria italiano ed europen 

La prima simubzione europea dì co ntinuità opera ri va dd sisrema dei pagamenri , 
che si è svolra nel mese di novembre, ha avuro esir i soddisfacenri. All a sim ulazio ne 
hanno partec iparo i quarrro maggio ri sisremi d i pagamento dell' Eurosisrcma 
CTARGET2, Euro I , STEl'2 e Core), il sisre ma di rego];unenro mulrivalurario C LS, la 
BCE, la Riserva federale, le alrre banche centrali dell'Eurosisrema e le maggiori banche 
commerciali della UE. Cesercizio, che ha simulato un arracco c)'ber, ha consenrito 
all'Eurosistema di: (al valurare la capacirà di mamenere la continuirà delle operazioni 
e della sorveglianza nei casi di gravi crisi; (b) verificare l'efficacia dell e procedure di 
crisi di [Urri gli operaro ri del sisrema dei pagalnenri; (c) conrerrnare la co mparibiliri di 
queste procedure in caso di eveJl[; con imporri cross-border. 

) Dennu del Mini} lcrt> Jd!o t"connmicu dd 24 g,CIH1Jìo 20 1"1 {tidìn i,iom (' .lIubi lO Ji :lpplic.17ioll t" dei 
paga llu.:m i c,1 m: cII de'bi ro). 

4 DL:CTClO del Miniuero Jell'I- cnnOlllia t" Jdle h n,u m . .: n. 205 d.... l J o\wbre 20 14 (rq:uLnwn ,o rrc,lIlh::: prest'IlI.:71 0!le 
:11 p.lb;lmentu in !Orll U Jegli b.lIllo!!! drLllbril. 
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LA RICERCA E L'ANALISI ECONOMICA, LE STATISTICHE 
E LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
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Il ruolo della Ba/wl d'hai ia 

La ricerca e ('anali si in G\ mpo economico e stat ist ico contribui sco no all e decisioni 
della Banca d ' Italia nell 'ambito dei propri compiri ist ituzionali: la defini z ione della 
po li t ica monetaria attraverso la partecipazio ne del Governatore al Cons ig lio 
dell a Banca centrale eu ropea (cfr. il capitolo 2: Le funzioni di banca centrale); le 
poli ti che per la stabilit à finanziaria (cfr. il copito lo 3: La fimzione di vigilal1V1 sugli 
intermediari e la tutela delltl stabilità finanziaria); la coo perazio ne inte rnazio nale; 
la form ul az io ne e lo va lutazio ne di proposte in mareria di poliri ca econom ica, in 
pa rti colare co n pa reri al Pa rlam e nto e al Governo (cfr. il patagrafo: Le informazioni 
alla collettillità dci cap itolo I). 

La Banca d ' Italia in o lt re produce sratist iche nei se ttori di compe tenza (in mate­
ria bancaria e finanziari a, di bilanc ia dei pagamenti e di debito pubbli co) e fo nda le 
analisi empiriche e i confron ti inremazionali su un ampio pa trim o ni o di dati , propri 
e di altre istituzioni. 

1 ri sultati dell 'att ività di ri ce rca, di anal isi e di informazione statis ti ca sono 
messi a disposi/. io ne dell 'o pinio ne pubb lica e della com unità sci entifica Ottr<lverso 
il sito inrernel dell ' Istituto e la diffusio ne di pubblicazio ni ufuciali, lavori di ri ce rca 
(nelle collane Tem i d i discussiom: e Que,rioni d i economia e f;nanla), libri e artico li 
sciemifìc i; so no inoltre oggetto di pubblico confronto in co nvegni e sem inari. 

La Banca promuove la diffusione delle propri e co nosce nze e competenze anche 
presentando le attiv i t;' svolte al pe rso nale di a ltre banche centra li, sia in ocças ione 
di vis ite di g ruppi di esperti su speci fi che materie s ia co n iniziorive periodiche e 
srruuurare di formazione se lllinariale. 

L'tlltivitÌl di flnalisi ecollomiell 

Le dec isioni assunte dal Cons ig lio d irett ivo dell a BCE in materia d i po litiço 
mone tar ia, di produzione sr(lc iscic l e di rapponi inrern azionali sono ba sa te suWa([ iv irà 
prepJr<l coria cond o n a da comi(ud e gruppi dì lavoro c ui parcecipa no gli economist i 
e g li s tatistici del];, Banca d ' Italia; ral e a tti viril a sua volta si avva le della ricerca svo ltJ 
dall e banche ce ntrali , in au to nom ia o nell'ambito di progetti coordinati a ll ' jnrerno 
del SEBC. G li economis ti e i dcercato ri dell ' Istitu to seguono e analizzano a tal fine 
l'evo lu zione della congiuntura rco le e finanziaria itali ona, dell'area dell 'emo e delle 
princ ipali eco nomie mondiali ; elabo rano proiezioni per le variabili macroeco no mi che 
dell 'eco nomia dci Paese (l)lIbb.li c<] te nei numeri di ge nnoio e lugli o del Bllllfll/tlfl 

econOIll;co) ; co ncorrono alla predisposizio ne dell e prev isio ni d ell 'E lIros istcma 
(pubblica te in giugno e in d icemb re sul sito inte rne t della BeE) sull e qua li si 
fond ano le decision i del Co nsig li o d irettivo; conduco no va luta zioni, si ,n u13zion i 
e analisi sug li effett i e sull a trasmiss io ne delle politiche mo nctarie ed economiche; 
curanO l'aggiornamento di divers i srrumenti analitici e modelli econometriei, (ra cui 
il mod ell o trimest rale dell' econom ia italiana. 

I risu lta ti dell'attività di ana lisi e di va lutazione delle prospett ive dell'eco no mi a 
italiana - che co nfluiscon o in gra n parte nelle pubbli cazio ni uffi cia li de ll'Is titu to , 

Rt l,'''1I1l(' "l,liti t' \vllc .H li\ il:. ddb n"'I.. ,1 J 
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in primo luogo nella Reln::,itlll f mJnl/tlle - costi[Uiscono la base dci pareri in ma teria 
economica e finanziaria fo rni ti al Parlamento e al Governo e del contribu tO al 
dibattito pubbli co . Gli eco nomisti della Banca elaborano anali s i sul sistema ba nca ri n 
e finanziario, su temi di finanza pubhl ica nazionale e locale, su as pe tti .Immurali 
de ll'econom ia italiana e del suo sistema produttivo. Gli studi sul sis te ma finanzia rio 
e sui risc hi per la sua s tab ilit" contribuiscono ""c he a definire g li indicatori d a 
urilizzare per j'a[[ivazione dei diversi strumen ti l1l :lcroprudenzia li e conflui scO llo nel 
sememale Rapporto sul/n srnbillfà ji/lrll1zùu-itt (cfr. il pa ragra fo ; L'anali.<j f & politica 
mncropnldenziale del capitolo 3). 

Gli econ o misti e g li s tat istici, unitame nte al personale che opera presso le 
Delegazio ni esrere e le rapp rese ntanze di plumat iche (cfr. il paragrafo; L'organizzazione 
d el ca pito lo l), suppo nan o co n le loro analisi l'atti vità dell ' Ist ituto ne ll e sedi europee 
e inte rn azionali. Il Gove rna tOte de lla Banca d ' Italia partec ipa alle riuni o ni d el la 
Ba nca dei regolamem i internazio na li , del Fo ndo I" oJ\etario internaziona le . della 
BanG! M ond ia le, dell 'OCSE e del G20. 

L'attività di II/Jalisi e ,';cercfl economica lerriuJI';ale 

Lltti"ità di ricerca econom ica condotta a livell o Cè llt rale è integrata da qu ella 
svo lra nelle Filiali capoluo go di regio ne. ur ientata sop rattutto allo s tudio d e lle 
eco nomie locali e d egli as pe tti territoriali. Le unità decentrate pred ispo ngono, con 
cad e nza semestra le. le an alis i sull 'economi a delle s ingole regioni , che co nAui sco no 
ne ll a co ll ana Econoll1Ìe svo lgono inoltre le indagini ca mpionarie pe riod iche 
presso le imprese industrial i e d e i se rvi z i e quella su lle co ndizion i di d o m anda e 
off"ena del credito a livello territorial e, che cos ci(Llisco no s trume nti essell ziali per 
va lutare gli andam enti dell 'economia italiana. La ricerca econo mica territorial e è 
coo rdinata dall'Ammini strazione centra le per favorire l'esame com para rivo delle 
dinam ic he congiuntura li e de ll e ca ratteri s tiche str u ttura li nelle di verse arec del Poese. 
Le ana lis i vengo no prese ntate due vo lte l'anno (all'inizio dell'estate e in a utunn o) 
nella pubb li cazione l.'WJIIOlillit drll.. regiolli irnlùcne. 

L'rluillità di prodl/zioll" statistiCiI 

D ispos izioni legi slative naz io nali e comunitarie anribuiscono alla Ballca il 
compi to di raccogliere d a ti e di produrre e diffo nde re informat.io ni statistiche. 
L'Ist ituto produce ind ica tori e srati stiche su: sercore ball ca ri o) moneta e crediro , 
me rcati finanziari , co nti finanziari dei secco ri, bila. ncia dei pagamenti e posizione 
pa trimoniale sull'estero, debito e fabbisogno del le Am ministrazion i pubb lich e. La 
Ban ca co ntribui sce all 'elabo razione di sta tistiche fondame ntali q ua li quelle de lla 
finanz a pubb lica e dei conti naziO nali (il l'IL e i co n ti dei settor i). A ques te s i 
aggiungo no, pe r finali t" di analisi eco nomica. le i ndagin i per io d ic he presso le 
famiglie iraliane e presso le imprese ind u$(fiJJi e dei se rvizi. L'a(civ icà sratisrica 
ha ass unro negli ul rimi anni un)imponallza crescente, in relazione agli impegni 
ch e duivano c1alla partec ipa zione all ' Eurosistema e a l Meccanismo d i vig ilanza 
uni co (Single Supe rviso l' y M echani sm, SSM) ; t ra t<\li impegni assllme l'ili evo la 
rea liz",1Z io ne de lla ba,e d;ni europea ana lit ica su l c red ito (progetto AnaCredit d e l 
SEBe) 
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I Auss i info rmari vi sono sliccessivamenre resriruiri agli sress i saggerEi segnalanri, 
ai quali è garal"ita la t i,e rvatezza delle info rm azioni nominative. Laffidabilità e 
l'autorevolezza delle statistiche sono assicurate da processi, documentati e tesi puhbl ici, 
che applicano standard internazionali nelle va ri e fasi di elaborazione e controllo. La 
Banca fornisce alla BeE e a istituzi o ni nn io ll a li ed es tcre le stati stiche che ebbora . 
Queste so no messe a disposi zione del pubblico sul sito internet del l' Istituto (ad es. 
m ed iante h Baseda l i staristica) e in varie pubblicazion i periodiche, come il Bollelli/lo 
stllfi!1iro e i statistici tematici. La di sponibilità di statistiche e inui carori 
accresce le conoscenze dei cirradini ) conrribuendo a guida rli nelle decisioni in campo 
economico e finanziario. 
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Le attività svolte nel 2015 

Lanalisi e la ricerca in mareria eco nomica svo lre nel 2015 hanno contribuiro a 
or ienrare e a preparare le decisioni di polirica moneraria assunre dal Consiglio direrrivo 
dell.a BCE in un conresro di bassa infl azione e di rischi di disallineamenro delle asperra­
rive di inAazi;:lne dall'obierrivo , a indirizza re gli inrervelHi di polirica macroprudenziale 
c a valurare l'effcrro delle poliriche economiche sull'economia iraliana. 

La Banca ha con"ibuiro alle discussion i su lla polirica mo netaria e sull a polirica 
macroprudelCZiale nonché alle decisioni in m eriro a l governo delle starisriche a[[[aVerso la 
partecipazione degli esponenri dell ' lsr irutoa icomirati e ai g ruppi di lavo ro dell ' Eurosisrema 
e del SEBC (279 in con"i nel 20 15 e 50 [fa genn aio e febbraio del 2016). 

J rim ltnri d" lIn /';cerca 

I risulrari delle numerose ricerche dedicare nel 20 15 alla bassa crescira dei 
prezzi, ai rischi conness i con l'instaurarsi di asperrative di inAazione troppo ridotta 
e alle implicazioni per la polirica mo neraria ' SOIlO srari di riferimenro per l'inre ro 
Eurosisrema, riguardando remi di parri co lare ri li evo in qllesra fase ciclica. I lavori 
so no srari preselHari in seminari', discuss i anc he presso la BCE e in al"i consessi 
inremazio nali ; sono srari inolrre pubblicari sia nell e co llane Question i d i eco nom ia e 
hnan z.1. e lèm i d i disc ussio ne) sia in riviste nazionali e incernazionali. 

[n un sem inario sul finanz ia men tO degli in ves timenti orga nizzaTO nel novelnbre 
20 15 sono stati presentati i risultati della rice rca su i lega mi rra la SfflHlura hnanziaria 
dell'impresa. le fon ti di hnanziamento e gli investim enri . Sono sta ti valutati , in 
particolare, la relaz io ne tra gli investimenti e le disponib ilità liquide e l'indebitamento, 
no nché gli efferri del raziona mento del credito sulle dec isio ni di in ves timento. 

I n rema di banche so no s tate esaminate le co nseguenze della prolungata fase recessiva 
e delle m is ure di po licy adotta,e, come gli efferri sull'afferra di c redito delle operazioni 
di rihnanziamento a più lungo termine con dot te d" lla BCE. So no state anche effettuate 
anal is i sulle itnprese, in patticolare in merito: (a) alla loro vu ln erabilirà, avvalendosi di un 
modello di sim ulazione mirato" fornire previsioni sull 'evo lu zione della quota di aziende 
fragili e de l loro indebitamento in diversi scenari; (b) al ri corso a forme di nnanziamento 

\ 	 [liil in dcrr ;tglio lo.: ri ;';I, !', he ll3nno rigu;nJ.Ho i rano!"; ddla b.1 SS:I intb.l. iolle ndl' :u C' d. J drl:llro e i rischi 
d ll.fiS: lll ll lCn m l. fl CO ddlt :1Sp crra tivc (li in A:lLi one d:lll'ohi l"llivo dclb H:lhi li cit dci )lreu; nonché 
1'C'fne.h: i.l J d )(,· non (O Il\ 'CIl7.imLdi d i polirica mo netari ,1. Q uesct: u ltilHr sono ,ma li 7.7_1te in panicob re 
con a ilalr.17_i'<'r::l menw dei r.15si di nominali e da de\':u i livd li Ji 
deb ito pubbl ico o privalo, in ali:!. possibile ill ... .... n cz7....1 J[,:!;1i opennori \ull'obicnivo Ji ill llaz.ionc della 
banca Ct'IL Ir;t!o.:: . L'Il conrrib uro ri levante ha .1Ilche rig,uard,H o b VaI UIJLiuI\e delle cause dciI:!. CldUl.I dell'inH:l'l,ioru:: 
d':Sli 311 11 i l'ecc illi. cmpirica port:l :) concludere che b bass::. inA:llione Sill ri conducibil e, in mi:)IW,l 
nu!!giorc rlspr (w a qu.mro :l\'vcnolO in .maloghe sirunionl dci pass.1 lO. ::. 11a J dlO lcn:'l del b. do manda dovuta 
alla proluII g:'l. I3 fJse i ohro.:: .d r ..Jo dei p rezzi delle m:uaie prime: ciò ha cosrtlUi w lIna dclk 
argolllc lH:l1.ioni" f.won: tl i un OI k nr;llllt'm o fOr{ \.'lllc IHC delb poli( ic" moneuri3 , nonché di inter\'(' nri 
w mplemcnrari nd c,lm pi dell., poliliCl d i b ib nc io (' de lle rifo rme scru!lu r;lli per COIllTasr:trc b OdUl;l dl:gli 
inv('SClmem i e p\,:r ri l.md;m:" 1.t crcsc ira ddJ't:conoml;) (cfr. il riquadro: I n;d)t di IOI'mjff1zitJnf tmppo brl).'fl pfr Ifll 

p('nodo prolungtllo dci cap ilOlo 'l nelL Reb7.ione :tnnua t: siJ l 20 14) . 

2 Tm que:'li . LIJIU lJIj1nflon mul ics implimtio/L' for mO/UIrl/:Y poliq. [{OIn;], ') oltobre: 20 15. 
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a lte rnarive al crediro bancario attraVerso il collocamenro pubblico e privaco di debiro; 
(c) aJ fìnanziamento dell'innovazione'" In me rito alle co ndi zioni finanziarie delle fami­
g li e sono srari oggerro di approfondim enti : il ricotso al sosregno finanziario della rere 
famil iare in Iralia duranre la crisi e il ru o lo dell o sreSSO nello spiegare l'andamenro dei 
consumi; le dererminanri della vulnerabilirà delle famiglie indebitare dell'area dell'euro. 

Ne.! 2015 l'analisi delle debolezze srrurrurali dell'economia iraliana e degli 
interventi di riforD1a volti a cO!1rrascarle s i è concenrrJ rJ su: la reauivirà dell eassullz io ni 
al ciclo economico e le recenri rifo rme del mercaro del lavoro; le dinami che della 
produrrività e gli ostacoli nnanziari alla crescira delle imprese migliori' . l risuJra ri di 
una r icerca sull'evo luzione re,eme ddlc eco nomie del Nord Ovest iul iano , fo ca lizzara 
sui fenomeni della deindusrriallzzazione e della rerziarizzazione dell'economia, sono 
srari discussi in una conferenza a Torino. 

Nell'annuale seminario su lle po liriche d i b ilancio, organi zza ro 
dalla Banca d ']talia con la parrecipazi o ne di ricercaroti delle princip"li is riru zioni 
internazionali , sono stat i prospecrari remi) diagnosi e proposte che si discostano da 
quelli affrontari nel dibarr iro di po lir ica di bilancio negli anni iniziali della crisi: 

l'esigenza di tenere maggio rm ente sorto co n[(ollo il rappono tra consol idamento 
di bilancio e diseguaglianza, in qu anto poliriche restrirrive potrebbero non avere 
successo nel lun go pe tiodo se pe rcepirc co me inique e socialmenre insosrenibili; 

la necessità di preservate un adegllaro ammomare di invesrlmenri pubblici , "nche 
in un contesro di consol idamenro delle nnanze pubbliche; 

le difficoltà poste alla conduzione della politica di bilancio da un'inAazione 
particolarmeme bassa, che ha Ull imparro permanente sull'onere reale del debiro e 
conseguenze - almeno nel breve per iodo - su diverse voci del bilancio pubblico; 

la necessirà di un sisl ema di regole di bilancio per i paesi dell'area dell'euro più 
semplice c appropriaro di qu ell o arrua le. 

Le ricerche sono co nRuire anche in un capitolo monogranco della Relazione 
(lfIIIII(rles llI2014 (cfr. il cap itolo 15: LI1 PubbliCi! /zmministrazione). 

Nelle analisi mic roecono miche di finanza pubblica sono stati srudiati gli efferri 
della cassazione sull'offe rta di lavo ro, in particolare femminile, e l'impatro delle misure 
nscali sul mercaro azionario. In mareria di finanza pubblica locale so no stare esaminare 
le conseguenze delle modifiche a lla rassazio ne immobiliare. l:analisi dell 'effic ienza del 
setrore pubblico quale erogato re di se rvizi è srara sviluppata sia medianre la misut'a7.ione 
della produrri vità de ll e imprese a partecipaziolle pubblica, sia arrraverso la quanrificazione 
degli efferti dell'azione pubblica sull a performance delle imprese privare, 

In rema di stab ilirà fìnanziaria so no stari sviluppati indica rori per g uid are 
l'applicazione della riserva anric iclica di ca pitale , il princ ipale srrumenro 
macroprudell7.iale inrrodor(Q dalla norma riva per rafforzare la capac ità deHe banc he di 
fat ftome ai rischi lega ti a una c resc ira eccessiva del crediro nelle fasi di espansio ne del 

3 :\lcuni dei [emi sono riportati nel riquadro: Gli de/lA ripresa economica mllo ult/nt'rt/hilitIÌ dcIIi' ill 

RI1ffl(lrl{) mJM J111MlifJÌ ft'lll11'l.ùtl'i,J, 2, 2015. 

4 Gli swJi sono conHuj{ j Iwll:. RtinVmv.JII!II/{//rsuJ 2014 (dì-. i c.'piroli 6, 7 e 8: Le impmc, Leftlmigliee l/ mm:flf.o dellil1JOTO). 
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c iclo creditizio, d ota ndo le di maggiori risorse per assorbire le perdite che s i d ovesse ro 
manifestare nel le fa si di conttazione (cfr. il patagraFo: Le politiche macroprudenziali 
del ca pi to lo 3). C ii indicato ri e laborat i dalla Banca d'Italia comprendono g li svi luppi 
sul me rcato del credito, g li andament i di a lcune variabili maccoeco n omiche (tasso 
di di soccupazione, investim e nti) , la p ossibilità di sopravvalutazione de l mercato 
im mobiliare e di non COrrerra valu raz io ne d e i risch i su i me[cari fì l'i, le co nd izionj 
finanziarie degli operato ri econom ic i (banche, famiglie e imprese). La m etodo logia 
basa ta su tali indicaro ri consenre, ri spetro a quella proposra dal Co mitato di Basilea , 
una valutazione più accu rara del ciclo nnarniado nel Il os rro paese, poiché {ie ne 
maggiormenre contO d elle sue caratte risrich e spec ifiche. 

I risulrari dei lavori su rem i m ac rop rude nziaJi so no sfa fi presenrari in va ri v./orkshop, 
o rganizzari rra l'altro presso il Mac rop rude nti a l Supe rvisio n Croup del Comi raro di 
Basilea; sono sta ti successiva me nte ti assu mi nel riq u adro: Il ciclo del credito e la riserva 
di capitale anlicidica del Rnpporto sulln jwbililnfillllllz in/'in, 2, 20 15 ' . 

In campo s to ri co-sra ris ri co è staro reso pu bbli co l'Arch ivio scorico d e l credi co 
"' Ira li a (ASCI) , c he raccogli e e Hmon izza i dati di sra ro parrimoniale di olrre 2.500 
azie nde di crediro o pe ra mi in Iral ia tra il 1890 e il 1973, per un corale di oltre 41.000 
bila nc i. L1 lI uova dari offre vasrc poss ibi li r" di analisi dei fenomeni crediri?i 
g razie all'ampiezza del periodo sro rico di sponibi le e all'elevaro detraglio delle voci di 
bilanc io. 

Infine Lmivirà di ricerCl sull e eco nom ie non appartenenri all'area de ll 'euro - i cui 
risu!rJ.ri sGni presenuri in occasione di diverse conferenze nel corso dell 'a n ilO - si è 
rivol.ra in parricolare: al persisrenre calo de.1 prezzo del greggio e delle alrre mate rie prime, 
cui so no in parre collegare le crescenri difficolrà deli<::: econo mie a i lllura me nri 
in arra nell" suu[[ura del com me rcio inrernazio na le; al l'analisi delle care ne glo bali del 
va lo re; a ll a valurazio ne del g rado di sv ilup po e d elle principali vul nerabili rà dei sisremi 
finanziari di alcune economie e m ergelHi con Ulla presenza s ig nificariva di ba nche irJ.liane 
(Russia c T urchia). 

L e collLl1te editoriali e le p ubblicnz ioll i scielltifiche 

Nel corso d el 2015 sono srari pubblicati 47 I.avori nella ser ie Tem i di discussione e 
46 nell a colla na Q lIestioni d i economia e fina"",. . Sono stari inoltre pubblicari 3 lavori 
nelh, seri e Quaderni di storia ,'collomica e un volume de lla Colla na sro rica della Banca 
d ' lra li a. N el la se rie em i""i c convegn i so no stari pubb licari gl i atri del convegno 
l'ub/icfnrlllCes cOcU/y: less()1lJ lfrlmed and c/;allengn ahead, renuro nel 2014. 

Le pubb li cazio ni esreme rappresentano un cana le per favorire e stim olare la diffu­
sione de ll e idee e un indicawre della qualirà scientifica delle ricerche co ndo n e d agli eco­
nomisri d ella Banca: n el 2015 gli arricoli pubbli cari 'l' rivisle scienr ifiche esrerne sono 

Ulrl: riori ,'ppm(llndilllnu i Ile] 20 l '5 h.l lmo r ibu Jrd,Ho' l'ebbufnlOnot di un q u,ldr() \"lll1lnI O lle d ci rischi pe r 
l.l finall/ lJrLI pom d.il im mobikl;l' Hl h311:1; r ,Hlal i..i J dle i1llCr.l110 ni poliric3 mo ncnri;i c 
policidle pructcll/i.tli nd!'a!"..:;'! dd rcuro; io s', il uppo di meroJulogic per b \,.l]u f:'lì:ionc:: delle "ulnerabi]it:{ hnam:i.lrie 
d i f. LJlIiglic l' d r Illudd li per ,,-alu[a re gli dl-clri !>ull 'ecollomi:l j\a,!j,HI,l dd l'inrroduziO!ll" di 
mi .\urc 1l1.lCr\)prlldetl ti"li . 
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stati 56, cui si aggiungo no 5 tra libri e capitoli in icaliano e 4 in inglese; alla fi ne di feb­
braio del 20 l G erano in corso di pubblicazione 30 accico li e 6 cra libri e capitol i (fig. 6. 1). 

Agu.. 6.1 

Articoli pubblicati dai ricercatori (1) 
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( 1) Alcuni a r ticoli po f. r.-Dno C()fl";')anre in PiÙ di v, raggruppamento. I 0(\11 nferltl al 2015 SO":) p lOWISOri 

Per f:1vo ri re la conoscenZ<l presso la cOlllunità sc ientifica nazionale e inrernazJOl1al e 
dell'arrivirà di ricerca svo lra all'inrerno, la Banca ha pubb licato 3 numeri della ncwsle«er 
elen ron ica in inglese e ha diffuso le principali co ll ane nei circuiri inrernazionali SSRN 
e RePEc, olrre che attraverso il siro inrerner. 

Le pubblicazioni si so no concenrrare su argomenti di più diretto in re resse 
isriruzionale. Secondo i codici remarici basa ci sul la classificazione inrernazi onale JEL. 
nel 201 5 il 17 per ce lHo dei lavor i pubblicari in riviSte specializza re ha ri guardato 
il sisrema bancario, circa il 14 l'eco nomia inrern azionale e i cam bi , il 12 la polirica 
monetaria, il 9 le applicazio ni quanrira rive (lìg. 6.2) . 

Figura 6.2 

Articoli pubblicati su riviste per argomento 
(quota percentuale sul totafe per gli anni 2014 e 201 5) 
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La Relazione armlla"', il Boffettino econom;ro e il Rapporto .Hllla stabilitIÌ finanziaria 
sono ptevalenremenrc di ffusi tra il pubbli co in forma ro elerrronico, con una ridu zione 
delle copie a srampa e dei relarivi cosri. Il numero di download, il cui picco rra 20 Il e 
20 12 riAerre quello dell e rensioni su l clebiro sovrano, resrimonia l' inreresse per quesre 
pubblicaz ioni (fi gg. G.3 , 6.4 e (5). 
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Figure 6,3 

Relazione annuale 
(numero di download) 

100.000 ,­- - --­ -==­-­- -­-­--­- -, 100.000 

80.000 80.000 

60.000 60.000 

40.000 40.000 

20.000 20 .000 

o Q 
2008 2008 2010 2011 2013 201 4 2015 

_ nei 12 mesi successlvt alla pubblicazione _ dal gIOrno dì pUbblicazione al 31 marzo successillO 

Figura 6,4 

Bollettino economico (trimestrale) 
(numero di download) 
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L'arrivit;' de/li! Biblioteca Paolo Baffi e de/l'A rchivio sto rico 

Nel 2015 la Biblio teca BaAì ha patteciparo a iniziative dell'Associa zio ne italiana 
bibli o teche e ha collabota to all'organizzazione di se minari tra biblioteche di banche 
cenrrali all ' inrerno c all 'es te rno del SEBC. 

Il parrimonio documentale dell'Archivi o srori co è aumenraro nel 201 5 pe r effe rro 
di nu ove acquisizion i che co mprendono carre prod o tte dai Serviz i dcll 'Ammin isrraz io ne 
ce mrale e dalle Delegazio ni esrere, oltre che documenri privari di un ex m embro del 
Diren o rio . Sono srad ragg iunri i 24 milioni di documenci co nsultabili 
presso la sala s",dio. È sra ro reali n aro un nuo vo srrumemo informatico pe r la ges rione 
e la co nsulcazione dei d ocum enti. 

La pl'oduzione delle sr,"isticbe 

Le innovazioni segnaletiche e le nl/ove statistiche p ubblicate. - Nel CO rSO del 201 5 
le a rri vitò so no s tate ri volte principalmenre a fo rnire info rmazioni all'SSM e a ri durre 
l'o nere pe r i soggetti segnalan t i. A quesro sco po è sra to consenriro e regolaro l'accesso 
de lle srrurrure dell 'SSM ai d ari già di sponibili presso i ISEBC a nni di politica mon etaria, 
ai bilanc i delle is tiruzio ni nn anziarie monerarie rife riti al singolo inrermediario e a i tassi 
di in reresse praticati sui presriri a famiglie e imptese. Dall o scorso aptile è s ta ra avviata 
la nu ova rilevazione sull'o pera rività sui mercari m o netari delle istituzioni mo neta rie e 
finanziaric;, incesa a monirorare i m eccanismi di tras missione delle decisioni d i po lirica 
m o ne taria , approvata co n il rego lam enro BCE/20 14/4 8. 

A giug no del 201 5 so no State definite le segnalazio ni srari"iche e prudenziali 
che devo no essere prodotte, su base indi viduale , d agli intermediari finan ziar i iscritti 
al nuo vo <,lbo unico di cui all'arr ico lo 106 del Tesro unico bancario (TUB) e, su base 
consolidata, dai gruppi nnanziari. Il nuovo tegim e è entrato in vigote da se trembre 
dell o sco r>o anno. 

Nel 2015 è stata avviata la til evazione mensile dell e pe rdite sulle singo le pos izio ni 
in d efault. I dati sull'attivi tà d i recupero dei crediti svo lta dagli intetlnediari vigilati 
(banC<l ri e nnanzia ri ) consenrirallilo di calcolare i tass i di pe rdira regisrrati sto ricamenre 
sull e posizio ni detetiorate. So no in co rso le atti vità pe t la realizzazione de l flu sso di 
rito rno pe t i seg nalanti . 

All 'i n izio di quest'anoo, e co n ri Ferimenro al 31 di cembre 20 1 5, l'lstitu tO ha avvia to 
la raccolra d elle segnalazioni di vigilanza delle banche signincative, che si aggiunge a 
quella de i gruppi bancari già a rriva dal 20146 Il modello di riferimento i: armo nizzato 
a live ll o euro peo ed è basato sull e dispos izioni degli lmplementing Technical Standards 
predispos ti dall 'Autorità bancaria euro pea (Europea n Ba nking Associatio" , EBA) e 
app rova ti dalla Commissione euro pea . 

G Rcgo lamenro BCE120 15/534 sull e segn:lI :.l7. ioni di fìnanziari e che le banche c i gruppi banori so no 
(;nuri a produrrlC nell'ambito dcIl'SSM. 
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La Banca d ' Italia collabora co n la BCE alla definizione del regolamento 
raccolca di sratistiche sul b ilancio dei fondi pensione. Con l'ob ie rri vo di ridurre gli 
o ne ri per i segnalanri, la Banca d ' lra lia e la Co mmissio ne di vigi lanza sui fondi pensio ne 
(Covip) stanno predispo nendo nor me e sistemi perché rali segnalazioni sodd isfi no il 
quadro di riferi memo segnalerico definito dalla BCE e q uello isrim iro dall a direrriva 
CE/200 3/4 1 per la supervisione sui fo ndi pensionisti ci. 

È prosegui," la collaborazio ne de ll a Ba nca d'Iulia con l' lsrituro per la vigilanza sulle 
assicurazioni (Iv"ss) per realizzare un sistema di raccolra e comro ll o delle scgnalazioni de lle 
imprese di assicurazione basaro suJl e infras rrutwre già in essere presso la Banca. Nel corso 
del 20 15 1' Ivass ha avviaro le prime raccolre di dati per l'Aurori tà ellropea deJle ass icurnio n i 
e delle pensioni aziendali e professionali (ElIropean Insllrance and Occllpational Pensions 
Aurhori ry, EIO rA), propedeuriche aJle segnalazioni previsce da lla d irerriva Solvibilità Il. 
Sono state poste le basi afhnchè le segnalazioni So lvi bilità II , raccolte dall 'EIO PA per 
fina li cà di vigilanza, siano anche sfrllrra re dalla BeE per le proprie s[lcisciche slIlie arrivi c;' 
e finanziarie delle imprese di assicurazione. 

L' impegno ad accrescere la gua li c" e l'accessibili cà delle scacist iche è oggerro di uno 
degli obietti vi del Piano suuegico 2014- 16 (cfr. il riquadro: L 'impegrlO per la 1uaùtrì 
de/le stati.itiche). 

l 'IMPEGNO PER LA QUALITÀ DEllE STAnSTICHE 

La defin izione della buona qualità dei daci e il percorso pcr mtenerne il p rogress ivo 
mi glioramento sono "abiliti da principi e indicarori proposti dallT 11 c dall e Nazioni 
Uni tc, adottaci da tempo dall'Eurosrar i . 1.1 SEBC, in una dichiarazione puhblica sulle 
sca tisti che europee, ha co ncordato il rispcuo dell 'Tmpegno per lo. qualim dei dari presso ­
ché coincidente, a pane necessmie diflerenze isticuzionali, con iJ Codice delle sratistidg 
europee per le "tltorirìl sliltisriche ntwonali e comunitarie, adortato anche dall'lsrat. 

Il rispetto dell'Impegno, che la Banca d 'lrali a ha inserito nel suo Piano ,rsate ­
gico 20 14- 16, com porla iniziative volre a migliorare, in particolare, le modalità d i 
comunicazione e diffusione delle statisriche. 

Nel 2015 sono seace orientace in qne.sto 'en.lo diverse atrivicò, cra le quali .Ii 
segnaJ ano: 

l'adesione allo srandard cii pubblicazione dei d at i SDDS Pln" entrO il 20 15 la 
Banca d 'Italia ha pubblicalo cutte le cacego ric di dari previste'; nel gen uaio 2016 
l'FMI ha certi ficato che i dari e i mcradati italiani sodd isfacevano lo standard 
(l'ltaJia è stata il primo paese ,i ricevere la certificazio ne); 

la realizzazione di un significativo ampliamento dell'insieme di dati stori ­
ci diffusi attraverso il siro : le sccie sroriche del commercio estero dell ' Italia 
1862-1950, d ei cassi di cambio 1861-1979, d ei bilanci degli istituti di emis­
sione 1894-1990. 

I 	Fuodarnemal Principlcs ofOfficill S(austks delle N<l7.ioni Unire c DOlCi As$C$.'imot=:nt hameworX ddJ' FM I. 
2 	 E srara :lvviara la dittilsionc rlci rim i delle ca(cgoric "Other Fin.wcial Corpor.u.ion Survcy". ··Fin:tncial 

'soundncss Indicuor" e .. Debr securi ricsh > rispertivamcll((, ncl luglio. nel st:: lrclllbre e nel di<::embrt, 20 I"). 

I_-:R:'d:':""'-O-'-,,,U.;;II, ,, ..n-'-'_'_,UO-il_ ,,_ d,_II_ u_J·I_ iA _ ___ _ _ _	 A_ ".;.,1_."_.;; '-':...•_h_ . _ I,,_il_"_ ,.;.u.._,,_ _,,_l_	 ____-'-R_A_N.;.C_ rl_·I_T._ ' 
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Le rileMzioni della Centrale dei rischi (CR) '. - In arw n;o ne di un provvedimento 
della Banca d' lralia, da maggio del 20 16 tutti gli interm ed iari finanziari iscrirri nell 'albo 
unico di vigil anza hanno l'obbligo di parrecipare al la C R; viene così superata l'esclusione 
dalla rilevazione degli imermediari che operano prevalenremenre nel co mparto del 
credito al co nsumo. Inoltre, come previsro dal D L 9112014 ("decre to competitività"), la 
partecipazio ne alla CR è srata estesa agli organismi di inveStimento collerrivo del risparm io 
che erogano c rcdiri . Analogo obbligo è previsro anche per le società di ass icurazione, la cui 
norma riva di vigilama è in via di emanazione da pane dell ' Iv"". Nel 2015 la normari va 
scgnakrica dell a C R è srara modificara per rappreseorare in maniera più punruale debiri 
connessi con co mrarri di cessione del quin tO de llo sripendio (o della pensione), co n 
proced ure per la composizio ne delle crisi da sovraindebitamentO e con il co nco rdaro 
prevenrivo (co ncord ato in bianco o conco rdaro co n con tin ui rà n iendale). 

In ambi ro in remazionale la Banca d'Iralia partec ipa alle inizia ri ve vo lre a promuove re 
l'armoni zzazione rra le cenrrali dei risch i nazionali es isrenri, favorire lo scambio di dari 
e crea re servizi di cennalizzazionc delle informaz ioni sui fischi credirizi nei paes i dove 
quesri servizi sono assenri . In parricolme, su lla base di un o s[lecifico Memora ndum of 
und el'sr:lIldin g la CR ira liana scam bia i suoi dari con arra ce nrrali elei rischi emo pee 
(A ll srria, Belgio, Francia, Gemlania, Porrogallo, Rep ubblica Ceca, Romania , Spagna) 
w i, a breve, si aggi ungerà lo cos tiru enda CR della Rep ubblica di Sa n Marino. 

Le anagrafi. - Ad agosro del 201 5 , in arruazione dell'a rr. 129, comma 2, del TUB, 
so no srare em<lJ1are le D isposizioni in ma.rerÌa di segnalazionì a carJ. [rere co nsunrivo 

relarive all'emiss io ne e all'afferra di srrumenti fin anz iari, in vigo re dall ' orrob re 2016. 
La raccolra delle informazioni sa rà efferrllara a trrave rso lo piarraforma recnologica già 
realizzara per l'alimenrazione dell'An agrafe Tiroli , o pporruname nte adeguara. 

Riguardo alla co ll abo razione in ambiro SEBC. il contriburo della Banca all'ali­
men tazione dell 'a nagrafe degli intermediari bancar i e fin anziari re llura dal la BCE 
(Regisrer 01' insritutions and affi li ares database, lUAD) è sraro es reso alle istiruzioni 
rilevanri ai fini delle s[arisriche sui pagamenri secondo quanto previs to dall ' indir izzo 
BCE/20 14/15 

Per promllovere l'evoluzione degli srandard internazionali , la Banca d' lralia ha 
preso [larre ai lavo ri di revisione quinqu ennale dello srandard di classificazio ne degli 
strumenri finanziari ISO 10%2 (Class ificarion oF Fina nc ial Insrrumenrs, CFI) lo 
cui applicazione è previsra en tro la fine del 201 G. CIsriruro ha inoltre co ntri buito 
alla realizzazio ne del Globa l LegaI Entit)' !de nrifier Sysrem (G LEIS), uno dci sisrem i 
inrernazionali di cod ifica de lle petSOlle g iuridiche, che è staro co mpleraro nel 20 15 co n 
l'avv io della piena operativirà della C lobal LE! FoundationS 

1..,1 CR Il Il: m il n1l- lHt' d,lllc h.mcllt' e d;,i k ,ocicr.'l /i nanu1rie i da li In diviJul li , ui (pan e superiori a 
30.000 Ct1fO) e Sil i d t'd i, j in ;inflUl':II J:l (d 1llu.l llII1(lu," Im porro). I J;>.r i ddl:l CR "l'llbonn disrCJ "i7Ione Jcgli 

Il1rerrned i.ni pl nl.:l ipanc i sia I fl ussi di rifOrno mendi. ili clkmi sia :mraVCf50 il 

servi"do di primJ inlo rmazione l) ) )K Crlll'llh: i pOfcl ,zi:lli nuovi c1 il"m i clw I i-chiedollo un hLl:IIl/ i il nlC !\ [o" 1li l[ad il\i 

(: le imprese rl"gistf,\{i nd l,l CR p0s.sonn :1ccedere Ji d,H; che li ri ,;ua rdl no" 


)<; 	 P.:r l pprofonJimcnri .:fr. Us;al EnTil)' Rcgu!=t(o,y (I Fr ROe) e Glob.l l l..q;.J1 
IJrnrifit'T !-ountl.l.tion (G LEI n. 
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! dati del/fI bi/fiI/eia dei pagamenti. - A serrembre del 2015 le sca ci sciche della 
bilancia dei pagamenti e della pacrimoniale sull'escero so no scace rivi sce pe r 
includere sia le acciv icà e le passivicà all 'inrerno della UEM per l'emissione di bancono­
re, sia le im portaz. ioni e le di banconorc in euro. Per il dara di lìne 20 14 
la revisione ha compo naco l'aumento delle arrivicà neccc sull 'escero di circa due punti 
peccemuali del PIL. 

Nel corso del 20 15 è scaco redarro il /lltl/I/lide dellr/ bi{,1IIci" l'''gll/llemi " 
ddla posi:.lio1/f ptlrrimollialf sull'em'rQ ddl'ffl1lia . In cal Ill odo è scaca aggiorna ca la 
documenrazione che descrive decragliaramente le mecodologie e le fomi adorrare per la 

de lle sra cisciche suU'es rero e che riflerre la rece nce adozione degli sra ndard 
inrernaziona li in maccria (BPMG). 

La diffùsione dei dati statistici. - L'lea lia è [fa gli orro paes i che nel febbraio 2015 
hanno aderiro al lancio dello scandard scariscico Spcci<tl Daca Disseminacion Sra ndard 
l'lu, (SODS Plus) dell ' Fl'vll. Il progerro è scara curato dall'lscac, in vesce di coordinacore 

dalla Banca d'leaJia e dal M iniscero dell'Economia e delle (MEF)'J. 
L'SDDS Plus è il nuovO scandard per la diffusione siscemacica e di daci 
economici e finanziari e dell a ce laciva documentaz ione merodologica, concepico 
principalmenre per le economie con un peso rilevanre nel sistema finan ziario globa le, 
che esrende il prcesisrenre SDDS, acrivo dal 1996. Ogn i paese dispone di una propria 
pagin" (l':.u iOllaI Sum mary Dara l'age) che conriene i link a un insieme predefi nirQ di 
info rm:lzioni sratistich e, :tggio rn;tre con la mass im :l rempesrivi cà, offrendo al con tempo 
soluzioni ,lVan,"u e per il download dci dari e descrizion i deccagliare di fonci e mecodo logie. 

N e l BoLLettino statistico SO 110 s(are inrl"odone in d ice mbre nu ove ta vo le sta ti stiche 
sulla qua li rà del crediro , che f;\Il no riferimenro ai nuovi conce rr i di inadem pienza 
probabile delìni ri clall 'EBA, e sui finanziamenei per l'acq uisco di con da ri 
sepa rati per le operazioni di rinego7jazione del crediro. 

La Banca d' lralia, con il MEF e l'lsrar, co nc ribu isce al G20 Daca Gaps lniriarive 
(DGl) . li proge rro è sraro avv ialO nel 2009 50rro l'egida dell' FMl e del Consig lio per 
la srabilicà lìnam.ia ria (Financial Srabiliry Board, FSB) con l'obierr ivo d i co lmare le 
lacune info rmarivo-sfdrisrù.: he emerse a seguiro della c risi finanziaria globale. a sostegno 
dell e po li ciche per la '''abilirà lìnanziaria. Nel seccembre 2015 i m inim i finanziari e 
i gove rnatori del G20 hanno app rovaro la seconda fase (DG I-2) , che 
prevede l'acruJ.ziolle, nel l'arco di un quinquen ni o, di 20 raccomandazioni riguardanti 
n e aree relllJri che: il Illon iroraggio dci rischi nel serra re finan ziario; l':tnalisi della 
l' uln er<lhilir''. dell e inrerconnession i e degli srill ol'e r; la coillunicazione dell e 5cacisrichc 
ufficiali. 

Le .I /mistiche finanziarie. - Nel corso del 2015 sono srate per la prima volca 
puhhliCHe c inviace "Ila BeE le nuove sC3cisriche riguard3nri i bilanci 
delle isriru zioni fìnan ziJric monetarie, i rass i di inre resse sui presriri a fàmig li e e imprese, 

') 	 Bor:..l !c,h.ll l:! c I TS E Inr I:' TIl .Hion.ll h,1I11l0 lI \o)ur w ll,lbor,uo ai hni ddb pllLblic.l/.iOI1CdciI:! cHcgoria "Srock 
t-,'Lu'kc[: Sh.lIl' Price Illdcx", 
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i fondi di investimento e i veico li per la carrobrizzazio ne dei crediti , la cui raccolta era 
iniz iata nel 2014. In dicembre è srata avviara l'indagine rrienn ale Sll lIn campione di 
banche co ndotta in collaborazione co n la BRI sul rurnover nel mercaro dei cambi e d e i 
deri va ri ove r-rhe-counce r. 

Dopo l'adozione nel 2014 del nuovo sistema europeo d ei conci SEC 2010, 
la produzione e la pubbli cazione d e i nuovi conti finanzia ri rrim esrra li è en rrara a 
regime. Nel 2015 è prosegui ro il co mpletame llto del programma di tr:lsmissione alle 
istituz io ni europee, con l'adempimento degli o bblighi di comun icazione alla BCE 
delle informazioni di d e tt:lglio sugli strum enri finanziari negoziabil i ripaniti per seno re 
eminenre e detento re , residente e non residente, previsti dall ' indirino BCE/ 20 J 3/24. 
l'Italia ha realizzaro i1llll0VO programma sr3risrico senza ricorrere alle deroghe previ,':,[e 
dalla normari va europea. 

Le indagini campiorlarie. - In occas ion e del cinquantenario dell'Ind" gine sui 
bila nc i delle fami glie si è tenuta uno co nfc rcm.3 scienrifica sui temi d el risparmio e 
del co nsumo, della ricchezza e d elle pensioni, dell 'indebitamenro e dell a vulnerabilità 
finanziaria de lle famiglie; ne lla pagina del sito interner d ella Banc" d edicara a ll ' Indagine 
sono $[;1re pubblicare nuove (avole e serie sfo riche, nonché docu mentazione relariv;1 
all'Indagine "essa degli anni 1965-1 975. 

LfI cooperaziolle 

Nel 2015 la Banca ha promosso 4 , eminari e 3 wo rkshop internazionali di 
cooperazione tecnica a be ne fì c io di esponenti di banche cent ra li di paesi emergenti, 
candidati a làr parte della VE, paesi del vi c inaro europeo e d el G 20.I seminari so no stati 
dedica ti all'auditing in materia di tecn o log ia dell ' informazione e delle comunicnio ni , 
alle staristiche di hil ancia dei pagamellti , alla circo b zio ne delle banconore e ai sistemi 
di pagamento al dettaglio. r wo rkshop, iniziative di durara più breve e contenuto 
più applic" rivo, hann o riguardato la gesti o ne del rischio operativo, la vigilanza 
rnac rop rudemiale e i modelli di previsione eco nom ica. 

La Banca ha coll"bo tato a un progerro di cooperazio ne tec nica , giull to a co nclu sione 
ne ll'anno, coordinaro dalla BeE e finanzi"to dalla VE, a favore dell e Banche cenrrali 
di I<osovo e Montenegro, in mare ria di bancaria e fìnan ziaria , di sorveglian z.1 
sul s istema d e i pagamenti e di compilaz ione della bilancia dei pagamenti. La Banca 
ha inoltre organizzaro , Su richiestJ, brevi vis ire di studio e rispos to J quesiti scrirri su 
argomenri di interesse di altre banche cenrrali. Alcune di queste attività so no s tate 
dferruate con il co ntributo fìnamiario del programma TAl EX dcII a VE. 

Nel complesso nel 201 5 l' lsriwto ha svolto 44 in izia tive di cooperazio ne tecnica 
internazio nale, di cui 7 all'es te ro. Alla loro reali zzazio ne hanno co nrribuiro, in qualità 
di docenri , numerosi espert i provenienri dalle diverse s trutt ure d ella Banca; a que lle 
organizza re in Iralia (se minari, work sho p internazionali c visjte di srudio) h :tnno 
parteciparo 276 pe rso ne, provenienti da istituzioni omologhe di oltre 40 paesi. 

________ ___ ___
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